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Mentre la Casa Bianca insiste sulle accuse di terrorismo a Gheddafi 
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Il governo non li ha convocati 


Un coro di «no» alle sanzioni Medici in «guerra» 


A vuoto l’appello di Reagan 
agli alleati contro la Libia 

Bonn, Londra, Madrid, Bruxelles, Lisbona, Vienna e altre capitali della Nato non 
seguono Washington - Per Tripoli «un marchingegno degli Usa per salvare la faccia» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Se le conferenze stam¬ 
pa presidenziali potessero essere rias¬ 
sunte in un titolo emblematico, a quella 
che Ronald Reagan ha tenuto martedì 
notte spetterebbe 11 proverbio «la mon¬ 
tagna ha partorito un topolino». Contro 
la Libia non saranno compiuti gli atti di 
guerra ventilati nel giorni scorsi per 
rappresaglia contro le asserite compli¬ 
cità negli attentati terroristici di Roma 
e di Vienna. Dopo 1 movimenti della Se¬ 
sta flotta e le bordate di accuse lanciate 
contro li regime di Gheddafi, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ha scelto una li¬ 
nea sconcertante per la sua contraddit¬ 
torietà: massima virulenza polemica 
(fino all’ingiuria personale contro il 


leader Ubico, che ha definito un «barba¬ 
ro irrazionale»), minimi atti di forza. 
Tanto da rendere legittimo l’interroga¬ 
tivo: valeva davvero la pena di far tanto 
chiasso, di ostentare minacce, di esibire 
muscoli aeronavali se poi la conclusio¬ 
ne doveva essere la rottura delle ormai 
scarsissime relazioni economiche tra 
Washington e Tripoli e l’ordine al 
1.000-1.500 cittadini statunitensi rima¬ 
sti in Libia di partire Immediatamente? 
Ma ecco in sostanza che cosa ha detto 
Reagan. Dapprima una sorta di enun¬ 
ciazione programmatica: «Noi faremo 
ogni sforzo per portare davanti alla 
giustizia Abu Nidal e altri terroristi, ma 
questi assassini non potrebbero com¬ 
mettere i loro crimini senza il “santua¬ 


rio” e l’appoggio forniti da regimi quali 
quello del colonnello Gheddafi». Poi si 
cerca una spiegazione più precisa al¬ 
l’atteggiamento americano: «Fornendo 
appoggio materiale a gruppi terroristici 
che attaccano cittadini statunitensi, la 
Libia si è impegnata in un'aggressione 
armata contro gli Stati Uniti In base al 
principi stabiliti dal diritto intemazio¬ 
nale, proprio come se avesse impiegato 
le sue forze armate». Scendendo nel 
concreto della ritorsione, Reagan ha 
proseguito: «Ho adottato misure per 
mettere termine a tutte le attività eco- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 



Anche Reagan, dopo 
Israele, compie una vistosa 
marcia Indietro nel confron¬ 
ti della Libia. Le ragioni so¬ 
no le medesime che Indusse¬ 
ro, giorni fa, li governo di Tel 
Aviv ad una prudente ritira¬ 
ta: l'assenza di condizioni e 
di consenso politico e diplo¬ 
matico che rendessero credi¬ 
bile e vincente un’azione di 
forza. L'Inattesa reazione 
unitaria di tutto 11 mondo 
arabo, la riluttanza o l’oppo¬ 
sizione degli alleati, la serie¬ 
tà degli avvertlmen tl sovieti¬ 
ci, la risposta Ubica (al di là 
di ogni esaglta 2 lone), hanno 
funzionato da deterrente, 
premiando — come abbiamo 
già scritto — la politica ri¬ 
spetto agli strumenti milita¬ 
ri. E probabilmente ha gio¬ 
cato anche una valutazione 
più attenta del carattere or¬ 
mai esplosivo delle tensioni 
mediterranee, e quindi le In¬ 
controllabili Incognite che 


Per Washington 
doppia sconfìtta 


un In terven to In Libia a vreb- 
be potuto scatenare. 

Allontanatici dalle zone di 
massimo pericolo, restano 
tuttavia alcuni Interrogativi, 
ai quali deve essere data una 
risposta. 

Il più Importante è 11 se¬ 
guente: perché gli Stati Uniti 
hanno portato la crisi con la 
Libia ad una temperatura e 
ad una concretezza di Inizia¬ 
tive (spostamenti di parte 
della 6 1 flotta) cosi rovente? 
La spiegazione della necessi¬ 
tà di una decisa replica agli 
attentati di Roma e di Vien¬ 
na appare, francamente, del 
tutto Inadeguata e Insosteni¬ 
bile. Le ragioni ci pare vada¬ 


no cercate altrove, e precisa¬ 
mente In quattro direzioni, 
tutte riconducibili alla parte 
più oltranzista dell'ammini¬ 
strazione Reagan. 

Primo: si ritiene che nelle 
crisi Intemazionali l’esibi¬ 
zione muscolare resti ancora 
l’elemento risolutivo, reso 
efficace da una sorta di fran¬ 
chigia dovuta all’enorme po¬ 
tenza statunitense. Questo 
tratto, tipico della prima 
presidenza di Reagan, In cui 
si mescolano arroganza e av¬ 
venturismo, è evidentemen¬ 
te duro a morire. Secondo: si 
persevera nel voler ignorare 
la volontà e gli orientamenti 
di paesi alleati sia della Nato 


che nel mondo arabo. In pra¬ 
tica l'amministrazione Rea¬ 
gan ha proceduto come se gli 
altri fossero •salmerie» che 
avrebbero comunque segui¬ 
to ed eseguito le decisioni 
prese a Washington. Un’idea 
delle alleanze, insomma, as¬ 
solutamente monocentrlca, 
nella quale gli «aitri» hanno 
solo un dovere di supporto, 
assumendosi tutti 1 rischi di¬ 
retti di un coinvolgimento. 
Non a caso, anche questa 
volta, si è proceduto ad un 
uso Improprio (Inutilmente 
smentito) di alcune basi del¬ 
la Nato. Terzo:gli Stati Uniti 
non hanno più una politica 
medio-orientate meritevole 
di questo nome. Dopo li falli¬ 
mento del •piccoli passi » e 
delle •paci separate» tra 
Israele ed i singoli paesi ara- 

Romano Ledda 

(Segue in ultima) 


WASHINGTON — Reagan durante la conferenza-stampa 

L’Italia chiede 
la convocazione 
del vertice Cee 

Sulla Libia incrinatura tra Craxi e An- 
dreotti? - La nota della Farnesina 


ROMA — Le sanzioni contro la Libia annunciate da Reagan 
hanno trovato nettamente contraria mezza Europa, e l’altra 
metà comunque determinata a rinviare ogni decisione a una 
valutazione collegiale degli organi della Cee. È quest’ultlma 
la posizione anche del governo Italiano, che ha sollecitato 
una riunione dei ministri degli Esteri dei Dodici. Una nota 
della Farnesina fa osservare che «non solo l’efficacia econo¬ 
mica ma anche il valore politico di eventuali misure sono 
legati a un atteggiamento concertato e solidale tra i Paesi che 
hanno in questa materia comuni orientamenti e convergenti 
interessi». La lunga lettera inviata ieri da Reagan a Bettino 
Craxi, nel tentativo evidente di sviluppare una particolare 
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Antonio Caprarica 


Rinviata la discussione sulla riforma regolamentare 


Il Csm (motivi di opportunità) 
ha accolto l'invito di Cossiga 

Sarà il nuovo Consiglio che si insedierà a febbraio a decidere sul vice-presidente 


Nell’interno 


Italia-Olanda rinviata a oggi 
per impraticabilità del campo 


ROMA — Lo scontro con Cossiga, co¬ 
m’era prevedibile, non s’è ripetuto. Sa¬ 
rà il Consiglio superiore della magi¬ 
stratura prossimo venturo (quello, cioè, 
che si insedierà a febbraio) a discutere 
— se vorrà — le riforme regolamentari 
riguardanti l’elezione del vicepresiden¬ 
te. che avevano creato un nuovo «caso» 
nel tormentati rapporti tra l’organo di 
autogoverno della magistratura ed il 
capo dello Stato. 

La decisione di rinviare la patata bol¬ 
lente al propri successori i consiglieri la 
formalizzeranno oggi, accogliendo — 
ma solo per gli effetti pratici e sulla ba¬ 
se di motivazioni di opportunità — l’ap- 

g ello al «senso di responsabilità» che 
osslga ha loro rivolto con una lettera 
personale in diverse copie personali, 


pervenute a Palazzo dei Marescialli al¬ 
l'indomani dell'Eplfania. 

Ma nella lettera contenuta nella loro 
•calza della Befana» 1 consiglieri hanno 
trovato pure alcune valutazioni di me¬ 
rito che esprìmono 11 «netto dissenso» 
del capo dello Stato rispetto alle impo¬ 
stazioni che fino a ieri apparivano pa¬ 
trimonio della maggioranza del consi¬ 
glio (quasi tutti i «togati» e i membri 
laici del Pei). 

Di che cosa si discute? La minlrifor- 
ma regolamentare in discussione al 
Csm è apparentemente semplice: finora 
t consiglieri al momento del loro inse¬ 
diamento votano a scrutinio segreto sul 
nome del candidato (da scegliere tra i 
membri «laici» di nomina parlamenta¬ 
re), a ricoprire la carica di vicepresiden¬ 


te. Nessuno fino adesso è abilitato a 
prendere la parola. Non si discute né di 
programmi, né tanto meno di linee ge¬ 
nerali. SI vuol introdurre, invece, una 
discussione preliminare. Ma il capo del¬ 
lo Stato ritiene che tale dibattito stra¬ 
volgerebbe le caratteristiche e gli equi¬ 
libri dell’organo, riducendo — aggiun¬ 
ge — ad una mera funzione «cerimonia¬ 
le» la presidenza del Csm che è a lui 
affidata, invece, dalla norma costitu¬ 
zionale. 

Le ragioni del Consiglio, ieri, nel cor¬ 
so di una lunga seduta, sono state 
espresse in forma ferma, ma pacata, da 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 


Doppio dialogo tra una detenuta, uno psichiatra, un avvocato 

«Sto in carcere. Chiedo un figlio» 



Sono tre personaggi reali. 
Una donna di 37 anni reclusa 
per terrorismo, uno psichia¬ 
tra che la rivede dopo 16 anni 
ed un giovane avvocato. Il 
carcere è quello di Rebibbla. 
I discorsi del tre personaggi 
sono stati trascritti con il 
massimo possibile di fedeltà. 
Non costituiscono 11 frutto di 
una riflessione politica o or¬ 
ganizzativa, semmai potreb¬ 
bero servire di spunto per ta¬ 
le riflessione. 

□ DENTRO 
IL CARCERE 

Detenuta - Prima di entra¬ 
re qui, ho visto le tue figlie. 
Loro non mi hanno ricono¬ 
sciuto. 

Psichiatra • Non le hai sa¬ 
lutate? 

Detenuta - No. 

Psichiatra - Stanno bene. 


Per loro oggi è un po’ più 
semplice che per voi allora. 

Detenuta - Non so perché 
ti ho cercato. 

Psichiatra -È molto tempo 
che sei qui? 

Detenuta - The anni. 

• • • 

Detenuta - Desidero un fi¬ 
glio. 37 anni. Non ho più 
molto tempo. Desiderio che 
si trasforma in ossessione. 
Desiderio di un clima diver¬ 
so. DI affettività. 

• m • 

Detenuta - Né irriducibile 
né pentita. Farlo l’ho fatto, 
pen {irsene dopo ha poco sen¬ 
so. Dire che lo rifarei ne ha 
ancora meno. La cosa più 
difficile, qui dentro, è resi¬ 
stere alle pressioni. Le com¬ 
pagne non mi accettano per¬ 
ché non sono Interamente 
con loro. Oli altri non mi ac¬ 
cettano perché non sono tut¬ 


ta dall’altra parte. Come se 
fossero d’accordo, sui due 
versanti, a fare dì me per 
sempre un animale politico. 
Anche se io ho voglia e pen¬ 
siero d’altro. Di lavorare un 
orto. DI crescere un bambi- 


Detenuta - So bene cosa 
diranno. Le belve, rinchiuse, 
pretendono anche di scopa¬ 
re. Ma importa fino a un cer¬ 
to punto. Il tempo che resta è 
molto poco. Giusto o sba¬ 
gliato che sla. In assoluto te¬ 
nermi dentro è un diritto di 
questo Stato. Io divento paz¬ 
za, però, se mi chiedono di 
rinunciare a tutto li resto 
della mia vita. 

• m m 

Detenuta • I compagni del 
Pel sono venuti. Hanno illu¬ 
strato le leggi e Je loro propo¬ 
ste. Con gii uomini, ho sapu¬ 


to, hanno avuto successo. 
Qui è stato diverso. 
Psichiatra - Perché? 
Detenuta - Erano freddi. 
Distanti. Parlavano di cose 
che non c’entrano. Qualcuno 

10 direbbe meglio di me, ma 

11 discorso non funzionava. 
Psichiatra - Perché? 
Detenuta • 71 darà fasti¬ 
dio, forse, ma durante l’as¬ 
semblea avrei gridato: •Sia¬ 
mo figli vostri!». Come se si 
indugiasse in modo duro, 
spaventato, emotivo, su un 
disconoscimento di paterni¬ 
tà, necessario allora, cattivo 
oggi • 

• • • 

Detenuta - Desiderio di un 
figlio. Non ho più molto tem¬ 
po. Desiderio che si trasfor- 

Lufgi Canoini 

(Segue in ultima) 


La partita fra la «sperimentale* italiana e la nazionale B 
olandese In programma ieri non s’è giocata. Un nubifragio su 
Genova ha reso il campo un pantano. L’arbitro jugoslavo 
Sostarle dopo un sopralluogo (nella foto con Ancelotti e un 
guardalinee) è stato costretto a rinviare la partita che si recu¬ 
pererà oggi alle 14,30 (diretta tv). - nello SPORT 

Atroce delitto nel Beneventano: 
strangolata bimba di 11 anni 

Atroce delitto ieri in un paese del Beneventano Guardia San- 
framondi. Una bimba di 11 anni è stata strangolata e sepolta 
In un sacco di juta da un giovane che l’aveva attesa davanti 
a scuola e le aveva promesso dei dischi. L’assassino ha 25 
annte precedenti penali di poco conto. Ha confessato subito: 
■L'ho uccisa perché gridava*. A PAG. S 

Crollo storico alia Borsa 
di Wall Street (—39 punti) 

Improvviso crollo Ieri sera alla Borsa di New York. L’indice 
Dow Jones ha fatto registrare la più forte caduta di tutta la 
sua storia scendendo dalla quota primato di 1.565,71 rag¬ 
giunto solo martedì a 1.526,61 punti. Tra le ragioni de! calole 
Infondate speranze, che si coltivavano da tempo, in una ridu¬ 
zione del tosso ufficiale di sconto. A PAG. 9 


dichiarano altri 7 
giorni di sciopero 

Astensione negli ospedali dal 15 al 18, totale dal 23 al 25 - Cre¬ 
scono i disagi - Oggi si riuniscono di nuovo i ministri interessati 


Gennaio mese «di fuoco» per la sanità italia¬ 
na: ieri 1 sindacati autonomi dei medici han¬ 
no proclamato altri pesantissimi scioperi do¬ 
po quello degli ospedalieri che si conclude 
oggi. Di nuovo ospedali bloccati dal 15 al 18; 
astensione totale, di tutti 1 professionisti che 
hanno un rapporto con la struttura sanitaria 
pubblica (anche, quindi, 1 medici di famiglia) 
il 23, 24 e 25. L’inasprimento è stato deciso 
per la mancata risposta di Craxi alla richie¬ 


sta di un Incontro, ma l’astensione dal lavoro 
— è stato precisato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali — non sarà revocata neanche se rin¬ 
contro ci sarà, se la controparte governativa 
non darà una risposta positiva alle richieste 
avanzate. Oggi di nuovo si riuniranno i mini¬ 
stri Interessati (Goria per il Tesoro, Gasparl 
per la Funzione pubblica e Degan per la Sa¬ 
nità) per cercare una soluzione al problemi 
posti dai medici. A PAG. 3 


Chi ha governato la Sanità? 


di EMANUELE MACALUSO 


1 


«J O SCIOPERO dei medi- 
ci ospedalieri dà inte¬ 
ra la misura del degrado in 
cui versa il nostro sistema 
sanitario»: cosi scrive la «Vo¬ 
ce Repubblicana», organo del 
ministro Spadolini, ex presi¬ 
dente del Consiglio. 

L’«Avanti!», giornale del 
presidente del Consiglio in 
carica, dice che lo sciopero 
mette in evidenza problemi 
che «rischiano di esplodere 
insieme all’intero sistema 
sanitario già in grave crisi*. 

Il vicesegretario della De, 
partito del ministro della Sa¬ 
nità e di tantissimi ex presi¬ 
denti del Consìglio, ha dichia¬ 
rato che lo sciopero «è un se¬ 
gnale del particolare males¬ 
sere che è presente nel setto¬ 
re sanitario». Potremmo con¬ 
tinuare con i socialdemocra¬ 
tici e con i liberali. A questo 
punto c’è da chiedersi chi ha 
governato questo paese dal 
momento che i partiti che 
sempre sono stati al governo 
sì comportano e parlano co¬ 
me se fossero degli extrater¬ 
restri. 

E, badate, non si tratta di 
un settore marginale delia 
nostra vita. Siamo di fronte 
ad uno de! pilastri dello «Sta¬ 
to sociale». I cittadini sono 
costretti a fare continuamen¬ 
te i conti con il sistema sani¬ 
tario e sono conti amari. In 
certe regioni (soprattutto nel 
Mezzogiorno) sono conti 
amarissimi. 

Oggi esplode uno dei bub¬ 
boni di questo sistema che 
mette in luce la particolarità 
italiana dello «Stato sociale». 
Una particolarità contrasse¬ 
gnata dall’uso spregiudicato 
e senza freni del «pubblico» 
per fini clientelati di parte e 
per sostenere grossi interessi 
di gruppi privati In queste 
settimane, come abbiamo 
letto anche nei servizi del no¬ 
stro Cingolani su «l’Unità», 
sono venuti alla luce, nel 
campo dell’economia e del 
riassetto di grandi imprese. 


intrecci tra pubblico e priva¬ 
to addirittura scandalosi Oc¬ 
corre tornare a parlare di ciò 
che è stata l’operazione Mon- 
tedison-Fiat-Gemina per ap¬ 
profondire uno di questi «in¬ 
trecci» che hanno favorito la 
Fiat. Si fa un gran parlare di 
improduttività del «pubblico» 
e della necessità di riaffidare 
tutto al «privato» per dare di¬ 
namismo ed economicità al 
sistema economico e sociale 
italiano. La polemica contro 
il «pubblico» è condotta con 
maggiore asprezza proprio 
dalle forze politiche ebe lo 
hanno gestito e dai gruppi 
privati che ne hanno lucrato. 

Per quanto ci riguarda ab¬ 
biamo detto da tempo che la 
scelta tra pubblico e privato 
deve essere liberata da pre¬ 
supposti ideologizzanti e che 
occorre misurare le riforme 
in base alla loro reale inci¬ 
denza sulla velocità dello svi¬ 
luppo delle forze produttive e 
ai reali benefici portati ai 
cittadini, agli utenti dei ser¬ 
vizi. 

Nulla c’è di intoccabile e 
certamente non è intoccabile 
la riforma salutarla. Ma, per 
carità, finiamola di esaltare 
un passato — nella stessa ge¬ 
stione degli ospedali — che 
non è da rimpiangere. Dalla 
lettura di certe filippiche 
sembra che prima della ri¬ 
forma tutto fosse in mano ai 
«tecnici» (e non alla De!) e che 
tutto funzionasse come un 
orologio. Eh no. La riforma 
per porre tutti i cittadini in 
condizione di usufruire di un 
servizio sanitario moderno 
ed efficiente è sacrosanta. 
Solo che non è stata realizza¬ 
ta. Per difetto della legge? Si 
cambi dove è necessario 
cambiare; si razionalizzi. Ma 
il punto è un altro. Ed è che il 
sistema sanitario pubblico è 
stato ridotto in condizioni ta¬ 
li da fare emergere l’esigen¬ 
za del «privato». E su questo 
non c’è da fare una caccia 
all’errore. No. C’è stata una 
scelta consapevole da parte 


di forze di governo e di grup¬ 
pi privati interessati a lucra¬ 
re sulla salute degli italiani. 

È vero, quindi, che c’è una 
«crisi grave» del sistema sa¬ 
nitario, ma essa va ricondot¬ 
ta a chi ha governato ed a chi 
ha dato spazio a spinte e ad 
interessi corporativi. 

Ieri abbiamo scritto che è 
sbagliato retribuire i medici 
ospedalieri nella misura at¬ 
tuale e che questo «sbaglio» è 
risultato funzionale a chi 
vuole favorire solo la «medi¬ 
cina privata». Noi, lo ripetia¬ 
mo, non pensiamo che un giu¬ 
sto riconoscimento del ruolo 
e della professionalità dei 
medici sia possibile solo at¬ 
traverso una separazione 
corporativa da tutte le altre 
componenti del sistema sani¬ 
tario. Distinguere e non con¬ 
fondere, ma al tempo stesso 
non separare una parte dal¬ 
l’altra, affinché non siano 
aperte guerre corporative di 
altri settori i cui sbocchi non 
potrebbero che travolgere 
tutto il sistema. 

Dobbiamo avere chiari gli 
obiettivi Chi vuole difendere 
i cardini dello Stato sociale 
deve operare per rimuovere 
resistente, per dare basi si¬ 
cure e sane alla pubblica sa¬ 
nità. 

Dobbiamo sapere che c’è 
chi vuole travolgere resi¬ 
stente per approdare ad «al¬ 
tro», come per il sistema pen¬ 
sionistico. E questa la grande 
posta in giuoco. L’esaspera¬ 
zione delle forme di lotta, al 
di là delle intenzioni, può 
portare ad una frattura tra 
medici e cittadini con conse¬ 
guenze inimmaginabili. 

Noi pensiamo che gli ope¬ 
ratori onesti e consapevoli 
del loro ruolo della sanità 
pubblica, medici e no, debba¬ 
no operare e lottare assieme 
agli utenti, ai cittadini, per 
uscire da questa situazione 
con una vittoria comune che 
sarebbe una vittoria nell’ope¬ 
ra di rinnovamento e di rico¬ 
struzione dello Stato italiano. 


A Pittsburgh, negli Usa. Caso analogo a Parigi 


Il fegato aveva il virus Aids 
La scoperta dopo il trapianto 


WASHINGTON — I medici 
gli hanno trapiantato d’ur¬ 
genza il fegato, forse salvan¬ 
dolo dalla morte, ma solo al¬ 
la fine dell’operazione hanno 
fatto una terribile scoperta: 
il nuovo organo presentava 
anticorpi di Aids. In una pa¬ 
rola: ora il paziente (un ame¬ 
ricano di cinquantanni) sta 
bene ma rischia di morire di 
Aids. 

La drammatica operazio¬ 
ne è avvenuto a Pittsburgh, 
negli Usa, alcuni giorni fa, 
ma la notizia è stata divulga¬ 
ta solo ieri, rinfocolando un 
allarme e una polemica già 
esplosi 4 mesi fa quando a 
Parigi, a un ragazzo di 17 an¬ 
ni, fu trapiantato un cuore 
che si è poi scoperto proveni¬ 
re da un portatore sano di 
Aids. 

Come è potuto accadere 
un fatto simile? A quanto ha 


spiegato Robert Gordon, ca¬ 
po dell’équipe medica che ha 
eseguito II trapianto del fe¬ 
gato nell’ospedale di Pit¬ 
tsburgh, Tinnesto dell’orga¬ 
no è stato fatto in fretta e fu¬ 
ria dato che il malato era In 
condizioni disperate. Il ritar¬ 
do nell’operazione — ha 
spiegato — avrebbe potuto 
portarlo alla morte. E stato 
cosi che i medici hanno pre¬ 
levato fi fegato di un uomo 
morto sei ore prima e Io han¬ 
no trapiantato sul paziente 
senza accertarsi se l’organo 
era sano al cento per cento. 
Solo a operazione finito le 
prime analisi cliniche hanno 
messo in luce la terribile 
realtà: nel nuovo fegato c’e¬ 
rano anticorpi di Aids, la 
malattia che azzera la capa¬ 
cità di immunitarie dell’or- 
g&nismo e che può portare 
alla morte. 


In realtà, a giudizio degli 
esperti, gli antìcorpl sono so¬ 
lo un segno premonitore del¬ 
la malattia Aids: fi paziente 
(si sa che ha 50 anni ma non 
è stato reso noto fi nome) ha 
quindici probabilità su cento 
di ammalarsi di Aids. 

Un caso analogo, come si è 
detto, si registrò a Parigi, nel 
settembre scorso. Allora non 
si riuscì a stabilire con cer¬ 
tezza se 1 medici ignoravano 
che fi donatore, morto suici¬ 
da, fosse sieropositivo, oppu¬ 
re se avessero agito In piena 
coscienza del rischio. La ver¬ 
sione del professor Pierre 
Huguenard che esegui 11 tra¬ 
pianto di cuore sul ragazzo 
di 17 anni (operazione per¬ 
fettamente riuscito dal pun¬ 
to di vista tecnico) fu che in 
quel caso non c’era posslblll- 

(Segue in ultima) 
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Mosca attacca 
duramente 
l’iniziativa 


Dopo il boicottaggio economico annunciato dal presidente Reagan contro la Libia 


Tripoli: «Le sanzioni? Un trucco 
degli Usa per salvare la faccia» 



La Tass non esclude ancora la possibi¬ 
lità di Una aggressione degli Stati Uniti FEZ — Il ministro degli Esteri siriano Farouk Al Chara alla Conferenza islamica In corso dal 6 gennaio 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Ancora una volta Washington fa 
ricorso alla politica del terrorismo di Stato 
che pratica in America centrale e in altre 
regioni. In questo caso contro un paese arabo 
e sovrano*. Le accuse di terrorismo nel con* 
fronti deila Libia non sono state accompa¬ 
gnate da «alcuna prova» e, in loro vece, il 
presidente degli Stati Uniti «si è lanciato in 
falsi e ipotesi calunniose* contro la Jamahy* 
ria libica. Così la Tass ha Ieri reagito alla 
conferenza stampa In cui Ronald Reagan ha 
annunciato almondo le sanzioni economiche 
contro Gheddafi. Un lungo dispaccio da Wa¬ 
shington ha dettagliatamente Illustrato il 
carattere e le misure di boicottaggio, interca¬ 
lando 1 commenti critici, le cifre e i dati eco¬ 
nomici. 

•Le accuse di terrorismo dovrebbero essere 
Indirizzate non alla Libia, bensì agli Stati 
Uniti», continua l'agenzia sovietica, visto che 
è stato lo stesso presidente Reagan a «dare 
l’autorizzazione all’operazione segreta della 
Cia» che era diretta a «scalzare il regime libi¬ 
co guidato dal colonnello Gheddafi». Mosca 


— che continua puntualmente a dare notizia 
delle prese di posizioni arabe, specie di quelle 
del paesi arabi moderati e filo occidentali, a 
favore della Libia — pur criticando dura¬ 
mente le sanzioni reaganiane, continua tut¬ 
tavia a non escludere la possibilità di ulterio¬ 
ri misure di carattere militare. Cosa signifi¬ 
cano — si chiede la Tass — gli «ulteriori pas¬ 
si» che Reagan ha annunciato in caso quelli 
attuali non sortissero l’effetto desiderato di 
trasformare la Libia in un «paese paria»? 

La risposta alla domanda viene data in 
modo indiretto, facendo riferimento a «osser¬ 
vatori » non meglio identificati i quali «riten¬ 
gono che quelle parole vadano Interpretate 
come una minaccia diretta di azione milita¬ 
re». La stessa dura ingiunzione di Reagan, ai 
suoi circa 1.S00 concittadini che si trovano 
ancora in Libia, a fare le valigie immediata¬ 
mente e ad andarsene sotto la minaccia di 
•essere messi sotto accusa e processati» viene 
giudicata, dagli stessi osservatori, come «la 
riprova che gli Stati Uniti stanno sgombe¬ 
rando il terreno in vista di una aggressione 
armata». La Tass mette Infine in rilievo le 


•pressioni sugli alleati perchè si associno al 
boicottaggio americano» e le «trasparenti mi¬ 
nacce di rappresaglie economiche nei con¬ 
fronti di quegli Stati che non aderiranno». 

Ma l’offensiva polemica dell’agenzia so¬ 
vietica è stata ieri a largo raggio d’azione. 
Subito dopo la reazione diretta a Reagan, un 
altro lungo dispaccio Tass ha illustrato in 
dettaglio le attività del gruppi terroristici 
che agiscono contro vari paesi dall'interno 
stesso degli Stati Uniti e con la connivenza o 
aperta protezione, finanziamento e arma¬ 
mento dei servizi segreti americani. Elenco 
lungo che va dal gruppo «Condor» (che anno¬ 
vera tra le sue azioni di maggiore rilievo l’ab¬ 
battimento, nel 1976, di un aereo civile cuba¬ 
no con 70 persone a bordo) al gruppo «Ome- 
ga-7», (specializzato in attentati anticubani e 
organizzatore di un piano, poi abortito, per 
assassinare Fldel Castro), al gruppo «Al- 
fa-66» la cui data di nascita coincide con la 
sconfitta di Somoza e le cui azioni sono diret¬ 
te contro il Nicaragua. 

In pratica fino a tarda sera la Tass non ha 
fatto che diffondere commenti di varia 
asprezza ed entità, mobilitando i suoi osser¬ 


vatori sia per plaudire alla «saggia posizione» 
dell'Europa occidentale, la quale «pratica¬ 
mente all’unanimità» ha rifiutato di asso¬ 
ciarsi alle sanzioni (Aleksel Gregoriev), sia 
per fare la storia delie «aggressioni dirette» 
realizzate dagli Usa negli ultimi trent’anni al 
danni di paesi terzi (Nikolaì Cighlr) sia, anco¬ 
ra, per bollare il «neoglobalismo» dell’ammi- 
nlstrazione di Washington e «l’inconsisten¬ 
za» delle accuse mosse alla Libia come re¬ 
sponsabile dei recenti atti di terrorismo (Bo¬ 
ris Shabaev). In questo clima di polemiche 
regionali l'agenzia sovietica non ha però per¬ 
duto di vista i rapporti Usa-Urss, accusando 
Caspar Welnberger di avere nuovamente 
prospettato alla Casa Bianca un «rapporto 
segreto» (fonte «New York Times») che preve¬ 
de ben tre violazioni distinte del trattato 
Salt-2. Ieri, infine, le «Izsvestia» hanno pub¬ 
blicato un editoriale in cui dicono in sostan¬ 
za che 111986, apertosi con grandi speranze di 
distensione, si sta trasformando in un anno 
di tensione per colpa dell'amministrazione 
americana. 

Giulietta Chiesa 


Il petrolio 
è l’asse 
degli scambi 
Italia-libia 

Dalla scoperta Agip nel deserto al proget¬ 
to nel Mediterraneo - Forte disavanzo 



L’obbedisco 
delle quattro 
compagnie 
statunitensi 


ROMA — Le Importazioni 
Italiane dalla Libia dovreb¬ 
bero avere superato que¬ 
st'anno i seimila miliardi di 
lire. Nella prima parte del¬ 
l’anno vi è stato un forte au¬ 
mento, circa 11 40%, dovuto 
ad accordi In base ai quali le 
importazioni di petrolio e 
gas sarebbero servizi anche a 
pagare i crediti accumulati 
dalle imprese italiane che 
hanno lavorato In Libia. Le 
esportazioni italiane verso la 
Libia, stagnanti, raggiungo¬ 
no appena la metà delle im¬ 
portazioni: a settembre 1985 
era stato accumulato un di¬ 
savanzo per l’Italia di 2.910 
miliardi. 

Questa struttura dell’in¬ 
terscambio è tipica dei rap¬ 
porti fra un paese che espor¬ 
ta quasi esclusivamente ma¬ 
teria prima essenziale ed un 
paese consumatore che ha 
bisogno vitale di queste im¬ 
portazioni. Il paese che di¬ 
pende dalle Importazioni di 
petrolio. In questo caso l’Ita- 
ila, non ha altra scelta che 
offrire in cambio il massimo 


di Investimenti tecnologici e 
di utilizzare tutte le occasio¬ 
ni per vendere in cambio di 
prodotti di consumo per due 
ragioni: la opportunità di as¬ 
sicurarsi la continuità del ri- 
fornimenti petroliferi e la 
necessità di contenere il di¬ 
savanzo. 

Gli investimenti Italiani 
nell’industria petrolifera li¬ 
bica risalgono alla scoperta 
autonoma di un giacimento 
da parte dell’Aglp. Dopo la 
nazionalizzazione, l’Agip è 
rimasta associata alla Noc- 
National Oli Company llvl- 
ca, al pari delle società statu¬ 
nitensi ma con un maggiore 
Impegno negli investimenti. 
L’Agip è così, insieme alle so¬ 
cietà ingegneristiche Eni, il 
principale committente nel¬ 
lo sviluppo del giacimento 
petrolifero scoperto davanti 
alle coste libiche. 

La cooperazlone petrolife¬ 
ra italiana con la Libia ha 
due complementarietà, la vi¬ 
cinanza territoriale e la qua¬ 
lità del prodotti, che hanno 
un peso economico a lungo 


Franco Reviglio, presidente 
dell'Eni 


termine rilevantissimo per 1 
due paesi. La vicinanza terri¬ 
toriale — il lungo confine 
nelle acque territoriali fra I 
due paesi — è importante 
non soltanto per 1 minori co¬ 
sti di trasporto ma anche per 

10 sviluppo di tecnologie, co¬ 
noscenze e Infrastrutture per 

11 complesso della ricerca 
mineraria nel bacino Medi¬ 
terraneo. È comprensibile 
che le compagnie internazio¬ 
nali considerino l’Enl il prin¬ 
cipale concorrente in questa 
area ma anche inevitabile. 
La Libia, a sua volta, cerca 
sbocchi per i prodotti raffi¬ 
nati sul mercato italiano ed 
ha acquistato una partecipa¬ 
zione nella rete distributiva 
TamoII (800 stazioni di servi¬ 
zio). 

I greggi ultrapesanti 
estratti in Libia alimentano, 
inoltre, speciali lavorazioni 
petrolchimiche In Italia. Si 
sviluppa, insomma una 
complementarietà dell’indu¬ 
stria petrolchimica, caso ab¬ 
bastanza raro nel panorama 
Intemazionale. 

Renzo Stefanelli 



L’embargo era già in vigore dall’81 - Ro- ~-—- ; - 

busti interessi tedeschi. Inglesi e francesi della Occidental Petroleum 


ROMA — Le Importazioni di petrolio degli 
Stati Uniti dalla Libia sono cessate nel 
1982 In seguito a divieto del governo di Wa¬ 
shington. Questo divieto è stato rafforzato 
pochi mesi fa ed esteso ai prodotti raffina¬ 
ti. Dai 5300 milioni di importazioni Usa del 
1981 si è scesi quindi a 200 milioni di dollari 
nel 1984. Le compagnie petrolifere Usa che 
partecipano col 16% ciascuna al consorzio 
Oasls, quali operatori associati alla com¬ 
pagnia petrolifera statale della Libia — 
Occidental, Marathon, Conoco, Amerada 
Hess — già lavoravano in regime di em¬ 
bargo. Ora sono invitate a cessare le attivi¬ 
tà del tutto. I rispettivi amministratori 
hanno dichiarato di aderire. 

Le quattro compagnie americane non 
hanno dipendenti americani in Libia. I 
1500 americani che lavorano in Libia, invi¬ 
tati a rientrare al loro paese, hanno spesso 
contratti con imprese non Usa. 

L’embargo Usa del 1981 ha accentuato 
l’importanza degli scambi della Libia con 1 
paesi europei. Secondo i dati fomiti Ieri 
dalla Cee calcolati in Ecu (un Ecu=1490 
lire) al primo posto è l’Italia con 3.514 mi¬ 
lioni di esportazioni libiche verso l’Italia e 
con 2.114 milioni di vendite Italiane. Sono 
però di primo plano sia le importazioni 
(2.603 milioni) che le esportazioni (1.020 
milioni) della Germania occidentale. La 


Francia importa dalla Libia per 1.309 mi¬ 
lioni di Ecu e vi esporta per 267. Sotto il 
miliardo di Ecu è l’interscambio della Spa¬ 
gna e deiringhllterra, pur rilevantissimo. 

Nel complesso la Libia esporta per 9.009 
milioni di Ecu verso l'Europa occidentale, 
essenzialmente petrolio e gas, mentre im¬ 
porta ufficialmente per4.388 milioni. Sem¬ 
pre più ampi, negli ultimi anni, gli acquisti 
da paesi del Comecon e gli acquisti militari 
non censiti. Ha fatto il giro del mondo la 
storia di due unità navali d’impiego milita¬ 
re, costruite in Inghilterra, attrezzate col 
concorso di società francesi e che infine 
sarebbero state vendute... dall’Argentina 
al governo di Tripoli. 

Le stesse imprese con sede negli Stati 
Uniti hanno cominciato ad operare sul 
mercato della Libia in via Indiretta, per 
mezzo di società da esse controllate o in 

a ualche modo consociate, fin dall’embargo 
el 1981. La logica delle multinazionali en¬ 
tra pienamente in funzione in questi casi. 
Tipica è la situazione dellTnghilteira che 
ha ufficialmente «rotto» con Tripoli dopo 
una sparatoria presso l’ambasciata libica 
di Londra. Da allora sono rimasti in Libia 
cinquemila cittadini britannici, molti di 
più del 1500 tedeschi e dei contingenti degli 
altri paesi che hanno con la Libia un volu¬ 
me di scambi più ampio. 



La Fìat (il 14% è di Gheddafi) per 

Un impegno finanziario di 400 miliardi di lire - Due manager libici fanno parte del consiglio di amministrazione - Lavorano a 
corso Marconi fianco a fianco con Agnelli e Romiti - Le consistenti esportazioni dell’Iveco e gli altri rapporti commerciali 


TORINO — L’ufficio è al set¬ 
timo piano di corso Marconi 
10, appena un plano sotto 
quello di Gianni Agnelli. Co¬ 
lui che ne varca la soglia 
ogni mattina veste all'euro¬ 
pea con l’eleganza raffinata 
di un «manager». Ma II suo 
nome ed 11 suo passaporto ri¬ 
velano che si tratta di un 
funzionario libico, messo In 
quel posto dal suo governo, 
col diritto che gli viene dal 
fatto di essere proprietario di 
quasi 11 14 per cento della 
Fiat. 

Quando poi si riuniscono 
In corso Marconi I quindici 
membri del consiglio d'am- 
mlnlstrazlone della Fiat, a 
fianco del fratelli Agnelli, di 
Cesare Romiti, Guido Carli, 


Walter MandellI ed altri noti 
personaggi, siedono Ali Ma- 
hmoud Elgheriani, che rap¬ 
presenta Il ministero dell’in¬ 
dustria pesante della Libia, e 
Mohammed T.H. Siala, che 
rappresenta la Laflco, vale a 
dire la Libyan Arab Forelgn 
Investment Company. Que¬ 
st'ultimo è anche uno dei sei 
membri del comitato esecu¬ 
tivo della Fiat, una specie di 
«consiglio di gabinetto» che 
prende le decisioni strategi¬ 
che della multinazionale (gli 
altri cinque membri sono 
Gianni e Umberto Agnelli. 
Cesare Romiti, Gianluigi 
Gabettl, Franzo Grande-Ste- 
vens). 

Ecco perchè l’ufficio stam¬ 
pa di corso Marconi rispon- 



Giovannl Agnelli 


deva ieri con cautela al gior¬ 
nalisti che chiedevano cosa 
pensi la Fiat della richiesta 
di bandire ogni rapporto 
economico con la Libia rivol¬ 
ta da Reagan agli alleati eu¬ 
ropei: «Dai momen to che non 
i ancora stata presa nessuna 
decisione dal governo Italia¬ 
no — questa la replica uffi¬ 
ciale — il problema per la 
Fiat non si pone ». 

Certo di problemi per la 
Fiat ne sorgerebbero tanti, 
se mal I nostri governanti 
aderissero al boicottaggio 
reaganlano. L’attuale impe¬ 
gno della Libia nella mag¬ 
giore Industria privata ita¬ 
liana viene valutato attorno 
ai 350-400 miliardi di lire. 

Inizialmente 1 libici Inve¬ 


stirono nella Fiat circa 360 
miliardi di lire, sotto forma 
di azioni, obbligazioni con¬ 
vertibili ed un prestito in dol¬ 
lari. Successivamente hanno 
convertito le obbligazioni in 
azioni, portando la loro quo¬ 
ta di proprietà della Fiat dal 
9,7 al 133 per cento, una par¬ 
tecipazione di tutto rispetto 
se si tien conto che la fami- 

f ila Agnelli possiede circa 11 
3 per cento della Fiat. In se¬ 
guito hanno sempre parteci¬ 
pato agli aumenti di capitale 
Fiat: ancora nel novembre 
’84 hanno puntualmente 
versato la toro quota di 110 
miliardi di lire in occasione 
dell’ultimo adeguamento. 
Naturalmente 1 Ubici hanno 
anche incassato: del 223 mi¬ 
liardi di utili distribuiti agli 


azionisti l'anno scorso, una 
trentina sono finiti a Tripoli. 
Ma i rapporti tra la Fiat e la 
Libia non sono solo finanzia¬ 
ri. Per esemplo li mercato li¬ 
bico £ uno del principali per 
I’Iveco, il settore autocarri 
della Fiat E proprio l’Iveco 
sta ultimando a Tajoura In 
Tripolltania una fabbrica 
per il montaggio di camion 
ed autobus. E per le armi? 
Notizie In proposito non ri¬ 
sultano. Ma e noto che il 
gruppo Fiat produce vari ar¬ 
mamenti e che questo genere 
di «merci» ricompare in di¬ 
verse parti del mondo dopo 
transazioni «commerciali» 
che è assai arduo ricostruire. 

m. c. 


Si estende la solidarietà del mondo arabo 
Scetticismo sul fatto che i paesi industrializzati 
accettino l’invito ad isolare la Jamahyria 

TRIPOLI — Il boicottaggio economico annunciato da Reagan nel confronti di Tripoli non è 
altro che «un marchingegno per salvare la faccia». Questa la primissima reazione con cui ieri 
mattina la Libia ha accolto li discorso del presidente americano. A pronunciarsi è stato un 
autorevole collaboratore del colonnello Gheddafi che ha aggiunto: «Se necessario mangere- 
mo pane e cipolle, ma non cl lasceremo Influenzare». Quanto al 1.500 cittadini statunitensi 
che lavorano in Libia, 11 funzionarlo ha affermato che non sono assolutamente “ostaggi” del 
regime e possono andarsene 
quando vogliono. «Se Rea- 
gan cerca un pretesto — ha 
proseguito — non saremo 

noi a darglielo. Ma se ci at- ~W _19 fl ^ ^ 

taccasse e cl ferisse, noi lo fe- I I 

riremo. E questo farà di Ljl (IvlV/l Jl X-JUX Uliàl 

Gheddafi 11 leader del mondo *- 

arabo». Secondo quanto rlfe- ■ j 1 

risce la tv libica, intanto, ieri Ia Fm Ctk 

sera Gheddafi ha ricevuto gli ll/i Slril ll/l 

ambasciatori dei paesi del- ^ 

l’Europa occidentale accre- _ 

pLriatòdena nè C e l sslt U à a ìfl ?i- Hp1Ì$) RÌÌUIOH 

curezza, pace e stabilità nel U-W'l.-lCl' 

Mediterraneo. 

Mentre a Tripoli — come 

riferiva l’agenzia sovietica TEL AVIV — I portavoce del governo israeliano non hanno 

«Tass» — si svolgevano Im- ancora preso ufficialmente posizione sulla conferenza stam- 

ponenti manifestazioni, ben pa di Reagan a proposito delle sanzioni alla Libia, ma l’an- 

presto organizzate anche a nunclo è stato accolto con favore mentre si cerca di pungola- 

Sfba, *5 OI ?} s ’ G&dameS’ El re l'Europa occidentale a seguire Washington sulla via del 

Mary ed altre citta, per prò- blocco commerciale. Fonti di Tel Aviv affermano che «11 75 

«iti»! nlT per cento delle esportazioni libiche di petrolio è assorbito 

STdTfSe llS à dall’Europa e perciò 11 governo di Tripoli non sarò più in 

parare una aeeressionedl- condizione di aiutare il terrorismo solo se l’Europa cesserà di 
retta contro il popolo libico», acquistare il suo petrolio». 

i! ministro degli Esteri della Sull’argomento e Intervenuto l’ambasciatore Israeliano al- 
Jamahyrla, Impegnato a Fez le Nazioni Unite, Moshe Yegal, che, in un comunicato dlra- 
nei lavori della Conferenza mato a New York, ha affermato: «Il governo e 11 popolo di 
Islamica, ribadiva come le Israele appoggiano pienamente le dichiarazioni del presiden- 
sanzlonl di Washington non te Reagan sulla Libia e sperano che altri paesi occidentali che 
Impensieriscano 11 suo paese hanno relazioni economiche con Tripoli ne seguano l'esem- 
che pertanto «continuerà la pio. Se seguita da altri, l’azione americana è la sola speranza 
sua politica contro l’imperia- contro la piaga del terrorismo Internazionale», 
lismo e 11 sionismo». Trikl A Gerusalemme, Intanto, un gruppo di deputati Israeliani 
inoltre si è mostrato molto in visita alle moschee di Omar e Al Aqsa è stato aggredito da 
scettico sul fatto che 1 paesi una folla di cittadini arabi. Tensione anche in Cisglordanla, 
europei accolgano l’Invito di dove le autorità israeliane d’occupazione hanno ordinato la 
Reagan a boicottare Tripoli, chiusura dell’università palestinese di Nablus, In cui una 
visto che hanno già respinto lista di giovani che fanno riferimento all’Olp si è aggiudicata 
«un Invito slmile nei con- le elezioni studentesche sconfiggendo tre liste di palestinesi 
fronti del Nicaragua». Dopo più radicali, che non sono neppure riuscite a ottenere una 
aver espresso, anche lui, am- rappresentanza per 1 propri delegati, 
pie rassicurazioni sulle sorti 

degli americani che lavora- . 

no in Libia, il ministro non 

ha escluso di poter chiedere # 

Sorveglianza accentuata nelle 

economico nel confrontile- basi militari della Sicilia 

gli Usa. Quanto alla Libia 
non ha relazioni commercia¬ 
li con Washington. PALERMO — Le misure di sicurezza, con particolare rife 

Radio Tripoli in giornata rimento alla sorveglianza, sono state accentuate pressi 

rincarava la dose definendo tutte le basi militari della Sicilia. I punti nevralgici de 

Reagan «un cane che abbaia sistema difensivo in Sicilia sono costituiti dalla base Nate 

nel canile israeliano», una di Slgonella, dall’aeroporto di BIrgi, che ospitano basi d 

pedina d’appoggio della appoggio per l’Aviazione e la Marina, e dalla base missili 

•presenza sionista In Paiestl- stica di Comiso nella quale sono stati installati 32 Omise 

na» denunciando infine co- A Slgonella è dislocato, tra gli altri, un reparto di appoggic 

me 11 presidente americano e della Marina militare statunitense, la Navy Air Facility 

l suol servizi segreti siano Un’esercitazione delle forze operative della base missilisti- 

«coinvolti in un complotto ca di Comiso, della durata di due ore, si è svolta nella 

contro la Libia». mattinata di ieri. Automezzi militari (fra questi vi eranc 

Mentre in mattinata lo quattro «Tel», 1 grossi autoarticolati sul quali sono montati 

spazio aereo libico veniva i complessi mobili di lancio per i missili «Cruise») hanne 

chiuso per ben due volte, dal- percorso la rete stradale della provincia di Ragusa. 

le 9.40 alle 11 e dalle 12.45 al- 

vJS SatfSMK: Nuove misure di sicurezza pei 

l’aeroporto di Fiumicino 

daHTraif dove '"predente J° MA — Verranno regolamenlati l’accesso e la durata 
Ali Khamenei. che ha parla- ?, ella f 05 *» aeI s* 01 * Partenze e arrivi dello scalo interna; 
to oer mezz’ora al telefono rionale dell’aeroporto di Fiumicino e verranno rese piu 
col colonnello nella notte di \ c P ra «che d’imbarco Saranno più numerosi gli 

martedì, ha annunciato a uomini - in divisa ed In borghese - preposti a la sicurez- 
Radlo Teheran che l’Iran za ~ Verranno messi metal detector agli ingressi e aumen- 
consldererà qualsiasi azione te ranno 1 controlli anche nella zona esterna all’aeroporto, 
intrapresa contro la Libia sulle vie di accesso. Le misure di sicurezza saranno jpoten- 
come rivolta a se stesso. riate anche In città. Questo, in sostanza, quanto e stato 
Nel primo pomeriggio l’a- deciso dal comitato romano per la sicurezza, presieduto 
genzia-stampa degli Emirati dal Prefetto Ricci. Intanto il terrorista Mohamed Sharan, 
Arabi, la «Wam», esprimeva l’unico superstite del commando palestinese che il 27 di¬ 
poi «profonda preoccupalo- cembre scorso ha compiuto la strage all’aeroporto di Fiu- 
ne per le mosse e le minacce micino, è stato sottoposto Ieri mattina ad un secondo in¬ 
statunitensi contro la Jama- tervento chirurgico nell’ospedale militare Cello dove si 
hyria« e proclamava l’appog- trova ricoverato, 
gio degli Emirati alla Libia 

Nakasone: «Stiamo valutando 

go messaggio di solidarietà l’gnnplln qmpric'ann 

arrivava anche dall’Etiopia. 1 dppCUO americano 

Dal canto suo la Siria, trami¬ 
te Radio Damasco, In un TOKIO — H primo ministro giapponese Yasuhlro Naka- 
commento dedicato alla si- sone ha dichiarato ieri che il ministro degli Esteri ha allo 
tuazione nel Mediterraneo, studio una serie di misure per affiancare il Giappone agli 
attaccava duramente ' Wa- Stati Uniti nelle sanzioni economiche adottate dal presi- 
shington e Tel Aviv, soste- dente Ronald Reagan nelle sanzioni economiche adottate 
nendo che solo In queste ca- dal presidente Ronald Reagan contro la Libia, accusata di 
pitali «si trovano 1 terroristi», complicità con il terrorismo Intemazionale. «Stiamo valu- 
A Roma Abdul Rahman tando attentamente tutta la materia — ha detto — per 
Shalgam, segretario dell’Uf- rispondere prontamente all’appello del capo dell’esecutivo 
fido popolare della Jamahy- degli Usa che ha chiesto la solidarietà degli alleati. Il 
ria Ubica, in pratica l’amba- Giappone farà ogni sforzo per cooperare nella lotta Inter- 
sclatore, intervistato nazionale contro II terrorismo», n ministro degli Esteri 

daU’«Ansa» riaffermava che Shint&ro Abe, dal canto suo, ha dichiarato che «meritano 
il suo paese non impedirà comprensione I motivi ispiratori dei provvedimenti adot¬ 
agli americani che lavorano tati dal governo americano» ed ha ribadito che il Giappone 
In Libia di andarsene. «Ma — si oppone a qualsiasi forma di terrorismo e condanna gli 
ha aggiunto Shalgam — so- attentati dei 27 dicembre negli aeroporti di Roma e Vien- 
no sicuro che saranno prò- na. 
prio loro a non accettare Fin- 

S&fSfcr’&ie Reagan ordina il blocco 

se^uneventuSeattaccoame. delle proprietà libiche in Usa 

deano contro Tripoli partls- ___ 

se d&U’Italia «noi riterrem- WASHINGTON — Il presidente degli Stati Uniti Ronald 
mo l’Italia perlomeno com- Reagan ha ordinato ièri il blocco ditutte le proprietà go- 
pllce». «Le relazioni di amici- vernative libiche negli Stati Uniti. Il nuovo provvedlmen- 
zla tra Roma e Tripoli — ha to, all’indomani delrimposizione delle sanzioni economi- 
affermato Shalgam — non che contro la Libia, ha decorrenza immediata, ed è stato 
sono state intaccate dalle deciso in base ai poteri di emergenza conferiti al preslden- 
stragi di Fiumicino e Vien- te «per far fronte alla minaccia alla sicurezza nazionale e 
na». Artefice di questo buon politica estera degli Stati Uniti». L’ordinanza di Rea- 
rapporto è il nostro ministro •£l«* a tutte le proprietà e le partecipazioni nelle pro- 

degil Esteri Andreottl, defi- prietà del governo della Libia, del suoi enti, organismi ed 
nlto per l’occasione «saggio», enti sotto il suo controllo e della banca centrale di Libia, 
•lungimirante» e «grande di- che si trovano negli Stati Uniti», ovvero che possano veni- 
fensore degli interessi e della re in possesso o sotto il controllo degli Stati Uniti o di 
sicurezza aeiritalla». cittadini statunitensi. 


TEL AVIV — I portavoce del governo israeliano non hanno 
ancora preso ufficialmente posizione sulla conferenza stam¬ 
pa di Reagan a proposito delle sanzioni alla Libia, ma l’an¬ 
nuncio è stato accolto con favore mentre si cerca di pungola¬ 
re l’Europa occidentale a seguire Washington sulla via del 
blocco commerciale. Fonti di Tel Aviv affermano che «11 75 
per cento delle esportazioni libiche di petrolio è assorbito 
dall’Europa e perciò il governo di Tripoli non sarà più in 
condizione di aiutare il terrorismo solo se l’Europa cesserà di 
acquistare il suo petrolio». 

Sull’argomento è Intervenuto l’ambasciatore Israeliano al¬ 
le Nazioni Unite, Moshe Yegal, che. In un comunicato dira¬ 
mato a New York, ha affermato: «Il governo e il popolo di 
Israele appoggiano pienamente le dichiarazioni del presiden¬ 
te Reagan sulla Libia e sperano che altri paesi occidentali che 
hanno relazioni economiche con Tripoli ne seguano l'esem¬ 
pio. Se seguita da altri, l’azione americana è la sola speranza 
contro la piaga del terrorismo intemazionale». 

A Gerusalemme, Intanto, un gruppo di deputati Israeliani 
In visita alle moschee di Omar e Al Aqsa è stato aggredito da 
una folla di cittadini arabi. Tensione anche in Cisglordanla, 
dove le autorità Israeliane d’occupazione hanno ordinato la 
chiusura dell’università palestinese di Nablus, in cui una 
lista di giovani che fanno riferimento all’Olp si è aggiudicata 
le elezioni studentesche sconfiggendo tre liste di palestinesi 
più radicali, che non sono neppure riuscite a ottenere una 
rappresentanza per 1 propri delegati. 


Sorveglianza accentuata nelle 
basi militari della Sicilia 


PALERMO — Le misure di sicurezza, con particolare rife¬ 
rimento alla sorveglianza, sono state accentuate presso 
tutte le basi militari della Sicilia. I punti nevralgici del 
sistema difensivo in Sicilia sono costituiti dalla base Nato 
di Slgonella, dall’aeroporto di Birgi, che ospitano basi di 
appoggio per l’Aviazione e la Marina, e dalla base missili¬ 
stica di Comiso nella quale sono stati installati 32 Cruise. 
A Slgonella è dislocato, tra gli altri, un reparto di appoggio 
della Marina militare statunitense, la Navy Air Facility. 
Un’esercitazione delle forze operative della base missilisti¬ 
ca di Comiso, delia durata di due ore, si è svolta nella 
mattinata di Ieri. Automezzi militari (fra questi vi erano 
quattro «Tel», 1 grossi autoarticolati sui quali sono montati 
i complessi mobili di lancio per 1 missili «Cruise») hanno 
percorso la rete stradale della provincia di Ragusa. 

Nuove misure di sicurezza per 
l’aeroporto di Fiumicino 

ROMA — Verranno regolamentati l’accesso e la durata 
della sosta nel saloni partenze e arrivi dello scalo interna¬ 
zionale dell’aeroporto di Fiumicino e verranno rese più 
celeri le pratiche d’imbarco. Saranno più numerosi gli 
uomini — in divisa ed In borghese — preposti alla sicurez¬ 
za. Verranno messi metal detector agli ingressi e aumen¬ 
teranno i controlli anche nella zona esterna all’aeroporto, 
sulle vie di accesso. Le misure di sicurezza saranno poten¬ 
ziate anche in città. Questo, in sostanza, quanto e stato 
deciso dal comitato romano per la sicurezza, presieduto 
dal Prefetto Ricci. Intanto il terrorista Mohamed Sharan, 
l’unico superstite del commando palestinese che il 27 di¬ 
cembre scorso ha compiuto la strage all’aeroporto di Fiu¬ 
micino, è stato sottoposto Ieri mattina ad un secondo in¬ 
tervento chirurgico nell’ospedale militare Celio dove si 
trova ricoverato. 

Nakasone: «Stiamo valutando 
l’appello americano 

TOKIO — Il primo ministro giapponese Yasuhlro Naka- 


Stati Uniti nelle sanzioni economiche adottate dal presi¬ 
dente Ronald Reagan nelle sanzioni economiche adottate 
dai presidente Ronald Reagan contro la Libia, accusata di 
complicità con il terrorismo intemazionale. «Stiamo valu¬ 
tando attentamente tutta la materia — ha detto — per 
rispondere prontamente all’appello del capo dell’esecutivo 
degli Usa che ha chiesto la solidarietà degli alleati. Il 
Giappone farà ogni sforzo per cooperare nella lotta Inter¬ 
nazionale contro II terrorismo», n ministro degli Esteri 
Shlntaro Abe, dal canto suo, ha dichiarato che «meritano 
comprensione 1 motivi ispiratori del provvedimenti adot¬ 
tati dal governo americano» ed ha ribadito che il Giappone 
si oppone a qualsiasi forma di terrorismo e condanna gli 
attentati dei 27 dicembre negli aeroporti di Roma e Vien¬ 
na. 


Reagan ordina il blocco 
delle proprietà libiche in Usa 

WASHINGTON — Il presidente degli Stati Unta Ronald 
Reagan ha ordinato Ièri il blocco ditutte le proprietà go¬ 
vernative libiche negli Stati Unta. Il nuovo provvedimen¬ 
to, all’indomani delrimposizione delle sanzioni economi¬ 
che contro la Libia, ha decorrenza immediata, ed è stato 
deciso In base ai poteri di emergenza conferiti al presiden¬ 
te «per far fronte alla minaccia alla sicurezza nazionale e 
alla politica estera degli Stati Unta». L’ordinanza di Rea¬ 
gan «biocca tutte le proprietà e le partecipazioni nelle pro¬ 
prietà del governo della Libia, de! suol enti, organismi ed 
enti sotto fi suo controllo e della banca centrale di Libia, 
che si trovano negli Stati Uniti», ovvero che possano veni¬ 
re In possesso o sotto il controllo degli Stati Unta o di 
cittadini statunitensi. 
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LONDRA 

La Gran Bretagna 
non nasconde 
la sua freddezza 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo bri¬ 
tannico rinnova la propria 
condanna del terrorismo In¬ 
ternazionale ed è favorevole 
ad una più stretta coopera- 
zlone, sul terreno preventi¬ 
vo, fra tutti I paesi interessa¬ 
ti. Ma rimane freddo di fron¬ 
te all’appello americano per 
le sanzioni contro la Libia. 
Londra non è convinta circa 
' l’attribuzione a Gheddafi 
della responsabilità diretta 
per le recenti atrocità agli 
aeroporti di Roma e di Vien¬ 
na. Esclude quindi ogni poli¬ 
tica di ritorsione e, meno che 
mal, un Intervento di rap¬ 
presaglia militare: un'inva¬ 
sione, o la minaccia di un 


_ PARIGI _ 

Dumas: la Francia 
chiederà chiarimenti 
«sul dettaglio» 


Nostro servizio 

PARIGI — Nè il governo nè 
Il Qual d'Orsay hanno reagi¬ 
to all’invito di Reagan al 

{ mesi europei affinché, sul- 
’esemplodegll Stati Uniti, 
decidano anch’essi un em¬ 
bargo economico totale nei 
confronti della Libia di 
Gheddafi. Davanti al Consi¬ 
glio dei ministri, che si riuni¬ 
sce ogni mercoledì all’Eliseo 
sotto la presidenza di Mitter¬ 
rand, Il ministro degli Esteri 
Roland Dumas — che per 
contro ha annunciato una 
serie di misure restrittive nel 
rapporti commerciali con il 
Sudafrica — si è limitato a 
constatare che la tensione 
tra Stati Uniti e Libia era au¬ 
mentata considerevolmente 
In questi ultimi giorni, che la 
Francia avrebbe chiesto 
chiarimenti all’America sul 
«dettaglio» delle sanzioni 
economiche, evocando in 
questo quadro la possibilità 


di analoghe sanzioni contro 
una Libia che «certi paesi oc¬ 
cidentali accusano di soste¬ 
nere il terrorismo interna¬ 
zionale*. 

Nel momento In cui rea¬ 
zioni negative all’invito di 
Reagan venivano da Bonn, 
da Lisbona, da Madrid e da 
Atene, e allorché l’Italia 
chiedeva una riunione del 
ministri degli esteri della co¬ 
munità a questo riguardo, la 
posizone del governo france¬ 
se è parsa notevolmente in 
ritardo o comunqueequlvo- 
camente attendista, tanto 
più che Reagan si era già 
premurato di far conoscere 
agli alleati europei 11 plano 
completo delle sanzioni eco¬ 
nomiche decise dagli Stati 
Uniti. 

A quanto cl risulta, se la 
posizione ufficiale di Parigi 
può apparire quella al 
«aspettare e vedere», il mini¬ 
stero degli Esteri sta invece 


l’Unità 


In Francia nessuna decisione 
dal Consiglio dei ministri 
L’Inghilterra ha escluso 
la politica delle ritorsioni 
Ferma condanna del terrorismo 
da parte dei dirigenti cinesi 
e un no a interventi militari 
Anche dal resto d’Europa una 
opposizione unanime a Reagan 


rald punitivo, che contraddi¬ 
rebbe le leggi internazionali. 

In questo senso 11 ministro 
degli Esteri britannico, Slr 
Geoffrey Howe, ha Ieri sera 
risposto alle sollecitazioni 
dell’ambasciatore america¬ 
no a Londra. La soluzione 
per il problema mediorienta¬ 
le — è stato sottolineato — 
va trovata in sede politica. In 
precedenza, 11 Forelgn Office 
aveva ripetuto in un comu¬ 
nicato che la posizione del 
Regno Unito non è mutata: 
nei riguardi della Libia è sta¬ 
ta adottata da tempo la san¬ 
zione più grossa e definitiva 
— la rottura di ogni relazio¬ 
ne diplomatica — ma le san¬ 
zioni economiche, secondo 11 



Margaret Thatcher 

punto di vista Inglese, non 
sono uno strumento partico¬ 
larmente efficace come di¬ 
mostra l'esperienza storica 
nel corso di molti decenni. 

La Gran Bretagna aveva 
Interrotto i rapporti con la 
Libia un anno e mezzo fa do¬ 
po li cosiddetto «assedio di 
St. James’s», attorno all’am¬ 
basciata libica, che era stato 
provocato dall’uccisione di 
una donna poliziotto. Da al¬ 
lora, la più stretta vigilanza 



Francois Mitterrand 

prendendo contatti con le 
capitali comunitarie per esa¬ 
minare la possibilità di una 
risposta concertata dell'Eu¬ 
ropa a Reagan che possa an¬ 
che essere negativa senza 
per questo fornire alla Libia 
l’illusione di una rivolta eu¬ 
ropea contro gli stati Uniti. 

Dumas ha ricordato nel 
Consiglio dei ministri che se 
in Libia lavorano circa due¬ 
mila americani, gli europei 
sono in numero molto mag¬ 
giore a cominciare dagli ita¬ 
liani, circa 12 mila secondo il 
ministro degli Esterf france¬ 
se, seguiti da 5 mila inglesi e 
1200 francesi: di qui un pro¬ 


viene esercitata su quel clt-, 
tadini libici che si trovano 
tuttora sul suolo britannico. 
Il governo di Tripoli ha repli¬ 
cato con la detenzione di al¬ 
cuni cittadini britannici in 
Libia su una comunità forte 
di 5mila persone 1 cui Inte¬ 
ressi vengono tutelati, per: 
procura dall’ambasciata d’I- ' 
talia. 

A differenza di altri paesi 
europei che hanno una bi¬ 
lancia sfavorevole per effetto 
di una più marcata dipen¬ 
denza dal petrolio libico, la 
Gran Bretagna ha un 
export-import In attivo per 
un totale annuo di 500 milio¬ 
ni di sterline. Nel volume del 
traffici esteri britannici si 
tratta comunque di un’am¬ 
montare relativamente mo¬ 
desto. Il governo conservato- 
re, mentre dimostra un’e¬ 
strema riluttanza a rispon¬ 
dere all’invito americano, è 
propenso a favorire l’esame 
della questione In sede euro¬ 
pea, nel neo-costituito Se¬ 
gretariato per la cooperazlo- 
ne politica. 

Antonio Gronda 


blema non Indifferente an¬ 
che dal punto di vista umano 
oltre che pollticoed economi¬ 
co. 

Ma non si tratta solo di 
questo. Per la Francia in 

E articolare 1 rapporti con la 
lbla sono molto più com¬ 
plessi per via del Ciad, un 
problema mal risolto e appe¬ 
na congelato dal 1984 In una 
sorta di «status quo» che la¬ 
scia la metà nord del paese 
sotto il controllo di forze dis¬ 
sidenti appoggiate dalla Li¬ 
bia e la meta sud governata 
da Hissène Habré con l’ap¬ 
poggio della Francia. Per di 

I )lu, proprio recentemente, 
n occasione della - breve 
guerra tra 11 Mail e 11 Burkl* 
na Faso, la Libia ha accusato 
la Francia, e non a caso, di 
continuare ad esercitareaul- 
le sue ex colonie un ruolo tu¬ 
telare di tipo neocoloniali¬ 
sta. 

Tutto ciò può spiegare le 
reticenze di Parigi a prende¬ 
re una posizione netta In un 
senso o nell’altro perchè la 
scelta di sanzioni rischiereb¬ 
be di rompere alcuni fragili 
equilibri raggiunti in diverse 
regioni dell’Africa e un rifiu¬ 
to troppo netto all’invito 
americano non sarebbe bene 
accettato da una opinione 
francese che, per la maggior 
parte, è ostile agli arabi. 

Augusto Pancaldi 


I 



Oggi a palazzo Chigi riunione tra Gaspari, Degan, Goria e Amato 


Dai medici un 
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ROMA — E In atto la «guer¬ 
ra» dei medici. Ieri, seconda 
giornata dello sciopero di tre 
giorni dichiarato dal sinda¬ 
cati autonomi, sono state 
annunciate altre due tornate 
di astensioni dal lavoro. La 
prima riguarda gli ospeda¬ 
lieri ed è fissata dal 15 al 18 
gennaio, la seconda coinvol¬ 
gerebbe tutti 1 medici che 
hanno un rapporto con la 
struttura sanitaria pubblica, 
compresi 1 medici di fami¬ 
glia, ed è prevista per il 23,24 
e 25 gennaio. All’agitazione 
hanno aderito I veterinari di¬ 
pendenti degli enti locali che 
hanno proclamato un loro 
sciopero per 1121,22 e 23 gen¬ 
naio. 

•Obiettivo irrinunciabile 
— hanno dichiarato gli espo¬ 
nenti delle organizzazioni in 
lotta (numerose le sigle che 
raccolgono primari, assi¬ 
stenti, aiuti, ambulatoristi, 
analisti, ex medici condotti 
ed altri) — è un decreto legge 
per stabilire la nostra auto¬ 
nomia contrattuale, profes¬ 
sionale e pensionistica». L’i¬ 
nasprimento delia singolare 
vertenza, aperta dai medici 
soprattutto per ottenere uno 
status che li Isolerebbe dal 
contesto generale del lavoro 
sanitàrio, creando una ingo¬ 
vernabilità assurda della sa¬ 
nità pubblica, è stato deciso 
ieri perché il governo non li 
ha Immediatamente convo¬ 
cati, come loro avevano chie¬ 
sto. 

Negli ospedali Intanto si 
accentuano 1 disagi, forti so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno 
dove, lo afferma il Tribunale 
dei diritti del malato, la si¬ 
tuazione sta diventando in¬ 
sostenibile. Lo sciopero, che 
in molte strutture romane e 
del Centro-Nord viene effet¬ 
tuato da medici spesso pre¬ 
senti, che si limitano a non 
timbrare il cartellino, al Sud 
significa quasi ovunque un 


vero e proprio abbandono 
degli assistiti, affidati all’u¬ 
nica garanzia dei due medici 
di guardia per reparto. E cl 
sono danni che non sono sot¬ 
to gli occhi di tutti, ma non 
per questo sono meno gravi: 
quelli subiti dall’utenza non 
ospedalizzata, 1 ritardi che 
subiranno le analisi prenota¬ 
te con mesi d’anticipo. 

L’Ordine del medici, soste¬ 
nitore entusiasta delle agita¬ 
zioni, ha fatto sapere che gli 
scioperi non verranno sospe¬ 
si neanche se il governo con¬ 
vocherà 1 sindacati. «Una re¬ 
voca della protesta — dice 
una nota ufficiale — potreb¬ 
be avvenire solo di fronte a 
delle risposte positive del go¬ 
verno». 

Ma sul fronte istituzionale 
ufficialmente tutto tace, an¬ 


che se le dichiarazioni di 
esponenti dei partiti della 
maggioranza, unite ad alcu¬ 
ne indiscrezioni circa l’opi¬ 
nione del ministri Interessa¬ 
ti, possono forse servire a ri¬ 
costruire un orientamento 
generale. Gaspari, ministro 
della Funzione pubblica, 
non sarebbe contrarlo a far 
sedere gli «autonomi» al ta¬ 
volo della trattativa (un 
aspetto fondamentale del ri¬ 
conoscimento dell’autono¬ 
mia). Dal canto suo Degan, 
ministro della Sanità, pur ri¬ 
badendo la sua convinzione 
(«è uno sciopero assurdo»), 
avrebbe Ieri dichiarato che 
se tutti sono favorevoli ad 
accogliere le richieste dei 
medici, lui non ci può far 
niente. Le dichiarzloni del 
repubblicani poi sembrano 


quasi «superare» gli stessi 
sindacati medici: «la Voce 
Repubblicana» scrive che le 
loro rivendicazioni sono sa¬ 
crosante e che, sebbene il tet¬ 
to della finanziaria sia per 
loro Intoccabile, per i medici 
farebbero volentieri un’ecce¬ 
zione. Le richieste sono state 
definite «sacrosante» da nu¬ 
merosi esponenti di questo 
partito, non escluso 11 sotto- 
segretario alla Sanità De Lo¬ 
renzo, In disaccordo pieno 
con il capo del suo dicastero. 
Stesso parere quello del so¬ 
cialdemocratici, mentre la 
Democrazia cristiana cerca 
una mediazione, l’unica pos¬ 
sibile, quella sulla retribu¬ 
zione. Lo stesso Degan ieri in 
commissione sanità alla Ca¬ 
mera ha detto che l’autono¬ 
mia contrattuale si può ri- 


Votato un pezzo di «minniforma» 
delle Usi: contrari i comunisti 


ROMA — La prima parte della -mfniriforma» 
delle Usi che disciplina la composizione ed il 
sistema di elezione dei comitati di gestione è 
stata definitivamente approvata — dopo un 
iter assai travagliato — dalla commissione Sa¬ 
nità della Camera riunita in sede legislativa. A 
favore del provvedimento hanno votato i grup¬ 
pi di maggioranza. Il provvedimento abolisce le 
assemblee generali e riduce sensibilmente il 
numero dei membri del comitato di gestione 
che ora è composto dal presidente e da 4 o 6 
membri sulla base di quanto stabilito dalla re¬ 
gione secondo le dimensioni dell’unità sanita¬ 
ria locale. Essi sono eletti a maggioranza, con 
votazioni separate dal consiglio comunale o 
dall’assemblea dell’associazione intercomuna¬ 
le, anche fuori dal proprio seno, tra cittadini 
aventi esperienza di amministrazione e dire¬ 
zione. 

L’on. Fulvio Palopoli, responsabile del grap¬ 


po comunista della Commissione Sanità della 
Camera, rileva in una dichiarazione che i co¬ 
munisti hanno confermato il loro voto contra¬ 
rio poiché, nonostante i tempi lunghi imposti 
dai contrasti nella maggioranza e dalle inter¬ 
ruzioni volute dal ministro della Sanità, il prov¬ 
vedimento risulta contraddittorio e del tutto 
inadeguato rispetto ai problemi della gestione 
del servizio sanitario a livello locale. Infatti, la 
definizione dei comitati di gestione e del presi¬ 
dente voluta dalla maggioranza contrasta gra¬ 
vemente con gli orientamenti della riforma 
delle autonomie locali e con i pronunciamenti 
dell’AncL Inoltre la scelta del presidente al di 
fuori della assemblea spiana la strada alla logi¬ 
ca spartitoria tra i paniti di governo, come è 
dimostrato dalla esperienza di questi anni. Ed è 
gravissima la decisione di cancellare la norma 
che garantiva ai cittadini l’informazione sugli 
atti delle UsL 


il contratto solo per 



m ; 


«Manterremo 
gli scioperi 
anche se 
il governo 
ci convocherà, 
l’unica 
condizione 
è una risposta 
positiva» 

Gravi problemi 
per la gente, 
soprattutto nel 
Mezzogiorno 


solvere In sede di contratto e 
non in sede legislativa. DI si¬ 
mile tenore èia dichiarazio¬ 
ne del responsabile dei Pro¬ 
blemi sociali della De che ri¬ 
conduce la questione del¬ 
l’autonomia del medico al¬ 
l’interno di una più comples¬ 
sa e sistematica «revisione» 
dell’intera gestione della sa¬ 
nità. 

Il presidente del Consiglio 
Craxi invece ha Ieri afferma¬ 
to che non Intende convoca¬ 
re 1 sindacati mentre è in 
corso lo sciopero (finisce og¬ 
gi il primo «turno»). Per sta¬ 
mattina è prevista una nuo¬ 
va riunione del ministri inte¬ 
ressati (Goria, Degan e Ga¬ 
spari) presieduta dal sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Amato, riunione 
che si era già tenuta martedì 
sera, ma senza risultati. 

Da registrare anche l’in¬ 
contro avvenuto ieri tra il 
presidente dell’Anaao-Slmp 
(assistenti, aiuti e primari, 
protagonisti di questa ver¬ 
tenza) con il responsabile 
nazionale della sanità del pei 
Igino Arlemma. Da parte del 
sindacati confederali Invece 
(abbiamo già illustrato la 
posizione della Cgll) c’è stata 
ieri la presa di posizione del- 
.l’esponente della UH, Bruno 
Bugli. Il sindacalista ha os- 
‘ servato che l’uscita dei medi¬ 
ci in termini contrattuali dal 
servizio sanitario non risol¬ 
verebbe certo il problema 
della loro riqualificazione 
professionale, né quello più 
generale della riqualificazio¬ 
ne dell’assistenza sanitaria. 
In sostanza, la centralità del 
medico non sembra proponi¬ 
bile In termini corporativi, 
così come fanno i sindacati 
autonomi, anche se molte 
delle loro rivendicazioni so¬ 
no giuste, in particolare 
quella sugli stipendi, inade¬ 
guati al loro ruolo, inferiori a 
quelli di tutti 1 medici euro- 

pel 

' Nanni Riccobono 




PECHINO 

La Cina condanna 
terrorismo 
e rappresaglie 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — La Cina condan¬ 
na «ogni forma di terrorismo», 
compresi gli attacchi agli aero¬ 
porti di Roma e Vienna. Ma si 
oppone anche contro le minac¬ 
ce di intervento militare contro 
la Libia Questi i due punti di 


una dichiarazione rilasciata ieri 
dal ministero degli Esteri cine¬ 
se. Alla «forte condanna delle 
azioni terroristiche» si aggiunge 
un’altrettanto forte preoccupa¬ 
zione circa le minacce di azioni 
militari contro Tripoli da parte 
statunitense ed israeliana, «col 


Bonn, Madrid, L’Aja 
Lisbona, Vienna 
una raffica di no 
al boicottaggio 


ROMA — Sono di perplessi¬ 
tà e di critica le reazioni de¬ 
gli stessi paesi amici di Wa¬ 
shington all’iniziativa rea- 
ganlana di sanzioni alla Li¬ 
bia. Il governo federale tede¬ 
sco ha sì indirettamente con¬ 
dannato 11 regime libico co¬ 
me sostenitore del terrori¬ 
smo, ma ha al tempo stesso 
ribadito la sua opposizione 
alle sanzioni economiche 
contro Tripoli caldeggiate 
dalla Casa Bianca. La con¬ 
ferma di tale Indisponibilità 
è stata espressa Ieri pome¬ 
riggio dal portavoce del go¬ 
verno Friedhelm Ost al ter¬ 
mine di un consiglio del mi¬ 
nistri che ha affrontato la si¬ 
tuazione di tensione creatasi 
nel Mediterraneo anche alla 
luce di un messaggio che 
Reagan ha Inviato Ieri al 


cancelliere Helmut KohL n 
portavoce Ost non è stato in 
grado di commentare l'Ini¬ 
ziativa del governo Italiano a 
favore di una riunione 
straordinaria del ministri 
degli Esteri della Cee. Per 
quanto riguarda l’invito 
americano all'Occidente ad 
assumere un atteggiamento 
comune nel confronti della 
Libia, Ost ha detto che il go¬ 
verno tedesco è pronto a par¬ 
tecipare alle consultazioni 
auspicate da Washington. 

A Madrid 11 direttore del¬ 
l’ufficio informazione diplo¬ 
matica del governo, Inocen- 
ciò Arias, ha confermato che 
11 ministero degli Esteri ha 
ricevuto una «richiesta ver¬ 
bale» statunitense di appli¬ 
care le sanzioni e ha aggiun¬ 
to: «La risposta data è che 11 
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governo spagnolo non ha In¬ 
tenzione di applicare sanzio¬ 
ni economiche per ragioni 
politiche». A Lisbona un por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri ha detto che 11 gover¬ 
no non ha intenzione di se¬ 
guire la linea degli Stati Uni¬ 
ti rispetto alla Libia «per sal¬ 
vaguardare la sicurezza dei 
cittadini portoghesi che la¬ 
vorano in quel paese». 

n governo belga ha, dal 
canto suo, fatto sapere di 
non ritenere la linea delle 
sanzioni come particolar¬ 
mente utile nella lotta al ter¬ 
rorismo. Un portavoce ha di¬ 
chiarato a Bruxelles: «Il Bel¬ 
gio ha sempre constatato 
che le sanzioni economiche 
sono scarsamente produtti¬ 
ve». Ha poi affermato: «Al pa¬ 
ri degli Stati Uniti, il Belgio 
condanna con molta fermez¬ 
za 11 terrorismo e quanti se 
ne servono, n terrorismo è 
tanto più deprecabile se ap¬ 
poggiato dagli Stati. Il Bel¬ 
gio è perciò pronto ad adot¬ 
tare tutte le misure necessa¬ 
rie per combatterlo ed è al¬ 
tresì disposto, a questo fine, 
ad avviare collaborazioni bi¬ 
laterali o multilaterali». La 
presa di posizione belga ha 
seguito di poco quella del mi¬ 
nistero degli Esteri olandese. 


pretesto di combattere il terro¬ 
rismo». «Il governo cinese — 
suona la dichiarazione — si op¬ 
pone a tali violazioni delle nor¬ 
me basilari del diritto intema¬ 
zionale, che non solo non sono 
utili a risolvere il problema, ma 
finirebbero per aggravare la 
tensione in Medio Oriente e 
nell’area mediterranea». 

Per il resto, l’agenzia «Nuova 
Cina* ha dato notizia, senza ag¬ 
giungere commenti, delle san¬ 
zioni anti-Iibiche annunciate 
da Reagan. Ma ha osservato 
che «l’efficacia delle sanzioni 
Usa è limitata nella misura in 
cui i paesi dell'Europa occiden¬ 
tale sono restii a seguire su que¬ 
sta strada gli amencani e conti¬ 
nueranno a commerciare con la 
Libia». 


Ecco gli stipendi dei sanitari pubblici 


che in una nota all’incarica¬ 
to d’affari americano aveva 
giudicato «poco efficaci» le 
sanzlonL Contro le sanzioni 
si è dichiarata anche l’Au¬ 
stria, mentre una posizione 
d’attesa è stata assunta dal- 
l’Irlanda. 

Un portavoce della com¬ 
missione Cee ha dichiarato a 
Bruxelles che questo organi¬ 
smo non si è occupato del¬ 
l’argomento nella sua riu¬ 
nione di Ieri e ha aggiunto di 
non avere dichiarazioni da 
fare in merito all’iniziativa 
statunitense, n primo mini¬ 
stro canadese Brian Mulro- 
ney ha detto che Reagan gli 
ha telefonato prima della 
conferenza stampa in cui ha 
annunciato le sanzioni, ma 
non ha precisato la sua posi¬ 
zione al riguardo. Un atteg¬ 
giamento ancor più sfumato 
ha assunto il Giappone, che 
si sarebbe per ora impegnato 
a far sapere quanto prima la 
sua decisione. L’Australia, 
Infine, sarebbe orientata, se¬ 
condo quanto ha fatto inten¬ 
dere il ministro degli Esteri, 
Bill Hayden, ad associarsi 
agli Usa nell’embargo, a 
condizione però che vi sia 
una scelta Internazionale In 
tal senso. 


Questi gli stipendi (lordi) dei medici 
pubblici così come sono riportati 
dalla Gazzetta Ufficiale del 20 luglio 
1983 (l'ultimo contratto, non ancora 
rinnovato). 

• ASSISTENTE A TEMPO PIENO (38 
ore settimanali) con tre anni di an¬ 
zianità: 

Stipendio base: 8 milioni 640 mila li¬ 
re; 

indennità medico-professionale: 1 
milione 800 mila. 

Totale: 10 milioni 440 mila lire 
(esclusa la contingenza, la quota ag¬ 
giuntiva per 1 familiari, gli straordi¬ 
nari pagati In ragione di 7.965 lire 
l’ora nel giorni feriali e 10.355 lire 


l’ora nel giorni festivi). 

• ASSISTENTE A TEMPO DETER¬ 
MINATO (28 ore settimanali) con tre 
anni d'anzianità: 

Stipendio base: 6 milioni 480 mila li¬ 
re; 

indennità per strutture specialisti¬ 
che: 1 milione 300 mila lire. 

Totale: 7 milioni 760 mila lire. 

• AIUTO A TEMPO PIENO 
Stipendio base: 11 milioni 200 mila 
lire; 

indennità medico-professionale: 7 
milioni 500 mila lire; 

Indennità strutture specialistiche: 2 
milioni 700 mila lire. 

Totale: 21 milioni 400 mila lire (per 


gli aiuto lo straordinario è di 9.285 
lire l’ora nei giorni feriali, 12.071 nel 
giorni festivi). 

• PRIMARIO A TEMPO PIENO 
Stipendio base: 14 milioni; 
indennità medico-professionale: 8 
milioni 500 mila; 

indennità strutture specialistiche: 4 
milioni; 

Indennità responsabilità primariale: 
210 mila lire al mese per la medicina 
generica e la direzione sanitaria, 300 
mila per la chirurgia e la terapia In¬ 
tensiva. 

Totale (sulla seconda ipotesi dell’ul¬ 


tima indennità): 27 milioni 700 mila 
lire. 

• PRIMARIO A TEMPO DEFINITO 
Stipendio base: 10 milioni 500 mila 
lire; 

indenità strutture specialistiche: 3 
milioni. 

L’indennità struttura primariale è 
uguale. 

Totale: 17 milioni e 100 mila lire. 
Per tutti I medici dipendenti c’è poi 
l'indennità di «pronta reperibilità», 
un periodo di 12 ore in cui 11 medico 
può essere chiamato d’urgenza 
ovunque si trovi e viene retribuito 
con 24 mila lire ogni 12 ore. 


La scala mobile, però, diventa semestrale. Domani consiglio di amministrazione 

Inps: subito pensioni con la nuova Irpef 


ROMA — L’Inps sta lavo¬ 
rando per applicare alle 
pensioni le nuove aliquote 
Irpef, più favorevoli, sin dal¬ 
le prossime scadenze di feb¬ 
braio e di marzo, ma per la 
scala mobile non c'è niente 
da fare, il decreto che la ren¬ 
de (da maggio) semestrale 
deve essere, come dice la 
legge, applicato subito. L’I¬ 
stituto s’impegna tuttavia a 
recepire immediatamente 
eventuali modifiche miglio¬ 
rative del Parlamento. Si 
tratta, in particolare, di una 
clausola «a sorpresa» dello 
stesso decreto, che dice di 
calcolare la nuova contin¬ 
genza semestrale solo sul¬ 
l’inflazione dell’ultimo tri¬ 
mestre (ottobre-gennaio): In 
pratica una perdita ulterio¬ 
re per lavoratori e pensiona¬ 
ti. È questa la sostanza *— 

[ come si è appreso da fonti 
sindacali — della posizione 
Illustrata dal presidente 
dell'Inps Militano e dalla di¬ 
rezione dell’Istituto al sin¬ 


dacati pensionati (Cgll, Cisl 
e Ufi) nell’incontro di ieri 
mattina. 

Dopo questa riunione, 1 
dirigenti del massimo ente 
previdenziale si sono chiusi 
nel loro uffici, Impegnati a 
mettere a punto le proposte 
tecniche - su fisco e scala 
mobile — che 11 consiglio di 
amministrazione dovrà di¬ 
scutere domani mattina. I 
sindacati del pensionati, da 
parte loro, hanno conferma¬ 
to la loro opposizione al de¬ 
creto sulla scala mobile, che 
oltretutto — dice Arvedo 
Forni, segretario generale 
del sindacato pensionati 
della Cgll — costringerà con 
ogni probabilità l’Inps a la¬ 
vorare più volte sulle cedole 
di pensione. 

Il decreto — dice Forni — 
sarà preceduto alla Camera 
dalla legge finanziaria e In 
quel contesto sono più che 
possibili modifiche (anzi, I 
pensionati si batteranno per 
questo). Ma rinlzlatlva del 


governo avrà nel frattempo 
costretto l’Inps — che In 
precedenza aveva già predi¬ 
sposto il pagamento trime¬ 
strale della scala mobile — 
ad un complesso lavoro di 
revisione; lavoro da comin¬ 
ciare daccapo una volta che 
11 Parlamento avesse, sia 
pure parzialmente, cambia¬ 
to 11 decreto. «L’interesse 
dello Stato è di far lavorare 
due volte l’Inps?», si chiede 
Forni. «Con questo decreto 
— sbotta — il governo ha 
messo nei pasticci prima 1 
lavoratori e poi l’Inps». 

Ecco perché, ieri mattina, 
1 sindacati dei pensionati 
avevano chiesto allTnps se 
fosse possibile continuare a 
pagare la scala mobile tri¬ 
mestrale, in attesa della de¬ 
finitiva approvazione del 
decreto, fi ministero del La¬ 
voro interpellato, dicono 
sempre I sindacati, ha esclu¬ 
so questa possibilità per l’I¬ 
stituto, tenuto ad applicare 
immediatamente il decreta 


Cosa avverrà. Invece, per 
le pensioni dopo l’altro de¬ 
creto di questi giorni, quello 
$ulle nuove aliquote Irpef? 
E soltanto dall’altro ieri che 
se ne è conosciuto II mecca¬ 
nismo: in particolare i due 
acconti di 40 mila lire a gen¬ 
naio e 40 a febbraio non so¬ 
no dovuti a tutti 1 lavoratori 
e a tutti i pensionati, come 
sembrava promettere 11 mi¬ 
nistro delle Finanze Visenti¬ 
ni. È un’operazione — spie¬ 
gano sia l’Inps che 1 sinda¬ 
cati — di detassazione, di 
riequllibrìo: ma a chi paga 
tasse inferiori alle 40 o alle 
80 mila lire — come molte 
categorie di pensionati; o 
non paga tasse, come 1 pen¬ 
sionati al minimo — non 
toccano quelle cifre, che se 
anzi fossero messe in paga¬ 
mento dovrebbero essere 
prontamente restituite. 

L’acconto riguarda, certa 
la gran parte dei lavoratori 
dipendenti, che sicuramen¬ 
te pagheranno quest’anno 


più di 80 mila lire di tasse. 
Ma per i pensionati Inps, la 
maggioranza dei quali gra¬ 
vita nella fascia di reddito 
Inferiore alle 600 mila lire 
mensili, il discorso si rove¬ 
scia. Ecco perché diventa 
fondamentale, per un’ope¬ 
razione di giustizia, applica¬ 
re prima possibile le nuove 
aliquote, che sono Invece, 
per quelle stesse fasce di 
reddito, più favorevoli. In- 
somma chi — In base alle 
vecchie tasse — avrebbe 
trovato la tensione allegge¬ 
rita di 5.000, o 10.000 o 
30.000 lire di Irpef, avrà su¬ 
bito la nuova pensione più 
pesante, secondo le aliquote 
più favorevolL Quelli che 
hanno diritto ad una detas¬ 
sazione di 80 mila lire (o su¬ 
periore: all’lncirca le pen¬ 
sioni oltre le 600 mila lire al 
mese) avranno racconto co¬ 
me i lavoratori. 

Nadia Tarantini 
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Perché escludere 
i «politici» 
da un circolo 


A Milano vn centinaio di clttadl- 
ni (prevalentemente Intellettuali, 
professionisti, magistrati, giornali¬ 
sti) ha fondato II circolo • Società 
civile» e ha stabilito per statuto che 
ad esso non possano Iscriversi I co¬ 
siddetti $polìtici », Includendo In 
questa categoria, oltre al politici di 
professione, I membri delle segre¬ 
terie di partito e delle assemblee 
elettive, dal livello cittadino In su. 
La decisione ha sollevato critiche e 
perplessità. Poiché le critiche sono 
Il lievito del pensiero, a condizione 
che si riferiscano a posizioni non 
deformate, può essere utile rico¬ 
struire almeno a spanne II percorso 
teorico che ha portato a quella de¬ 
cisione. 

Per arrivarci conviene partire da 
una domanda: quali sono 11 senso e 
Il progetto di *Società civile»? Forse 
la risposta più efficace sta proprio 
nelle reazioni che la nascita del cir¬ 
colo ha suscitato. Qualunquisti an¬ 
tipartito, fiancheggiatori del Pel e 
finanziati dalla Casa della cultura 
(al 30 per cento, per la precisione). 
Intellettuali radlcalchlc. Quando a 
un'Iniziativa si riescono a Incolla¬ 
re, tutte Insieme, queste etichette, 


vuol dire una cosa molto semplice: 
che si sono rottele regole del gioco. 
Il gioco non è più quello e tutti I 
giocatori, sospettosi e Incerti verso 
la novità (minuscola novità), ricor¬ 
rono al vocabolario del vecchio gio¬ 
co per esorcizzarla. Ma iSocleta cl- 
vi/e* parla 11 linguaggio del vian¬ 
dante forestiero. Un forestiero che 
punta 11 dito non su uno o alcuni 
contendenti, ma su tutti I conten¬ 
denti, poiché ha da ridire sul modi 
e sugli spazi della contesa. 

Vediamone le ragioni. Il rappor¬ 
to fra democrazia e partiti è In Ita¬ 
lia un rapporto anomalo, con salde 
radici nella storia del paese. La de¬ 
mocrazia repubblicana è stata di¬ 
rettamente fondata dal partiti do¬ 
po la caduta di una dittatura e do¬ 
po una lotta di liberazione. Perciò 
democrazia e partiti hanno costi¬ 
tuito nel senso comune termini 
perfettamente equivalenti. E per¬ 
ciò mettere In discussione 11 ruolo 
concreto del partiti ha significato a 
lungo mettere In discussione, di per 
sé, la sostanza della democrazia. 

Le stesse articolazioni della so¬ 
cietà civile hanno costituito, nel 
progredire di questa concezione. 


un' 

o meno 

tlea, di ven tendone spesso campo di 
contesa: dalla Colairettl al movi¬ 
mento cooperativo, dall'organizza¬ 
zione culturale di base alla demo¬ 
crazia scolastica fino — salva la 
breve parentesi unitaria — al sin¬ 
dacato e, sempre più marcatamen¬ 
te, all'Informazione. Non per nulla 
anche alcuni del movimenti più 
Importanti nati nella società civile 
sono rimasti prigionieri di questa 
logica ancillare: sla 11 movimento 
radicale, sla Comunione e libera¬ 
zione, sla I verdi, sla 1 movimenti 
munlclpallstl, tutti hanno recepito 
— o hanno dovuto accettare — 
l’imperativo dell'appartenenza alla 
società politica, pur essendosi svi¬ 
luppati su temi prepolltlcl. 

Il dato genetico della nostra de¬ 
mocrazia si è Insomma riflesso In 
un Indebito e pervaslvo allarga¬ 
mento delle ileggl della politica», 
tanto più debilitante quanto più 
processi analoghi si sono andati 
verificando In parallelo dentro le 
Istituzioni. E allora, se la democra¬ 
zia prevede, secondo 11 classico 
schema del contrappesi, una di¬ 
stinzione fra 1 poteri e fra società 
civile e società politica; se demo¬ 
crazia è anche Inviolabilità del 
principi e del valori costituzionali 
di fronte alle tentazioni (machia¬ 
velliche e non) dello scambio politi¬ 
co, Il giudizio sulla salute della de¬ 
mocrazia Italiana non può essere 
tranquillizzante. Oggi essa è mon¬ 
ca non perché abbia fragili basi 
nella coscienza popolare, ma perle 
regole che la governano; vulnerabi¬ 
le perché 1 partiti, anziché essere 
l’espressione più alta del suo orga¬ 
nizzarsi, la organizzano dalle radi¬ 
ci, trasferendo 1 concetti di flotta di 
parto e di •contrattazione politica» 
anche nella sfera del diritti univer¬ 
sali. 

Perciò 11 progetto di •Società civi¬ 
le» si propone al unire su base mila - 
nese cittadini di diversa professio¬ 


ne e ispirazione politica che assu¬ 
mano tra loro, e al fronte alla città, 
l'Impegno di difendere 1 valori di 
liberta, tolleranza, moralità pub¬ 
blica In piena, totale Indipendenza 
dalle leggi della politica. Sostenere 
che queste leggi esistono non signi¬ 
fica affatto rendere 1 partiti tutti 
uguali. Esse non sono forse state 
ripetutamente rivendicate o Invo¬ 
cate In forme diverse da tutti 1 par¬ 
titi (a sinistra è 11 famoso icompa- 

f nl, qui si fa politica, non morale»)? 

! *— come insegna la storia delle 
•assoluzioni» parlamentari — esse 
non sono state forse applicate di¬ 
sinvoltamente, In contrasto col 
sentimento popolare, anche da chi 
è stato eletto dal popolo e che si 
vorrebbe perciò esponente per an¬ 
tonomasia della società civile? 

Naturalmente, entro un certo 
ambito, le leggi della politica sono, 
oltre che accettabili, necessarie; 
ma esprimono una parzialità e non 
possono riversarsi In alcun modo, 
come una cascata totalizzante, sul¬ 
la società Intera. DI fronte al peri¬ 
colo che ciò continui ad avvenire, cl 
sono, salva la possibilità di rimuo¬ 
vere 11 problema, due modi di reagi¬ 
re: o lamentarsi all’Infinito fino a 
delegittimare In toto 11 ruolo del 
partiti, o decidersi ad arricchire la 
democrazia Integrando una parzia¬ 
lità con l’altra. 

E quest’ultlma la strada che nel 
loro piccolo 1 fondatori di • Società 
civile» hanno deciso di percorrere, 
convinti che, specie In una società 
complessa, la democrazia richiede 
che si confrontino In piena, reci¬ 
proca autonomia, più regole e più 
ruoli. Ed è appunto In questa pro¬ 
spettiva che e stata assunta la di¬ 
scussa decisione di precludere ad 
alcune categorie di politici l’Iscri¬ 
zione al circolo. È un problema di 
ruoli, non di valutazione morale. Il 
fatto che sla stato capito 11 contra¬ 
rlo — a dispetto delle ripetute pre¬ 
cisazioni, pure statutarie — testi¬ 
monia una volta di più quanto sla 
•Innaturale» alla cultura politica 


del paese la sensibilità per la di¬ 
stinzione del poteri e delle funzioni. 
Né è, ancora, un problema di •mag¬ 
giore» o •minore» potere. Ma, anco¬ 
ra e solo, di ruoli, con tutte le ovvie 
difficoltà di definirli nel modo me¬ 
no arbitrarlo possibile. 

Ed è, anche e finalmente, unpro- 
blema di correttezza, di stile. Come 
potrebbe 11 circolo condurre (o deci¬ 
dere di non condurre) campagne di 
opinione, sul molti temi che coin¬ 
volgono responsabilità politico- 
amministrative, se avesse al suo 
Interno rappresentanti qualificati 
di forze polìtiche? Non avrebbe 11 
cittadino 11 diritto di dubitare delta 
Indipendenza del circolo dal giochi 
o dalle contrapposizioni politiche? 
E sarebbe nel caso altrettanto di¬ 
sposto a finanziare 11 circolo pro¬ 
prio per assicurargli questa indi¬ 
pendenza? 

Certo l’esclusione del politici non 
è, da sé, una condizione sufficiente 
dell’Indipendenza. E si può forse 
anche Ipotizzare che non sla condi¬ 
zione necessaria. Ma quante volte 
si è detto In questi anni che bisogna 
anche tapparlre» 11 più possibile e 
non solo tessere» iglustl», tlndlpen- 
dentl» o tdlslnteressatl»? È un di¬ 
scorso difficile, complicato, In una 
società In cui lo stile pare retaggio 
di galatei antichi e non componen¬ 
te essenziale di un evoluto sistema 
delle garanzie. 

Tutto qui, verrebbe da dire; cer¬ 
to, 11 poco spazio lascia molti varchi 
alle repliche e costringe a rinuncia¬ 
re a molte controdeduzlonl. L’Im¬ 
portante però è che le critiche si 
Innestino fruttuosamente su que¬ 
sto discorso, quello che si è cercato, 
nel fatti, di sviluppare; e che si eviti 
di ricorrere al bagaglio di concetti 
(e di etichette) accumulato all'In¬ 
terno di un discorso che può anche 
non essere considerato vecchio, ma 
che viaggia comunque su un’altra 
lunghezza d’onda. 

Nando Dalla Chiesa 
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UH fatto / Polemiche roventi investono il vertice mondiale degli scacchi 

Kasparov non intende giocare 
di nuovo, Karpov fa appello 
all’intesa siglata prima dello 
scontro che lo ha dato perdente 
11 ruolo della Fide, che si 
riunirà lunedì per decidere, 
e del presidente Campomanes 
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Qui a fianco, Kasparov e Karpov durante l'ultimo campionato 
dal mondo a Mosca; nel tondo Fiorendo Campomanes, 
presidente della Federazione scacchistica intemazionale 
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Rivincita a colpi 
di regolamento 
tra i due grandi K? 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Garrì Kaspa¬ 
rov non Intende concedere 
la rivincita ad Anatoli 
Karpov. La dichiarazione 
ultimativa 11 ventiduenne 
neocampione del mondo di 
scacchi l’ha fatta sabato 
scorso davanti a circa tre¬ 
cento persone assiepate 
nel centrale club sportivo 
moscovita «Spartak» (11 
club cui Kasparov appar¬ 
tiene); «Non giocherai La 
decisione di un match di 
rivincita In caso di sconfìt¬ 
ta di Karpov ha rappresen¬ 
tato rinammisslbile condi¬ 
zione di favore per 11 cam¬ 
pione uscente». Così II con¬ 
fronto scacchistico tra 1 
due grandi maestri Inter¬ 
nazionali dell'Urss — già 
pieno di eventi clamorosi 
— si accresce di un nuovo 
capitolo Incandescente. 

U presidente della Fide 
(la federazione scacchisti¬ 
ca intemazionale) 11 filip¬ 
pino Campomanes, consi¬ 
derato molto vicino ad 
Anatoll Karpov, ha già re¬ 
so noto che 11 match di ri¬ 
vincita deve cominciare 11 
10 febbraio prossimo, a 
Mosca. L’annuncio è avve¬ 
nuto poco dopo una di¬ 
chiarazione dello stesso 
Karpov che affermava di 
volere la rivincita In base 
all’Intesa siglata con Ka¬ 
sparov la primavera scor¬ 
sa, quando 11 primo dei due 
scontri per il mondiale 
venne sospeso da Campo¬ 
manes dopo 48 partite, per 
«preservare la salute dei 
due contendenti». Kaspa¬ 
rov — che In quel momen¬ 
to stava perdendo 3 a 5, ma 
che aveva vinto le due ulti¬ 
me partite — protestò 
energicamente, ma Inva¬ 
no. Poi la Fide — come si 
ricorderà — cambiò II re¬ 
golamento (non più uno 
scontro, senza limite di 
partite, a chi arriva primo 


alle sei vittorie,'ma un con¬ 
fronto al limite delle 24 
partite, con la vittoria a chi 
del due avesse ottenuto 
12,5 punti) regalando però 
a Karpov due vantaggi: Il 
diritto, appunto, alla rivin¬ 
cita In caso di sconfitta e 11 
mantenimento del titolo In 
caso di parità, 12 a 12. A 
novembre dell’anno scorso 
Garrì Kasparov vinse 13 a 
11 e diventò il più giovane 
campione mondiale della 
storia degli scacchi. 

Che cosa succederà ora è 
diffìcile dire. Lunedì pros¬ 
simo si riunirà a Vienna 11 
comitato esecutivo della 
Fide. Probabilmente è In 
quella sede che verrà presa 
la decisione definitiva. Ma 
la questione è giuridica¬ 
mente assai Intricata. È 
vero che Kasparov si im¬ 
pegnò a concedere la rivin¬ 
cita. Ma proprio sabato 
scorso egli ha detto ad un 
redattore della rivista 
scacchistica «Sessanta- 
quattro», Vladimir Pimo- 
nov: «È vero, accettai for¬ 
malmente la proposta di 
Karpov perché non potevo 
fare altrimenti. In caso 
contrario non mi sarebbe 
stato possibile affrontarlo 
sulla scacchiera e diventa¬ 
re campione del mondo». 
La dichiarazione, come si 
vede, è assai pesante e do¬ 
vrebbe essere provata. Ma 
Kasparov non ha torto 
quando accusa Campoma¬ 
nes di aver favorito Kar¬ 
pov. Infatti, la regola del 
diritto alla rivincita fu In¬ 
trodotta solo nel 1949 
(quando era campione il 
sovietico Botvinnik) e fu 
nuovamente tolta dalla 
circolazione nel 1963, 
quando Petrosian, anche 
lui sovietico, spodestò Bo¬ 
tvinnik. Perche è stata rie¬ 
sumata ora? Perché, l’an¬ 
no scorso, Il mondiale fu 


deciso senza limite di par¬ 
tite Introducendo, anche In 
quel caso, una regola che 
era caduta In disuso e che 
si rivelò poi Insostenibile? 

Saranno questi gli argo¬ 
menti di Kasparov di fron¬ 
te ad un eventuale tribu¬ 
nale della Fide che volesse 
metterlo sotto accusa. Ma 

S u ale probabilità c’è che 
lasparov venga privato 
del titolo, come accadde in 
quel lontano 1974, quando 
Bobby Fisher si rifiutò di 
combattere proprio con 
Anatoll Karpov? Ironia del 
destino, accadrebbe un al¬ 


tro evento clamoroso: che 
Anatoll Karpov tornereb¬ 
be ad essere campione 
mondiale, per la seconda 
volta, In seguito alla squa¬ 
lifica dell’avversario. Po¬ 
vero Karpov, re della scac¬ 
chiera per dieci anni, im¬ 
battuto per lunghi dieci 
anni, eccezionale e ricono¬ 
sciuto fuoriclasse che non 
si è mal tirato indietro e ha 
sempre combattuto: si ve¬ 
drebbe riconsegnare una 
corona che non potrebbe 
non riempirlo di vergogna. 

Ma 11 giovane e, certo, 
non sprovveduto Kaspa¬ 


rov sembra non temere af¬ 
fatto una tale eventualità. 
Pimonov gli ha chiesto: 
«Ma lei non teme ora, con 
questa decisione, di veder¬ 
si privato del titolo?» e Ka¬ 
sparov: «Non credo che ciò 
accadrà. Penso che 11 
buonsenso prevarrà all’in¬ 
terno della Fide». Da dove 
viene tanta sicurezza? Ka¬ 
sparov ha un altro asso 
nella manica: 11 regola¬ 
mento. Il quale prevede 
che tra un mondiale e l’al¬ 
tro non possano Intercor¬ 
rere meno di sei mesh E, 


He L’HA 

tfP/VWA 

orni 



ekm'Bé 



Invece, Campomanes ne 
ha lasciati passare solo tre. 
Di più, subito dopo l’even¬ 
tuale rivincita, il vincitore 
dovrebbe, entro 11 1986, 
combattere nuovamente 
contro il pretendente al 
mondiale che uscirà dal 
torneo in corso, in cui sono 
impegnati tre scacchisti 
sovietici e il temibile olan¬ 
dese Timman. 

Qui Kasparov ha rivela¬ 
to una abilità politica Inso¬ 
spettabile in un giovanotto 
della sua età, e in una re¬ 
cente dichiarazione alla 
Tass ha fatto capire che, 
seguendo questa strada, 
l’Unione Sovietica corre¬ 
rebbe 11 rischio di perdere 11 
titolo mondiale di scacchi. 
Infatti, lui e Karpov si lo¬ 
gorerebbero — ha detto e 
lasciato capire — mentre 
Timman potrebbe liquida¬ 
re gli altri pretendenti so¬ 
vietici e giungere fresco al 
confronto di fine d’anno. 
In altri termini, ha accusa¬ 
to Karpov di mettere a re¬ 
pentaglio, con la sua prete¬ 
sa, la reputazione scacchi¬ 
stica del paese. Pochi gli 
hanno creduto (Kasparov 
ha appena battuto Tim¬ 
man In un «testa a testa» 
amichevole), ma la tesi cir¬ 
cola anche nei corridoi del¬ 
la federazione scacchistica 
sovietica. E poi Campoma¬ 
nes (e Karpov?) ha com¬ 
messo un altro errore: la 
Gran Bretagna si era offer¬ 
ta di ospitare la rivincita 
del mondiale. Insieme, ov¬ 
viamente, all’Urss. E la 
scelta è caduta su Mosca. 
Ma a fine febb raio a Mosca 
si terrà il XXVII congresso 
del Pcus, ben diffìcilmente 
compatibile, nella sua so¬ 
lennità, con le polemiche 
scacchistiche tra 1 due 
grandi maestri (entrambi 
iscritti al partito; anzi, 
Karpov è addirittura pre¬ 
sidente del fondo per la pa¬ 
ce e membro del comitato 
centrale del Komsomol). 
Fatto sta che l'allenatore 
di Kasparov, Nikltln, ha 
detto recisamente, al ter¬ 
mine della conferenza del 
suo pupillo: «No, non gio¬ 
cherà! La decisione è defi¬ 
nitiva. Non stiamo neppu¬ 
re preparandoci. Riposia¬ 
mo». Adesso la decisione è 
nelle mani della Fide. Ma 
se la Fide non dà torto a 
Kasparov, a Campomanes 
non resterà che dimettersi. 

Giuiittto Chiesa 
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«Finché lasceremo tutto 

all’individualismo 

della società capitalista...» 

Cara Unità. 

oggi — escludendo i Paesi socialisti — il 
benessere viene accaparrato sì e no dal 10 per 
cento degli abitanti dei nostro pianeta; ed un 
altro 20 per cento, più o meno, gode delle 
briciole di sudditanza o comunque fa parte 
del sistema privilegiato, pur accontentandosi 
di annusarne il profumo. I restanti uomini e 
donne sono ai limiti di sopravvivenza e la 
prospettiva per loro è la ribellione duramente 
repressa oppure la morte per fame. 

AI tradizionale colonialismo che uccide e 
imprigiona, si sono sostituite moderne man¬ 
naie anonime e multinazionali per arraffare e 
uccidere a distanza. 

Anche se i capi e i nodi di questa aggrovi¬ 
gliata matassa si possono vedere, uscire vin¬ 
centi da essa sarà impresa disperata, finché 
lasceremo tutto nelle mani dell’individuali¬ 
smo arbitrario delia società capitalistica. So¬ 
lo il socialismo potrà far sì che le ricchezze 
della Terra e del lavoro siano poste a disposi¬ 
zione di tutti. 

PIERINO PAI.ESTRO 
(Santhià - Vercelli) 

«Non strumentalizzati» 
proprio come li vorrebbero 
certi bravi giornalisti 

Cara Unità, 

i giovani non vogliono essere strumentaliz¬ 
zati: lo affermano con determinazione nelle 
assemblee davanti a chi vorrebbe, a suo mo¬ 
do, spiegare le cause politiche del male scuo¬ 
ia. Bene! Proprio come li hanno pregati di 
fare certi bravi giornalisti de! sistema, cocco¬ 
landoli, vezzeggiandoli e adulandoli. Proprio 
gli stessi che li hanno consigliati (senza stru¬ 
mentalizzazioni?) come vestirsi, come profu¬ 
marsi, dove viaggiare, cosa studiare ecc. Op¬ 
pure hanno ben spiegato che «il privato è bel¬ 
lo- e che se qualcuno nel mondo muore di 
fame può sempre essere salvato con dei con¬ 
certi rock; che i negri un giorno, data la bontà 
dei bianchi, avranno anche loro dei diritti; 
che le armi vanno costruite perché, chiara¬ 
mente, c’è un nemico; che è logico dover orga¬ 
nizzare collette per far eseguire una opera¬ 
zione chirurgica «costosa»; che la disoccupa¬ 
zione non & colpa di nessuno ma del progresso 
e che, in fondo, col lavoro nero si produce 
oltre che denaro anche creatività; che le casse 
dell’assistenza sociale sono vuote perché han¬ 
no dovuto pagare, per il loro bene, lo stipen¬ 
dio ai cassintegrati; che la pubblicità è solo 
una buona consigliera e giustamente si rivol¬ 
ge sia ai ricchi sia ai poveri. 

In realtà penso che i giovani oggi abbiano 
tanta paura di essere strumentalizzati perché 
non sviluppano sufficientemente una capaci¬ 
tà critica e quindi non si sentono in grado di 
creare una cultura alternativa dato che con la 
psicologia moderna, usata oggi al posto del 
manganello, si è prodotta una grande quanti¬ 
tà di uomini robot che sanno solo contare 
(quante aule ci sono, quanti investimenti oc¬ 
corrono) ma non sono in grado di capire le 
implicazioni politiche scatenanti il danno. 

La nostra società oggi punta sulla specia¬ 
lizzazione e rischia di produrre tecnici incon¬ 
sapevoli da adoperare come strumenti, non 
uomini consci dell’uso della loro conoscenza. 

Con una visione cosi parziale dei fatti, si 
può facilmente sbagliare. 

IRÒ BAZZANTI 
(S. Giovanni Valdamo - Arezzo) 

Congratulazioni 
da un repubblicano 

Spett. Unità, 

sebbene la mia diversa posizione politica, 
ben radicata alle ideologie del Partito Repub¬ 
blicano, entri spesso in contrasto con quella 
del Pei, qualche volta con immenso piacere 
devo riconoscere attraverso la lettura dell’or¬ 
gano di questo partito che c’è gente capace di 
riportare a certe realtà persone che ostinata- 
mente non accettano e travisano quelle stesse 
realtà. 

Mi riferisco al bell’articolo in prima pagina 
dellT/n/fà di domenica 29 dicembre, intitola¬ 
to •Perché», del condirettore Romano Ledda. 
Appaiono centrati i punti focali nel ricercare 
la causa di quei giochi che rompono gli equili¬ 
bri umani. 

Ma forse anche lei come noi, caro Ledda, 
non crede molto che quelle forze potenti che 
governano i giochi dell’umanità siano vera¬ 
mente forze cieche; il fatto di aver chiuso la 
parola «ciechi» fra parentesi, me lo fa pensa¬ 
re. Sia noi che lei conosciamo queste forze e 
proprio a metà circa dell’articolo lei ci fa 
capire come esse siano ben visibili agli occhi 
dell’uomo: •Non grandi vecchi destabilizza¬ 
toti della realtà mondiale, ma interessi con¬ 
tingenti e particolari; rivalità nazionali; con¬ 
flitti religiosi che reclutano gente ormai in 
abbandono in una tragica generazione di vit¬ 
time e di assassini». 

Lei ha centrato in pieno la vera ragione di 
quegli attentati. Pochi giornali hanno saputo 
cogliere con tanta profonda intelligenza e se¬ 
rietà professionale ciò che lei ha voluto comu¬ 
nicare. 

RENATO AMÀ 
(Tresigallo - Ferrara) 

Contro l’Ignobile assioma 
«Mors tua, vita mea» 

Signor direttore, 

a proposito del referendum suH’installazio- 
ne della Centrale a carbone nella zona di 
Gioia Tauro, c’è da considerare che in Cala¬ 
bria è la prima volta che una ventata di vitali¬ 
tà culturale naturalistica smuove la tradizio¬ 
nale apatia. Per la prima volta la gente della 
Piana di Gioia Tauro si è posta degli interro¬ 
gativi da aggiungere alle ormai consuete pia¬ 
ghe sociali aeita zona, come la mafia e tutto 
ciò ch’essa comporta in termini di prepoten¬ 
ze, abusi, strapotere, corruzione ecc. In fatto 
di fantasia e creatività il movimento ecologi¬ 
co e non violento ha dimostrato di non essere 
secondo a nessuno (e neppure in fermezza). 

Non si deve infatti avere paura di mettere 
in moto una nuova macchina organizzativa 
per esercitare il sacrosanto diritto di esprime¬ 
re il proprio parere in merito a qualcosa di 
interesse comune, specie se sì hanno delle mo¬ 
tivazioni sufficientemente forti per sostenerlo 
e chiedere che venga data questa possibilità 
di democrazia a gente già tanto oltraggiata e 
circuita. 

Non dimentichiamoci che l'area industria¬ 
le di Gioia Tauro • San Ferdinando è stata 
indicata anche per la costruzione di armi e la 
«battaglia» non violenta non si deve e non si 


può esaurire nella volontà di bloccare l'Enel 
nella sua imposizione, ma deve avere corno 
obiettivo anche quello di dissuadere l’Oto- 
Breda dal venire a produrre armi ad un passo 
dalle nostre case. 

11 posto di lavoro non deve e non può infatti 
costituire motivo di danno per altri in quanto 
che, se le armi vengono costruite, devono poi 
essere vendute e, dopo essere state acquistate, 
conseguentemente vengono usate. 

La nostra «battaglia» ecologica e pacifista 
deve dunque anche impedire cho si instauri 
questo meccanismo che associa il lavoro di 
alcuni con il possibile futuro nocumento di 
altri, secondo l’ignobile assioma: *Mors tua. 
vita mea». 

GIUSEPPE JERACE 
(Polhtena • Reggio Calabria) 

Perchè le Ferrovie 
vanno più adagio 
dei grandi magazzini? 

Cara Unità. 

sono «allibito» assistendo al carico della 
merce e della posta sul treno 571, a Bologna 
(treno Milano-Sicilia). 

Sono circa le 22 e mezzo. Vedo arrivare 
una bella fila di cassettoni di ferro spinti a 
mano dal personale di fatica. Sono carichi di 
pacchi, pacconi, sacchi ecc. Arriva il treno. 
Collo dopo collo il tutto viene trasbordato «a 
mano». Quanto tempo sarà occorso (e il treno 
era in ritardo)? 

Posso dare un consiglio? Un vagone posta¬ 
le con serrande, completamente apribile (cioè 
non solamente nella parte centrale). Le merci 
pronte su «platò» (su vagoncini motorizzati); 
un «muletto» solleva e depone il «platò» sui 
vagone. Idem per lo scarico. Quando un set¬ 
tore del vagone è pieno, si apre un’altra ser¬ 
randa ecc. In pochi secondi si farebbe tutto. 

Del resto, signori dirigenti delle Ferrovie 
dello Stato, basterebbe andare a vedere quel¬ 
lo che fanno nei grossi magazzini per l’arrivo 
o la partenza delle merci. 

OC. 

(Bologna) 

Lo sfruttamento dei bimbi 
per la pornografia 

Egregio direttore, 

il giorno 10 dicembre 1985 su Rai 2 è an¬ 
dato in onda un «dossier» sulla violenza ses¬ 
suale fatta ai bambini ed è stato illustrato Io 
sfruttamento di questi bimbi per giornali e 
film pornografici. 

In Italia non esistono statistiche precise ma 
negli Stati Uniti le cifre parlano chiaro: il 
commercio della pornografia infantile rende 
la bellezza di 5 mila miliardi l’anno. 

Anche in Italia esistono tali riviste. Si pos¬ 
sono trovare sottobanco in moltissime edicole 
di qualsiasi città o nei negozi specializzati, i 
cosiddetti sexi-shop. 

Un altro dato da valutare: i bambini sfrut¬ 
tati per queste aberrazioni hanno anche l’età 
di 2 annil 

10 sono un comune cittadino, ma tutto que¬ 
sto non lo posso accettare. 

FABRIZIO GRIGATTI 
(Brcsso - Milano) 

Un altro anello 
di quell’accordo 

Egregio direttore, 

secondo le nuove norme ministeriali, nella 
scheda che ora costituisce la pagella il primo 
elemento di valutazione di un ailievo di scuo¬ 
la media è il suo interesse e la sua partecipa¬ 
zione all’insegnamento della Religione. Non 
viene considerato essenziale nessun altro tipo 
d’«intercsse c partecipazione»; nè per l’Italia¬ 
no nè per la Storia e l’Educazione Civica nè 
per le Scienze ecc., materie per le quali ven¬ 
gono considerate solo le capacità tecniche. 

11 giudizio su «interesse e partecipazione»: 
alla Religione risulta pertanto il primo e ov¬ 
viamente determinante elemento per valuta¬ 
re la personalità dell’allievo. 

Si scopre così un altro anello dell’accordo 
tra Stato c Chiesa.. Altro che libertà di co¬ 
scienza! Altro che uguaglianza pur nella di¬ 
versità di opinione! 

Dopo il Risorgimento, la Resistenza e le 
campagne laiciste, siamo daccapo; anche se 
abbiamo un Presidente del Consiglio che si 
definisce laico. 

Oramai nella scuola in cui insegno il testo 
di questa scheda, da applicare subito nel I 
quadrimestre, è stato approvato. Mi rivolgo 
ai colleghi laici di altre scuole perchè ci pensi¬ 
no, se sono ancora in tempo. 

NI. 

(Torino) 

Scoprire i fili 
di queste disfunzioni 

Spett. Unità, 

come ogni anno, i prefetti hanno inviato un 
telegramma ai Comuni per l’applicazione del 
decreto del 9-3-1972 che stabilisce una sensi¬ 
bile riduzione sulle spese telefoniche fatte da 
italiani in occasione delle festività natalizie 
per contatti con i loro congiunti emigrati. 

Mi sono dunque recato—munito adl’atte- 
stato del sindaco — a; Posti pubblici Sip di 
San Pier Fedele in provincia di Reggio Cala¬ 
bria e di Melicuccà di Dinamì in provincia di 
Catanzaro per telefonare alla mia famiglia 
— moglie e figli — residenti in Germania 
federale. I gestori dei due Posti pubblici però 
non avevano ricevuto nessuna istruzione da 
parte della Sip. Cosicché, pur avendo esibito 
la certificazione richiesta, ho dovuto pagare 
la quota completa per la telefonata in Ger¬ 
mania. 

Sarebbe interessante scoprire i fili di cosi 

f ;rossc disfunzioni periferiche, che negano di 
atto i diritti dei cittadini e ci inducono ad 
essere sempre più sfiduciati verso lo Stato e le 
sue istituzioni. 

DOMENICO TUCCI 
(Melicuccà di Dinamì. Catanzaro) 

«Di multe, nemmeno l’ombra... 
E che multe, poi?» 

Cara Unità, 

sono uno studente universitario sofferente 
d’asma e, nonostante esista da 10 anni una 
legge limitativa del fumo, sono costretto mio 
malgrado a respirarlo. Questo accade sia nel¬ 
le aule sia nella mensa. Naturalmente, di 
multe nemmeno l’ombra. 

E che multe, poi? Da lire 1000 a lire 

10 . 000 ... 

Ma perchè io debbo essere avvelenato, ol¬ 
tre tutto in un luogo dove fumare è vietato 
dalla legge? 

LUCA ROSSI 
(Roma) 
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Indennizzo 

ebrei 

«forzati» 

BONN » Una società del 
gruppo Flick acquisito recen- 
temente dalla Deutsche Bank, 
la Feldmuehle Nobel, ha ver* 
sato per «ragioni umanitarie» 
cinque milioni di marchi, tre 
miliardi e mezzo di lire, ad 
una organizzazione ebraica, la 
«Conference on Jewlsh mate» 
rial claims against Germany». 
Lo hanno reso noto fonti della 
stessa società, precisando che 
la somma, versata con l'avallo 
della Deutsche Bank, funge 
da indennizzo ai lavoratori 
forzati impiegati dalle aziende 
del vecchio Flick durante il 
nazismo. Il presidente della 
comunità ebraica di Berlino 
Heinz Galinski ha definito 
l'indennizzo insufficiente a ri» 
sarcire le vedove e i figli di 
quanti sono morti ed ha de* 
precato che si sia fatta «un’ele* 
mosina, con io sconto, dopo 40 
anni». «Quanto dolore — ha 
detto — quante malattie 
avrebbero potuto essere lenite 
prima». 


Un quadro 
sotto 

lo schermo 

PARIGI — Un quadro del Sei¬ 
cento italiano adibito a scher» 
mo cinematografico: questa la 
singolare scoperta fatta dal 
parroco di La Seyne(un villag¬ 
gio della Francia meridionale) 
nell'aula di catechismo della 
chiesa di Notre Dame De Bon 
Voyage. Una mano di vernice 
bianca aveva ricoperto infatti 
un quadro di anonimo italia¬ 
no del diciassettesimo secolo 
raffigurante un papa che assi¬ 
ste alla battaglia di Lepanto 
(1511) e il dipinto era stato uti¬ 
lizzato, negli ultimi anni, co¬ 
me'«telone» per la proiezione 
di film. Un colpo di spugna 
imbevuta di solvente permet¬ 
te di far apparire la figura di 
un angelo, le navi, il profilo di 
un papa. Dopo essere stato 
sbarazzato dalle incrostazioni 
di vernice da un restauratore 
di Montecarlo il quadro è stato 
risistemato sulla pala, con sor¬ 
presa e soddisfazione di tutti i 
parrocchiani. 


Slogan 
contro 
la droga 

PARIGI — «La drogue, c’est 
de la merde» (la droga è mer¬ 
da): tra molte polemiche, lo 
slogan é stato lanciato ieri dal¬ 
la tv al termine del telegiorna¬ 
le, e sarà ripreso in tutti i cine¬ 
matografi francesi, nell'ambi¬ 
to di una campagna di preven¬ 
zione contro l’uso degli stupe¬ 
facenti indirizzata al ragazzi 
sui 12 anni. Il controverso 
«messaggio» viene lanciato in 
un «videoclip» ambientato in 
una scuoia: un ragazzino vede 
la sua amica del cuore avviarsi 
verso i gabinetti con un com¬ 
pagno più grande, che ie con¬ 
segna due bustine di stupefa¬ 
centi: senza una parola, il ra¬ 
gazzino afferra le bustine, le 
getta nella tazza del gabinet¬ 
to, e si allontana con l'amica 
dopo aver tirato la catena; sul¬ 
lo schermo appare un’imma¬ 
gine gigante del vaso, con la 
scritta: »La drogue, c’est de la 
merde». La crudezza dello slo¬ 
gan e delle immagini suscita 
proteste, e molti esperti avan¬ 
zano riserve suH’eificacia del 
messaggio. 


Torino: nessuna prova 
di un complotto 
per uccidere Zampini 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Il processo-bis per le tangenti, ripreso ieri dopo la 
pausa natalizia, vede ridimensionare molti dei clamorosi colpi 
di scena che Adriano Zampini aveva suscitato durante il primo 
dibattimento, sospeso la scorsa primavera. Un anno fa ii «fac¬ 
cendiere» aveva segnalato che ci sarebbe stato addirittura un 
complotto per ucciderlo, nel quale sarebbe stato implicato l’ex- 
parlamentare socialista Francesco Froio. Per confermare que¬ 
sta «rivelazione» era stato pure interrogato un pregiudicato 
•pentito», tale Pietro Dimo. li caso era stato stralciato dal proces¬ 
so ed era diventato oggetto di una specifica inchiesta giudizia¬ 
ria. Ieri, proprio in occasione del nuovo interrogatorio di Fran¬ 
cesco Froio, che ne) processo tangenti è imputato di corruzione, 
si è appreso che ii giudice istruttore non ha trovato prove con¬ 
crete del presunto complotto anti-Zampini ed ha completamen¬ 
te scagionato l’ex-parlamentare da questa accusa. Oltre a Froio, 
è stato interrogato ieri mattina l’ex-assessore regionale all'urba¬ 
nistica Claudio Simonelli del Psi. Entrambi, come già avevano 
fatto nel primo processo, hanno respinto ogni accusa. A margi¬ 
ne dei processo tangenti, non si placa intanto la polemica tra 
avvocati e magistrati. Ieri mattina un’assemblea dei penalisti 
torinesi ha rinnovato solidarietà ai colleghi Alberto Mittone e 
Cario Striano, fino ad un mese fa difensori dcU'ex-vicesindaco 
socialista Enzo Biffi-Gentiii. Per aver sollevato in aula un «inci¬ 
dente di falso», insinuando in pratica che Procura della Repub¬ 
blica e carabinieri avrebbero commesso irregolarità nelle prime 
fasi dell’inchiesta, i due legali sono stati indiziati di reato dalia 
magistratura milanese, alla quale il pubblico ministero ha tra¬ 
smesso gli atti. 


Giocava 
con la neve 
Ucciso 

PARIGI — Un ragazzo di 15 
anni è stato ucciso l’altra sera 
con un colpo di carabina da 
un pensionato di 17 anni, esa¬ 
sperato dal chiasso che il gio¬ 
vane faceva, assieme ad altri 
amici, durante una battaglia 
a palle di neve. Il fatto i avve¬ 
nuto a Doulien, nel diparti¬ 
mento della Somme, nella 
Francia settentrionale. Mi¬ 
chel Vertrez aveva ingaggiato 
una partita a palle di neve con 
altri compagni di scuoia, in at¬ 
tesa dell’arrivo dell’autobus 
della scuola, verso le 18. Ma- 
rius Baray, un pensionato, ha 
sparato due colpi, uno in aria 
per intimorire i ragazzi e farli 
smettere ma il secondo ha col¬ 
pito in fronte Michel Vertrez 
che è morto poche ore dopo il 
ricovero in ospedale. I casi di 
omicidio per insofferenza ver¬ 
so H rumore o per scarsa sop¬ 
portazione dei giovani sono 
frequenti. L’ultimo risale alla 
sera dì Natale, quando un in¬ 
quilino di un palazzo popotare 
ha ucciso due marocchini. 



Il piccolo Antonio va in istituto 


BARI — A un mese esatto dalla nascita è 
stato trasferito nell’«Istituto provinciale 
prima infanzia» — che ospita bambini da 
zero a tre anni abbandonati — il bambino 
che fu trovato in un cassonetto dei rifiuti 
nel quartiere «Carrassi» di Bari. 


Sino ad oggi il piccolo Antonio Strisciuglio 
era ospitato nell’ospedale pediatrico «Gio¬ 
vanni XXIII» nel quale fu ricoverato subi¬ 
to dopo che unapattuglia della «Dìgos» del¬ 
la questura di Bari, avvertita da passanti, 
Io aveva tratto in salvo. 


Atroce delitto nel Beneventano 

«Ti regalo dischi» 
E poi strangola 
bimba di 11 anni 

L’omicida» 25 anni, precedenti penali di poco conto, attendeva la 
vittima davanti a scuoia - Poi l’ha sepolta in un sacco di juta 



Luigi Bagnare Lina dì Sarto 


Il ritrovamento a La Spezia 

Venti passaporti 
marocchini in una 
borsa dimenticata 

Normale ispezione nel deposito bagagli della stazione - Incertezza 
sul documenti: sono regolari o falsi? - Rinvenuto anche del denaro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Se vieni a casa 
mia ti regalo dei bei dischi». 
Perché mai doveva sospet¬ 
tare qualcosa, la piccola Li¬ 
na Di Santo? Quel ragazzo 
lei lo aveva visto tante volte 
davanti alta scuola media di 
Guardia Sanframondl, un 
paesone agricolo del bene¬ 
ventano. Lo Incontrava 
spesso all’ora d'uscita. E 
sempre lui le sorrideva, gen¬ 
tile. Che male c’era a seguir¬ 
lo? «Non preoccuparti, tanto 
dopo ti riaccompagno io a 
casa». Lina DI Santo, 11 an¬ 
ni, figlia di contadini, a casa 
non ha più fatto ritorno. 
L'hanno ritrovata 1 carabi¬ 
nieri del paese, ieri all'alba. 


dopo un pomeriggio e una 
notte di ricerche: un povero 
corplclno straziato, sotter¬ 
rato in un sacco di juta, ma¬ 
ni e piedi legati con il filo di 
ferro e cavi per l’installazio¬ 
ne di antenne televisive. 
Strangolata. A ucciderla era 
stato proprio quel ragazzo 
dal sorriso gentile che l'ave¬ 
va attesa all’uscita di scuo¬ 
la, dopo aver tentato di vio¬ 
lentarla. Al carabinieri di 
Guardia Sanframondl non 
c’è voluto molto per scoprire 
tutto. La descrizione del 
giovane fatta dalle amichet¬ 
te di scuola della piccola Li¬ 
na era precisa, dettagliata. 
Corrispondeva a quella di 
una loro vecchia conoscen¬ 


za: Luigi Labagnara, 25 an¬ 
ni, pregiudicato per reati, 
contro il patrimonio. Non 
un criminale incallito, però, 
né un maniaco sessuale. Ha 
confessato subito tutto. «È 
vero l'ho uccisa Io. Volevo 
violentarla, non ci sono riu¬ 
scito e l'ho uccisa perché 
gridava. Il corpo l’ho nasco¬ 
sto questa notte in campa¬ 
gna, dove stanno facendo 1 
lavori per la fognatura». 
Tutto preciso. 11 corpicino 
era proprio li, legato come 
Luigi Labagnara aveva det¬ 
to di averlo legato. Strango¬ 
lata, proprio come lui aveva 
descritto. Il giovane omici¬ 
da è stato trasferito nel car¬ 
cere di Benevento. La salma 


della bimba è stata portata 
nella camera mortuaria 
dell'ospedale beneventano 
per l'autopsia, li medico le¬ 
gale dovrà stabilire se la 
piccola Lina ha subito vio¬ 
lenza prima di essere uccisa. 

Guardia Sanframondl, fi¬ 
no a Ieri un tranquillo borgo 
agricolo di cinquemila abi¬ 
tanti, lontano dalle pagine 
di cronaca nera del giornali, 
è adesso sconvolto. La scuo¬ 
la media frequentata dalla 
piccola Lina è stata chiusa 
per lutto. Un intero paese si 
chiede come sia potuta ac¬ 
cadere una cosa del genere. 
Luigi Labagnara, il giovane 
omicida, era conosciuto da 
tutti. Un piccolo balordo, 


L’Osservatore romano 
sul «mercato dei cuori» 

CITTÀ DEL VATICANO — «È del tutto fuori luogo il rischio 
di considerare la persona morta come “res publlca’’ (cosa 
pubblica), come "res communltatls" (cosa di proprietà della 
comunità), giungendo persino all'apertura di un "mercato 
dei cuori"?». Se lo chiede su l’Osservatore romano, di fronte 
al moltipllcarsi dei trapianti cardiaci in Italia, il teologo don 
Dionigi Tettamanzi, riferendosi ad un progetto di legge che, 
modificando la legge del 1975, «tenderebbe ad introdurre un 
concetto "rivoluzionario” di donazione che ribalta l’attuale 
normativa». Un progetto di legge che «presume li consenso da 
parte di ogni potenziale donatore, salvo esplicito diniego 
espresso In vita». Il teologo, sottolineato che «il cuore può 
essere prelevato solo da persone certamente morte», si chiede 
se, nella «corsa» al trapianto, sia del tutto infondato «li rischio 
di una qualche "sbrigatività” nell’accertamento della morte 
del donatore», e se «sia conveniente o addirittura giusto con¬ 
centrare mezzi economici ed energie personali nelcampo del 
trapianto del cuore e lasciare letteralmente scoperte quelle 
esigenze di salute pubblica che presentano un’evidente prio- 



Al processo di Trieste sull’assassinio del sedicenne Giacomo Valent 


Chieste pene severe per i due 
minori che uccisero un mulatto 



TRIESTE — Due condanne, 
rispettivamente a 28 anni di 
reclusione ed uno di arresto 
ed a 19 anni di reclusione so¬ 
no state chieste ieri dal Pm 
Gianni Rosario nel processo, 
in ccrso a porte chiuse al Tri¬ 
bunale del minorenni di 
Trieste, a carico del due li¬ 
ceali udinesi Daniele P. (14 
anni) ed Andrea M. (16 anni), 
accusati di aver ucciso, col¬ 
pendolo con 63 coltellate, un 
loro compagno di classe, 
Giacomo Valent di 16 anni: 
solo perché era un ragazzo 
«di colore». 

L’assassinio avvenne lo 
| scorso 9 luglio in una casa 
abbandonata di via Cicogna, 
a Udine. A giudizio del Pub¬ 
blico ministero, entrambi I 
giovani devono essere rico¬ 
nosciuti colpevoli di ornici- 
I dio volontario e Daniele, 11 
più giovane del due, sarebbe 
1 anche responsabile di vili¬ 
pendio ed occultamento di 
cadavere, e di porto d'arma. 
Per questi ultimi reati 11 rap¬ 
presentante dell'accusa ha 
chiesto invece l’assoluzione 
per Andrea. 

Il cadavere di Giacomo 


Valent, figlio d! un funziona¬ 
rio dell’ambasciata italiana 
a Belgrado e di una princi¬ 
pessa somala, venne scoper¬ 
to lo scorso 10 luglio nella 
casa disabitata, nascosto 
sotto alcuni materassi. L’a¬ 
bitazione, da tempo in stato 
di abbandono, era frequen¬ 
tata solitamente da tossico¬ 
dipendenti. Proprio m que¬ 
sto ambiente si erano indi¬ 
rizzate, In un primo tempo, 
le Indagini. Solo In seguito 


gli Inquirenti risalirono al 
due compagni di classe del 
giovane mulatto, n più gio¬ 
vane, Daniele, ha confessato 
l’omicidio, raccontandone 
tutti f particolari. Andrea in¬ 
vece si è sempre mantenuto 
sulla negativa. 

I due ragazzi, stando alla 
confessione, attirarono 11 lo¬ 
ro compagno nella casa disa¬ 
bitata in un caldo pomerig¬ 
gio con una scusa, e lo accol¬ 
tellarono più volte alla schie¬ 


na ed al colio, nonostante 1 
disperati tentativi di difesa 
di Giacomo ValenL Poi Da¬ 
niele continuò a infierire sul 
cadavere per «depistare le in¬ 
dagini» facendo pensare al 
delitto di un maniaco o di un 
tossicodipendente. Il motivo 
del barbaro assassinio? Raz¬ 
zismo. Giacomo Valent, per 
il giovane Daniele, altro non 
era se non una «brutta faccia 
nera». 

Il fatto sconvolse ovvia¬ 
mente la società udinese e 
l’istituto del giovani prota¬ 
gonisti dell’omicidio, il liceo 
linguistico privato Kennedy, 
riservato al rampolli delia 
Udlne-bene (e nel quale si 
erano già verificati In passa¬ 
to episodi sottovalutati di di¬ 
scriminazioni). Ciò che più 
turbò Udine, forse, più che 
l’omicidio In sé fu l’emergere 
delle sue motivazioni razzi¬ 
ste. In un primo tempo, dopo 
l’arresto del due responsabi¬ 
li, si tentò di far passare l’o¬ 
micidio come una «ragazza¬ 
ta» provocata da rivalità e 
gelosie fra compagni di scuo¬ 
la. 


ma niente di più. Non era un 
maniaco, né aveva dato se¬ 
gni di squilibrio. Nulla, in¬ 
somma, che facesse presagi¬ 
re la possibilità di un raptus 
omicida, di qualcosa che 
scatenasse un delitto orribi¬ 
le, bestiale. 

Il delitto di Benevento si 
consuma mentre a Napoli 
stanno per essere rimessi In 
libertà, per decorrenda dei 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva, l tre giovani pre¬ 
sunti omicidi di due bambi¬ 
ni, Nunzia Munizzi e Barba¬ 
ra Sellini, 10 e 7 anni. Per 
quell’orriblle delitto (ie due 
bambine prima di essere uc¬ 
cise, furono torturate) avve¬ 
nuto a Ponticelli, un quar¬ 


tiere di Napoli, il 2 luglio 
1983, furono arrestati tre 
giovani, Salvatore e Giusep¬ 
pe La Rocca e Luigi Lo 
Schiavo. Il processo è stato 
fissato per il 13 gennaio 
prossimo. 11 18 gennaio, 5 
giorni dopo, scadranno 1 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva. E siccome sarà im¬ 
possibile celebrare 11 proces¬ 
so in soli cinque giorni, qua¬ 
si certamente 1 tre presunti 
colpevoli di questa vicenda 
(«solo indizi — dicono 1 di¬ 
fensori — si tratta di un cla¬ 
moroso errore giudiziario») 
torneranno In libertà. 

fdm 


«u aveva nascosto 
di essere malato» 


PATTERSON — Sì sono celebrati ieri i funerali di Felipe Garza 
ir., il ragazzo di 15 anni che, prima di morire per emorragia cere - 
orale, ha chiesto che il suo cuore venisse trapiantato alla sua 
ragazza. Quest’ultima, Donna Ashlock, ha appreso solo nella gior¬ 
nata di ieri di chi era ii cuore con il quale vive da domenica. 

Mentre Donna Ashlock stava mangiando per la prima volta cibo 
solido, suo padre le ha spiegato che Felipe aveva donati i reni, le 
cornee e poi ha fatto una pausa. «Ed io ho il suo cuore?» ha chiesto 
allora Donna. «Si» è stata ia risposta. Poi la ragazza ha voluto 
sapere quanti erano a conoscenza di questo fatto, che è di dominio 
pubblico da quando ii fratellastro di Felipe, John Sanchez, l’ha 
rivelato ieri alia stampa. Per quanto riguarda le condizioni di 
salute di Donna al momento non ci sono sintomi di rigetto e la 
convalescenza delia giovane, che era affetta da miocardite dilatati- 
va, sta procedendo per il meglio. 

•Sono orgoglioso di quello che ha fatto» ha commentato Felipe 
Garza sr., iipadre del generoso ragazzo, il quale ha poi rivelato che 
suo figlio aveva nascosto a tutti di essere gravemente malato. 
NELLA FOTO: i genitori del giovane che ha donato M cuora alla 
sua ragazza 


Il tempo 
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SITUAZIONE — La perturbazione cha ata a ttr aver — odo la noatra 
penisola si dirige abbastanza ve lo ce mente verso il M a drt a rr a n a c 
orientale. Al suo seguito la pressione atmosferica è In aumento In 
quanto l’anticiclone atlantico sembra a st a ndarsl verso a Medi tar - 
reneo. 

a. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni te t ta mi lun ai. sul Goffe 
Ligure, tulle fascia t i rrenic a c t n t ra la a suda Sardegna cundUl enl di 
tempo variabAa con attinenza di annuvol a menti a s ch iar it a. Qua¬ 
tta ultime c omp o rtano sulla pianura Pe da n a a ritomo data nebbia 
speda durante le ore più fredde. Su tutta la altra r egion i dada 
penisole co nd iz ioni di tempo general m en t e nuvefoeo con poeefcid»' 
tè di deboli piogge e carattere Intermittente. Temperatura in dimi¬ 
nuzione per quanto riguarda I valori minimi tenia notsvod varia¬ 
zioni per quanto riguarda I valori messimi. 

SIMO 


All’aeroporto milanese di Linate 

Turco arrestato con due 
documenti falsificati 


Nostro servizio 

LA SPEZIA — Quando martedì mattina il capo ufficio bagagli della stazione ferroviaria della 
Spezia ha iniziato la periodica ispezione del colli in giacenza da oltre un mese non immagina¬ 
va certo che nel giro di due ore il suo deposito sarebbe diventato oggetto di frenetica attività 
per la Dlgos e 1 servizi segreti. Nel corso dell’Ispezione («una procedura del tutto normale», 
precisano al deposito bagagli) sono saltati fuori ben venti passaporti rilasciati in Marocco, 
regolarmente intestati, e una somma di denaro: esattamente 520 «dirham» marocchini; Il 
tutto contenuto in una borsa di tela plastificata depositata alla stazione il 22 novembre 
scorso. Alla Uclgos spezzina, 
incaricata delle indagini pre¬ 
liminari, sono avari di noti¬ 
zie: anzi sostengono che la 
•fuga» potrebbe pregiudicare 
le indagini. Ma il segreto 
d’ufficio ha retto meno di 
ventiquattro ore, e d’altra 
parte non è un mistero che 1 
«servizi» siano stati investiti 
delia ancor misteriosa vicen¬ 
da. Chi si è «dimenticato» un 
carico tanto delicato? E per 
quale ragione 1 documenti 
sono finiti nell’anonimo de¬ 
posito bagagli? Domande al¬ 
le quali 1 funzionari di poli¬ 
zia vogliono dare risposte 
soddisfacenti al più presto 
possibile, anche perché non 
si può escludere che il ritro¬ 
vamento possa essere con¬ 
nesso ad attività terroristi¬ 
che o al traffico di stupefa¬ 
centi. L’inchiesta procede 
comunque a «tutto campo»: 
sono in corso controlli sul 
movimento nel porto mer¬ 
cantile, sulla piccola colonia 
marocchina che ormai ha 
messo radici In provincia e 
soprattutto sul documenti 
stessi: se sono «regolari» o 
falsificati, se risultano ruba¬ 
ti, se gli Intestatari sono in 
qualche modo «sospetti». So¬ 
no state interessate tutte le 
questure del Paese, ma sino 
a ieri sera non erano emerse 
Irregolarità. Nessuno, al ba¬ 
gagliaio Fs, ricorda chi de¬ 
positò la borsa: «Qui — affer¬ 
mano gli addetti — vanno e 
vengono più di cento perso¬ 
ne al giorno. E si tratta spes¬ 
so di cittadini nordafricani, 
oltre che di turisti stranieri e 
“marò" in servizio alla base 
navale». 

Quasi sempre 1 marocchi¬ 
ni arrivano in Italia senza 
una lira in tasca e, per inizia¬ 
re i loro pìccoli commerci 
ambulanti, si rivolgono ad 
una organizzazione semi- 
clandestina che fornisce loro 
la merce, trattenendo in pe¬ 
gno l’unica cosa preziosa di 
cui dispongono: cioè il pas¬ 
saporto. Indispensabile per 
non essere rispediti a casa. 

La borsa, quindi, potrebbe 
appartenere a qualche «ca¬ 
porale» magari to all’im¬ 
provviso o scomparso dalla 
circolazione per qualsiasi al¬ 
tro motivo. 

Ma l’altra pista, quella del 
terrorismo, non viene affatto 
trascurata. E cl sono validi 
motivi. La Spezia infatti i 
ben conosciuta dal servizi 
segreti libici e di altri paesi 
medio orientali* al cantiere 
Muggì ano sono state realiz¬ 
zate Te navi militari più mo¬ 
derne della Jamalrja, e at¬ 
tualmente sono in costruzio¬ 
ne alcune corvette per l’Iraq. 

Alla Speda il via vai di de¬ 
legazioni di ogni continente, 
interessate al missili e agli 
autoblindo dell’Oto Melara, 
è continuo e di fatto incon¬ 
trollabile. I migliori alberghi 
e ristoranti devono una buo¬ 
na fetta del loro giro d’affari 
alla generosa ospitalità of¬ 
ferta a emiri, ministri, gene¬ 
rali e attacché diplomatici 
Dopo il sequestro nella Lau¬ 
ro, e specialmente dopo la 
strage ni Fiumicino (1 terro¬ 
risti suicidi avevano passa¬ 
porti marocchini sequestrati 
in Libia) nessun particolare 
può essere sottovalutato. 


MILANO - Un giovane tur¬ 
co, Bulez Oztoplu di 26 anni, 
£ stato arrestato il 3 gennaio 
scorso dalla Guardia di Fi¬ 
nanza all’aeroporto di lana¬ 
te, proveniente da Londra: 
oltre al suo documento rego¬ 
lare, 11 giovane era in posses¬ 
so di altri due passaporti, en¬ 
trambi falsi, uno dei quali 
intestato a Hasan Uyu, 30 
anni, di Ankara. Su richiesta 
del finanzieri, Bulez Oztoplu 
ha indicato quale del tre pas¬ 
saporti era quello autentico. 
I documenti falsi — ha detto 
— gli servivano per mimetiz¬ 
zarsi, per sfuggire alle ricer¬ 
che degli avversari politici 
del suo Paese: Interrogato 
dal sostituto procuratore 
Francesca Marcelli, il giova¬ 
ne Bulez ha dichiarato di es¬ 
sere un comunista persegui¬ 
tato in patria, e che proprio 
per sfuggire dal regime mili¬ 


tare aveva deciso di rifugiar¬ 
si all'estero. Al termine del- 
rinterrogatorio il magistra¬ 
to ha disposto 11 trasferimen¬ 
to del fascicolo in pretura, 
per competenza: poiché la 
falsificazione materiale dei 
passaporti era stata attuata 
all’estero, a Bulez Oztoplu è 
stato contestato solo 11 reato 
di falsa attestazione di Iden¬ 
tità. Prima di questa decisio¬ 
ne, sul conto dell’lnqulsito 
sono stati condotti scrupolo¬ 
si accertamenti in Italia e, 
tramite l’Interpol, in Germa¬ 
nia, è stato Interrogato li cer¬ 
vello di Wiesbaden. Dal con¬ 
trolli è risultato che 11 giova¬ 
ne è incensurato: mai avuto 
a che fare con armi, nè dro¬ 
ga, nè terrorismo. 

Dopo l’arresto il giovane è 
stato rinchiuso a San Vitto¬ 
re, da dove dovrebbe uscire 
molto presto. 

g. toc. 


P. I» 9» 


£ subentrato al generale Bisognerò 

Insediato il gen. Jucci 
al comando carabinieri 

ROMA — «H Parlamento, 11 governo, la magistratura, le 
Istituzioni dello Stato guardano al carabinieri con fiducia, 
chiedono all’arma un contributo, sempre più determinan¬ 
te. Per questo contributo, però, io chiedo, perché indispen¬ 
sabile, U sostegno completo delle istituzioni». Questo è il 
primo discorso che i carabinieri hanno sentito dal loro 
nuovo comandante, il gen. Roberto Jucci, subentrato Ieri 
al gen. Riccardo Bisognerò, che assume domani Ja carica 
di capo di stato maggiore della Difesa. L’insediamento di 
Jucci è avvenuto a Roma nella scuola allievi carabinieri, 
nel corso di una solenne cerimonia alla quale erano pre¬ 
senti il capo di stato maggiore dell’esercito gen. Poli, gli ex 
comandanti e vice comandanti generali del carabinieri, il 
vice comandante gen. De Sena con 1 più alti ufficiali del- 
l’arma. «Guardando avanti al futuro — ha detto Jucci, nel 
suo messaggio di insediamento — l’arma deve realizzare 
un ulteriore balzo in avanti, deve sempre di più convivere 
con l’elettronica e la telematica, utilizzare al massimo 1 
mezzi materiali e gli equipaggiamenti più sofisticati che la 
scienza è In grado di fornire. Vedo quindi l’arma tecnolo¬ 
gicamente In prima linea, ma anche e soprattutto ancor 
più presente nel territorio». 

n nuovo comandante dei carabinieri, 59 anni, figlio di 
un ufficiale dei carabinieri, è nato a Cassino, è sposato, ha 
due figli Ha ricoperto la carica di sottocapo di stato mag¬ 
giore della Difesa, ed è stato vice presidente dell’Emer- 
com. Il comitato di emergenza della protezione civile pre¬ 
sieduto dal ministro Giuseppe Zamberlettl. Nell'estate 
scorsa i stato proprio Jucci a coordinare gli interventi di 
supporto durante la sciagura di Val di Flemme. In passato 
Jucci, con Incarichi allo stato maggiore dell’esercito, ebbe 
un ruolo di primo piano nell’organizzazione del soccorsi 
alle popolazioni colpite dal terremoto nel Friuli. Quella 
esperienza gli fu preziosa quando fu chiamato a comanda¬ 
re la «Mantova» a Udine, una delle più prestigiose divisioni 
dell’esercito Italiano con i suol 24 mila uomini 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


i Continuano le manovre per mettere tutto nel dimenticatoio 


Pri: no a riduzioni dei tagli 


Alla Camera la P2 

Solo 14 deputati presenti in aula 

La ripresa del dibattito dopo l’interruzione festiva - Assenti totalmente i parlamentari De, Psi, Pii, 
Pri, Msi - Nuova lettera di Gelli - Gli interventi dei rappresentanti del Pei - Protesta radicale 


Sulla finanza 
locale divisa 
la maggioranza 

I repubblicani insistono sulla necessità di non 
modificare il testo trasmesso dal Senato 


ROMA — Ieri mattina, alla 
Camera, ripresa del dibattito 
sulle conclusioni della Com- 
missione d'inchiesta Incarl- 
cata di indagare sulle trame 
della P2 e di Lido Gelli. Tre 
anni di lavoro, come tutti 
sanno e un lungo e difficile 
lavoro Inquisitorio. I giorna¬ 
listi presenti In aula hanno 
contato 1 parlamentari pre¬ 
senti: quattordici (compresa 
Tina Anselml) nel pieno del¬ 
la discussione e quattro all'I¬ 
nizio della seduta. Presenze 
nei banchi del Pel, della Sini¬ 
stra indipendente e del radi¬ 
cali. Deserti (completamente 
deserti) I banchi della De, del 
Psi, del PII, del Prl e quelli 
missini. 

I deputati che sono rego¬ 
larmente Intervenuti, non 
hanno mancato di sottoli¬ 
neare la vergogna e 11 disagio 
di una situazione del genere. 
Molti hanno detto a chiare 
note che questo è 11 più bel 
regalo che il Parlamento ita¬ 
liano poteva fare allo stesso 
Lido Gelli. Gelli, tra l’altro, 
non ha mancato anche ieri 
di far recapitare una propria 
lettera nella quale riconfer¬ 
ma la regolare appartenenza 
della P2 al Grande Oriente 
d'Italia. Il dibattito, come si 
ricorderà, era iniziato il 18 e 
il 19 dicembre e continuerà 

° B fresleduta dal vicepresi¬ 
dente Oddo Biasini, la sedu¬ 
ta è iniziata poco dopo le 10 
nel disinteresse più totale. 
Alcuni parlamentati, già 
Iscritti alla P2, hanno addi¬ 
rittura continuato a passeg¬ 
giare tranquillamente nel 


transatlantico, mentre l'ex 
presidente della Commissio¬ 
ne d’inchiesta Tina Anselml 
prendeva puntualmente po¬ 
sto, con un vago sorriso sulle 
labbra. Per primo, ha preso 
la parola 11 radicale Rutelli 11 
quale ha ricordato subito co¬ 
me gli unici momenti di ten¬ 
sione nel dibattito In assem¬ 
blea si siano avuti quando 
pervennero gli ormai famosi 
«memoriali* di GelU. Poi ha 
aggiunto come la strategia 
piduista di mettere una pie¬ 
tra sopra le varie responsabi¬ 
lità, sla ancora vincente. An¬ 
che l’Indipendente di sini¬ 
stra Aldo Rizzo ha affermato 
che dal dibattito emerge 
chiara la sensazione che si 
voglia piuttosto adempiere 
ad un atto dovuto, piuttosto 
che intervenire con la consa¬ 
pevolezza di discutere di un 
tema fondamentale come 
quello della P2 e della «que¬ 
stione morale*. Rizzo, nel ri- 

E ercorrere la storia della P2, 
a aggiunto che tanti pldul- 
stl continuano ad occupare 
posti di responsabilità e che 
e evidentemente In pieno 
svolgimento la «strategia 
deiia dimenticanza». li com¬ 


pagno Elio Gabbuggian), che 
ha preso la parola subito do¬ 
po, ha spiegato che parlare 
delle risultanze delle Indagi¬ 
ni della commissione d'in¬ 
chiesta, significa parlare de¬ 
gli ultimi dieci anni di storia 
italiana e dei rischi che han¬ 
no corso le Istituzioni demo¬ 
cratiche con la messa in ope¬ 
ra della «strategia della ten¬ 
sione». Il deputato comuni¬ 
sta ha poi ricordato come la 



Lido Gel li Francesco Pazienza 


P2 e GelU abbiano comincia¬ 
to ad operare proprio In To¬ 
scana e come 11 «venerabile* 
abbia addirittura utilizzato 
Il porto di Livorno per tutta 
una serie di mal ben chiariti 
traffici di armi. Dopo Gab- 
bugglanl ha parlato 11 radi¬ 
cale Calderisl il quale, ad un 
certo momento, dopo aver 
dato atto al comunisti di es¬ 
sere regolarmente presenti 
In aula, ha chiesto che 11 di¬ 
battito, nelle condizioni di 
totale assenza della maggio¬ 
ranza dei parlamentari, ve¬ 
nisse comunque Interrotto. 
C'è stato un brusco scambio 
di vedute con il vicepresiden¬ 
te Biasini che ha scampanel¬ 
lato più volte e con l'appena 
sopraggiunto de Zolla, quin¬ 
di, la seduta è stata rinviata 


al pomeriggio. 

Alla ripresa ha preso la 

E arda il parlamentare di 
•emocrazia proletaria Gui¬ 
do Pollice. Ha detto Pollice: 
•La fragile democrazia ar¬ 
gentina di Alfonsln ha avuto 
il coraggio di condannare 
aU'ergasfolo l’ammiraglio 
piduista Massera, responsa¬ 
bile dell'assassinio al mi¬ 
gliaia di oppositori, mentre 
nciritalla, il paese più demo¬ 
cratico del mondo, si sta an¬ 
dando all’ennesima chiusu¬ 
ra senza avere indovlduato 1 
veri responsabili di stragi, 
delitti e provocazioni*. Dopo 
di lui è intervenuto Famlano 
Cruclanelll (Pel) denuncian¬ 
do l’errata convinzione di 
molti che la P2 sia un fatto 
•provinciale* e «tutto italia¬ 
no*. Invece — ha aggiunto 


Cruclanelll — l'indagine 
parlamentare ha ampia¬ 
mente dimostrato come la 
loggia sla profondamente In¬ 
tegrata con ambienti politi¬ 
ci, economici e massonici In¬ 
ternazionali: in primo luogo 
con settori importanti del 
mondo americano. Crucia- 
nelll ha poi aggiunto «che so¬ 
no risultati chiarissimi l rap¬ 
porti tra GelU e l’eversione 
nera*. Subito dopo è toccato 
all'indipendente di sinistra 
Onorato, poi al socialdemo¬ 
cratico Gnlnaml e al demo¬ 
proletario Ronbhi. Per oggi, 
sono iscritti a parlare Achille 
Occhetto, il radicale Panna¬ 
la, 11 socialista Formica e Ti¬ 
na Anselml. 

W. 8. 


ROMA -- Dei circa cinquecen¬ 
to emendamenti alia finanzia¬ 
ria presentati ieri alla Camera 
(il termine è scaduto alle ore 12 
di ieri) una gran parte riguarda 
le norme per la finanza locale. I 
drastici tagli ai bilanci comuna¬ 
li e l’introduzione della Tasco 
(la nuova tassa municipale da 
applicare sui locali occupati) 
hanno infatti suscitato tra gli 
amministratori e nel paese rea¬ 
zioni e proteste (in mattinata 
l’Anci aveva esposto le proprie 
alla Commissione bilancio) che 
sono state raccolte dai numero¬ 
sissimi emendamenti proposti 
soprattutto dal Pei e dalla Sini¬ 
stra indipendente. La polemica 
ha finito con ('investire diretta- 
mente la maggioranza di gover¬ 
no che, in un vertice dedicato 
all'argomento, ieri sera, si è 
nettamente divisa: repubblica¬ 
ni da una parte e de, socialisti e 
liberali dall'altra (i socialdemo¬ 
cratici non erano presenti). 

I repubblicani — come ha 
spiegato il capogruppo Batta, 
glia — si oppongono a modifi¬ 
che de) testo della finanziaria 
'86 trasmesso da) 8enato, men¬ 
tre i partner dei pentapartito 
sarebbero favorevoli a una ri¬ 
duzione dei tagli ai trasferi¬ 
menti per gli Enti locali (che 
ammontano a 400 miliardi 
complessivamente, anche se la 
Tasco è stata varata per recu¬ 
perarne solo 1500). Lo stesso 
ministro dei Tesoro Goria, di 
fronte al constatato «impatto 
duro» delia tassa sui cittadini e 
alla provata impossibilità per 
moltissimi comuni di chiudere 


comunque i conti in pareggio 
(come invece impone giusta¬ 
mente la legge), aveva in matti¬ 
nata ammorbidito notevolmen¬ 
te la propria posizione. Conver¬ 
sando con i giornalisti a Monte¬ 
citorio, aveva infatti affermato 
che «il punto in discussione non 
è se rinviare o meno il termine 
di entrata in vigore della Tasco. 
Di rinvio non si parla nemme¬ 
no. Piuttosto occorrerà indivi¬ 
duare i modi più appropriati 
per reperire eventuali altre ri¬ 
sorse aggiuntive da destinare ai 
Comuni*. 

Proprio questa frase, ripresa 
e appoggiata dall'on. Facchetti, 
responsabile economico del Pii, 
ha innescato la reazione repub¬ 
blicana. Nel vertice pomeridia¬ 
no Battaglia si è irrigidito sulla 
necessità di non modificare il 
testo trasmesso dal Senato, 
mentre gii altri rappresentanti 
delle forze del pentapartito si 
sarebbero espressi per un taglio 
deii’ordine di 700-800 miliardi 
invece dei 1500 previsti dalle 
norme attuali (queste cifre pe¬ 
rò non tengono conto degli ul¬ 
teriori colpi di mannaia dati, 
con norme accessorie, agli Enti 
locali: il totale dei tagli previsti, 
lo ripetiamo, ammonta a 4000 
miliardi). 

Secca la controreplica libera¬ 
le. Facchetti ha osservato che la 
riserva del Pri «è incomprensi¬ 
bile». «Si valuta — ha detto — 
in 200 miliardi la perdita cau¬ 
sata dall’esercizio provvisorio, 
ma non c’è bisogno di ricordare 
che l'esercizio provvisorio è sta¬ 
to causato da una crisi di gover¬ 
no*. 


Quattro milioni di genitori dovranno scegliere entro 11 25 gennaio prossimo 

La Falcucci ha detto no a Mammì 
Religione a scuola, nessun rinvio 

«Motivi tecnici» renderebbero impossibile far slittare l’applicazione di norme contestate da mozioni firmate da 
200 deputati - Il dibattito sull’insegnamento religioso dovrà svolgersi nelle pieghe del calendario della Camera 



Franca Falcucci Oscar Mamml 


ROMA — Il ministro Fal¬ 
cucci ha risposto picche al 
gruppi parlamentari e ai suo 
collega di governo Oscar 
Mamml. Non cl sarà alcun 
slittamento della data del 25 
gennaio per la scelta (obbli¬ 
gatoria per oltre quattro mi¬ 
lioni di genitori di bambini 
delle materne e delle prime 
classi delle elementari e delle 
medie) di avvalersi o non av¬ 
valersi del nuovo insegna¬ 
mento religioso previsto 
dall’Intesa tra Stato e Chie¬ 
sa. L’altro ieri U ministro per 
1 rapporti con 11 Parlamento, 
Mamml, aveva raccolto la ri¬ 
chiesta di alcuni gruppi par¬ 
lamentari (segnatamente 
quello comunista) di rinvia¬ 
re questa data per dare modo 
al Parlamento di discutere 
sulle quattro mozioni — fir¬ 
mate da oltre 200 deputati — 


che mettevano in discussio¬ 
ne alcune modalità con cui 
la scelta di questi quattro mi¬ 
lioni di genitori verrà opera¬ 
ta. 

Discutere alla Camera su 
modalità già applicate sa¬ 
rebbe un controsenso. Ma al¬ 
la richiesta di rinvio di 
Mamml la senatrice Falcuc¬ 
ci ha risposto In serata con 
un comunicato. La scadenza 
non si può far slittare per 
«ragioni tecniche». Se si vuol 
fare il dibattito sulle mozioni 
si faccia prima del 25 gen¬ 
naio. 

Il ministro Mamml dovrà 
riferire di tutto ciò stamatti¬ 
na ai caplgruppo, tentando 
di rendere realmente possi¬ 
bile un dibattito che rischia 
di restare schiacciato dagli 
Impegni della Camera delle 
prossime settimane: la P2,1 


decreti, la finanziarla... 

«Si potrebbe fare — ci ha 
detto 11 ministro — o la pros¬ 
sima settimana o durante 11 
dibattito sulla finanziarla*. 

Ma, in ogni caso, una que¬ 
stione di così grande Impor¬ 
tanza (la mozione firmata da 
oltre 110 parlamentari della 
Sinistra Ìndipendente, del 
Pel, Psi, Psdl, Dp e Pr prefi¬ 
gura addirittura una sorta di 
sfiducia al ministro) sarà 
compressa In una discussio¬ 
ne forzatamente rapida, sof¬ 
focata da altri importanti 
scadenze. E certo questo non 
gioverà alla chiarezza. 

Ma è proprio Indispensabi¬ 
le discutere delle mozioni 
prima del 25 gennaio? 

Basta una lettura del testi 
presentati dai parlamentari 
di tutti i gruppi (tranne De e 
Msl) e delle circolari che ob¬ 


bligano alla scelta entro il 25 
gennaio per rendersi conto 
che 11 contrasto è netto. 

Il Pel l'aveva fatto notare 
l'altro ieri con una lettera del 
due gruppi parlamentari (a 
firma Chlaromonte e Napo¬ 
litano). Nelle mozioni, infat¬ 
ti, si contesta la delega ai col¬ 
legi del docenti delle decisio¬ 
ni sulla collocazione orarla 
delle ore di religione (impor¬ 
tante perché non è la stessa 
cosa andare a scuola, ad 
esemplo, nel caso non ci si 
avvalga dell’insegnamento 
religioso, un'ora dopo o usci¬ 
re, invece, dalla classe du¬ 
rante la giornata), e sulla or¬ 
ganizzazione delle attività 
alternative all'ora di religio¬ 
ne (si vorrebbero. In alcune 
mozioni, indicazioni di ca¬ 
rattere generale da parte del 
ministero). Ma si contesta 


anche la titolarità del geni¬ 
tore a decidere per figli mi¬ 
nori anche quando questi 
hanno l'età per, ad esemplo. 
Iscriversi ad un partito. Infi¬ 
ne, si mette In discussione la 
proroga d’ufficio della deci¬ 
sione di avvalersi dell’inse¬ 
gnamento religioso di anno 
in anno, In base al semplice 
silenzio de! genitore. 

Insomma e tutto l’impian¬ 
to delle circolari applicative 
deU'Intesa tra Stato e Chiesa 
che viene contestato. Ed è 
proprio il 25 gennaio che 
quelle circolari trovano la lo¬ 
ro prima completa applica¬ 
zione. 

Il ministro Falcucci, però, 
ha tenuto duro sulla data. 1 
motivi sono difficilmente so¬ 
stenibili. Innanzitutto per¬ 
ché questa scadenza è dovu¬ 
ta all'esigenza di definire ii 


personale di ruolo necessa¬ 
rio. Ma non c’è alcuna atti¬ 
nenza tra gli organici delle 
prime classi e gli insegnanti 
di religione. Sarebbe stato 
piu logico dunque chiedere 
anche a questi quattro milio¬ 
ni di genitori di scegliere, 
quest’estate, assieme a tutti 
gli altri che hanno figli nelle 
classi Intermedie delle ele¬ 
mentari, delle medie e nelle 
superiori. 

Ma c’è, poi, un concreto 
problema organizzativo. 1 
moduli per scegliere se avva¬ 
lersi o meno dell’insegna¬ 
mento religioso avrebbero 
dovuto essere a disposizione 
delle scuole sin dal 7 gen¬ 
naio. Molte segreterie di ma¬ 
terne, elementari e medie in¬ 
vece non solo non hanno il 
materiale da distribuire ai 
genitori, ma sono a tutt’oggi 
per la maggior parte assolu¬ 


tamente disinformate su 
tutta la vicenda. 

Se lo sono le strutture del¬ 
la scuola, figuriamoci 1 geni¬ 
tori a cui nessuno sinora ha 
spiegato che cosa debbono 
scegliere. 

Forse perché, spiegandolo, 
a qualcuno verrebbe sponta¬ 
nea una domanda: perché 
chi sceglie di avvalersi del¬ 
l'insegnamento religioso sa 
esattamente che cosa farà 
suo figlio, mentre chi sceglie 
di non avvalersene non ha la 
più pallida idea che cosa farà 
U proprio figlio in queste fa¬ 
mose «attività alternative* 
che 1 collegi del docenti (e 
non 1 consigli di circolo e di 
Istituto) dovranno Inventare 
di sana pianta non si sa 
quando? 

Romeo Bassofi 


Nuovi segnali di nervosismi e tensioni nella maggioranza dopo espliciti «no» alla ricandidatura di Birzoli 
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Consiglio Rai, si vota il 16. Il Psdi vuole un vertice 


ROMA — La commissione di 
vigilanza si riunirà giovedì 16 
— elle 15,30 — con all’ordine 
del giorno le rielezione del con¬ 
siglio d'amministrazione della 
Rai. Così ha deciso ieri l’ufficio 
di presidenza della commissio¬ 
ne ed ì dunque prevalsa l’opi¬ 
nione subito espresse dal grup¬ 
po comuniste dopo lo sciogli¬ 
mento del consiglio eletto il 14 
novembre, per la rinuncia del 
socialdemocratico Birzoli: rie¬ 
leggere al più presto l’organo di 
governo della Rai, cercare di 
evitare altra paralisi e un’a¬ 
zienda che ne su subendo già 
troppe. Del resto un analogo 
parere era auto espresso dalle 
aen. Jervolino, presidente della 
commissione, e ieri mattina 
solunto la De ha posto in atto 
un pallido tenUtivo di procra¬ 
stinare ulteriormente la nuova 
votazione. Di più la De non po¬ 
teva osare, se non altro per la 


pessima accoglienza che Pii e 
Psi hanno riservato alla propo¬ 
sta di Bubbico di riaprire un 
megaconfronto tra i partiti: 
«Non servono mediatori non ri¬ 
chiesti — ha replicato il Psi —, 
già c'è troppa confusione in gi¬ 
ro*. 

L’attenzione si sposta dun¬ 
que su ciò che potrà avvenire il 
16 e nei nove giorni che prece¬ 
dono il voto in commissione. 
Camiti ieri ha visto a colazione 
Fon. Pillitteri e i senatori Co¬ 
vetta e Cassola: ne ha ottenuto 
la formale conferma del soste¬ 
gno socialista. Pillitteri ha vo¬ 
luto aggiungere di più: «Per il 
Psi ridìacutere Camiti è una 
ipotesi di terzo tipo, cioè irrea¬ 
le». Birzoli comincia ad essere 
considerato invece un «candi¬ 
dato irripresenubile» anche in 
settori della maggioranza. Ciò 
ha provocato l'immediato e fo¬ 
coso risentimento del Psdi, che 


ha chiesto formalmente un ver¬ 
tice di pentapartito .per appro¬ 
fondire i problemi e superare le 
cause delle difficoltà». Sembra 
profilarsi — da questo punto di 
vista — un raggelamelo di 
rapporti tra socialisti e social- 
democratici, i quali non fanno 
mistero del sostegno che, inve¬ 
ce, verrebbe loro da ampi setto¬ 
ri della De. 

La maggioranza si farà dun¬ 
que paralizzare ancora una voi- 
U da veti e ricatti, acaricando¬ 
ne gli effetti devastanti sul ser¬ 
vizio pubblico? È una ipotesi 
che, per senso di responsabilità 
— dice Fon. Bernardi, capo¬ 
gruppo Pri in commissione — 
tutti dovrebbero cercare di 
scongiurare. Il 16 non si do¬ 
vrebbe fare altro che rieleggere 
i 15 consiglieri che avevano già 
accettato e sostituire Birzoli. n 
quale — aggiunge Bernardi — 
non può essere ricandidato per 



Pierre Cerniti 


la semplice ragione che ha già 
rifiutato una volta l’elezione. A 
sua volta il aen. Cassola (Pai) 
esclude anch'egli che possa es¬ 
sere riproposta la candidatura 
del «rinunciatario Birzoli». Cas¬ 
sola ha aggiunto una considera¬ 
zione rivolta da un lato alla De, 
dall’altro al Psdi: «Oggi esiste 
una difficoltà in più: il fatto che 
il direttore generale deU’azkn- 
ds è già stato nominato dalli - 
ri*, n direttore generale è il de 
Biagio Agnes. È probabile che 
Cassola abbia voluto così spie¬ 
gare il gioco di rimessa attuato 
in questo momento da una De 
che sì è garantita in Rai la pro¬ 
pria posizione di comando; e 
che abbia voluto anche sottoli¬ 
neare l'oggettivo regalo che il 
Psdi sta facendo a piazza del 
Gesù. Se poi Mauro Dutto (Pri) 
commenta che «l’errore più gra¬ 


ve è stato quello di fare un ac¬ 
cordo preventivo sulla presi¬ 
denza e sulla vicepresidenza*, 
ecco Pillitteri (Psi) il quale af¬ 
ferma che egli di quell’accordo 
non sa ne ricorda e che «proba¬ 
bilmente i socialdemocratici si 
riferiscono a una intesa impli¬ 
cita, visto che già avevano il vi¬ 
cepresidente e pensavano di 
confermarlo*. Anche Fon. Borri 
— capogruppo de — sostiene 
die «il problema è sostituire chi 
si è dime sso*. A tutti Fon. De 
Rose — capo della segr e t eria 
politica del Psdi — replica così: 
«Dichiarazioni oltranziste e vel¬ 
leitarie, di chi vuole far ricade¬ 
re su di noi la responsabilità 
dell’attuale situazione, fatte da 
chi non soltanto persiste nel 
non riconoscere i propri errori, 
ma addirittura pretende di so¬ 
stituirsi alle scelte altrui*. Un 
suo collega. Fon. Caria, pensa 
ancora, invece, che l’ideale sa¬ 


rebbe eleggere Camiti presi¬ 
dente e Birzoli suo vice. Tutto 
ciò continua a far dire all’on. 
Battistuzzi (Pii) che, proceden¬ 
do così le cose, c’è poco da spe¬ 
rare e che il suo partito solleci¬ 
terà soluzioni straordinarie, va¬ 
le a dire il commissariamento 
della RaL 

Intanto non si deve dimenti¬ 
care die altri problemi sono sul 
tappeto: la legge per le tv priva¬ 
te, nuove norme per la pubbli¬ 
cità. È indispensabile che 3 
Parlamento — ha detto in 
un'intervista il sottosegretario 
alle Poste Bogi (Pri) — si ri¬ 
metta subito al lavoro; ma non 
c’è dubbio che è la pubblicità la 
questione sulla quale occor ra 
decidere il più rapidamente 
possibile. 


S.Z. 


ROMA — Un documento che segna un’impor¬ 
tante e positiva svolta nei rapporti tra i due par¬ 
titi, è stato firmato a Palermo da Pei e Psi. In una 
nota congiunta, le Federazioni provinciali comu. 
pista e socialista affermano infatti dì aver •indi¬ 
viduato una posizione comune che contiene eie• 
menti e obiettivi per lo soilupo civile ed econo¬ 
mico di Palermo e della tua area metropolita¬ 
na». Allo stesso tempo Pei e Psi rilevano «il per¬ 
durare di gravi e oggettive difficoltà al dispiega- 
mento di tutte le potemialità da parte del Co¬ 
mune di Palermo». Il documento è stato firmato 
al termine di una serie di incontri tra le delega¬ 
zioni dei due partiti, guidate dai segretari pro¬ 
vinciali Elio Sanfilippo (Pri) e Salvatore Parla* 


greco (Psi). A proposito della concordanza di 
opinioni riscontrata nel corso dei colloqui e ri¬ 
presa nella nota (va ricordato che il Psi fa attual¬ 
mente parte della maggioranza che al Comune e 
•Ila Provincia di Palermo esprime giunte di pen¬ 
tapartito) viene precisato che •queste posizioni 
non rappresentano un accordo politico che in 
qualche modo interferisce con gli impegni as¬ 
sunti dai cinque partiti della maggioranza al 
Comune e alla Provincia di Palermo e sui diversi 
ruoli che i due partiti svolgono, ma è un'auspi¬ 
cabile e ulteriore convergenza tu questioni spe¬ 
cifiche relative ai grandi temi istituzionali, eco¬ 
nomici e sociali cne hanno già fatto realizzare 
un'ampia e significativa unità in sede istituzio- 


Nota Pci-Psi 
«Obiettivi 
comuni 
per Palermo» 


naie sul documento per Vemergenza di Paler¬ 
mo». Per i prossimi giorni sono in programma 
altri incontri nel corso dei quali verranno discus¬ 
si in dettaglio ì temi centrali della vita sodale ed 
economica palermitana. Su un’altra significativa 
novità che ha riguardato nei giorni scorsi il Co¬ 
mune di Napoli (parliamo della proposta del sin¬ 
daco D'Amato di concordare con tutte le forze 
politiche partenopee un programma operativo 
per la città) ai è registrato ieri l’intervento di 
Carmelo Conta, dell'esecutivo nazionale del Pai e 
responsabile per i problemi del Mezzogiorno. 
Conte respinge talune critiche giunte alla propo¬ 
sta D’Amato dalle file delia attesa maggioranza 
(gli a ssessori Padi hanno rimesto il loro mandato 


nelle mani del partito). »Jl sindaco — afferma — 
ha posto un problema concreto per la governabi¬ 
lità della città. /partiti hanno il dovere di elabo¬ 
rare e di concordare un programma operativo 
la nuova Napoli». »E questo — aggiunge 
te — il primo patta per Napoli, cut tutti 
devono concorrere con lealtà di propositi e per 
una unitaria gestione». Non ai muovono in que¬ 
sta logica — conclude l’esponente socialista — 
-quanti tentano di fare della proposta D’Amato 
una mera questione di alleanze e quanti inten¬ 
dono utilizzarla con propositi destabilizzanti. 
Si tratta infatti di costruire più ampie t avan¬ 
zate collaborazioni e non di disgregare resisten¬ 
te per imboccare la via dello sfascio e delle ele¬ 
zioni anticipate». 



II 29 chiusi bar e ristoranti 
il 30 alberghi e campeggi 


ROMA — Il prossimo 29 gennaio sciopereranno per il rinnovo del 
contratto i dipendenti dei pubblici esercizi, secondo quanto deciso 
dalle segreterie nazionali rilcams Crii, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil. 
Saranno d’altra parte chiuse anchè le mense aziendali. Il calenda¬ 
rio di lotta dei lavoratori del turismo proseguirà il 30 gennaio con 

10 sciopero dei dipendenti degli alberghi e dei campeggi. Il primo 
febbraio saranno invece bloccati gli autogrill lungo le autostrade. 

Corte costituzionale, a fine mese 
scade il mandato per 4 giudici 

ROMA — Entro la fine del mese scade il mandato di quattro 
giudici della Corte costituzionale. Il primo ad andarsene, lunedi 
prossimo, sarà Guglielmo Roehrssen, l’attuale vicepresidente, 
eletto alla carica dalla magistratura amministrativa. Il Consiglio 
di Stato, da cui proviene, na già designato il suo successore, Fat¬ 
tuale presidente Gabriele Pescatore. Il 28 gennaio scadranno con¬ 
temporaneamente daU’incarico Brunetto Bucciarelli Ducei, ex de¬ 
putato de ed ex presidente della Camera, Alberto Maìagugini, 
avvocato penalista ed ex deputato Pei, ed Oronzo Reale, ex depu¬ 
tato Pri e ex ministro delle Finanze’ e della Giustizia. Sono tutti e 
tre di nomina parlamentare, quindi anche i loro successori dovran¬ 
no essere eletti dalle Camere in seduta congiunta. Ieri, all’inizio 
della prima udienza pubblica della Corte costituzionale del 1986, il 
presidente, Livio Paladin, ha rivolto un discorso di commiato e 
ringraziamento ai quattro giudici. Con la recente nomina dell’on. 
Deu’Andro al posto dell’ex presidente Leopoldo Elia, le quattro 
sostituzioni di ora e la prossima (fra meno di un anno) dell'attuale 
presidente Paladin, la Corte costituzionale si rinnova per più di un 
terzo dei suoi componenti. 

All’Inquirente l’inchiesta 
di Palermo sul traffico d’armi 

ROMA — Ancora le armi all’ordine del giorno dell’Inquirente. La 
commissione è tornata a riunirsi ieri o San Macuto dopo aver 
avviato la sera precedente l’esame di alcune parti dell’inchiesta 
del giudice Palermo, che potrebbero configurare reati ministeriali. 
Ieri sono state anche effettuate due audizioni: quella del presiden¬ 
te della Banca nazionale del lavoro, Nerio Nesi, e quella di un 
dirigente dell’Aeritalia, Giuseppe Ciongoli, addetto allo «promo¬ 
tion» degli aerei. Nesi è stato ascoltato perché negli anni ’77-’78 era 
presidente di una società, la Solini, che aveva lo scopo di controlla¬ 
re ed ordinare i beni del Psi: dalla Sofim nacque un’altra società, 
la Coprofin, che si interessava di intermediazioni con l’estero e che 
si occupò anche di contratti per la vendita di armi. 

La Curia nega alla Cgil la sala 
dove doveva parlare Baget-Bozzo 

GENOVA — «Un sacerdote Bospeso a divinis non può entrare 
nella casa del suo vescovo, quindi o impedite a Baget-Bozzo di 
parlare oppure non vi concediamo la sala» e di fronte aU’owip 
rifiuto a sottostare al ricatto hanno revocato la concessione. E 
accaduto ieri, protagonisti da un lato i proprietari del «Quadri- 
vium», una sala controllata dalla Curia dedicata — come suggeri¬ 
sce il nome — all’incontro e al dialogo e dall'altro la Cgil regionale. 

11 sindacato, insieme all’Istituto Gramsci, allinea regionale e alla 
rivista «il Progetto», aveva organizzato un dibattito ed un conve¬ 
gno dal titolo «Quale stato sociale?» collegato alla recente pubbli¬ 
cazione del libro di Giorgio Ruffolo. Stasera è previsto un dibattito 
alla Camera di Commercio e domani il convegno vero e proprio con 
l’intervento, fra gli altri, di Giorgio Ruffolo. del presidente del- 
l'Inps,* Giacinto Militello, di Ottaviano Del Turco e di Baget 
Bozzo. Il convegno, visto che la Curia ha sbarrato le porte del 
•Quadrivium», si terrà lo stesso nel vicino salone della Provincia. 
La Cgil ligure ha protestato duramente con quello che ha definito 
«un inaccettabile veto a) diritto di parola ad un deputato italiano 
al Parlamento europeo». 

Rinviato pròcesso all’on. Gangi (Psi) 
£ alle Mauritius e soffre di coliche 


MILANO — È stato rinviato a nuovo molo il processo nei confron¬ 
ti dell’on. Giorgio Gangi. deputato del Psi, rinviato a giudizio nel 
luglio scorso per truffa ai danni dì un Ente pubblico. La vicenda, 
istruita dai sostituto procuratore della Repubblica Luigi De Rug¬ 
giero, riguarderà l’utilizzazione delle prestazioni lavorative di Vir¬ 
ginia Gianni t una impiegata della Regione Lombardia, che per 
circa tre anni avrebbe fatto da segretaria delFori. Gangi, quando 
questi venne eletto deputato, pur venendo pagata dalla Regione 
Lombardia. La donna, già processata l’anno scorso, fu condannata 
ad un anno e otto mesi di reclusione. Arrivata l'autorizzazione a 
procedere, anche il parlamentare fu rinviato a giudizio. Ieri il 

§ tocesso non si è potuto svolgere in quanto, dalle isole Mauritius, 
ove si trova. Fon. Gangi ha Tatto sapere di essere malato. 

Il Pei milanese: «Nessun 
ostracismo per Cossutta» 

i 

MILANO — La segreteria della federazione milanese del Pei ha 
diffuso ieri un comunicato in merito a un'intervista del compagno 
Armando Cossutta, pubblicata sull'ultimo numero 
dell'aEspresso», nella quale si faceva riferimento a un ciclo di 
conferenze organizzato da una sezione del Pei, la «XXV Aprile». 
L’iniziativa, alla quale avrebbe dovuto partecipare anche Cóssut- 
ta, non si è poi tenuta. Secondo Cossutta si tratterebbe di «un 
errore di veterosettarismo». In proposito la nota del Pei milanese 
fa «rilevare che egli ha tenuto iniziative e manifestazioni pubbliche 
organizzate dalla nostra federazione nel corso del 1985. Anche per 
quanto riguarda l’iniziativa proposta dalla sezione XXV Aprile, 
non vi è stato nessun veto e nessun ostracismo nei confronti di 
Cossutta, ma sì è esposta a Cossutta, oltre che ai compagni della 
sezione stessa, nelle sedi appropriate e secondo procedure e com¬ 
portamenti corretti^ come e nostra consuetudine, una valutazione 
politica che ha considerato inopportuna nei tempi, nei modi e nei 
contenuti tale iniziativa». 


Terni ricorda Emilio Secci 
nel decimo anniversario della morte 

TERNI — Nel decimo anniversario della scomparsa del compa¬ 
gno senatore Emilio Secci, la Federazione comunista di Terni 
ricorda ai comunisti e alla città un militante e un dirigente stimato 
che ha dedicato la propria vita alle lotte dei lavoratori, per il 
progresso economico e per la democrazia. I comunisti ternani ri¬ 
chiamano alle giovani generazioni e ai lavoratori l’esempio di un 
dirigente che seppe unire la lotta «Ilo studio, esprimendo una non 
comune sensibilità politica e culturale. Un esempio di rigore e di 
dedizione che conserva ancora oggi tutto il suo valore. Sua moglie 
Anita Caffarelli Secci lo ricorda sottoscrivendo 1 milione per la 
preparazione del congresso della federazione. 

Obbligatoria l’etichetta 
sul termine di conservazione 

ROMA — Dal i* gennaio tutti i prodotti alimentari preconfeziona¬ 
ti devono riportare l’indicazione del «termine minimo dì conserva- 
rione», cioè della data fino alla quale si possono consumare tran¬ 
quillamente. Con Fanno in corso, infatti, entra definitivamente in 
vigore la legge sull’etichettatura che aveva concesso un periodo di 
adeguamento alle norme, scaduto il 31 dicembre 1983 per i prodot¬ 
ti a Breve conservazione e fissato al 31 dicembre 1985per i prodotti 
a lunga conservazione. Vi sono, tuttavia, alimenti che devono ri¬ 
portare la data di produzione anziché il termine minimo di conser¬ 
vazione (uova, acqua minerale, ecc.), altri che devono riportare sia 
la data di produzione sia il emine di consumo (vino in scatola, 
miele vergine integrale ecc.) ed altri ancora che sono esonerati 
completamente da questi obblighi (alcolici, ortofrutticoli, zucche¬ 
ro, sale ecc). 


Il partito 


I denotali c orne re s ti tono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE «de sed ute di oggi gioved ì 9 gennaio. 

• * • 

t’eeeewMee dei gr eppi dei deputati comunisti è con vo ca t a per morto» 
dl 14 geremie ede ere 18.30. 

• * • 

Si terrà e F io n occh ie noi giorni 11 o 12 penne lo ano oro 9.30. I 
Consigdo Nazionale dede Lega degfi Universitari. Le giornate di settato 

II torà artic ola ta in tre gruppi: 1) Didattica; 2) Democrazie; 3) Diritto 
«do studio o e seod e zl o re s m e. 

• • • 

C co nvoc e t e per mer co led ì 22 ge n n a io, oro 9,30, presso Is Direzione 
del Partito, le riunione dei compagni In Indirizzo per «escutere «del 
sostegno di pr o pagande e di informazione alto svolgimento del Con¬ 
gresso dei Ferrite». La riunione sarà introdotta del compagno Fabio 
Educai o cen cios o del c o m p agno Ac hW a Occhetto. 

Manifestazioni 

Arma nd o Sorti, e Bormio, festa nazionale de «l'Unità» auOa neve; 
Welter Veltroni e Rieri; Morgie e Mestre. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Migliaia al funerale della suora uccisa 


Fermato il padre 
dei piccoli zingari 
Li mandò a rubare? 

L’uomo probabilmente accompagnò i due fratelli fin sotto le porte 
dell’istituto dove il più piccolo era stato ospitato per alcuni mesi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Con 1 giornalisti non et vogliamo parlareI» Per¬ 
ché? •Perché scrivete sempre cose bruttissime su di noi. Se 
ruba un sedentario, un gagé, è come se non fosse successo; 
ma guai se si tratta di uno zingaro, ci fate su 11 finimondo. 
Come fossimo tutti ladri e assassini». Uomini con I capelli e 
gli occhi nerissimi, donne con le solite lunghe gonne a fiori, 
non fanno mistero della loro diffidenza verso li visitatore. Il 
luogo è l’area di sosta per nomadi di strada dell’Arrlvore, una 
trentina di roulottes sgangherate, qualche baracca di legno e 
lamiera, quasi una bidonville sudamericana tra la bruma, le 
pozzanghere, gli orti e l resti di una ca va alla periferia nord di 
Torino. Un palo di fontanelle, servizi Igienici che non funzio¬ 
nano più da tempo, sporcizia e miseria. 

Sono un centinaio, tutti nomadi Tom» (uomo, nella loro 
lingua) di origine slava, In maggioranza •korakané», cioè 
musulmani, e II resto •daxik&nè ». cristiani ortodossi. Ma 11 
termine *nomadl» non va preso alla lettera;potrebbero essere 
definiti anche semlstanzlall visto che tanti vivono qui da 
anni, I toro figli sono nati a Torino, e 11 •capo» dell'area, Carlo 
Ah ma to vie, che parla un discreto Italiano e si adopera per 
rompere II cerchio dell’ostilità nel confronti dell’intruso, è 
nel nostro paese da più di tre lustri. Molti «concittadini» co¬ 
munque non mostrano di gradire ia ioro presenza. Una peti¬ 
zione che reclama la chiusura del campo ha raccolto In poco 
tempo più di duemila firme tra gli abitanti del quartiere 
Regioparco, al sindaco è giunta una lettera dal toni drastici. 
Intransigenti: «Da quando sono giunti quel tristi soggetti so¬ 
no aumentati l furti. Hanno distrutto servizi Igienici e divelto 
tubazioni dell’acqua, hanno abbattuto le recinzioni Insoz¬ 
zando con rifiuti di ogni sorta la zona circostante, facendone 
un terreno per malattie e Infezioni...». 

I •rom» sono consapevoli di questa ondata di Intolleranza, 
si rendono con tochel 'assassinio di suor Rosangela rischia di 
innalzare ancor più le barriere del pregiudizio. Non ce ne è 
davvero bisogno. Qualche settimana fa 11 proprietario di un 
orto ha aizzato 11 suo cane contro un gruppo di bimbi noma¬ 
di, uno è stato azzannato, hanno dovuto medicarlo all’ospe¬ 
dale, e l’uomo è stato denunciato. L’episodio ha esacerbato 
gli animi. 

Alle accuse e al sospetti gli zingari replicano con foga: *È 
sparito qualcosa dagl) orti? Può darsi, noi non sappiamo. E 
poi, anche se rubano altri, la colpa è sempre nostra. Dicono 


che mandiamo 1 nostri figli a svuotarceli alloggi. Non è vero, 
1 nostri bambini vanno tutte le mattine a scuola, come gli 


E a Torino ora 
si firmano 
petizioni 
contro i nomadi 


altfl». 

E un pullmino dei Centro sociale nomadi convenzionato 
col Comune che tutte le mattine fa il giro del campi e delle 
aree di sosta (In totale sono una mezza dozzina), raccoglie 1 
piccoli zingari e 11 porta alle elementari e alle materne. Un 
Impatto non sempre facile. »A ottobre — racconta Fredo Oli- 
vero dell'Ufficio stranieri del Comune — alcuni genitori han¬ 
no picchettato l’ingresso della scuola Aleramo alla Madonna 
di Campagna perché non volevano che 1 nomadi sedessero 
nel banchlaccanto al loro figli. Ma sono venuti gli Insegnanti 
a prenderseli sulla porta e 11 hanno portati nelle classi. Ora 
non c’è più attrito». 

Zingari adulti, sla •slntl» (Italiani) che »rom», hanno comin¬ 
ciato a frequentare 1 corsi delle 150 ore., Carla Osella, coordi¬ 
natrice del Centro sociale, è fiduciosa: tQualcosa si è mosso, 
anche culture e modi di vita radicalmente diversi possono 
superare l’Inconciliabilità. L’importante è non sbattere le 
porte In faccia, non rifiutare 11 dialogo; e respingere l’Idea che 
essere nomadi significa non lavorare. Non pochi hanno un 
mestiere e svolgono una attività». 

Lo afferma anche Sefkja Salkanovlc, bosniaco, a Torino da 
otto anni, che si definisce •presidente degli zingari» e riceve il 
cronista nella sua roulotte all’Ingresso del campo delle Val¬ 
leile, dando all’Incontro un certo tono di solennità: *Nol sla¬ 
mo calderai, calderai sul serio, non come certi che lo dicono 
e non lo sono. Sappiamo lavorare 11 rame, portiamo 1 nostri 
pezzi al mercato, cerchiamo di venderli, e roba bella. Ma 
vendere è difficile. Incontriamo molti ostacoli, non abbiamo 


licenza di commento, non abbiamo permessi di soggiorno. E 
allora che fare? È vergogna andare a chiedere l’elemosina, 
ma per vivere bisogna farlo». Accade poi anche che c’è chi 
cerca di •guadagnarsi» la vita ricorrendo ad altri mezzi che la 
società non può tollerare, e l’Inevitabile risultato è l’aggra¬ 
varsi del sospetti e 11 crescere di un clima di ostracismo nel 
confronti del miglialo di nomadi che attualmente vivono a 
Torino. 

Il nomadismo è una realtà riconosciuta da norme Intema¬ 
zionali e regolamentata da disposizioni del ministero dell'In¬ 
terno. Una delle più recenti, a firma dell’onorevole Scalfaro, 
sottolinea d’esigenza di garantire, nel rispetto del principi! 
costituzionali e dell’ordinamento Intemazionale, una reale 
eguaglianza degli appartenenti al gruppi nomadi — tra l’al¬ 
tro In grande maggioranza di cittadinanza italiana — con gli 
altri cittadini». È indica ia scolarizzazione, il lavoro, l’assi¬ 
stenza sanitaria tra 1 fondamentali terreni di Iniziativa per 
l’attuazione del principio. 

Fu nell’ambito di direttrici simili a questa che verso la fine 
degli anni Settanta l’Amministrazione comunale di sinistra 
cominciò a dare una prima Impostazione al problema Isti¬ 
tuendo t campi e le aree di sosta. Una scelta al cui Filiberto 
Rossi, presidente della Circoscrizione 5 che ospita due campi 
nomadi, rimarca 1 molti risultati positivi: *Lo scopo, raggiun¬ 
to, era quello di evitare 11 disordine e I rischi di diversa natura 
connessi agli accampamenti che sorgevano In modo caotico 
e incontrollato nelle aree verdi o al margini delle piazze. SI, 
adottarono chiare norme perla permanenza degli zingari nel 1 
campi: 11 permesso rilasciato dalla Questura, la presentazio¬ 
ne del documenti all’ufficio nomadi creato dai Comune, l’ob- 
bllgo di mandare I bambini alle scuole pubbliche e quindi 
l’iscrizione anagrafica, lì pagamento dell’energia elettrica». 

Ma il discorso è rimasto a metà perché l'inserimento nel 
mondo del lavoro non c’è stato, anche a causa degli ostacoli 
burocratici che hanno scoraggiato ogni possibile tentativo. 
•Si era verificato anche — aggiunge Rossi — un serto dete¬ 
rioramento delle attrezzature del campi, e sono sei mesi che 
aspettiamo una risposta dalla Giunta. Se 11 ospitiamo, dob¬ 
biamo far vivere i nomadi in condizioni almeno accettabili, 
altrimenti nascono nuovi problemi. Bisogna essere attenti, 
evitare per quanto è possibile che si crelnonuovl contrasti e 
che Insorga verso l nomadi, e verso gli stranieri In generale, 
un atteggiamento xenofobo». 

Pier Giorgio Betti 


Un comitato costituito a Pianura il mega quartiere abusivo di Napoli 


Scuole a 


-772 


, nascono le «mamme defl’86» 


Vogliono aule e banchi per i loro figli - Doppi torni, strutture fatiscenti, ragazzi costretti a portarsi le sedie da casa - In alcuni casi 
si va a scuola solo quattro giorni la settimana perché mancano le aule - 1 disastrosi risultati di studi portati avanti frettolosamente 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono una venti¬ 
na. All’Inizio si vedevano co¬ 
me I soci di una setta segre¬ 
ta, quasi di nascosto, ospita¬ 
te a turno nelle rispettive 
abitazioni. Poi la loro prote¬ 
sta ha preso consistenza: so¬ 
no scese per le strade del 
quartiere, a parlare con la 
gente, a chiedere piccole sot¬ 
toscrizioni. SI sono autotas¬ 
sate (e Io fanno ancora) per 

K ter stampare I primi vo- 
ìtlnl. In breve sono diven¬ 
tate la bestia nera degli as- 
i sessorati all’economato e al¬ 
la pubblica Istruzione del 
Comune di Napoli. A Pianu¬ 
ra, mega quartiere abusivo 
di Napoli dove sono «nate» 
come movimento, già le 
chiamano le «Mamme 
dell’86». Come 1 «Ragazzi 
dell’85» sono pragmatiche: 
chiedono aule, riscaldamen¬ 
ti, banchi, perfino sedie per 
le scuole dei propri figli. Non 
disdegnano alcuno strumen¬ 
to di lotta, purché porti a ri¬ 


sultati concreti. E allora, se 
l’Unità di qualche settimana 
fa. In un articolo nella pagi¬ 
na della scuola, scrive che In 
Emilia Romagna il calo della 
natalità «svuota» le aule, loro 
si armano di carta e penna e 
scrivono al nostro giornale 
chiedendo quelle sedie e quel 
banchi che nelle scuole emi¬ 
liane restano Inutilizzati. 
«Non è un modo un po’ tea¬ 
trale per denunciare le ca¬ 
renze della scuola nel nostro 
quartiere — spiega Luisa Ico¬ 
dice, presidente del Comita¬ 
to — e che davvero In molte 
scuole mancano banchi e se¬ 
die; 1 nostri ragazzi sono co¬ 
stretti a prendere appunti te¬ 
nendo l quaderni sulle gam¬ 
be». Per comprare 1400 ban¬ 
chi e le 400 sedie necessarie 
al ragazzi di Pianura occor¬ 
rono duecento milioni. Non 
risolverebbero affatto 11 pro¬ 
blema, «ma sarebbe già qual¬ 
cosa», dicono le mamme di 
Pianura. E Invece lo stato di 
abbandono In cui versano le 
poche, pochissime scuole del 


quartiere è disastroso. Ve¬ 
diamolo un po’ in cifre. Due 
sono I circoli didattici, 1127° e 
l’8°: 11 primo conta duemila 
alunni, il secondo pochi di 
meno, 1.800. Al 72* circolo, 
per 45 classi, sono disponibili 
solo 19 aule. Si va dunque a 
scuola con 1 doppi turni e 
saltando uno o due giorni di 
lezione a settimana col siste¬ 
ma delle rotazioni. Doppi 
turni e rotazione quindicina¬ 
le anche all’8*. 

Per le scuole medie, se 
possibile, il quadro si fa an¬ 
cora più sconfortante e disa¬ 
stroso. Ve ne sono solo due: 
la Russo le la Russo II. E se 
alla Russo I la situazione ap¬ 
pare quasi rosea (l’edificio è 
quello di una scuola «vera», 
costruita dalla giunta di si¬ 
nistra nell’80, ma ugualmen¬ 
te costretta al doppi turni), la 
sua «gemella», la Russo II ha 
la stessa efficienza che può 
avere un accampamento di 
fortuna sistemato in un pan¬ 
tano. Sono solo 15 le aule di¬ 
sponibili per un totale di 914 


studenti: si studia quindi so¬ 
lo quattro giorni a settima¬ 
na, quando va bene, e por¬ 
tandosi le sedie da casa. L’e¬ 
dificio, poi, non è neanche 
quello di una scuola, ma un 
palazzo requisito (natural¬ 
mente abusivo) le cui stanze 
sono quindi inadatte a ospi¬ 
tare classi di venticinque, 
trenta studenti. 

Quando questi ragazzi 
prendono la licenza media e 
si iscrivono a una scuola su¬ 
periore in un altro quartiere 
(perché a Pianura non ne 
esistono) diventano 1 «paria» 
delle scuole napoletane, 
emarginati dagli stessi nuo¬ 
vi professori: il loro grado 
d’istruzione è mediamente 
inferiore (e certo non per col¬ 
pa loro) a quello degli stu¬ 
denti provenienti da altri 
quartieri. «Con una situazio¬ 
ne scolastica del genere è 
chiaro che le scuole private 
crescano come funghi», dice 
Luisa Iodlce. E Infatti ve ne 
sono venticinque, un’enor¬ 
mità, che si dividono (fra re¬ 


fettori e rette salate) 3.500 
alunni e studenti. 

Quello della scuola, a Pia¬ 
nura, è un problema ancor 
più drammatico che al trova 
•Una plaga» dicono quL Un 
bubbone cresciuto a dismi¬ 
sura in un quartiere che non 
è nemmeno un quartiere: un 
enorme agglomerato di pa¬ 
lazzoni spesso privi di ener¬ 
gia elettrica (l’Enel non sti¬ 
pula contratti perché sono 
abusivi), con strade prive di 
marciapiedi e larghe appena 
tre metri: un quartiere senza 
Saub, senza stazione di poli¬ 
zia, senza un pronto soccor¬ 
so, senza una filiale di banca, 
senza un cinema. In questa 
moderna bidonville vivono 
80.000 persone. Solo quattro 
anni fa erano 38.000. E ades¬ 
so, con il plano di ricostru¬ 
zione, che recupera le perife¬ 
rie urbane, dovranno trovar¬ 
vi posto altre 1.260 famiglie, 
che vuol dire almeno altri 
duemila bambini senza aule, 
senza banchi, senza sedie. 

«Da questo quartiere molti 


cercano di scappare — dice 
Rosanna Percopo, un’altra 
mamma del comitato — ma 
dove andare? Trovare una 
casa £ difficilissimo, lottare 
per cambiare diventa dun¬ 
que ima necessità». E Infatti 
stanno costituendosi anche 
legalmente come comitato. 
Non guardano solo al pro¬ 
blemi della scuola, ma in 
prospettiva a quelli dell’inte¬ 
ro quartiere. Davanti alla to¬ 
tale latitanza delle forze po¬ 
litiche che amministrano la 
città, loro, le Mamme di Pia¬ 
nura, diventano sempre piu 
punto di riferimento di tutti. 
Degli stessi assessori, che or¬ 
mai telefonano direttamente 
a casa loro cercando media¬ 
zioni, e della gente del quar¬ 
tiere. «CI fermano per stra¬ 
da», dice Rosanna Percopo. 
L’ultima volta è stato un di¬ 
stinto signore, che ha chiesto 
al presidente del comitato: 
«Signora, ma non potrebbe 
farla allargare un po’ questa 
strada?». 

Franco Di Mare 


Siamo giunti allottava edizione 

Da oggi a Bormio 
parte il Festival 
«Unità sulla neve» 

I primi arrìfi - Verso le ventimila prenotazio¬ 
ni - Numerosi e interessanti appuntamenti 
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Nostro servizio 

BORMIO — Meno tre, due, uno. Le ulti¬ 
me ore trascorrono affannose come al 
solito, mentre l’ottavo festival dell’Uni¬ 
tà culla neve sta per partire: si comincia 
oggi alle 18 con la proiezione di un 
filmato sulle edizioni precedenti, che 
sarà seguito dall’apertura ufficiale del¬ 
la giornata, un’Intervista del giornali¬ 
sta della Rai Bruno Ambrosi ad Ar¬ 
mando Sarti, presidente del consiglio di 
amministrazione dell’Unità, e a uno dei 
fondatori della cooperativa di soci del¬ 
l’Unità di Cà del Bosco (Reggio Emilia). 
SI parlerà del nuovo assetto societario e 
della composizione della proprietà del 
giornale, delle ultime novità finanziarie 
ed editoriali. Dopo l’apertura un con¬ 
certo degli Tu Kung e poi tutti a dormi¬ 
re, almeno in teoria, perché dieci giorni 
sono molti e II programma si presenta 
denso di appuntamenti. 

Bormio A prepara a ricevere già da 
oggi I primi contingenti, quelli che han¬ 
no optato per U soggiorno più lungo: il 
grosso demi ospiti è atteso però per do¬ 
menica 12 gennaio, giorno di arrivo del 
«settimanali». Le prenotazioni stanno 
andando molto bene e in queste ultime 


ore — el informa Giovanni Canti, re¬ 
sponsabile del settore ricezione e siste¬ 
mazione ospiti — si stanno raggiun¬ 
gendo le 20.000 presenze. C’è ancora 
qualche posticino Ubero sla In residence 
che in albergo o appartamento, e 1 ritar¬ 
datari che desiderano contenderselo 
devono mettersi direttamente in con¬ 
tatto con il comitato organizzatore di 
Bormio, telefonando allo 0342/904400. 

L’occasione si presenta troppo ghiot¬ 
ta, perché al di là del piacere di discute¬ 
re e di ritrovarsi c’è da notare che per la 

f irima volta le piste di sci si presentano 
n condizioni superbe. Un conforto do¬ 
po gli stenti degU anni passati: si arriva 
con gli sci al piedi fino in paese, a Bor¬ 


mio 300 u manto nevoso supera u metro 
di spessore, e la sua qualità è ottima. 
Come se non bastasse, splende anche 11 
sole. Anche dal punto di vista dell’orga¬ 
nizzazione tutto sta filando Uscio e gli 
appuntamenti In programma sono sta¬ 
ti confermati. Che cosa et aspetta? DI 
tutto. Date per scontare le tradizionali 
ma non per questo meno affascinanti 
escursioni a S. Moritz, nel Parco Nazio¬ 
nale dello Stelvlo o al Musei di Bormio e 
Santa Caterina, le gare e le lezioni di 


ad, Incontreremo (grazie alla rivista 
«Alp») gU esperti di free-cllmblng o 1 
vincitori del ghiacci dell’Antartide e 
della Patagonia. Oltre che dal cori alpi¬ 
ni e dai canti popolari gU ospiti saranno 
deliziati da «Quelli della notte», dal «li¬ 
scio» romagnolo, da un concerto di Fa¬ 
bio Treves e da uno di Francesco De 
Gregort (sabato 18 gennaio alle 21), as¬ 
sisteremo ad esibizioni di pattinaggio 
artistico e ritmico con rappresentanti 
di squadre sovietiche (martedì 14 gen¬ 
naio alle 21 nel palazzo del ghiaccio di 
Sondalo), a spettacoli teatrali e al caba¬ 
ret, a giochi e a proiezioni di film come 
«La decisione» e «Apocalypse Now». 

Questo ricco carnet ludtco-ricreattvo 
e 1 dibattiti (la pace, l’economia Italia¬ 
na, U congrèsso del Pel) hanno attirato 
la consueta folla di affezionati, con gli 
emiliani, pilastri di ogni festa. In testa a 
tutti: la sola Bologna ha promesso 2000 
presenze. Robusta anche la presenza 
del toscani e dei fiorentini In particola¬ 
re, notevole la partecipazione del roma¬ 
ni. Cl saranno, e questo è un piacevole 
Inedito, 800 arrivi anconetani; un centi¬ 
naio di persone è atteso dalla Sicilia, n 
resto? Il resto arriva da tutta Italia.- 
Marina Morpurgo 


Ecco il programma 
della manifestazione 


OGGI - ora 18.00 — Apertura dela festa: Armando Sarti, 
presidente de l'Unità; Bruno Ambrosi, giornalista RAI; Gian 
Carlo Barati, presidente fondatore della Cooperativa soci de 
l’Unità di Ce' del Bosco (R. Emilia). 

DOMENICA 12 GENNAIO - ore 20.30 — «Da Ginevra aRa 

P ace?: oru EmiSo Colombo, coordina Sergio Sergi giornalista de 
Unità. . 

MARTEDÌ 14 GENNAIO - ore 20.30 — «PCI protagonista di 
una fato politica nuova verso 9 17* congresso»: Gavino 
Anghrs, Segreteria nazionale Pei; G ia n pao l o Pensa, vicedirettore 
del quotkfiano «la Repubblica». 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO - ore 20.30 — «Dove va Iacono- 
nM SwBwsfa#»* uMmiincQ Dvrgrani • un« wvinni nunni, 
sottosegretario dal Ministero do*» Finanze; Riccardo Franco Le- 
vi, ««detterà capo par l'economìa de i Coniare data Sera. 

VÉNE v W 17 GEPWAIO - ore 20.30—«Le regole del gioco» 
• Part e cip a zione potere, governo»: Fabio Musa, Dirazione Pei; 
oo. Oncsf WtowwNf dii rapporti con i Parlamento; Coor- 

(fina: Enrico Dee ago. (trattore dal quotàfano Reporter. 
SABATO 13 GENNAIO — Concerto (fi Fr a n ce sc o De Gregori 
DOMENICA 19 GENNAIO — Chiuan - Vincenzo Oobarri. 
Vittorio Compiono, sen. Gerardo CMaromonte. 


Dalla nostra redazione 
TORINO — La bruna bara 
con il corpo di suor Rosange¬ 
la è 1), al centro delia chiesa 
di Nostra Signora del Santis¬ 
simo Sacramento, quasi in¬ 
ghiottita dalla piramide di 
folla muta che assiste all’o- 
metta funebre officiata dal 
cardinale Balestrerò. 

Ieri alle 11 si consumava 
così il primo atto di una 
drammatica vicenda che ha 
scosso l'inizio dell’anno nuo¬ 
vo a Torino: l’insplegablle 
assassinio di suor Rosange¬ 
la. al secolo Silvana G aspe ri¬ 
ni di 37 anni, religiosa del¬ 
l’ordine delle terziarie fran¬ 
cescane. Un omicidio avve¬ 
nuto nel cuore della notte tra 
11 2 ed 11 3 gennaio, in via 
Asti, sede dell’Istituto «Pro 
infantla derellcta». 

Nel suo ufficio, alla mede¬ 
sima ora in cui la cerimonia 
funebre compiva il suo epilo¬ 
go, lì capo della squadra mo¬ 
bile di torinese, doti. Piero 
Sassi, spalancava all’udito¬ 
rio dei cronisti, la rappresen¬ 
tazione dell’omicidio. Dedu¬ 
zioni logiche argomentate, 
ma finora non suffragate da 
prove, nè da testimonianze, 
sequenze Ininterrotte delle 
Indagini, tasselli di un mo¬ 
saico complesso ed oscuro 
che portano davanti al sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica che dirige l’inchie¬ 
sta, dott. Fassio, due zlnga- 
relll di 12 e 13 anni. Su di lo¬ 
ro, l’ombra del padre, Mio- 
drag Nicollc, slavo di 33 an¬ 
ni, proveniente da Slavonskl 
Brod. Miodrag Nicollc è In 
stato di fermo. Gli Inquirenti 
gli addebitano la «determi¬ 
nazione al reato» nello spiri¬ 
to dell’articolo 111 del codice 
penale, che persegue coloro 
che Inducono terzi a violare 
la legge. Una contestatone 
raramente accolta dalla giu¬ 
risprudenza. Eppure, sosten¬ 
gono gli Inquirenti, 1170 per 
cento del furti che avvengo¬ 
no nell’area metropolitana 
sono opera di bambini zinga¬ 
ri, mandati allo sbaraglio dal 
genitori perchè non perse¬ 
guibili dalla legge. 

Il meccanismo perverso 
che porterà al delitto si met¬ 
te in moto 11 31 dicembre, 
quando Nenad Nicollc, 12 
anni, già arrestato per furto 
11 29 giugno dell’85, viene 
sorpreso assieme ad un gio¬ 
vanissimo complice all’In¬ 
terno di un appartamento di 
corso San Maurizio IO. Gli 
agenti, in attesa di rintrac¬ 
ciare 1 genitori, lo affidano 
all'Istituto, nelle mani di 
suor Rosangela. Nenad tra¬ 
scorre un’intera giornata 
nello stabile di via Asti; stu¬ 
dia 1 movimenti delle perso¬ 
ne, si fa un'idea dell’ambien¬ 
te. Viene ospitato ai secondo 
piano, dalle cui finestre si ha 
una panoramica precisa del¬ 
le vie d’accesso. Il ragazzino 
alle 14 di Capodanno scappa, 
attraverso il cortile. La rico¬ 
struzione è sostenuta dalla 
testimonianza di un’inqulll- 
na del palazzo opposto. 

Nenad, 24 ore dopo, «visi¬ 
ta» nuovamente l’Istituto. 
L’accompagna il padre, ma 
vi entra soltanto assieme al 
fratello Boban, un tredicen¬ 
ne eccessivamente robusto, 
sulla cui età dichiarata, gli 
investigatori nutrono molti 
dubbi. I due penetrano nel 
locali percorrendo in senso 
opposto la «via della fuga» 
sperimentata da Nenad. 
«Una strada per cui occorre 
una certa destrezza ed abili¬ 
tà» — ha commentato U doti. 
Sassi. Entrano nell'Istituto 
dopo aver fatto scattare la 
serratura con la pressione di 
un cacciavite. Attraversano 
11 corridoio e penetrano nel¬ 
l’ufficio della direzione: vi 
trovano circa 400 rolla lire, 
il danaro di offerte raccolto 
durante le feste natalizie. Poi 
1 due entrano nella stanza di 
suor Rosangela. Non vi sono 
difficoltà: la religiosa non 
chiude mal la porta a chiave 
quando al pian terreno dor¬ 
mono del bambini. Nenada 
osserva un piccolo salvada¬ 
naio con i risparmi del picco¬ 
li ospiti. Quello che avviene - 
sostengono gli Investigatori 
- è facile dedurlo. La religio¬ 
sa si desta per 1 rumori, ma 
Nenad per timore di essere 
riconosciuto Induce il fratel¬ 
lo a bloccare la sventurata, 
mentre lui sottrae dalla bor¬ 
setta 200 mila lire che sa¬ 
rebbero servite il giorno do¬ 
po a pagare alcune tasse al 
Comune. Forse una eccessi¬ 
va pressione con le dita sul 
collo ed U viso affondato sul 
cuscino, determinano U sof¬ 
focamento; bastano una 
trentina di secondi e suor 
Rosangela cessa di vivere. 

IfwOTfrf nw^pivO 
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i più pregiati vini italiani 
liquori e spumanti nazionali 
champagne 

CORTONA (AR) tei. 0575/67501 


avvisi economici 


RAGIONIERE of fresi per lavoro aire- 
stero. Cassetta 4 N. SP116121 Ge¬ 
nova (612) 

ALTOPIANO Folgana. Serrada ven- 
donsi stupende residenze per va¬ 
canze bistagionaii vicine impianti. 
Visitate appartamento campione 
arredato Telefonare 0464/77310 
__ (6071 

TRENTINO - Malosco - Hotel Negri- 


iella tei. 0463/81256- Nuovissimo, 
comfort, possibilità sci fondo - di¬ 
scesa Disponibilità periodo natali¬ 
zio (611) 

OCCASIONISSIMA. A Udo Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
box. 14 milioni + mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano IRA). Tel. (0544) 494.530 

(613) 


Giorgio De Vincenti 

Andare al cinema 

Artisti, produttori, spettatori: cent'anni di film. 

Daniele Lombardo 

Guida al cinema d'animazione 

Fantasie e tecniche 
da Wall Disney aii eietlronica. 

Formalo tascabde. ne 7500 a volume 




I compagni della 30- Sezione Pn e i 
soci «lei Circolo Arri Caprera an¬ 
nunciano. m funerali avvenuti, la 
mone «lei compagno 

PASQUINO BESTINI 

ex partigiano ed ex licenziato Fiat 
per rappresaglia. Nel contempo por¬ 
gono sentite condoglianze ai fami¬ 
liari e sottoscrivono «n memoria lire 
50.000 per fUniti. 

Torino. 9 gennaio 1986 


La moglie, le figlie e i generi del 
compagno 

savio SONDI 

ringraziano sentitamente i compa¬ 
gni. gli amici e tutti coloro che han¬ 
no partecipato al dolore per la scom¬ 
parsa del ioro caro, per onorarne la 
memor i a sottoscrivono lire 50.000 
per rUniti. 

Campomorone, 9 gennaio 1986 


E deceduto il compagno 

UBERO FERRARIS 
di anni 80. iscritto al partito «lai 1921. 
ex partigiano. I funerali avranno 
luogo oggi alle oce<5 in A U ■nutria. 
Ai familiari del compagno scompar¬ 
so giungano le pivi sentite rondo- 
gitante della Feo mi onc del Pei di 
Alexandria. 

. Alessandria. 9 gennaio 1985 


1 comunisti trevigiani piangono la 
acomparsa del compagno 

CESARE 

che ha dato un contributo esemplare 
allo sviluppo e al rinnovamento del 
partito a Spregiano. Alla famiglia il 
i commosso cordoglio della sezione e 
della federazione. 


1988 1986 

PRIMO SACCHI 

La moglie, le figlie, i generi, a nipo¬ 
te e i parenti tutu lo ricordano con 
immutato affetta 
Torino. 9 gennaio 1986 

£ mancata ai suoi cari la compagna 

LUIGINA ALESSIO 

In SIG.MJN1 

Addolorati lo annunciano il marito, i 
figli, i nipoti e i parenti tutti I fune¬ 
rali avranno luogo venerili 10 gen¬ 
naio alleoce 1015 partendo dallabi- 
unone in via Montello 14. 

Torma 9 gennaio 1986 


Nel &• anniversario della morte del 
compagno 

LEONDO GIGUARELU 

lo ricordano la mogi te. i figli, le nuo¬ 
re. i nipoti e sortene ri vooo 100.000 
Ime per l'Unità 
Roma, 9 gennaio 1986 
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GIOVEDÌ 
9 GENNAIO 1986 


8_ l'Unità - DAL MONDO _ 

GRAN BRETAGNA Portata a 75 milioni di sterline l’offerta, più di quanto propongono Fiat e Sikorsky 

Westland, l’Europa rilancia 


Dal noatro corrispondenti 

LONDRA — La straordina¬ 
ria battaglia per 11 «salvatag¬ 
gio» della Westland, che si 
trascina ormai da più di un 
mese, ha messo a nudo la 
scelta di fondo: o con gli Usa, 
o con l’Europa. Il collega¬ 
mento con Slkorsky/Flat re¬ 
ca con sé una pesante suddi¬ 
tanza che ridurrebbe l’azien¬ 
da Inglese all’assemblaggio 
dei prodotti americani: In 

g rimo luogo, l’elicottero 
lack Hawk. L’Integrazione 
col Consorzio europeo (la te¬ 
desca Mbb, la francese Aero* 
spatlale e l’italiana Agusta) 
permetterebbe alla Westland 
di mantenere la sua Indipen¬ 
denza e autonomia parteci¬ 
pando pienamente al poten¬ 
ziamento su scala continen¬ 
tale di un settore industriate 
di cruciate Importanza. 

Nel primo caso, la minac¬ 
cia è di un risucchio al di là 
dell'Atlantico di tecnologie 
ed esperienze britanniche 
senza contropartita alcuna. 
L'alternativa reale è Invece 
di stringere 1 legami comuni¬ 
tari per la conquista (in di¬ 
retta competizione con gli 
Usa) di un mercato li cut va¬ 
lore globate viene valutato 
attorno ai 2.500 miliardi di 
lire. Ecco la posta In gioco. 

A nome del Consorzio eu¬ 
ropeo, Raymond Lygo (pre¬ 
sidente del Britlsh Aerospa - 
ce) ha detto che se la We¬ 
stland si «americanizza*, fi¬ 
nirà come «sussidiarla stra¬ 
niera per la promozione del 
prodotti Sikorsky all'Interno 
dell'Europa». Ossia, una «te¬ 
sta di ponte» con cui dare 
l’assalto alla elicotteristica 
europea, fin qui divisa e di¬ 
scorde, che rischia di pagare 
cosi 11 prezzo della propria 
mancata razionalizzazione 
produttiva e commerciale. 
Ecco cosa sta dietro l'inizia¬ 
tiva del ministro della Difesa 
britannico, Heseltine, nello 
stimolare la contro offerta 
della «cordata» europea. 

Westland e Sikorsky han¬ 
no un rapporto di lavoro 
quasi quarantennale. L’a¬ 
zienda inglese (una fabbrica 


ROMA — Della questione 
Westland si occuperanno la 
prossima settimana I parla¬ 
menti europeo ed italiano. A 
Montecitorio saranno t co¬ 
munisti a sollevare l’argo¬ 
mento martedì prossimo in 
sede di commissione Indu¬ 
stria. «Chledèremo al mini¬ 
stro — ha dichiarato 11 com¬ 
pagno Provantlnl — di ri¬ 
spondere alle tre Interroga¬ 
zioni che abbiamo presenta¬ 
to». In particolare, si chiede 
di conoscere quale iniziativa 
il governo ha assunto e In¬ 
tende assumere per garanti¬ 
re lo sviluppo della collabo¬ 
razione europea In materia 
di ricerca, Innovazione tec¬ 
nologica e produzione Indu¬ 
striale nel settore elicotteri¬ 
stico. Inoltre, si vogliono co¬ 
noscere le iniziative assunte 


Torna incerta 
l’asta per 


gli elicotteri 




Il ministro della Difesa. Heseltine a, nel tondo, a sinistro, il 
presidente della Westland. Steward 

Probabile aggiornamento della 
riunione degli azionisti - Quasi 
una rissa tra i conservatori 


a Yeovil con 7.000 dipenden¬ 
ti) costruisce gli elicotteri 
navali Sea Klngs su licenza 
americana. Quando si è tro¬ 
vata In difficoltà (crisi di li¬ 
quidità e carenza di ordina¬ 
zioni per 1 prossimi tre o cln- 

3 ue anni), l’amministratore 
elegato Sir John Cuckney 
ha trovato naturale rivolger¬ 
si agii Usa. Assai meno com¬ 
prensibile, tuttavia, è il suo 
ostinato rifiuto di contem¬ 
plare ogni altra soluzione 
tanto piu che l’offerta euro¬ 
pea appare superiore a quel¬ 
la americana. Le proposte 
sono, comunque, dovrebbero 
essere messe al voti nell’as¬ 


semblea generale degli azio¬ 
nisti del 14 gennaio. 

La cronologia degli avve¬ 
nimenti è questa. Il 9 dicem¬ 
bre 11 comitato economico 
del governo approva il plano 
europeo sostenuto dal mini¬ 
stro della Difesa Heseltine. 
L’11 dicembre la contratta¬ 
zione azionaria della We¬ 
stland viene sospesa In Bor¬ 
sa. La Thatcher proibisce di 
discutere la vicenda nel Con¬ 
siglio del ministri. Il 16 di¬ 
cembre il titolare dell'Indu¬ 
stria, Brlttan, dà ai Comuni 
la sua versione: la scelta è 
quella americana. Il 18 di¬ 
cembre 1 direttori della We¬ 


stland. (che hanno respinto 
senza esame l’offerta euro¬ 
pea) firmano 11 concordato 

f irellmlnare con la Sikorsky. 
I primo gennaio la Thatcher 
dice che proteggerà la We¬ 
stland di fronte alla possibile 
ritorsione europea. Heseltine 
contrattacca: li boicottaggio 
europeo è più che probabile 
se la Westland passa agli 
Usa. Il 5 gennaio 11 Consiglio 
d’amministrazione della 
Westland annuncia che sot¬ 
toporrà all’approvazione de- 

§ 11 azionisti solo la formula 
iklrsky/Flat Con una for¬ 
zatura indebita, aggiunge 
che se l’opzione americana 


non viene accettata, la We¬ 
stland andrà in liquidazione. 

Il Consorzio europeo ha 
migliorato la sua proposta 
Innalzandone il valore fi¬ 
nanziario globale a 75 milio¬ 
ni di sterline (contro 1 74 di 
Sikorsky) e garantendo 1 mi¬ 
lione e 800 mila ore lavorati¬ 
ve, in subappalto, per 1 pros¬ 
simi tre anni (contro 1 2 mi¬ 
lioni di ore degli americani 
diluiti sull'arco di cinque an¬ 
ni). I 74 milioni di sterline 

f immessi da Sikorsky sono 
n effetti solo 68 se si tolgono 
1 6 milioni che la Westland 
deve pagare per la licenza di 
costruire il Black Hawk. Il 


lack Hawk. 11 


In Italia la Fiat resta sola 

Interrogazioni comuniste ai parlamenti di Roma e di Strasburgo - Fiom, Firn e Osi: 
«Rischi occupazionali se vince la cordata italo-americana» - Darida appoggia Craxi 


a sostegno della proposta 
«Agusta» e del suol consor¬ 
ziati «per favorire la ricom¬ 
posizione In ambito europeo 
delta produzione elicotteri¬ 
stica». 

Anche al Parlamento eu¬ 
ropeo la discussione è stata 
sollevata da una risoluzione 
d’urgenza del gruppo comu¬ 
nista. In essa si rileva che 
l’offerta d’acquisto da parte 
dell’americana Sikorsky e 
della Fiat («quest'ultima in 
posizione minoritaria», si 


sottolinea) rimette In que¬ 
stione gli importanti proget¬ 
ti di cooperazione industria¬ 
le già da tempo avviati in 
Europa in questo settore e 
pone più in generale seri pro¬ 
blemi alla politica industria¬ 
le e tecnologica della Comu¬ 
nità. La risoluzione, inoltre, 
sottolinea l’importanza di 
assicurare preminenza agli 
interessi generali dell'Euro¬ 
pa e del suo sviluppo. Per 
Walter Cerfeda, segretario 
nazionale della Fiom-Cgll, 


l’offerta Fiat-Slkorsky rap¬ 
presenta «motivo di acuto 
dissenso politico e di forte 
preoccupazione per le conse¬ 
guenze occupazionali». 

Netta anche la presa di po¬ 
sizione delle segreterie na¬ 
zionali delia Clsl e della Firn. 
L'ingresso di Fiat e Sikorsky 
nella Westland — dicono 
queste organizzazioni sinda¬ 
cali — «potrebbe tradursi in 
un freno ai progetti già in 
cantiere e futuri con pesanti 
ricadute occupazionali an¬ 


che per PAgusta che in essi è 
pienamente inserita. La pre¬ 
senza della Fiat — si aggiun¬ 
ge — non deve ingannare. 
Sul piano industriale gli ef¬ 
fetti non potrebbero che li¬ 
mitarsi a qualche commessa 
di componentistica. I van¬ 
taggi per l'industria italiana 
sarebbero molto marginali e 
l’operazione, per corso Mar¬ 
coni, sembra avere soprat¬ 
tutto interessi speculativi». 

Sul plano politico vi è da 
rilevare una nota del mini- 


CILE 


Il governo si rifiuta 
di incontrare Kennedy 


SANTIAGO — Nessun diri¬ 
gente governativo cileno ri¬ 
ceverà Ted Kennedy du¬ 
rante la sua prossima visita 
nel paese sudamericano. Lo 
ha precisato il ministro de¬ 
gli Esteri Jaime Del Valle. 
Il visto d’ingresso, sottoli¬ 
neano le autorità, è stato 
concesso al senatore demo¬ 
cratico statunitense solo 
nella sua veste di legislato¬ 
re. 

Scopo del viaggio di Ken¬ 
nedy, che arriverà in Cile 
mercoledì prossimo, è «rac¬ 
cogliere dati sulla situazio¬ 
ne dei dirìtU umani». Avrà 
Incontri con organizzazioni 
umanitarie laiche e religio¬ 


se e con esponenti politici 
dell’opposizione. Da questi 
settori la sua visita viene 
salutata con soddisfazione, 
mentre al disappunto go¬ 
vernativo fa eco quello del¬ 
le forze politiche di destra, 
come l’unione nazionale 
(che pure aderisce all’Ac¬ 
cordo democratico sotto- 
scritto dall’opposizione 
moderata), secondo cui 1 vi¬ 
sitatori stranieri dovrebbe¬ 
ro dimostrare un grado mi¬ 
nimo di imparzialità e buo¬ 
na fede. Kennedy invece, 
secondo quel partito, «stru¬ 
mentalizza la questione del 
diritti umani per rafforzare 
la sua piattaforma politica 
personale negli Usa». 


Fallito lancio di un satellite sovietico? 

NEW YORK — Secondo il settimanale Usa «Avia non week» TUrss ha fallito 
il lancio di un «satellite-spia», il «Kosmos 1714». 9 lancio risarebbe al 28 
dicembre. 

Impiccata a Damasco spia d'Israele 

DAMASCO — Un siriano accusato (fi spionaggio prò Israele è stato impiccato 
ieri a Damasco. L'agenzia Sana riferisca che si chiamava Haysal Fuad Hassan. 
37 anni. 

Conferenza Comecon in Vietnam 

HANOI —- È cominciata ad Hanoi la 37* conferenza del Comecon cui parteci¬ 
pano i ministri della pianificazione dei paesi membri Pare che come osserva¬ 
tore partecipi anche i Laos. 

Timori di attentati a Bonn 

BONN — La vigilanza intorno al ministero degfi Esteri a Bonn A Stata rafforza¬ 
ta dopo minacce di attentati, che sarebbero tn relaziona con le recenti stragi 
a Roma e Vienna. 

Ministro jugoslavo a Mosca 

MOSCA — Il sentano federala (ministro) agfi Estri jugoslavo. Rari Dódare- 
vic. A a Mosca per una visita ufficiale. 

Membro del governo brasiliano in Usa 

RIO OE JANEIRO — H ministro brasiliano afle Finanze. Finaro. è partito per 
gfi Usa, ove avrà coOoqi» con (fingenti del Fondo monetario ntemarion»*#. 

Cannonate a Beirut tra opposte milizie 

BEIRUT — Cristian» e musulmani si sono scambiati cannonata la scorsa notte 
lungo la Enea verde a Berut. 


SU0AFRICA 


I minatori in sciopero 
attaccati dagli agenti 


JOHANNESBURG — Nella 
miniera di platino di Impala i 
minatori continuano a sciope¬ 
rare nonostante i licenziamenti 
in massa del 6 gennaio. Ieri i 
sindacati hanno annunciato 
che 27 lavoratori sono rimasti 
feriti quando gii addetti alla si¬ 
curezza della miniera hanno 
cominciato a sparare sugli scio¬ 
peranti con proiettili di gom¬ 
ma. 

La polizia ha riferito in mat¬ 
tinata di aver ucciso a Soweto, 
la megalopoli nera di Johanne¬ 
sburg, un altro guerrigliero del 
Congresso nazionale africano 


(Ane), il movimento di libera¬ 
zione fuorilegge, il secondo nel 
giro di tre giorni Perquisizioni 
a tappeto nel ghetto avrebbero 
poi portato al sequestro «di un 
gran numero di armi di fabbri¬ 
cazione sovietica». 

Quanto all’incontro avvenu¬ 
to, nella residenza presidenzia¬ 
le di George, tra P. W. Botha e 
la delegazione del Congresso 
degli Stati Uniti tn visita in 
Sudafrica da lunedi scorso, le 
uniche indiscrezioni trapelata 
rivelano un secco rifiuto del 
presidente alla richiesta dei sei 
di visitare in carcere Nelson 
Mandela. 


GINA 


Articoli, libri, foto, ma nessuna cerimonia nel decennale della morte 


Così Pechino ha ricordato Zhou Enlai 

Una nuova Interessante biografia diversa dai testi «ufficiali» - Le controverse questioni dei rapporti con Mao 
e con la rivoluzione culturale - Il «Quotidiano del popolo» sottolinea che nel 1974-75 finì sotto tiro anche lui 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Una serie di arti¬ 
coli sui giornali, due libri, un 
albo di fotografìe. Non ci sono 
state altre cerimonie in occa¬ 
sione del decimo anniversario 
della morte di Zhou Eni si. «Da 
noi in Cina — ci spiegano — 
non è tradizione celebrare la ri¬ 
correnza della morte». E vero: 
qui sì è molto piu propensi a 
celebrare le ricorrenze della na¬ 
sata. Ma viene da pensare che 
la dimensione da dare alla ri¬ 
correnza la si sia dedsa anche 
avendola menta un altro anni¬ 
versario; quello della morte di 
Mao Zedong, il 9 settembre 
1976, otto mesi e un giorno do¬ 


po quella di Zhou. 

Quella sarà una ricorrenza 
molto più complicata. Nell’an¬ 
no della tigre — anno di passio¬ 
ni violente, ruggente, avverto¬ 
no gli esperti delio zodiaco ci¬ 
nese, non quieto come l’anno 
del bue che è appena trascorso 
— ai susseguono decennali di 
fùoco: morte di Zhou Enlai (8 
gennaio), incidenti di piazza 
Hen An Men (5 aprile), morte 
di Mao, arresto della vedova e 
della «banda dei quattro». Più 
spinoso dì tutti il giudizio su 
Mao: nell’anno in cui per le ri¬ 
forme si profila una pausa di 
riflessione, c’è chi sostiene che 
lo ai è criticato troppo e biso¬ 


gnerebbe riabilitarlo un po’, e 
chi invece al contrario sostiene 
che per andare avanti bisogne¬ 
rebbe liberarsi ancora di più 
della sua ombra. Quindi una 
delle due: o si glissa o ri sarà 
battaglia. 

Per il «premier buono* Zhou 
Enlai, era tutto sommato più 
semplice: il rispetto i unanime, 
la sua figura non è un terreno di 
scontra Ma anche nelle rievo¬ 
cazioni su Zhou Enlai è emerso 
un punto più spinoso di tutti gli 
altri: Q giudizio sul suo ruolo in 
quei dieci anni dal 1966 al 1976, 
nella rivoluzione culturale. 

1Ya i libri usciti in questi 
giorni, c’è un profilo dì Zhou 


Enlai in inglese, opera di due 
giornalisti ora pensionati. Per- 
cy Jocheng Fang e sua moglie 
Lucy Guinong J. Fang. Frutto 
di tre anni di lavoro e di estese 
ricerche anche oltreoceano, il 
libro ha ('«imprimatur» dell’uf- 
finalissima casa editrice in lin¬ 
gue estere. Ma rappresenta una 
piacevolissima sorpresa per il 
cronista abituato alla reticenza 
dì biografìe e testi «ufficiali»: 
230 pagine che lasciano insod¬ 
disfatti «e non ai arriva alla fi¬ 
ne, una miniera di notizie, tal¬ 
volta inedite, molto spesso po¬ 
co note, brillantemente inqua¬ 
drate in una biografìa «infor¬ 
male», a tratti anche spregiudi¬ 


cata. 

Siamo andati a trovare Per* 
cy Fang. E ci ha confessato che 
c’è stato un capitolo che gti ha 
dato filo da torcere più di tutti 
gli altri: quello sui complesso 
rapporto tra Zhou Enlai e Mao, 
seguito da quello sulla rivolu¬ 
zione culturale. L’hanno ri¬ 
scritto più volte. C’erano diver¬ 
genze di valutazione anche tra 
lui e la moglie. «Il periodo più 
difficile delia vita ai Zhou En¬ 
lai — dira Fang — sono quegli 
ultimi dieci anni. C’è chi dira 
che avrebbe dovuto fare di più, 
opporsi più energicamente alla 
scelta di Mao. Altri invece so¬ 
stengono che solo cosi, sacrili- 




Zhou Enlai 


CIA 


«pacchetto» europeo è supe¬ 
riore di almeno il dieci per 
cento a quello americano. 
Perché dunque non si vuole 
che gli azionisti lo prendano 
in considerazione? Il Con¬ 
sorzio ha reagito inviando 
Ieri lettere circolari con la 
sua offerta a tutti 1 soci e 
pubblicando inserzioni pub¬ 
blicitarie sui giornali. 

Il Consorzio sembra aver 
riguadagnato l’Iniziativa In 
quella che viene nuovamen¬ 
te definita «la sporca guerra 
degli elicotteri». Gli sono sta¬ 
te di grande conforto le 
espressioni di solidarietà per 
«una scelta che favorisca lo 
sviluppo e la ricerca nell’am¬ 
bito della Comunità euro¬ 
pea» che sono venute dalla 
presidenza del Consiglio Ita¬ 
liana; dal ministro della Di¬ 
fesa francese Paul Qulles; 
dal presidente della commis¬ 
sione Cee Jacques Delors; 
dagli ambienti politici tede¬ 
schi e olandesi. Il privilegio 
accordato all’offerta ameri¬ 
cana e la discriminazione 
contro quella europea ap¬ 
paiono «Illogici» e «sospetti». 

Il pacchetto azionarlo del¬ 
la Westland vale attualmen¬ 
te 60 milioni di sterline: le 
grandi Istituzioni finanziarie 
della City hanno solo un In¬ 
teresse di minoranza. Sono 
dunque gli Investitori a tito¬ 
lo individuale a tenere In 
mano la partita. Molti chie¬ 
dono ora di poter considera¬ 
re, l’una accanto all’altra, le 
due proposte di risanamen¬ 
to: quella europea Insieme a 
quella americana. Ci vuole 
un quorum del 75 per cento 
perché passi raccordo con la 
Sikorsky. Non sarà facile ot¬ 
tenerlo. Sembra più probabi¬ 
le che, martedì prossimo, 
l'assemblea decida un ag¬ 
giornamento per ulteriore 
esame. Nel frattempo cresce 
l’imbarazzo per la signora 
Thatcher, si approfondisce 
la divisione fra l conservato¬ 
ri, si parla di vera e propria 
«crisi». 

Antonio Bronda 


stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Darida, che esprime 
«soddisfazione» per l'inter¬ 
vento di Craxi dell’altro 
giorno e rileva che «la parte¬ 
cipazione europea consente 
maggiore sicurezza alle pro¬ 
spettive dell’Agusta e, in ge¬ 
nerale, di un settore Indu¬ 
striale quale quello elicotte¬ 
ristico, strategico nell’ambi¬ 
to dell’industria aeronautica 
nazionale». Anche da parte 
socialista sono continuate le 
prese di posizione a favore 
della «soluzione europea». Ie¬ 
ri è stata la volta dell’on. 
Marzo, capogruppo Psi alla 
commissione bicamerale per 
la riconversione industriale, 
secondo 11 quale «la Fiat ac¬ 
cetta di fare il cavallo di 
Troia delle multinazionali 
Usa con l’unico obiettivo di 
fare cassetta». 


Pioggia di interventi 
governativi contro 
il monopolio Hersant 

Un commissario per dirigere l’ultimo quotidiano acquistato 
Scioperano i giornalisti lionesi per un’informazione libera 


Nostro servizio 

PARIGI —11 governo è pas¬ 
sato al contrattacco su tre 
fronti per rendere caduco 11 
contratto che ha permesso a 
Robert Hersant di diventare 
Il «patron» del grande quoti¬ 
diano del sud-est «Le progres 
de Lyon». Per prima cosa 11 
senatore CalUavet, presiden¬ 
te della «Commissione per la 
trasparenza e 11 pluralismo 
della stampa», è stato invita¬ 
to dal primo ministro a ve¬ 
rificare In quale misura l’ac¬ 
quisto del «Progres» da parte 
di Hersant è In contraddizio¬ 
ne con la legge del 1984 che 
limita la concentrazione del¬ 
le testate del quotidiani. 

CalUavet non si è fatto 
pregare: vecchio avversario 
di Hersant, al quale rimpro¬ 
verava già nel 1978 una abu¬ 
siva estensione del suo «Im¬ 
pero» in violazione delle di¬ 
sposizioni goillane del 1944, 
ha convocato per questa 
mattina una riunione della 
commissione. 

In secondo luogo, sempre 
su denuncia del governo, il 
tribunale di Pargl ha aperto 
ieri pomeriggio un procedi¬ 
mento penale «contro X» per 
violazione dell’articolo 15 
della legge del 1984 che ob¬ 
bliga 1 promotori di una ven¬ 
dita o di un acquisto di un 
quotidiano di farne dichia¬ 


razione preliminare alia 
commissione CalUavet. 

11 procedimento penale 
«contro X», che coinvolge an¬ 
che l’ex proprietario del 
«Progres», è stato reso neces¬ 
sario perchè Hersant è co¬ 
perto daU'lmmunltà parla¬ 
mentare nella sua qualità di 
deputato europeo e non è 
dunque perseguibile dal 
punto di vista penale finché 
la giustizia francese non 
avrà chiesto ed ottenuto che 
Il Parlamento europeo gli 
tolga questa immunità. 

• Per finire il sottosegreta¬ 
rio di stato alle tecniche del¬ 
la comunicazione ha preci¬ 
sato che, essendo illecita la 
designazione di Robert Her¬ 
sant come presidente della 
società editrice del «Progres 
de Lyon», l'autorità giudizia¬ 
ria ha chiesto al tribunale 
del commercio di Parigi la 
designazione di un ammini¬ 
stratore provvisorio del 
gruppo editoriale llonese: il 
che puh avere esecuzione Im¬ 
mediata, anche se Hersant è 
protetto daU’lmmunltà, trat¬ 
tandosi di una azione civile e 
non penale. 

Al di là di questo fuoco di 
sbarramento del governo 
contro l’estensione dell'im¬ 
pero Hersant, va segnalata 
la decisione dei sindacati dei 
giornalisti della regione lio- 




nese di effettuare, da questa 
mattina a domani mattina, 
una giornata di sciopero In 
difesa «del diritto all’Infor¬ 
mazione e del pluralismo» 
minacciati dal monopolio 
Hersant. Dal canto suo l’as¬ 
sociazione degli utenti del¬ 
l’Informazione hanno quere¬ 
lato Hersant e 1 suol due 
principali collaboratori per 
infrazione alla legge contro 1 
monopoli della stampa. 

Robert Hersant, che conti¬ 
nua ad occupare 1 principali 
titoli di prima pagina del 
quotidiani parigini, tace. E 1 
suol tre principali quotidia¬ 
ni, 11 «Flgarò», «France-solr* 
e «Le Progres de Lyon» non 
hanno dedicato nemmeno 
una riga a questa pioggia di 
azioni politiche e giudiziarie. 
Con tutta probabilità, forte 
dell'Immunità che gli per¬ 
mette colpi Illegali come 
quello effettuato a Lione, 
Hersant aspetta semplice¬ 
mente che la burrasca passi. 
Intanto non è certo domani 
che 11 Parlamento europeo 
gli toglierà questa Immuni¬ 
tà, ammesso che un giorno o 
l’altro decida In questo sen¬ 
so. E1116 marzo, giorno delle 
eiezioni legislative che do¬ 
vrebbero mutare 11 volto del¬ 
la maggioranza del governo, 
| non è poi tanto lontano. 
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Raid di ribelli 
su imbarcazione 
civile: 46 morti 
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I karen sono solo una delle 
minoranze razziali e dei movi¬ 
menti guerriglieri contro cui il 
governo birmano è impegnato 
da decenni in una lotta sangui¬ 
nosa. Stanziati nelle zone meri¬ 
dionali del paese, essi hanno il 
loro più consistente raggruppa¬ 
mento politico-militare nelrU- 
nione nazionale dei karen 
(Knu), che controlla e in prati¬ 
ca amministra una vasta zona 
ai confini con la Thailandia. 
Rivendicano l’indipendenza da 
Rangoon, potendo mettere in 
campo contro le truppe gover¬ 
native forse quattromila arma¬ 
ti L’attacco al battello della 
settimana scorsa, che non si sa 
se attuato dal Knu o da altre 
formazioni minori rientra nel¬ 
la logica di negamVaccesso nel¬ 
le zone sotto U proprio control¬ 
lo non solo ai militari, ma persi¬ 
no ai civili tstranien», doi bir¬ 
mani La principale risorsa dei 
karen è il legname che viene 
venduto di contrabbando oltre 
frontiera. Ma si dice che forti 
entrate derivino anche dal traf¬ 
fico di oppio ed eroina. Siamo 
infatti vicinissimi al Triangolo 
d’oro, un’area compresa tra 
Birmania. Thailandia e Laos, 
nota nel mondo per le estese 
coltivazioni di piante stupefa- 


cando le sue opinioni personali, 
non ponendosi in rotta di colli¬ 
sione con Mao, ha potuto svol¬ 
gere il proprio ruolo di modera¬ 
zione». 

Negli album di fotografìe, 
già note ed inedite, apparsi in 
questi giorni, non c’è la foto di 
Zhou Enlai co! bracciale rosso 
delle guardie rosse. E non c’è 
nessuna foto, tra le migliaia di¬ 
sponibili, che Io ritragga accan¬ 
to a Lin Bìao o a Jiang Qing. 
Nessuno ricorda che, nella riu¬ 
nione del 1968 in vui venne de¬ 
cretata l'espulsione dal partito 
del «traditore», «capofila delia 
restaurazione borghese» Liu 
Shaoqi, Zhou aveva votato a fa¬ 
vore come gli altri presenti, e 
non aveva lasciato trapelare 
nemmeno un cenno di dissenso. 

Ma sì ricorda, in uno degli 
articoli pubblicati sul «Quoti¬ 
diano del popolo» a su tutti gli 
altri giornali, che nel 1974-75 
era finito cotto tiro anche lui. 
Gli avversari a ra va n o nerume- 
to ('«affare Wu Hao». Nel lonta¬ 
no 1932 ai era diffusa la notizia 
che Wu Hao e altre 242 perso¬ 


RANGOON — Guerriglieri indipendentisti del gruppo etnico 
Karen hanno attaccato un battello fluviale a Kyain Seikyi, 240 
chilometri a sud est di Rangoon, nella stretta lingua di terra 
birmana che si incunea tra la Thailandia e il mare delle Isole 
Amiamone. 46 passeggeri sono stati uccisi, 136 sono rimasti 
feriti- Lo rivela un quotidiano della capitale. Il fatto sarebbe 
avvenuto giovedì scorsa Alcuni mesi fa ribelli Karen avevano 
fatto saltare un treno. Ci furono 61 morti e 112 feriti. 


centi 

fi Triangolo d’oro è il regno 
incontrastato di un’altra belli¬ 
cosa minoranza, gli short. Ri¬ 
spetto ai karen gli shan sono 


un gruppo (l Esercito dello Sita¬ 
to shan, Ssa) ha ambizioni se- 
cessioniste, un altro. l'Esercito 
unito degli sban {Sua), non è 
che l’armata privata di un 
trafficante di droga, Khun Sa. 
Quest’ultimo, per avere mano 
libera nel commercio dei narco¬ 
tici. avrebbe stretto un patto 
segreto con le autorità centrali 
per aiutarle nella caccia agli al¬ 
tri shan, quelli favorevoli all’in¬ 
dipendenza. Il variopinto pa¬ 
norama umano di questo pezzo 
di Birmania à completato dai 
resti di una formazione milita¬ 
re del Kuomintang, sbandatasi 
durante la guerra civile cinese, 
e da allora dedita ancb’esaa ai 
traffico della droga. 

Se i karen operano al sud, e 
gli shan ad est, a nord sono atti¬ 
vi ikacbin. Sul piano militare si 
dice siano i piu forti superati 
forse solo da un altro movimen¬ 
to guerrigliero, organizzato pe¬ 
rò su basi politiche e non raz¬ 
ziali: il Partito .comunista 
(Bcp) filo-cinese (oltre diecimi¬ 
la armari, pare). Bcp e kacbin 


nalità avevano abiurato il Par¬ 
tito comunista per passare nel¬ 
le file del Kuomintang. Wu 
Hao era il più noto degli pseu¬ 
donimi di Zhou Enlai. Era evi¬ 
dentemente un falso. Ma la vi¬ 
cenda del presunto tradimento 
doveva essere stata ripresa in 
modo talmente insidioso negli 
anni 70 che lo stesso Zhou fu 
costretto a fare un «rapporto» 
riservato sulla vicenda. E molti 
in questi giorni ai sono com¬ 
mossi nel leggere che, al mo¬ 
mento di entrare in sala opera¬ 
toria il 20 settembre 1975, Zhou 
aveva chiesto di rivedere anco¬ 
ra una volta quel suo rapporto, 
lo aveva nuovamente siglato e 
datato, ed era entrato in barella 
nella aala operatoria, da cui 
non era sicuro di uscire vivo, 
dichiarando ad alta voce che 
•era sempre stato fedele al par¬ 
tito». 

fi un episodio che rende l’i¬ 
dea di quei tempi. Spiega per¬ 
ché molti siano dispoeti a «per¬ 
donare» a Zhou Enlai i suoi si¬ 
lenzi durante la rivoluzione 
culturale, perchè questo era 
l'unico modo per poter conti- 


strinsero ne11980 un patto d’u¬ 
nità d’azione. A loro volta i ka- 
chin, i karen e alcuni gruppi 
shan partecipano ad un Fronte 
che dovrebbe coordinarne la 
lotta. 

La varietà e consistenza dei 
movimenti guerriglieri è tale 
che, se gli ultimi episodi doves¬ 
sero preludere ad una ulteriore 
recrudescenza del loro impegno 
militare, per Rangoon potreb¬ 
bero annunciarsi giorni diffìci¬ 
li Tanto più che ilpaesc va ver¬ 
so una delicata fase di trapasso. 
U vecchio leader Ne Win, che 
prese il potere nel 1962 con un 
golpe incruento, sta preparan¬ 
do la sua successione e sono in 
moiri a farsi avanti 

Raggiunta l’indipendenza 
dagli inglesi nel 1948, la Birma¬ 
nia (trentacinque milioni di 
abitanti) s’è data nel 1974 una 
Costituzione di tipo socialista 
ed è retta da un regime mono- 
partitico. Gelosa della propria 
autonomia intemazionale, è 
molto circospetta nelle apertu¬ 
re economiche e culturali verso 
l’estero. Ciò ne ha fatto il passe 
asiatico di cui forse, si parla di 
meno nel mondo. 

Gabriel Bertinetto 


nuore ad esercitare un’influen¬ 
za positiva. Altri però ai chiedo¬ 
no se non avrebbe potato fare 
di più. Ma il punto resta quello 
più delicato. Nei due volumi di 
scritti scelti, pubblicati dopo la 
svolta degli anni 80 (il primo è 
uscito nel 1980, il secondo nel 
1984) l’ostacolo era auto aggi¬ 
rato con una scelta— come eb¬ 
be a commentare in una recen¬ 
sione l’autorevole «China Quar¬ 
te rly» — molto «elettiva: inclu¬ 
dendo solo i testi con cui Zhou 
Enlai anticipava e sosteneva, in 
un modo o nell’altro, la «avolta» 
che era stata allora avviata da 
Deng Xiaoping. Un'interpreta¬ 
zione deU’aUeggiamento di 
Zhou Enlai in quella tempesta 
— che forse annuncia uno dei 
temi che potrebbero venire cal¬ 
deggiati dai nostalgici quando 
si tratterà di decidere cosa fan 
per Mao in settembre — è ehm 
«Mao stesso non voleva affatto 
che la situazione sfuggisse di 
mano», come invece era avve¬ 
nuta fi dw Zbou, col suo ap¬ 
poggio, l’aveva aiutato a ripor¬ 
tarla sotto controlla 

Stegmund Ginibttg 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Conferenza a Washington 
sul debito internazionale 

Fondo monetario e Banca mondiale guidano un intervento di salvataggio - Emersi 
dissensi sulla riduzione dei tassi d’interesse - Libertà di creare banche in Italia 


Da oggi Crollo 

la benzina storico 

costa a Wall 

25 lire Street 

in meno (—39) 


ROMA — Notizie striminzite dalla rlu- 
nlone tenuta presso 11 Fondo monetario 
Internazionale e la Banca mondiale sul 
debiti del Terzo mondo. In via ufficiosa 
viene sottolineato 11 carattere generale 
della riunione (a tre mesi dall’annuncio 
di un Piano Baker). Ad esemplo, sem¬ 
bra non esista alcun accordo sulla lista 
di paesi da Includere nel programmi di 
rifinanziamento: aU’inlzio si parlava di 
15 paesi con l'indebitamento più grave. 
Sono cambiati gli umori, Inoltre, verso 1 
paesi che meglio si sono adattati alle 
esigenze delle banche creditrici — come 
li Messico la Nigeria — ma che ora si 
trovano a fare i conti con un grave ri¬ 
basso del ricavi dalle esportazioni di pe¬ 
trolio. 

La situazione del Brasile e dell’Ar¬ 
gentina, paesi con esportazioni più di- 
versificate, è Invece migliorata. Fatto 
che si traduce In una maggior decisione 
di questi due paesi nel decidere autono¬ 
mamente la propria politica economica 
interna ed estera. Unico elemento certo 
è apparso il desiderio delle banche cre¬ 
ditrici che due istituzioni interstatali, 
Fondo monetarlo e Banca mondiale, ri¬ 
levino le loro responsabilità nella ga¬ 
ranzia del rimborso. Quest garanzia ov¬ 
viamente non può poggiare oggi su basi 
economiche perche la politica economi¬ 
ca degli Stati Uniti e di altri paesi indu¬ 
striali si sviluppa a detrimento dell’e¬ 
quilibrio finanziarlo del Terzo mondo 
(svalutazione delle materie prime, osta¬ 
coli alle esportazioni di prodotti mani¬ 
fatturieri semplici, come tessili e calza¬ 
ture). Deve poggiare dunque su basi po¬ 


litiche, sul contributo degli Stati o delle 
loro agenzie. 

Dalla riunione di Washington risul¬ 
terebbe però confermato che gli Stati 
Uniti non sono in grado di fare la loro 
parte aumentando le risorse della Ban¬ 
ca mondiale e del Fondo monetario. Il 
9-10 aprile prossimo ci sarà una nuova 
sessione del Fondo monetarlo e sarebbe 
l'occasione buona per decidere. Il terre¬ 
no non è stato tuttavia preparato. Di 
una delle richieste del Terzo mondo — 
diminuire i tassi d'interesse sulle mo¬ 
nete a corso internazionale — viene 
presa In considerazione ma non sembra 
esistere accordo per giungere a decisio¬ 
ni. 

La proposta è stata raccolta due gior¬ 
ni fa dal primo ministro giapponese 
Nakasone. Il prossimo incontro fra i 
•Cinque grandi», fra il 18 ed il 25 gen¬ 
naio, dovrebbe discutere una riduzione 
simultanea dei tassi d’interesse su dol¬ 
laro, yen, marco, sterlina e franco fran¬ 
cese. II governatore della banca centra¬ 
le di Tokio Sumita ha però reiterato ieri 
che la materia del tassi d’interesse non 
si può decidere in una sede politlcia. 
•Ogni paese deve decidere un proprio 
costo del denaro in base alla situazione 
economica; la linea monetaria non si 
cambia semplicemente perché altri 
cambiano la loro*, dice Sumita polemi¬ 
co non soltanto con Nakasone ma an¬ 
che con gli ispiratori nordamericani 
della proposta. 

A Washington una riduzione del tas¬ 
si d’interesse in Europa e Giappone co¬ 
prirebbe la riduzione del tassi interni. I 


capitali continuerebbero ad arrivare 
dall’estero al tesoro Usa (che spende¬ 
rebbe di meno) ed il dollaro eviterebbe 
un crollo. Come si vede esiste però una 
notevole convergenza congiunturale 
fra interessi degli Stati Uniti e quelli del 
Terzo Mondo in materia di riduzione 
dei tassi d’interesse. 

La Banca d'Italia ha diffuso ieri le 
norme per l’apertura di nuove banche 
in Italia. Nel cinquantenario della legge 
bancaria che eliminò di fatto la possibi¬ 
lità d'iniziativa imprenditoriale nel set¬ 
tore bancario, si ricomincia. Il capitale 
minimo richiesto è 25 miliardi — ban¬ 
che popolari e casse rurali ed artigiane, 
essendo società a capitale variabile, re¬ 
stano regolate da norme proprie — e la 
documentazione richiesta riguarda la 
idoneità economica e professionale 
dell'impresa. A stimolare questa libera¬ 
lizzazione è proprio quel clima di accesa 
competizione internazionale per il con¬ 
trollo dei capitali che abbiamo descritto 
sopra. 

Una delle Iniziative nuove annuncia¬ 
te è la Banca dell’economia cooperativa 
promossa dalla Lega. Importanti mo¬ 
dificazioni sono in vista, inoltre, nella 
regolazione della base sociale e della 
forma di capitalizzazione di Casse di ri¬ 
sparmio (legge quadro all'esame delia 
Camera), casse rurali ed artigiane (pro¬ 
posta di legge Sartl-Minervlnl) e delle 
Banche popolari cooperative: le nuove 
disposizioni dovrebbero consentire 
un’accelerazione. 


ROMA — Comincia a vacillare 
la tesi del governo secondo la 
quale la finanziaria — di cui è 
in corso l’esame alla Camera — 
sopporterebbe solo correttivi 
marginali. Lo si deduce da una 
dichiarazione rilasciata dal mi¬ 
nistro del Tesoro Giovanni Go- 
ria secondo il quale «non c’è 
correlazione tra la nuova tassa 
comunale e le eventuali mag¬ 
giori esigenze finanziarie dei 
comuni». L’agenzia Adn-Kro- 
nos, di ispirazione socialista, 
commentando questa dichiara¬ 
zione. ha affermato che «la cosa 
cèrta, comunque, Tasco o non 
Ibisco, è l’esigenza di maggiori 
trasferimenti dallo Stato ai Co¬ 
muni». E iersera i rappresen¬ 
tanti della maggioranza si sono 
riuniti per vedere come fron¬ 
teggiare la situazione. La riu¬ 
nione si è conclusa con un nulla 
di fatto, per le resistenze in 
particolare dei repubblicani a 
prendere in adeguata conside¬ 
razione ie esigenze degli enti lo¬ 
cali. 

Non meno significativo del 
malessere interno alla maggio¬ 
ranza sono il ventaglio di pro¬ 
poste soppressive contenute 
nel parere di maggioranza delia 


ROMA — Molti li vedono an¬ 
cora solo come gli organizza¬ 
tori delle »gite sociali», quelle 
che in vemiquattr’ore ti fan¬ 
no vedere Lazio, Campania e 
parte dell’Abruzzo. Ma i 
Crai, i circoli ricreativi 
aziendali vorrebbero diven¬ 
tare un'altra cosa: organiz¬ 
zatori di cultura, del tempo 
libero dei lavoratori. E già 
oggi sono una cosa diversa 
tanto che amministrano bi¬ 
lanci di miliardi, gestiscono 
grosse fette del mercato del 
turismo. In questi ultimi an¬ 
ni c’è stato un grosso rilan¬ 
cio della loro presenza. Ep¬ 
pure le cose non vanno bene, 
falce Luciano Renzi, respo- 
nablle del comitato interas- 
sociativo circoli aziendali. 
Cica (alla quale aderiscono 
Arci, Àlcs, Acll. Endas e An- 
col, le sigle dell'associazioni- 
smo culturale): «Le cose non 
vanno bene perché purtrop¬ 
po siamo costretti a registra¬ 
re una progressiva corpora- 
tlvlzzazione dei Crai. Nel 
senso che sempre più tendo¬ 
no a "interessarsi’’ solo delle 
cose della propria azienda, 
perdono i contatti col socia¬ 
le, col territorio, con le stesse 


Finanziaria, 
più soldi 
ai Comuni? 

Goria parla di un probabile aumento dei 
trasferimenti - Contrari però i repubblicani 


commissione Lavoro sulla par¬ 
te controversa delle pensioni, 
del prelievo a carico dei lavora¬ 
tori autonomi e dei cassintegra¬ 
ti, degli assegni familiari, e le 
richieste di modifiche, talora 
profonde, formulate dalle com¬ 
missioni industria e Agricoltu¬ 
ra (e ancora dalla commissione 
Lavoro) in materia di investi¬ 
menti e occupazione. 

In questo clima oggi a Mon¬ 
tecitorio dopo gli ultimi inter¬ 


venti in discussione generale 
(per i comunisti parlerà Gior¬ 
gio Napolitano) è le repliche 
dei ministri, la commissione Bi¬ 
lancio comincerà a,votare t sin¬ 
goli articoli della finanziaria. 
Le prime norme ad esser prese 
in esame saranno quelle relati¬ 
ve ali’art. 1 (con esclusione del¬ 
la parte relativa al livello del 
disavanzo, che come è già avve¬ 
nuto al Senato, dovrebbe essere 
votato alla fine) che disciplina¬ 
no gli stanziamenti per le leggi 


I Crai, dalle 
«gite sociali » 
alla cultura 


organizzazioni culturali del¬ 
la società. Senza contare che 
c’è un altro grande fatto ne¬ 
gativo: la costituzione dei 
Csain». Nati alla Fiat, ma 
ben presto •esportati» da Ro¬ 
miti a tutte le imprese come 
vere e proprie alternative ai 
Crai (aove, ricordiamolo. Il 
sindacato è quasi sempre 
maggioranza nel consigli 
d’amministrazione) e dispo¬ 
nendo di più mezzi (sono fi¬ 
nanziati direttamente dalie 
imprese) riescono anche a 
raccogliere parecchi consen¬ 
si. 

E allora? Che fare? La ri¬ 


sposta la darà il Cica in un 
convegno in programma a 
Roma da domani a domeni¬ 
ca (sarà aperto da una rela¬ 
zione di Rino Serri e conclu¬ 
so da una tavola rotonda con 
Ruffolo, Accornero, Bianchi 
e Dielta). Le proposte che si 
discuteranno all’assemblea 
nazionale del circoli azienda¬ 
li in poche parole sono que¬ 
ste. Primo: far finire l’espe¬ 
rienza della Cica e dar vita 
invece ad un coordinamento 
nazionale dei circoli azienda¬ 
li. Un organismo nuovo che 
raggruppi i circoli di fabbri¬ 
ca e d'ufficio sulla base di 


pluriennali di investimento e 
quelli per le nuove leggi che il 
governo si propone di fare ap¬ 
provare nel corso dell’anno. 

La povertà del programma 
legislativo del governo è testi¬ 
moniata sia dai massicci tagli 
(oltre 3.500 miliardi) ai finan¬ 
ziamenti per investimenti pre¬ 
visti da leggi già operanti; e sia 
dalla frammentarietà e dalla 
inconsistenza delle voci incluse 
nei fondi globali per nuove leg¬ 
gi- 

in sede di pre-esame da par¬ 
te del comitato ristretto della 
Bilancio hanno trovato intanto 
accoglimento alcune proposte 
presentate dal Pei e già recepi¬ 
te dalla maggioranza in varie 
commissioni. I più rilevanti 
(ma il pre-esame è continuato 
sino a tardissima séra) istitui¬ 
scono un fondo per l’Agenzia di 
sorveglianza sugli impianti ad 
alto rìschio (da Seveso a Nàpoli 
la casistica è impressionante) e 
che trasferiscono a carico del 
bilancio dello Stato oneri im¬ 
propri (Cassa integrazione gua¬ 
dagni) che creavano gravi diffi¬ 
coltà al bilancio dell'Inps. 

fl. f* P* 


una linea: qulridi con l’ade¬ 
sione di tutti I Crai che vo¬ 
gliono fare politica culturale 
vera. Che vogliono quindi 
«aprirsi al territorio», come si 
dice in gergo. La Cica do¬ 
vrebbe scomparire, dunque. 
Al suo posto ci dovrebbe es¬ 
sere una struttura nazionale 
in grado di offrire servizi: 
dall’aiuto per elaborare bi¬ 
lanci al sostegno per forma¬ 
re consorzi di turismo e così 
via. 

In più si pensa ad una vera 
e propria «carta di servizi» 
(stavolta però diretta ai sin¬ 
goli, non ai Crai): un qualco¬ 
sa che permetta al lavorato¬ 
re facilitazioni, sconti per 
tutto, dalla biblioteca all’as¬ 
sicurazione. Tutto ciò in vi¬ 
sta deila costruzione di una 
federazione del circoli azien¬ 
dali. Che è un obiettivo rag¬ 
giungibile a patto che i Crai 
superino alcuni limiti attua¬ 
li: la loro lottizzazione (casi 
ce ne sono), la burocratizza¬ 
zione e così via. A patto in¬ 
somma che il sindacato rico¬ 
minci a occuparsi di loro 
(anche dal punto di vista 
contrattuale). 


Sciopero nelle campagne a Lecce 
«Non vogliamo svendere il tabacco» 


Dal nostro corrispondente 

LECCE — Domani uno sciopero gene¬ 
rale paralizzerà tutte le attività agricole 
in provincia di Lecce a sostegno della 
vertenza aperta dal produttori di tabac¬ 
co nei confronti della Regione e delle 
aziende di trasformazione. Lo hanno 
deciso martedì sera. In un’assemblea 
affollata fino aH’inveroslmile, delega¬ 
zioni di produttori, amministratori di 
una trentina di comuni, sindacalisti 
riuniti nell’aula consiliare del comune 
di Mortaro. La loro lotta, nella zona, 
interessa davvero tutti: oltre ventlsel- 
mlla famiglie vivono nel Salento della 
produzione di tabacco, e tutt’intomo 
l’economia risente nel bene o nel male 
dell’andamento del raccolti. Quest’an¬ 
no quello stesso sole e quella stessa 
mancanza d’acqua che hanno pratica¬ 
mente distrutto il raccolto delle olive 
hanno consentito una produzione di ta¬ 
bacco eccezionale per quantità e quali¬ 
tà. E questo ha fatto scoppiare 1 proble¬ 
mi, accumulatisi negli anni e mai af¬ 
frontati prima. Mentre 1 duecentoventl- 
mila quintali prodotti nell’84 erano sta¬ 
ti facilmente commercializzati, rag¬ 


giungendo anche quotazioni superiori 
a quelle di mercato, quest’anno il Mo¬ 
nopolio di Stato ha diminuito il numero 
di quintali acquistati (da trentaduemila 
nell’84 a ventiselmlla nell’85) mentre le 
aziende di trasformazione hanno fir¬ 
mato il 14 ottobre scorso, un accordo 
con alcune cooperative produttrici e as¬ 
sociazioni di produttori fissando un 
prezzo a quintale di circa centocin¬ 
quantamila lire inferiore rispetto a 
quello dell’anno scorso. Ma I produttori 
non ci sono stati a vendere ad un prezzo 
eccessivamente inferiore a quello dello 
scorso anno. «Certo — ammettono — 
non sono mancati errori da parte no¬ 
stra: negli anni passati, tra il Monopo¬ 
lio e le esportazioni in Bulgaria (che 
quest’anno, col raccolto ancora non 
trasformato non sono potute comincia¬ 
re, n.d.r.) c’eravamo abituati alle vac¬ 
che grasse: nessun controllo sulla qua¬ 
lità, talvolta davvero bassa, prezzi forse 
troppo alti. Ma — si chiedono — qual è 
stato il controllo ed il sostegno che 
avremmo dovuto avere?». E qui citano 
tante occasioni mancate per la tabac¬ 
chicoltura salentina: «Manca, e lo si 


aspetta da anni — dice Sergio Tolomeo, 
segretario della Federbraccianti di Lec¬ 
ce — un piano di settore curato dalla 
Regione che ponga fine alla attuale ca¬ 
renza di programmazione». D’altronde 
anche i trasformatori e le cooperative 
hanno sempre tirato avanti alla giorna¬ 
ta, senza mai puntare a migliorare o 
mantenere la qualità del prodotto. Inol¬ 
tre — conclude Tolomeo — resta da ca¬ 
pire l’atteggiamento del Monopolio, che 
mentre riduce i quantitativi acquistati 
in loco, compra quest’anno venticin- 
quemila quintali di tabacco “brìght” 
americano». Così, mentre le cooperative 
firmarono l’accordo con i trasformatori 
(e questo ha suscitato polemiche: «Non 
sono vere cooperative, mirano solo al 
profitto di pochi, non ci rappresentano, 
vengono gestite in modo illegale», affer¬ 
mano concordi i coltivatori) i produtto¬ 
ri iniziarono, una lunghissima serie di 
manifestazioni ed assemblee popolari 
di cui lo sciopero di domani non sarà, 
probabilmente, neppure l’ultimo capi¬ 
tolo. 

Giancarlo Stimma 


ROMA — Da oggi la benzi¬ 
na costa 25 lire in meno. 
Già da due giorni erano 
maturate le condizioni per 
questo ribasso, ieri poi il 
Comitato interministeriale 
prezzi (Cip) ha comunicato 
ufficialmente la sua deci¬ 
sione. La super, dunque, 
scende a 1.360 lire, contro le 
attuali 1.385; la normale a 
1.310 lire. Ribassa di 25 lire, 
inoltre, anche la benzina 
senza piombo, mentre quel¬ 
la agricola costerà 23 lire in 
meno. 

La diminuzione è conse¬ 
guenza della tendenza alla 
discesa di tutti 1 prezzi pe¬ 
troliferi europei. Un trend 
questo che va avanti ormai 
da parecchi mesi. L’ultimo 
ribasso si è avuto, infatti, il 
19 dicembre. Recentemen¬ 
te, però, e cioè il 6 dicembre, 
il governo ha deciso di au¬ 
mentare di 95 lire sia la 
normale, che la super. La 
ragione di questo scatto 
non va ricercata nell'anda¬ 
mento dei prezzi petroliferi, 
ma nella crescita dell’im¬ 
posizione fiscale. Lo Stato, 
infatti, con questa mano¬ 
vra ha incassato, in un col¬ 
po solo, circa 1.500 miliardi. 


Bankitalia, 
riprendono 
gli scioperi 

Dichiarati da UH, Fabi e Snalbi - Ap¬ 
pello deila Cgil per ricostruire l’unità 


ROMA — Rimane sempre 
intricata la situazione sinda¬ 
cale alla Banca d'Italia. Ieri, 
Fabi, Uilb e Snalbi hanno 
proclamato altre dieci ore di 
sciopero dal 10 al 23 gennaio 
articolate per province. In 
più, hanno annunciato una 
manifestazione di protesta 
per il 23 gennaio, in occasio¬ 
ne della commemorazione di 
Donato Menichelia prevista 
all’interno della banca con la 
presenza del presidente della 
Repubblica e del governato¬ 
re Ciampi. 

La nuova ondata di scio¬ 
peri viene dopo che ad inizio 
settimana erano riprese le 
trattative (separate) tra le 
parti. Ma mentre Cgil e Cisl 
sembrano intenzionate a 
non abbandonare, almeno 
per il momento, il tavolo del 
confronto; Fabi, Uilb e Snal¬ 
bi puntano sull’inasprimen¬ 
to della vertenza giudicando 
•insoddisfacente» 1’incontro 
avuto con i dirigenti di Ban¬ 
kitalia. 

Intanto, nel dibattito poli¬ 
tico che si è aperto tra le va¬ 
rie organizzazioni sindacali 
giunte divise all’appunta¬ 
mento del rinnovo contrat¬ 
tuale, c’è da registrare una 
dichiarazione di Angelo De 
Mattia, segretario generale 
aggiunto della Fisac-Cgil. 
«Nella trattativa Bankitalia 
— ha detto — si corre il ri¬ 
schio di una assurda politi¬ 
cizzazione, dimenticando gli 
interessi fondamentali dei 
lavoratori che da sei mesi at¬ 
tendono il rinnovo contrat¬ 
tuale. Invero, si tenta, da 
parte di qualche sindacato, 
di distinguere, sulla base di 
criteri di autonomia, tra le 
"componenti” delia Fisac- 
Cgil aziendale i cui organi, al 
contrario, sono stati salda- 


t'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 192.23 
con una variazione positiva dell'1,26 per cento (169.84). 

L'indice globale Comit (1972-100) ha registrato quota 463,53 con una 
variazione positiva dell'1.25 per cento (457,83). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca è 
stato pari a 12,762 per cento (12,773). 
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NEW YORK — Mezz’ora di 
frenetiche contrattazioni 
nell’ultima mezz’ora di aper¬ 
tura hanno fatto improvvi¬ 
samente crollare ieri sera la 
borsa di New York, dove l'In¬ 
dice del valori industriali 
Dow Jones ha fatto registra¬ 
re la più forte caduta al tutta 
la sua storia scandendo dalla 
quota primato di 1.565,71 
raggiunta solo martedì a 
1.526,61 punti. 

I fattori che hanno provo¬ 
cato il crollo sembrano esse¬ 
re molteplici e dimostrano 
comunque la fragilità del re¬ 
cord in ascesa stabiliti a 
Wall Street negli ultimi me¬ 
si. Ieri, in particolare, è ba¬ 
stato che un solo uomo, per 
quanto autorevole — il capo 
economista degli agenti di 
borsa «Solomon Brothers», 
Enry Kaufman — dichiaras¬ 
se di ritenere ormai infonda¬ 
te le speranze che si coltiva¬ 
no da tempo in una riduzio¬ 
ne del tasso ufficiale di scon¬ 
to perché l’indice Dow Jones 
precipitasse più bruscamen¬ 
te di quanto aveva fatto du¬ 
rante la famigerata crisi del 
1929. 

In percentuale, l’indice è 
sceso «solo» del 2 e mezzo per 
cento contro li crollo del 12,8 
per cento avutasi nella gior¬ 
nata nera del 28 ottobre 1929, 
ma In valore assoluto la ca¬ 
duta di ieri è stata di 39,10 
punti contro quella di 38,33 
che segnò l’inizio della gran¬ 
de depressione degli anni 
Trenta. 
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mente uniti ed autonomi da 
qualsivoglia . espressione 
partitica nella conduzione 
della vertenza, avendo di mi¬ 
ra solo le istanze del lavora¬ 
tori. Certo quando si effet¬ 
tuano tentativi del genere, 
vuol dire che si pensa soprat¬ 
tutto ad altro e non al merito 
delia vertenza». 

■La sospensione dello scio¬ 
pero nel dicembre scorso — 
aggiunge De Mattia — è sta¬ 
ta dettata da una valutazio¬ 
ne di opportunità, di buon 
senso, di solidarietà con altri 
lavoratori. Ciò non significa 
affatto per noi come per la 
Fib-Cisl (con la quale si è 
realizzata una Importante 
intesa) smobilizzo del conte¬ 
nuti della piattaforma sui 
quali (al di la dei passi avanti 
fatti) Bankitalia deve ormai 
dare precise e decisive rispo¬ 
ste soddisfacenti. Se ciò non 
accadrà, si valuterà solleci¬ 
tamente, definitivamente, la 
situazione con Fib-Cisl e sa¬ 
rà giusto ed ineludibile trar¬ 
ne tutte le conseguenze*. 

«Certo è che il modo più ef¬ 
ficace per richiamare la 
Banca alle sue non seconda¬ 
rie responsabilità sarebbe la 
costituzione di un tavolo pie¬ 
namente confederale (Fisac, 
Fib, Uib). A tal fine stiamo 
lavorando. In queste ore, per 
poter svolgere una riunione 
in tempi rapidi delle segrete¬ 
rie confederali e di categoria 
aziendale, che possa perve¬ 
nire ad un accordo sulla con¬ 
duzione delia vertenza nella 
salvaguardia di tutte le sen¬ 
sibilità e tendenze. Diversa- 
mente, ognuno dovrà assu¬ 
mersi le sue responsabili- 
tà.Sarebbe assurdo ipotizza¬ 
re di atttribuire a chicches¬ 
sia ingiustificater rendite di 
posizione». 
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Manifestano a Roma i cooperatori agricoli 

ROMA — Un'assemblea nazionale dei quadri cingenti de) movimento coope¬ 
rativo agricolo per i 24 gennaio. Altre tre manifestazioni <Ss carattere interré- 
gionale che si svotgeranno tra la fine dei mese e i primi di febbraio. È quanto 
ha deciso resecutivo deVAnca-Lega per csoBeotare rapprovazione dei piano 
agricolo aumentare e la relativa legge pkriermaie di spesa». D ritardo neVap¬ 
provazione della legge finanziaria — si legge in un comunicato — ancora 
aresame dela Camera. 1 fatto che «m essa sia previsto solo uno stralcio da 
assegnare a9e Regioni dei finanziamenti ipotizzati per 9 piano agricolo... 
preoccupano fortemente la cooperazione agricola, impegnata in una vasta 
azione di consofcdamento e ristrutturazione». Di fronte ar aggravarsi de#a enti 
del settore chiede perciò che nella finanziaria sia inserito un prowadmento 
transitorio per ranno in corso, prowetfmento che aBa cooperazione nel suo 
insieme deve assicurare almeno 150 miliardi». 

Presentato congresso Fillea 

ROMA — n congresso nazionale deBa F«ea-Cga si svolgeri a Faenze dal 12 
al 15 febbraio. L'assise è stata presentata ieri a Faenze dal segretario naziona¬ 
le Roberto Tonini, dai secretano aggiunto Gianni Virvay. e dai segretari Paolo 
Mattioli a Donano Bar ducei. 

Nuovi incarichi in segreteria Cisl 

ROMA — La segreteria confederale Cisl ha attrfcwto ieri gB incarichi interni <f 
lavoro (per i prossimi 4 anni). A parte Marini, segretario generale. Colombo e 
Crea, segretan aggiunti, i settori sono cosi (Svisi: Trucchi si occuperà di servizi 
e ternano. Alessandrini mercato del lavoro. Bianchir» seguirà la parte ammini¬ 
strativa. Sartori l'agricoltura. D'Antoni 9 pubbbeo impiego, Borgomeo propa¬ 
ganda. Gabagiio organizzazione. BenttvogT, politiche sociali. Confermato rin¬ 
carico — settore industria — a Cavtghoh (che a suo tempo si era (Smesso). 

L'Efìm cederà la Otb 

ROMA — n ministro Oarida ha autorizzato l'Ehm a cedere le «Otb partecipa¬ 
zioni SpA», la «Sgt Fonderia Breda» e le «Officine Termotecniche Brada». 
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Medialibro 


Italia 
al plurale 


A D ASCOLI PICENO viene redatta e stampata «Marka», rivi- 
sta letteraria marchigiana con buoni collegamenti esterni; 
a Pesaro si tiene un ciclo di incontri tra studenti e scrittori 
contemporanei, «riorganizzati» poi in eleganti pubblicazioni; ad 
Ancona opera «il lavoro editoriale», con un’attenzione coraggio¬ 
sa alla nuova letteratura italiana e con una rivista come «len- 
gua», che ha fatto un bel cammino dal suo primo numero di 
qualche anno fa. Sono alcuni esempi di quella ripresa culturale 
della provincia italiana che ha nel «caso Marche» un campione 
assai significativo per continuità e consapevolezza. Un campio¬ 
ne regionale appartato e al tempo stesso policentrico come 
pochi altri, che meriterebbe una riflessione anche sotto questi 
particolari profili. 

Non è comunque un caso che il primo autore della serie 
pesarese sia stato Volponi, nella cui personalità e opera si in¬ 
trecciano strettamente l'intima appartenenza alla realtà e cul¬ 
tura urbinate, e l'apertura a sperimentazioni e problematiche di 
grande novità e respiro. Non è un caso, altresì, che proprio nel 
suo incontro di Pesaro Volponi abbia ripreso con intelligenza 
immaginosa le sue istanze anticentralistiche, la sua valorizza¬ 
zione del ruolo della provincia e della piccola città, delle culture 
e dei fermenti locali. 

Un significato analogo vengono ad assumere nell’ultimo nu¬ 
mero di «lengua», alcune dichiarazioni inedite di Pasolini, in un 
incontro-dibattito all’Università di Bologna nel ’75: laddove egli 
sottolinea, proprio nel quadro del suo discorso sull’«omoIogazio- 
ne culturale», l’importanza di «creare certi modi di essere in 
infinità di comuni e di province», e di «salvaguardare rapporti 
non soltanto urbanistici, paesaggistici eccetera, ma antropolo¬ 
gici», con riferimento alle nuove responsabilità di governo del 
partito comunista. 

Del resto c’è, nello stesso numero di «lengua» (dal saggio 
d'apertura di D'Elia a quello di Loi sulla poesia di Baldini ai 
testi: Naldini, Giacomini e Bandini, Bartolini, Scataglini), un 
interesse quasi programmatico per un’«Italia plurale» e «densa 
di particolarismi», e la teorizzazione di una dialettalità lontana 
da nostalgie e folclorismi, e tesa a farsi «lingua alta, letteraria», 
dentro «una disincantata e urgente constatazione globale del 
proprio tempo» (come scrive appunto D’Elia). 

Un discorso, questo, assai producente e utile nei confronti 
degli appiattimenti e delle normalizzazioni tradizionali e mo¬ 
derne, dei vecchi centralismi e delle nuove massificazioni. Ma 
anche un discorso che, come già nel passato, sembra voler 
assumere pluralismi e particolarismi come zone franche e spazi 
«separati», piuttosto che come altrettanti elementi di interna 
trasformazione e critico arricchimento degli irreversibili pro¬ 
cessi di unificazione culturale, letteraria e linguistica. 

Gian Carlo Ferretti 


Saggistica 


Il mito del matriarcato 

Addio uomo 
onnipotente 


FM'F UT.SU4 «Il mito del 
matriarcato. I.a donna nelle 
società primitive-. Il Saggia¬ 
tore. pp. 208. I„ 18.000. 

Un fantasma inquietante ri¬ 
torna. periodicamente, a far 
discutere non solo gli storici, 
ma un pubblico vastissimo 
ed eterogeneo: il fantasma 
della -matnarea-, la donna 
che. m un momento lontano 
della storia, avrebbe domi¬ 
nato l'uomo. Da quando, nel 
18G1. Io storico svizzero J. J. 
Bachofen pubblicò il celebre 
Das Mutlerreeht (li diritto 
materno), avanzando l’ipote¬ 
si che nella storia di ogni po- 
pplo c'era stato un momento 
di «potere femminile-, le di¬ 
scussioni, si può ben dire, 
non sono mai finite. 

Secondo l’ipotesi di Ba¬ 
chofen, più precisamente, la 
storia dell’umanità si sareb¬ 
be svolta per stadi successi¬ 
vi: una prima fase di promi¬ 
scuità (detta eterismo); una 
seconda fase matriarcale, 
nella quale le donne avreb¬ 
bero imposto agli uomini il 
matrimonio e organizzato 
un’esistenza giusta e pacifi¬ 
ca; e. infine, una terza e ulti¬ 
ma fase patriarcale, nella 
quale gli uomini avrebbero 
preso il potere, grazie alla 
superiorità del loro spirito, 
che avrebbe prevalso sulla 
-materialità- delle donne. 
Un’ipotesi oggi datata, irri¬ 
mediabilmente segnata dal¬ 
l'impostazione evoluzioni¬ 
sta, tipica dell’epoca. Ma, nel 
momento della sua pubbli¬ 
cazione, un’ipotesi rivoluzio¬ 
naria. 

La reazione degli storici fu 
negativa: tenacemente legati 
all’idea del dominio maschi¬ 
le, c.vsi giudicarono Bacho¬ 
fen un visionano romantico, 
che non rispettava le rigoro¬ 
se regole della ricerca scien¬ 
tifica. Ma il successo venne 
ugualmente, da altre parti. 
In primo luogo, dai marxisti, 
e in particolare da Engels, 
che neiror/gme deila fami - 
ella aderì esplicitamente alle 
lesi dello storico svizzero: la 
famiglia borghese, grazie a 
lui, appariva finalmente un 
fatto storico, c in quanto tale 
poteva essere superata. 


Ugualmente positiva fu la 
reazione degli antropologo 
la cui attenzione, in quegli 
anni, era stata attratta da al¬ 
cune società -primitive-, nel¬ 
le quali la posizione delle 
donne, lungi dall’essere di 
sottomissione, era non solo 
di prestigio, ma di reale pote¬ 
re. 

Ma le vicende della ma- 
triarca bachofeniana non fi¬ 
nirono qui: negli anni Set¬ 
tanta (nonostante l’imposta¬ 
zione tutt’altro che femmini¬ 
sta della sua opera), Bacho¬ 
fen divenne un cavallo di 
battaglia di una parte del 
movimento delle donne, 
convinto che la dimostrazio¬ 
ne della storicità del ma¬ 
triarcato fosse un argomen¬ 
to fondamentale per com¬ 
battere i pregiudizi della so¬ 
cietà -maschilista». Una lun- 

§ a storia, dunque, quella del 
ibattito sul matriarcato, sul 
quale il libro di Uwe Wesel fa 
oggi il punto, prima dì proce¬ 
dere a un tentativo di verifi¬ 
ca storica e antropologica. 

Le conclusioni? Il ma¬ 
triarcato, inteso come potere 
politico delle donne, non è 
mai esistito. Quelle che sono 
esistite ed esistono, invece, 
sono alcune società matrilo- 
cali (nelle quali il marito, al 
momento del matrimonio, si 
trasferisce presso la famiglia 
della moglie), c matrilineari, 
nelle quali la discendenza 
viene calcolata in linea fem¬ 
minile, il patrimonio si tra¬ 
smette per foeminas, c la 
condizione delle donne, di 
regola, è meno subordinala 
che in quelle patrilìneari. 

Bachofen ha sbagliato, 
dunque? In un certo senso si. 
Ma questo non diminuisce 
minimamente né rinlercx.se, 
ne l’importanza fondamen¬ 
tale della sua opera. Quella 
di aver prospettalo per la 
prima volta, su un piano sto¬ 
rico, l’esistenza di società di¬ 
verse da quella patriarcale, c 
di avere quindi contribuito 
alla crisi di un mito, tanto 
antico quanto lungo a mori¬ 
re: quello della superiorità 
naturale dell'uomo sulla 
donna. 

Èva Cantarella 


ALI-NSINDIMI CWXLI.I (a 
cura ili). Il ti‘iii|Hi ilei giova¬ 
ni-, Il .Mulini», pp. ,ì7K. I.. 
IIMHItl. 

Una delle cose più sngge sul¬ 
la questione giovanile l’ha 
«Iella il professor Giuseppe 
Labò nel corso di un recente 
simposio internazionale di 
Bologna -sulle nuove dipen¬ 
denze nelle ricerche sull’in¬ 
vecchiamento-, Labò. sot- 
tant’anni suonati (con ri¬ 
spetto parlando), 10/12 ore 
di lavoro al giorno, ha infatti 
fornito la seguente ricetta: -I 
vecchi fateli lavorare c i gio¬ 
vani riposare. È ora di finirla 
con le pensioni a cinquan- 
t’anni. Qualsiasi persona 
senza impegni, senza stimo¬ 
li, senza interessi, muore-. 

A me pare che su questo 
tema il movimento dei gio¬ 
vani ‘85 potrcbl>e aprire una 
scria riflessione. Magari 
•uniti nella lotta- come si di¬ 
ceva nel ’G8 con il movimen¬ 
to dei pensionati. E questa 
potrebbe essere la novità so¬ 
cio-politica della terza con¬ 
testazione studentesca, della 
quale, ipotizzando ragione¬ 
volmente che raggiungerà il 
massimo d’intensità in que¬ 
st’anno appena iniziato, vai 
la pena evid - vziare la ciclici¬ 
tà seanc’iia sull’arco dei 9 
anni: ’G8,-’77, ’86. 

Giovani e anziani potreb¬ 
bero infatti stabilire un fron¬ 
te comune partendo dall’ov¬ 
via considerazione che en¬ 
trambi, come classi d’età, so¬ 
no coloro che dispongono, 
sia pure in modo coatto, ob¬ 
bligato, della maggiore 
quantità di tempo libero dal 
lavoro. Tempo libero che, pe¬ 
rò, diversamente dalle altre 
classi d’età -occupate-, non 
viene considerato né appeti¬ 
bile. né gratificante, ne desi¬ 
derato. I primi pensano al la¬ 
voro che non hanno ancora, i 
secondi rimpiangono il lavo¬ 
ro che non hanno più. 

La categoria tempo, dun¬ 
que, dovrebbe costituire il 
terreno privilegiato dell’ana¬ 
lisi. della proposta e dell’a¬ 
zione anche contestativa, 
rivendicativa — dei -giovani 
dell’85-. E ciò soprattutto nel 
senso della riprogettazione 
del -tempo di vita-. Tanto per 
fare un esempio: non è as- 


ADA.M SCI IA FI*. «Il prossimo 
{lucutila-, editori Kiuniti. 
pp. HI. !.. 12.000 
Utopia; dal greco, luogo che 
non c'è. O per meglio dire 
(sull'insegnamento di Plato¬ 
ne, Tommaso Moro. Campa¬ 
nella, Fourier e molti altri), 
un luogo che esiste solo per¬ 
chè qualcuno l'ha pensato, lo 
ha costruito nella sua mente 
e lo ha narrato ad altri uomi¬ 
ni. Un luogo impalpabile, 
dunque, fatto di parole, di 
immagini, di suggestioni. E 
fatto, soprattutto, di idee che 
la ragione cerea di esprimere 
al massimo della consequen¬ 
zialità per tratteggiare il mi¬ 
gliore dei mondi possibili. 

Senza utopia, ovvero sen¬ 
za un luogo/dimora di un 
progetto (anche se progetto 
costruito con la sola forza 
della ragione e quindi inade¬ 
guato alla complessità uma¬ 
na). il nostro vivere e soprat¬ 
tutto il nostro essere sociale 
sarebbe ridotto a ben poca 


MARGFFIUTF I)t n.\S. -Il 
dolore-, Feltrinelli. pp. ItiO. I_ 
17.500. 

I numerosissimi lettori che 
hanno conosciuto Margueri¬ 
te Duras solo attraverso L'a¬ 
mante, con questo nuovo te¬ 
sto, Il dolore, rischiano di ri¬ 
manere perplessi. Dalla tra¬ 
dizionale casistica della pas¬ 
sione amorosa, si passa in¬ 
fatti ad una serie di schizzi, 
di racconti, che traggono la 
loru coerenza dal periodo 
storico c politico, quello della 
Liberazione, in cui sono ra¬ 
dicati. 

Quest’alternanza, d’al¬ 
tronde. regge tutta la lunga 
carriera dell'autrice — la 
prima prova, con il romanzo 
Gli impudenti, risale al 1943 
—. Così, le sue opere più fa¬ 
mose prima de L'amante (a 
questo proposito., conviene 
sfatare il mito che la vorreb¬ 
be -scoperta- molto tardiva¬ 
mente) sono Moderato can¬ 
tabile, avventura squisita¬ 
mente interiore della perdi¬ 
zione di una donna nella 
cruenta esperienza del desi¬ 
derio, e, iniziata nel medesi¬ 
mo anno 1958. la sceneggia¬ 
tura del celebre film di Alain 
Rcsnais. Hiroshima mon 
amour in cui ritroviamo gii 
stessi temi, articolati però 
nel ricordo traumatico del¬ 
l’epurazione dei collabora¬ 
zionisti c dell’esplosione del¬ 
la bomba atomica. 

Marguerite Duras del re¬ 
sto è sempre stata impegna¬ 
ta. prima nel Pcf, poi nella 
protesta contro la guerra 
d’Algeria, nei fatti del ’68 co¬ 
me nella lotta delle donne o 
nell’appoggio alia sinistra 


M.'f.'H Movimenti giovanili, qualità della vita e scenari del Duemila: 
ancora sui saggi del sociologo Alessandro Cavalli e del filosofo Adam Schaff 
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poco 

futuro 


surdo che nel vivere odierno 
si lavori quando ci si potreb¬ 
be dedicare prevalentemente 
ad attività piacevoli e invece 
si disponga integralmente 
del proprio tempo, e magari 
anche di qualche soldo, 
quando non si ha più voglia 
di farlo? Questo non signifi¬ 
ca far passare in second'or- 
dine il problema dell’occu¬ 
pazione perché anzi -se la¬ 
sciamo crescere — scrive 
Adam Schaff nel suo Perso il 
Duemila di cui riferisce in 
questa stessa pagina Giaco¬ 
mo Ghidelli — la disoccupa¬ 
zione strutturale senza pren¬ 
dere alcuna misura preven¬ 
tiva già nell’immediato futu¬ 
ro. possiamo trovarci di 
fronte a forme di malessere 
sociale senza precedenti, so¬ 
prattutto fra i giovani-, È pe¬ 
rò innegabile che c altrettan¬ 
to urgente ripensare in modo 
radicale i nostri attuali mo¬ 
delli di vita. In primo luogo 
perché questi ultimi sono 
vecchi, vale a dire specchio e 
ad un tempo frutto di pro¬ 
gressi tecnici ed economici e 
delle lotte e rivendicazioni 


popolari registratisi a parti¬ 
re dal secolo scorso. In se¬ 
condo luogo perché ormai si 
sa con ragionevole certezza 
— per dirla ancora con 
Schaff —: -che una nuova 
etica del lavoro, una nuova 
qualità della vita dovuta al¬ 
l’aumento c al diverso uso 
del tempo libero, una tra¬ 
sformazione del rapporti 
umani nll’interno della fa¬ 
miglia (di cui sarà responsa¬ 
bile la nuova posizione socia¬ 
le delle donne e del giovani) 
produrranno una trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria nel 
modo di vita-. 

In tal senso anche se nes¬ 
suno può dire quali forme 
assumerà la società prossi¬ 
ma ventura è lecito aspettar¬ 
si dai -giovani dell’85* un 
comportamento — quindi 
intelligenza, discernimento e 
tensione ideale — all’altezza 
di questa sfida epocale. E a 
questo proposito converrà 
anche rimarcare, per co¬ 
glierne novità e differenze, 
che questo scenario non fa¬ 
ceva da sfondo alle contesta¬ 
zioni studentesche del ’G8 e 


del ’77. 

In altre parole al «giovani 
dell’85* io credo, o almeno mi 
piace pensarlo, che si debba 
chiedere pragmatismo e 
aderenza alla realtà, ma an¬ 
che fantasia, creatività e, 
perché no?, un po’ di utopìa. 
Il che significa richieste con¬ 
crete e ragionevoli (una 
scuola clic funzioni, la pro¬ 
spettiva di un lavoro, ecc.) 
ma pure la capacità, la vo¬ 
glia, di Immaginare una so¬ 
cietà nella quale le predispo¬ 
sizioni al fare c all’agire non 
risulteranno dettate solo da 
motivazioni utilitaristiche, 
ma soprattutto dal piacere e 
dal desiderio di autorealizza¬ 
zione. 

Proprio queste difficoltà 
dei giovani a collocare la 
propria vita in relazione alla 
successione temporale pas- 
sato/presente/futuro, sono 
il tema de -Il tempo dei gio¬ 
vani », un libro curato da 
Alessandro Cavalli che illu¬ 
stra i dati di una ricerca pro¬ 
mossa dallo Iard, istituto mi¬ 
lanese che conduce studi nel 
campo della formazione e 


della socializzazione. 

Di questa ricerca converrà 
preliminarmente notare che 
rappresenta in un certo sen¬ 
so la prosecuzione di una 
precedente indagine Iard 
sulla condizione giovanile in 
Italia (Giovani oggi. Il Muli¬ 
no, L. 12.000) e che da essa 
discende anche il lavoro di 
Celestino Colucci su Giova¬ 
ni. istituzioni e temporalità 
(Franco Angeli, L. 20.000). 

Il lavoro coordinato da 
Cavalli, docente di sociolo¬ 
gia all’Università di Pavia, 
ha il pregio e l’originalità di 
affrontare il tema della con¬ 
dizione giovanile da un’otti¬ 
ca particolare: il modo con il 
quale i giovani si pongono 
nei confronti del tempo. Co¬ 
me collocano la propria vita 
rispetto ai tanti tempi che 
scandiscono la vita sociale? 
Come si rappresentano il 
proprio passalo, il proprio 
presente, il proprio futuro? A 
queste domande il libro for¬ 
nisce esaurienti risposte, nel¬ 
la forma di quattro tipologie 
che riassumono i comporta¬ 
menti dominanti e che risul¬ 
tano da una serie di intervi¬ 
ste «in profondità» effettuate 


con giovani in età compresa 
tra i 16 e i 27 anni. 

Le critiche che si possono 
muovere al libro sono essen¬ 
zialmente riconducibili al 
fatto che il materiale di base, 
cioè le interviste, è stato rac¬ 
colto tra l’autunno del 1980 e 
la primavera del 1981, un 
tempo che mi pare faccia ri¬ 
ferimento a una generazione 
di giovani che quasi non esi¬ 
ste più. Per cogliere le diffe¬ 
renze che separano i figli del 
*77 e i giovani dell'85, che 
tutti concordemente defini¬ 
scono -concreti, ironici e con 
le idee chiare», è sufficiente 
leggersi alcune delle tante 
testimonianze che correda¬ 
no il libro. Questa ad esem¬ 
pio: -Mah, il tempo vuoto so¬ 
no tutte quelle menate che 
mi faccio, tipo, dico che la 
fortuna incide sulle possibi¬ 
lità di trovare lavoro, cioè 
quando sono lì, menoso, 
quando sto male oppure 
quando sto bene, ma di un 
bene che poi, boh, è un caso e 
la mattina dopo è già finito 
tutto...». 

Giorgio Trioni 


Mr. Fantasia contro il Grande Fratello 


cosa: tutt'al più a una serie 
di patteggiamenti sul quoti¬ 
diano. con l’occhio fisso sul 
domani ma dimentico del 
dopodomani. Senza utopia il 
nostro cammino sarebbe so¬ 
stanzialmente un andare 
cieco, privo di punti di riferi¬ 
mento che non siano la mera 
spartizione di briciole di po¬ 
tere in un perverso delirio di 
onnipotenza. 

Da questo punto di vista, 
allora, il libro di Adam 
Schaff li prossimo Duemila 
è un ottimo libro. E lo è non 
tanto per le cose che affer¬ 
ma, su cui ci si può trovare 
più o meno d’accordo, ma 
proprio perchè ha il merito 
di riproporre, in pieno « edo¬ 
nismo -, la forza dell’utopia, 
la necessità di pensare epo¬ 


calmente. 

Questo testo, come spiega 
Alexander King nella prefa¬ 
zione, appartiene a una serie 
di Rapporti al Club di Roma, 
intitolata •Contributi per la 
comprensione della proble¬ 
matica mondiale ». Punto di 
partenza sono gli sconvolgi¬ 
menti a cui sta già portando 
la rivoluzione della microe¬ 
lettronica. che fanno preve¬ 
dere agli imprenditori giap¬ 
ponesi l'eliminazione del la¬ 
voro umano dall’industria 
prima della fine del secolo e 
che portano, ad esempio, gli 
studiosi canadesi a dire che 
nel loro Paese, entro quella 
data, il 25% dei lavoratori 
perderà la propria occupa¬ 
zione. Equi, ci dice Schaff. si 
apre il problema: il problema 


di una società destinata a di¬ 
ventare sempre più ricca e 
paradossalmente destinata a 
produrre sempre più disoc¬ 
cupati. In sintesi si apre li 
problema di una nuova e più 
radicale redistribuzione del¬ 
la ricchezza, pena «/a sgrade¬ 
vole sorpresa di vere e pro¬ 
prie esplosioni rivoluziona¬ 
rie. che oggi nei Paesi indu¬ 
strializzati sembrano appar¬ 
tenere a un passato remoto e 
sepolto ». Una redistribuzio¬ 
ne che dovrebbe avvenire ne¬ 
cessariamente. in quanto •le 
soluzioni pacifiche sono in 
definitiva e per tutti sempre 
economicamente più conve¬ 
nienti ». 

E per dare vigore a questa 
•necessità storica » di riequi¬ 
librio tra chi ha e chi non 



avrà più, da qui in poi Schaff 
inizia a disegnare una serie 
di doppie alternative: lacri¬ 
me e sangue da una parte. 
quasi paradiso dall’altra. O 
si andrà verso una società 
che redistribuisce il reddito 
in funzione di un ampio be¬ 
nessere collettivo (e qui si 
parla sia di società capitali¬ 
stiche che socialiste) o ci si 
incammina verso un periodo 
di insopportabili tensioni so¬ 
ciali. O la libertà (In tutte le 
sue forme) potrà raggiunge¬ 
re il massimo dei suoi livelli, 
o proprio grazie alla microe¬ 
lettronica, si precipiterà ver¬ 
so forme totalitarie e verso 
regimi dittatoriali struttura¬ 
ti sul modello del «Grande 
Fratello • di Orwell. E infine, 
o si va verso la scoperta e la 


Narrativa 


costruzione di un nuovo sen¬ 
so dell’esistenza che saprà 
dar vita, attraverso la cultu¬ 
ra e l’esercizio della fantasia, 
a una nuova specie di uomo, 
o proprio perchè tutti non la¬ 
voranti, la noia più totale ed 
assoluta travolgerà tutto e 
tutti. 

Un libro che ha il pregio di 
aprire una discussione, di al¬ 
largare gli orizzonti, di solle¬ 
citare ampia e concreta ini¬ 
ziativa politica: tutte cose 
che, naturalmente, dovran¬ 
no essere via via modificate e 
mutate proprio in base al- 
l’apparire del nuovo. Ma che 
avranno avuto se non altro il 
pregio di mediare in modo 
ricco (e nuovo) il nostro tra¬ 
scorrere quotidiano. 

Giacomo Ghidelli 


Wilhelm Freddie. «Meditazione sull’amore antinazista» (1936. particolare) 


______ Dopo «L’amante» 

torna Marguerite Duras con una 
serie di sorprendenti racconti 

Dal diario 
dì madre 
dolore 


mittcrrandiana. Sempre un 
po’ appartata però, o. come 
dice lei stessa, cercando di 
preservare i suoi testi lette¬ 
rari da una vicinanza -nau¬ 
seabonda- con la politica mi¬ 
litante. i partiti. Tutti i suoi 
temi amorosi o storico-socia¬ 
li sono mediati da un ap¬ 
proccio sentimentale aned¬ 
dotico che privilegia la cro¬ 
naca nera, l'avvenimento 
patologico, il particolare so¬ 
matico, in una lingua insie¬ 
me rarefatta e familiare. 

Il dolore, da questo punto 
di vista, trova facilmente po¬ 
sto nel tragitto della scrittri¬ 
ce. Non a caso, alcuni dei te¬ 
sti raccolti sono già stali 
pubblicati, anche a piu ripre¬ 
se (Aurelio Paris, per esem¬ 
pio, che chiude il volume, è 


stato oggetto di ben quattro 
elaborazioni successive). Tra 
essi, quello che dà il titolo al 
libro, è un diario che l’autri¬ 
ce dice di aver -miracolosa¬ 
mente» ritrovato, immune e 
dimenticato, nell’armadio 
dcll'adorata casa di campa¬ 
gna. Racconta l’attesa del 
marito deportato in un lager, 
ne ricorda poi il ritorno, la 
guarigione, per finire con la 
crudele, ma inevitabile, se¬ 
parazione. 

Insensibilmente, tuttavia, 
l’annotazione diventa rievo¬ 
cazione; l’imperfetto si sosti¬ 
tuisce al presente. Le ultime 
righe implicitamente sigilla¬ 
no, tra elegia e nostalgia, un 
racconto compiuto che non è 
più diario. Le migliori pagi¬ 
ne registrano, con una sec¬ 


chezza da tabella clinica, il 
ritorno tra gli umani di quel¬ 
la «cosa», neanche più corpo, 
straziata dal campo di con- 
ccntramento. E spia di que¬ 
sto salvataggio, di questa ri¬ 
nascita, della speranza nella 
perenne facoltà di oblio e di 
felicità, è proprio la materia 
più rimassa, più bruta: «Per 
diciassette giorni l'aspetto 
della merda restò lo stesso. 
Inumano. Ci separava da lui 
più della febbre, della ma¬ 
grezza, delle dita prive d’un¬ 
ghie, delle tracce che 1 colpi 
delle SS avevano lasciato sul 
suo corpo-. Veniva fuori da 
lui verdescuro come fanghi¬ 
glia di palude. Richiuso l’as¬ 
se del gabinetto, si udivano 
bolle d’aria scoppiettare alla 
superficie™ Poi, un giorno. 


la febbre cade™ Nulla bolle 
più™ E poi una mattina lui 
dice: “Ho fame”». 

Le altre novelle sono va¬ 
riazioni sullo stesso tema: da 
moglie di deportato, la pro¬ 
tagonista diventa preda di 
un collaborazionista che la 
coinvolge in un .ambiguo 
gioco di paura e di ferocia. 
Poi, nel suo gruppo di resi¬ 
stenza, lei tortura una me¬ 
diocre spia; desidera anche 
un bel miliziano, spensierato 
e crudele come un bimbo. 

L’amante, il marito, il tra¬ 
ditore, sono le comparse di 
un teatro senza memoria in 
cui la narratrice assume tut¬ 
ti i ruoli e tutte le posture. 
Con una simile ambizione, 
trasformare la Storia recen¬ 
te in un mito tragico di cui 
lei, l’autrice, sarebbe insieme 


il demiurgo e l’eroina, i rife¬ 
rimenti all’attualità possono 
rivelarsi sorprendenti, come 
quando Marguerite dice di se 
stessa, alla terza persona: 
•Lei è la giustizia, e sono cen- 
tocinquant'anni che in que¬ 
sto paese non si fa giustizia*. 
Siamo nel 1944, e l’ultimo at¬ 
to di vera giustizia risalireb¬ 
be dunque al Terrore, alla fi¬ 
ne di Danton sulla ghigliotti¬ 
na. 

Dal derisorio al sublime, 
dal subumano al troppo 
umano, dalla merda a Dio: la 
storia genera il dolore e il do¬ 
lore svela l’uomo nella sua 
verità intemporale. La vita, 
dunque, è proprio una pas¬ 
sione, in cui c’è solo da patire 
e da amare senza limiti né 
distinzione. 

Laura Kreyder 


P\t I. VXI.LRY. -Quaderni, voi. I --Che casa faccio, dun¬ 

que? In sostanza non faccio che ndi.scgnarc quel che ho pen¬ 
sato di primo acchito. E questi quaderni sono calchi successi¬ 
vi-: casi dice, in una delle sue annotazioni, il celebre poeta e 
saggista francese, morto settantaquattrenne nel 1945; e qui 
sta un po’ la chiave di questi 2G1 -quaderni-, che lo scrittore 
stese su 27.000 pagine, q: asi ogni giorno per 51 anni, fra le 
quattro e le otto del mattino, e di cui la Adclphi comincia la 
pubblicazione di una scelta in diversi volumi. Sono una serie 
di brevi senti i, spesso di poche righe, in cui Valéry esercita le 
sue finissime qualità di jxiela e di scienziato, con osservazio¬ 
ni che perseguono, pur nella loro varietà e imprevedibilità, il 
filone costantedi una indagine attenta sui fenomeni mentali, 
l’-impero nascosto- «lei cervello, alla cui scoperta ci conduce 
per mano ( Vlclplii. pp. 501.1_ 38.000). 

IlOIII.IMO HO WO. -.Scartaili - Mrssaiulm e Dumeti ini: due 

vite io ima-Attraverso la vita dei due musicisti. |iadre e 

figlio, punte di diamante «li ima vasta famiglia di addetti ai 
lavori, l’autore ricusiruisee lumii/.insamcnlc e con mi conti¬ 


nuo richiamo ai documenti, l’ambiente in cui operavano, tra 
la fino del Seicento e la metà del Settecento, artisti c potenti, 
allora per necessità legatissimi tra di loro: oltre ai vari musi¬ 
cisti, scorrono via via i pontefici di Roma, i viceredi Napoli e 
Palermo, Cristina di Svezia, i Medici di Firenze, la Venezia 
dei dogi, le corti di Lisbona c di Madrid. Una specie di roman¬ 
zo storico, a cui l’autore si impegna a far seguire in futuro 
una trattazione tecnica della produzione clavicembalistica di 
Domenico. (Mondadori, pp. 1%. I- 15.000). 

( FU IIF.SIMON, -la strada delle Fiandre- — L’attualità del¬ 
la pubblicazione di questo romanzo scritto nel 19G0 è data 
dall’a-ssegna/ioiie all’autore, francese scllantaduenne, del 
premio Notici per il 1985. È la stona della retraspettiva rieo- 
stru/ionc.da parte di Ire commilitoni, della vilac delle circo¬ 
stanze della morte ilei loro comandante, ucciso durante la 
disfatta del 19-10: ambiguità, nvcl.i/ioni. misteri si intreccia¬ 
no tra di loro, e le immagini della memoria si accavallano 
non secondo un ordine cronologico, ma secondo le leggi di 
una ragionala fantasia. I’er ilari' maggior risalto a questo 


affastellarsi dei materiali della memoria, l’autore usa tecni¬ 
che sperimentali di narrazione, con una serie di frasi che si 
affiancano l’una all’altra senza un attimo di tregua e senza 
cesure sintattiche c grammaticali. La lettura è volutamente 
resa ardua e improba: come premio per chi persevera viene 
offerto l'incontro con situazioni e caratterizzazioni di singo¬ 
lare intensità (Finaudi. pp. 258,1. 18.000). 

C.l'NTIIFR RIFN. «la filosofia politica di Aristotele- — Que¬ 
sto docente universitario di Stoccarda si pone l’obiettivo di 
dimastrare che quella che la tradizione europea ha conside¬ 
rato come filosofia pratico-politica ha il suo fondamento nel 
pensiero di Aristotele: di un Aristotele, oltretutto, il cui rap¬ 
porto con l'insegnamento del suo predecessore Platone va 
inteso essenzialmentedi natura eritica c polemica. Stimolan¬ 
te è anche il continuo confronto introdotto con l’opera dei 
vari Ilobbes, Rousseau. Kant. Hegel. (Il Mulino, pp. 390, I. 
30.000). 


A cura di Augusto Fasofa 


La rivista «MARX 101* pro¬ 
segue con il numero 3 l'attua¬ 
zione del suo programma qua¬ 
le era stato enunciato al Con¬ 
vegno Internazionale «Cento 
anni dopo Marx- tenuto a Mi¬ 
lano nel dicembre 198.7. In 
questo terzo numero compaio¬ 
no l'importante contributo dì 
C. Preve sul «pensiero debole», 
il saggio di II.G. Ilackhauschc 
costituisce un ammirevole 
esempio di corretta -filologia¬ 
marxiana, lo scritto di MJ. 
Siemek, interessante al fine di 
una migliore comprensione di 
un marxismo criticamente in¬ 
teso; il tema concernente il 
confronto tra Marx c Heideg¬ 
ger di M. Turchetto è seguito 
da quello di G. retrovie «Il det¬ 
to di Heidegger», infine il nu¬ 
mero è completato con il testo 
integrale della relazione di A. 
Zanini al Convegno del 1983 
di cui il n. 1/2 ha pubblicato 
solo un riassunto. 

L’idea di fondare la rivista è 
nata, appunto, nel dicembre 
del 1983 in occasione del Con¬ 
vegno organizzato da Demo¬ 
crazia Proletaria per il cente¬ 
nario della morte di Marx ed i 
cui atti sono integralmente ri¬ 
portali nei primi due numeri 
della rivista raccolti in un uni¬ 
co fascicolo. Il titolo stesso sta 
a significare che, dopo il cen¬ 
tenario della morte di Marx, il 
marxismo continua, nono¬ 
stante le varie mode e contro¬ 
mode che contraddistinguono 
soprattutto i Paesi latini. 

Si sente ancora dire che 
Marx è morto e che questo 
centenario ne segna la secon¬ 
da morte, ma la convinzione 
dei partecipanti a quel conve¬ 
gno era che il pensiero mar¬ 
xiano fornisce, nelle sue posi¬ 
zioni originarie, un incentivo 
per ampliarlo, per aggiornarlo 
nel senso che esso e ancora in 
grado di offrire i paradigmi 
per interpretare la realtà di 
oggi. Questo, dunque, l’ele¬ 
mento comune che univa i 
partecipanti del Convegno. 

«MARX 101» non vuole es¬ 
sere semplicemente una di¬ 
scussione su Marx, bensì una 
discussione ispirata a Marx 
che permetta un dibattito sul¬ 
le piu importanti questioni di 
questo mondo. 1 temi che si 
propone di affrontare le rivi¬ 
sta, che vuole anzitutto com¬ 
battere la situazione malsana 
e degradata della filosofia ita¬ 
liana, sono essenzialmente 
cinque: 1) la problematica 
marxiana affrontata dal pun¬ 
to di vista storico, 2) il tema 
sociologico, 3) il problema eco¬ 
nomico, 4) un’analisi del «so¬ 
cialismo reale», 5) la tematica 
filosofica. 

La rivista, pubblicata, dalla 
«Coneditor» di Catania, viene 
distribuita tramite le normali 
librerie e le varie Federazioni 
di Democrazia Proletaria. Si 
prevedono 4 numeri all’anno 
con la possibilità di numeri 
doppi. Il costo di ogni singolo 
numero c di L 14.000. 

Donatella Carraro 
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Chi di 
Rambo 
ferisce... 


RAMBO 2 - La vendetta, ro¬ 
manzo di David Morroll, dal¬ 
la sceneggiatura di Svlvester 
Stallone e James Cameron, 
Longanesi, pp. 206. L. 15.000. 

È chiaro che agli autori as¬ 
semblati in cotanta impresa 
editoriale e cinematografica 
le vicende della •guerra nel 
Vietnam * non sono piaciute 
e che non potendo — sarebbe 
anacronistico — rispolvera¬ 
re il mito istituzionale dei 
•berretti verdi », cercano d’in- 
ventarne uno nuovo a uso e 
consumo delle nuove gene¬ 
razioni: quelle che non han¬ 
no vissuto il tempo di quella 
guerra e dei dissensi che pro¬ 
vocò negli sfessi Usa. La 
guerra di MorreiI e di Stallo¬ 
ne e di Cameron assurge 
quindi a guerra del soldato 
•speciale * Rambo — una ve¬ 
ra e propria macchina di 
morte — costretto a non vin¬ 
cere; umiliato sul campo dai 
piccoli, gialli, ferocissimi 
nord-vietnamiti e in patria 
dalla ragione di Stato. 

L’eroe diventa così uno 
sbandato che può fare affi¬ 
damento soltanto sul pro¬ 
prio personale senso della 
giustizia, dell'onore, della di¬ 
gnità. E un ammasso esplo¬ 
sivo di muscoli dignitosi che. 
mescolati a pratiche zen. a 
ricuperi buddistici approssi¬ 
mati e approssimativi, può 
fidarsi soltanto del colonnel¬ 
lo-padre che l'aveva adde¬ 
strato ai tempi della guerra 
quando non era ancora spor¬ 
ca o. per lo meno, il nostro ' 
eroe non sapeva che lo fosse. 

Rambo è quindi un ingor -. 
go assurdo di contraddizioni 
e di sentimenti c come tale è 
• spendibile -, sacrificabile per 
un'ultima (ovviamentespor¬ 
chissima) missione. Ma l’e¬ 
roe — Rambo in Rambo 2 — 
si riscatterà facendo final¬ 
mente giustizia (a centinaia) 
di puzzolenti e stupidissimi 
(nonché protcni e sadici) 
nord-vietnamiti c alleati so- 
\ictici c dei mestatori (Cia) 
interni. L’eroe c solo, dispe¬ 
ratamente solo, selvaggia¬ 
mente solo, ma questo non 
ha nessunissima importan¬ 
za: importante è che sia sem¬ 
pre c l'omuiiquc madc in 

tvan Della Mea 
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Pietro Fournier 


È scomparso 
Fournier, 
violoncellista 


GINEVRA — È morto Ieri, 
nella casa dove viveva da pa- 
rocchi anni, l'illustre vioion- 
collista Pierre Fournier. Era 
stato colpito nello scorso no* 
vernine da emorragia cerebra* 
le. Tra qualche mese avrebbe 
compiuto ottantanni. Consl* 
derando 11 violoncello quale 
un modo di vivere, aveva no¬ 
nostante l’età, suonato ancora 
l’anno scorso nel Festival di 
Aldenborough e inciso, con il 
pianista Jean Fonda, le «Sona¬ 
te» di Brahms. 

Nato a Parigi nel 1906, si di¬ 
plomò nel Conservatorio della 


sua città, che io ebbe subito do¬ 
cente prezioso. Fournier ave¬ 
va una tecnica d’insegnamen¬ 
to tutta personale. Passò al 
concertismo dopo aver ben 
maturato i’«ldea» dei violon¬ 
cello, avendo dovuto abbando¬ 
nare, colpito da poliomellte, U 
prediletto pianoforte. 

Violoncellista di acceso tem¬ 
peramento suonò con le or¬ 
chestre e i direttori più Impor¬ 
tanti, Karajan compreso, esi¬ 
bendosi in «Duo» anche con 
Alfred Cortot e Arthur Rubin- 
stein. 

Diremmo che Fournier ab¬ 
bia fatto onore al suo ruolo di 
splendido «fornaio» musicale. 
Moltissimi compositori scris¬ 
sero musiche per lui: Honeg- 
ger, Poulenc, Martin, Roussel, 
Martinu. 

Il «Concerto» per violoncel¬ 
lo e orchestra di Bohuslav 


Martinu fu presentato — ri¬ 
cordiamo — a Firenze nel 
marzo 1947 (Fournier era nel 
mezzo del cammino), in un 
programma diretto da Già- 
nandrea GavazzenL Suscitò 
entusiasmi U suono brillante 
ed intenso, nelle «cadenze» 
virtuosistiche e nelle battute 
più assorte nel canto. Dopo 
Martinu, Fournier «sfornò» il 
•Concerto» per violoncello di 
Bach. Fu questa sempre la sua 
sigla: l’interesse più vivo per 
la musica del suo tempo e la 
passione più accesa perì gran¬ 
di del passato al quale dedica¬ 
va se stesso: Bach, Brahms, 
Schumann, Dvoràk. 

. Scompare con Fournier un 
violoncellista «importante», 
ma la sua presenza — ed è per 
la sua memoria il vanto più 
Invidiabile — continua nella 
numerosa schiera di musicisti 
usciti dalla sua scuola. (e.v.) 
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È tempo di terremoti, an¬ 
che per l’analisi storica. 
L’ultimo numero della rivi¬ 
sta Quaderni storici è dedi¬ 
cato proprio al tema Terre¬ 
moti e storia. In esso, tra 
l’altro, è studiato il terre¬ 
moto napoletano del 1456, e 
già in un numero preceden¬ 


ti^ erano stati studiati 
quelli di Ferrara del 
1570-1574 e dell’Umbria 
del 1703. Ma l’opera più im¬ 
portante apparsa in Italia 
su questo argomento (e su 
tutti gli altri che vi possono 
essere collegati, dalla sto¬ 
ria della cultura a quella 
delle mentalità), in manie¬ 
ra non solo scientificamen¬ 
te valida ma anche lettera¬ 
riamente brillante, è II filo¬ 
sofo e la catastrofe di Au¬ 
gusto Placanica, pubblicato 
da Einaudi (Tonno. 1985, 
pp. 244, L. 30.000). Il terre¬ 
moto di cui si occupa Pla¬ 
canica, che in altri suoi la¬ 
vori ne ha studiato le conse¬ 
guenze sul piano economico 
e sociale, è quello calabrese 
del 1783. Si trattò di un’im¬ 
mane catastrofe: «Tra il 
febbraio e il marzo del 1783 
— ricorda Placanica —, 
quasi la metà dei centri 
abitati della Calabria Ultra 
risultò cancellata dalla fac¬ 
cia della terra». L'area di 
massima attività sismica si 
ebbe da Maida a Scilla, ma 
gli effetti furono disastrosi 
in tutta la provincia, da Ca¬ 
tanzaro a Reggio, e ne fu 
colpita anche Messina. La 
prima scossa si ebbe il 5 
febbraio: nel solo 1783 ne 
seguirono altre 948. In 
complesso, ben cinque furo¬ 
no catastrofiche. 

I contemporanei tratta- 




Il terremoto di 
Messina in una stampa del 1783 


rono del terremoto in nu¬ 
merose descrizioni e analisi 
scientifiche. Se ci rifaccia¬ 
mo ad esse e ne misuriamo 
gli effetti sul fondamento 
delle scale più in uso, come 
quelle esaminate in uno dei 
saggi pubblicati su «Qua¬ 
derni storici», dobbiamo 
concludere che si trattò di 
un terremoto dell’intensità 
più alta: non solo si videro 
«le muraglie crollare da 
ogni parte, urtarsi insieme 
negli angoli, triturarsi e 
crollare, saltare i tetti per 
aria, slogarsi i pavimenti 
delle stanze, infrangersi le 
volte, rompersi gli archi 
più forti», con la distruzione 
di case, palazzi e chiese, ma 
si aprirono voragini e «s'i- 
nabissò in esse il terreno; si 
disserrò in larghe fenditure 
il suolo, e tramandò da 
quelle sensibilissime fiam¬ 
me e copia abbondante di 
fumo; si sgretolarono e cad¬ 
dero 1 monti: altri ne’ fiumi 
vicini e, serrando a questi 
l’alveo del loro corso, for¬ 
marono torbidi laghi e fan¬ 
gosi pantani, ed altri, preci¬ 
pitando nel mare, ne chiu¬ 
sero I seni». Anche le vitti¬ 
me furono numerosissime: i 
tre quarti degli abitanti nei 
centri più colpiti, un deci¬ 
mo della popolazione in 
quelli investiti con minore 
violenza. 

L'intervento del governo, 
nei limiti possibili m quegli 
anni, fu tempestivo ed effi¬ 
cace. Notevoli somme furo¬ 
no stanziate per la ricostru¬ 
zione, ma le conseguenze 
sull’economia e sulla socie¬ 
tà calabrese furono egual¬ 
mente gravi. Placanica pe¬ 
rò in quest’opera s’interes¬ 
sa soprattutto di un’altra 


1456 a Napoli, 1570 a Ferrara, 1703 in Umbria, 
1783 in Calabria: «Quaderni storici» e un libro di 
Placanica ricostruiscono le conseguenze di quelle 
catastrofi sul piano dell’economia e del costume 

L’eros dopo 
0 terremoto 


Q uestione: l’atteggiamento 
ella «ragione investigan¬ 
te» di fronte alla catastrofe, 
sulla scorta di ciò che ne 
scrissero i «filosofi» del 
tempo, intendendo per filo¬ 
sofi tutti coloro che se ne 
occuparono, «fossero pure 
modesti parroci e dottori fi¬ 
sici di un oscuro paesello». 
Lo studio del terremoto ca¬ 
labrese riguarda perciò, ol¬ 
tre che la storia delle gran¬ 
di catastrofi, quella delle 
ideologie e anche delle 
mentalità. Si riteneva che ì 
segni premonitori venisse¬ 
ro dal cielo e si trattava di 
una concezione profonda¬ 
mente radicata: da secoli si 
cercava di scorgere in esso 
il preannunzio di ogni fla¬ 
gello, dalle grandi epide¬ 
mie ai terremoti Ma nel 
Settecento il cielo non era 
soltanto il luogo dove si ma¬ 
nifestavano i segni della 


collera divina, che voleva 
punire gli uomini per i loro 
peccati ma era anche «na¬ 
tura» e quegli stessi segni 
assumevano, perciò, un si¬ 
gnificato del tutto diverso, 
erano indizi di situazioni 
naturali predisponenti al 
terremoto. Fu aa essi che si 
rivolse l’attenzione dei «fi¬ 
losofi» del tempo, molto più 
che alle premonizioni indi¬ 
viduali. 

Dai segni alle cause. Il di¬ 
scorso dei «filosofi» cerca¬ 
va di fondarsi su tutte le co¬ 
noscenze scientifiche dispo¬ 
nibili, che, del resto, la stes¬ 
sa analisi dei terremoti ve¬ 
niva ad accrescere. C’erano 
due teorie contrapposte: 
quella dei «fuochisti», che 
cercavano l’origine dei ter¬ 
remoti in fuochi di natura 
vulcanica oppure dovuti a 
reazioni chimiche che av¬ 
venivano nelle rocce pro¬ 


fonde; e quella degli «elet¬ 
tricisti», molto più numero¬ 
si, per i quali a determinare 
! terremoti era una violenta 
scarica elettrica, o sotter¬ 
ranea o di provenienza at¬ 
mosferica, che provocava 
uno scoppio e i conseguenti 
scuotimenti del terreno. 
L’una e l’altra rientravano, 
ricorda Placanica, nell’o¬ 
rientamento della scienza 
del Settecento a considera¬ 
re anche i terremoti come 
fenomeni naturali, non do¬ 
vuti alla volontà punitrice 
di Dio. L’atteggiamento 
della gente comune era 
molto diverso. Ad una 
«umanità dolorante» che, 
«perduta ogni certezza che 
poggiasse su una terra di¬ 
venuta ferocemente malfi¬ 
da», aveva bisogno di cer¬ 
tezze e speranze, esse pote¬ 
vano essere offerte solo 
dalla Chiesa. Augusto Pla¬ 


canica ricorda il senso as¬ 
sunto dai terremoti nei libri 
sacri e soprattutto nell’A¬ 
pocalisse. Le processioni 
promosse dal clero, ma in¬ 
vocate dai fedeli, s’inseri¬ 
vano nella tradizione reli¬ 
giosa, ecclesiastica e popo¬ 
lare, e avevano una profon¬ 
da funzione rassicuratrice. 
Erano una forma di espia¬ 
zione, ma anche di difesa. 
Ma ce ne furono altre, che 
potremmo definire biologi¬ 
che. 

L’assuefazione fece dimi¬ 
nuire la paura. E alla mor¬ 
te si reagì con l’eros. «Chi 
mai avria creduto», scrisse 
un contemporaneo, «che 
questi infelici superstiti, di¬ 
mentichi di qualunque tri¬ 
sto e luttuoso pensiero (...) 
ad altro non avessero pen¬ 
sato che ad isfogare la più 
calda libidine?». Anche a 
questo proposito qualcuno 
diede la colpa all’elettricità 
di cui si era caricata l'aria. 
In realtà, si trattò di un 
eros istituzionalizzato: il 
numero dei matrimoni au¬ 
mentò fortemente, come 
accadeva sempre, del resto, 
dopo ogni catastrofe demo¬ 
grafica. Gli studiosi di de¬ 
mografia storica, senza 
escludere altre ragioni, 
economiche e sociali, hanno 
attribuito questo fenomeno 
ad una sorta di necessità 
biologica della specie, di ri¬ 
sarcimento delle perdite 
sofferte. Placanica ne 
avanza anche un’altra: il 
terremoto provocò «una 
riorganizzazione sociale 
delle coscienze, sulla linea 
di quello che la morale co¬ 
mandava, ma — certamen¬ 
te —- anche sull’onda di in¬ 
sopprimibili esigenze di 
reale e non effimera solida¬ 
rietà*. 

Il terremoto del 1783, co¬ 
me appare dalla ricostru¬ 
zione efficacissima che ne 
fa Placanica, provocò frat¬ 
ture non solo nelle rocce 
ma anche nella società, ne 
portò alla luce alcuni ele¬ 
menti profondi, apparte¬ 
nenti all’immaginario col¬ 
lettivo, alle mentalità. La 
loro analisi è molto più dif¬ 
ficile di quella delle ideolo¬ 
gie, che è possibile rico¬ 
struire direttamente attra¬ 
verso le pagine dei «filoso¬ 
fi». L’intoppo, scrive Placa- 
nica, «è proprio nel fatto 
che, mentre tentiamo d’in¬ 
dividuare quell’universo di 
sensazioni e d’immagini a 
un doppio livello — quello 
della mentalità collettiva 
trovatasi materialmente e 
sensibilmente in presenzi 
della morte, e quello me¬ 
diato e riflesso del pensiero 
colto, portato a riflettervi 
sopra — siamo purtroppo 
costretti a individuare il 

E rimo solo attraverso la fi- 
grana del secondo». Ma 

a uell’«universo di dolore e 
i disperazione», che sem¬ 
bra esserci sfuggito per 
sempre, in realta continua 
a riprodursi ai nostri giorni, 
ad ogni grande catastrofe, 
in forme che, attraverso i 
secoli, non appaiono molto 
cambiate. 

Aurelio Lepre 


Hanno preso il via i grandi lavori di restauro del 
Partenone. Parti dei templi ricostruite, calchi in 
cemento dei fregi: ecco come ci apparirà in futuro 

E ora Atene 

/ 

cambia faccia 


Nostro servizio 

ATENE — Dieci anni cl vollero per erigerlo, 
altrettanti ce ne vorranno per portare a ter¬ 
mine l lavori del suo restauro. Quindi, chi si 
arramplcherà sull'acropoli per ammirare 11 
Partenone, simbolo più famoso, e anche più 
perfetto, dell’architettura classica, dovrà 
rassegnarsi a vedere tralicci di gru, binari ed 
altri sofisticati marchingegni Infilati nel cor¬ 
po maestoso e, per 11 momento, ferito del 
tempio. 

Del restauro si parlava già nel lontano 
1967, quando il conservatore del museo del¬ 
l’acropoli si accorse che tutti i materiali me¬ 
tallici usati nel precedenti restauri da Bala- 
nos si stavano deteriorando rapidamente a 


trabeazione completa con i relativi conci, e al 
posto delle metope mancanti saranno poste 
lastre di marmo pentellco; mentre sulla fac¬ 
cia ovest vedremo 11.completamento, recupe¬ 
rando un pezzo e realizzando un pezzo nuovo 
in marmo, della ortostatls, e la collocazione 
di cinque conci di cornice Inclinata, di cui 
due soltanto saranno originali. Mentre 11 
muro settentrionale della cella verrà innal¬ 
zato, per tutta la sua lunghezza, fino al setti¬ 
mo filare usando conci di recupero. 

Ancora più drastico sarà l’intervento sul 
muro occidentale della cella, 11 quale verrà 
Innalzato fino all’undicesimo filare. Mentre 
sul colonnato sud si vedrà restaurata tutta la 
trabeazione esistente e verranno collocati 6 o 
7 calchi In cemento di metope che si trovano 



Una veduta dall'Acropoli di Atene 

causa dell’inquinamento atmosferico. Ma 
era il periodo della dittatura del colonnelli, 
dunque neppure il Partenone «doveva avere 
alcun problema» statico. Poi, dopo 11 terre¬ 
moto del 1981, la situazione si fece tanto gra¬ 
ve che venne costituita una commissione di 
studio per 11 restauro. Successivamente ven¬ 
nero catalogati tutti I pezzi di marmo pente¬ 
llco che si trovavano sparsi sull’acropoli e si 
scopri che più di 1.500 appartenevano al Par- 
tenone. Si trattava dunque di rimetterli al 
loro posto originario. 

Così, nelle ultime settimane, archeologi, 
ingegneri, marmisti e muratori hanno inva¬ 
so 11 sacro spazio del tempio per iniziare un 
lavoro di restauro conservativo e, fatto que¬ 
sto molto Importante, per mutarne anche 
l’aspetto. Usando le parole di Manolls Kor- 
res, responsabile del lavori, «dopo l’interven¬ 
to ciò che cambierà sarà l’impressione della 
massa del monumento e non la sua forma 
attuale». 

Per spiegarci meglio prendiamo una foto 
ufficiale del Partenone. Esso viene ripreso In 
prospettiva, da una angolazione nord-ovest, 
così del tempio vediamo soltanto la tacciato 
ovest, 11 colonnato nord e parte della mura¬ 
tura della cella. Bene, quando i lavori saran¬ 
no terminati sul colonnato nord vedremo la 


oggi nei musei greci e stranieri. Sulla faccia¬ 
ta est verranno restaurati 1 due angoli del 
frontone e della trabeazione, verranno ri¬ 
mosse le ultime due statue esistenti e al loro 
posto verranno posti calchi In cemento. 

Interventi non meno radicali subiranno 
anche la facciata orientale interna, il pronao, 
mentre il muro trasversale della cella verrà 
Interamente ricostruito con conci dì marmo 
nuovo. 

n restauro, dunque, cl permetterà di capi¬ 
re meglio la vera struttura architettonica 
originarla di un capolavoro che, secondo Ar¬ 
gon, nasce da «un grandioso e ponderato di¬ 
segno politico». Chissà cosa penserebbero, di 
tale restauro. Lord Elgln che con determina¬ 
zione spogliò 11 tempio, regalando allo scul- 


cendiarono le parti In legno, arrecando un 
danno notevole al marmi? 

Dunque l’appuntamento sarà tra dieci an-, 
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r „ _ _chi come deposito di 

polvere da sparo, oppure gli Eruli che ne In¬ 
cendiarono le parti In le^no, arrecando un 


staggi passati involontariamente alla storia. 

Sergio Coggiola 


«Il diverso è ostile alla società ma vuole allo stesso tempo dominarla da posizioni di forza»; è ciò che 
sostiene nel suo saggio Enzo Golino ricostruendo l’ansia pedagogica del poeta ucciso dieci anni fa 

Pasolini, precettore di massa 


fi saggio di Enzo Gollno, 
Pasolini: 11 sogno di una 
cosa (Il Mulino, pagg. 274, 
L. 25.000) è uscito ne! mo¬ 
mento in cui si celebrava il 
poeta ucciso dieci anni fa. 
fi rigore del saggista com¬ 
pensa Il lettore di quel po¬ 
co, o di quel tanto, di cru¬ 
deltà che l’amore porta 
sempre con sé quando il ri¬ 
cordo si trasforma In com¬ 
memorazione e l’Impegno 
scientifico Intorno aJJ’ope- 
ra si muta In ricerea di 
simboli e di significati. In¬ 
tanto, la scelta del motivo 
conduttore: l’ansia peda¬ 
gogica di Pasolini, un’an¬ 
sia come vocazione e come 
nevrosi, che termina In 
una pubblica professione 
di «precettore al massa ». Il 
diverso, dice QoUno, è osti¬ 
le alla società, ma svuole 
allo stesso tempo dominar¬ 
la da posizioni di forza ». 

Il percorso scelto dal 
saggista attraversa tutta 


l’opera narrativa, saggìsti¬ 
ca, poetica, teatrale e, di 
scorcio, cinematografica 
pasolinlana. Il primo a en¬ 
trare in scena e il RIccetto 
di Ragazzi di vita seguito 
dal Tommaslno di Una vi¬ 
ta violenta. Dell’uno e del¬ 
l’altro, Gollno esamina II 
processo formativo. Voca¬ 
zione pedagogica dello 
scrittore e processo forma¬ 
tivo di due personaggi ri¬ 
chiamano Immediatamen¬ 
te l’autobiografia di Paso¬ 
lini. Lo scrittore, in giova¬ 
ne età, fu insegnante e In 
seguito non perse mal di 
vista la scuola, 1 metodi 
educativi e le riforme. L’e¬ 
ducazione morale e civile 
del rag a z z i che egli sceglie 
come protagonisti di quel¬ 
le due opere narrative si 
compie nella scuola, ma 
anche nella parrocchia, 
nella sezione di un partito 
01 partito comunista o II 
gruppo neofascista di bor¬ 


gata) e In altri istituti co¬ 
me il carcere o l’ospedale. 
Percorsi analoghi sono 
quelli dei personaggi che il 
lettore incontra, per esem¬ 
plo, in Alì dagli occhi az¬ 
zurri. La libido pedagogica 
di Pasolini si manifesta 
nell’ansia di rispettabilità 
di Mamma Roma, nel desi¬ 
derio di fare una vita da 
cristiani in un mondo cat¬ 
tivo. 

L’attenzione con la quale 
Pasolini guarda ai suol 
personaggi (e agli Indivi¬ 
dui che glieli hanno Ispira¬ 
ti) somiglia al rigore di un 
etologo. È uno sguardo in 
profondità, che talora por¬ 
ta lo scrittore a confondere 
la propria vocazione peda¬ 
gogica con l’amore omo¬ 
sessuale. Lo sguardo ò 
sempre quello del maestro. 
La stessa poesia di La me¬ 
glio gioventù rivela, an- 
ch’essa, un sogno pedago¬ 
gico: elevare a dignità di 


lingua il dialetto friulano. 
Con Le ceneri di Gramsci, 
Pasolini sceglie nella figu¬ 
ra gramsciana un •rigoro¬ 
so pedagogo nazional-po¬ 
polare, che si è battuto, fi¬ 
no a morirne, per un’Italia 
Ideale ». Le ceneri sono 
•emblema di morte e di 
consumazione ». 

La scoperta de! Terzo 
Mondo, apparve subito 
collegata con quella voca¬ 
zione. Agiva, in Pasolini, il 
desiderio di attraversare 
una nuova fase educativa. 
Il percorso si fa via via più 
chiaro. Gollno vede bene 
Infatti l’Jntlnerario lungo 
il quale lo scrittore fa di sé 
un personaggio: il pedago¬ 
go di massa. È Panno 1955, 
si rompe l’antico rapporto 
tra centro urbano e perife¬ 
ria, tra classe dominante e 
classe dominata. Il rim¬ 
pianto di Pasolini non va 
al folclorismo nostalgico. 
Egli scrive che « purtroppo» 


il canto popolare è molto 
usato là dove più forte è la 
depressione economica. 
Non è dunque vero che lo 
scrittore sia stato dalla 
parte delle società più re¬ 
gredite e povere: è vero. In¬ 
vece, che egli aveva nella 
mente un modello pro¬ 
gressista, utopico: il «sogno 
di una cosa », la marxiana 
riforma della coscienza In 
vista di una palingenesi 
Perciò, nell’espansione 
economica, condannerà lo 
sviluppo senza progresso. 

L’analisi procede attra¬ 
verso gli interventi sulla 
lingua, sul mass media e 
s’inoltra negli Scritti cor¬ 
sari e nelle Lettere lutera¬ 
ne, facce lntersc&roblablll 
del pedagogo che coglie 
dappertutto il pretesto per 
una lezione. Ultime, le Let¬ 
tere agli amici, nelle quali 
Upoeta appare come •mae¬ 
stro del suol coetanei ». U 


saggio si conclude, in per¬ 
fetta coerenza, con le pagi¬ 
ne dedicate ai Padre Sole, 
al sole come simbolo del 
padre: del padre-maestro. 

Andrea Zanzotto, ricor¬ 
dato da Gollno, ha visto 
giusto: l’ansia pedagogica 
si fonda su un amore che è 
amore-violenza. E questo è 
il punto, questo è 11 rappor¬ 
to che completa e arricchi¬ 
sce l’indagine. H rigore del 
saggio di Gollno si apprez¬ 
za ancor più se si pensa che 
esso esce in un momento di 
sospetto patetismo. È buon 
segno che questo Uhm, così 
pare al lettore•, restituisca 
Pasolini a quella tragica 
schiera di poeti espressi da 
una piccola borghesia in¬ 
tellettuale che, nel nostro 
secolo, ha attribuito all’u¬ 
manità! propri sogni di re¬ 
denzione. 

Ottavio Cocchi 
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Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


C’è Natta 
stasera 
nel salotto I 

di Rafia E 


Oggi, giovedì, è il giorno della Carrà e del suo Buonasera Raf 


c’è Alessandro Natta segretario del Pei, che risponderà alle do¬ 
mande di Raffaella. Ci sarà poi un collegamento con la Francia, 
dove Jean-Louis Trintignant, Anouk Aimee e Claude Lelouch par¬ 
leranno del loro film piu recente, Un uomo e una donna vent'anni 
dopo. Come si vede imperversa il vezzo di rifare le pellicole di 
successo, al di qua e al di là delle Alpi. Altri ospiti spettacolari 
saranno: Marcella Bella e Gianni Togm, Vittorio Gassman e... una 
sorpresa misteriosa che si saprà solo nel corso del programma. 

Raidue: invidie a confronto 

Aboccaperta (Raidue, ore 21,35) continua a sfoderare argomen : 
ti tra i più generali, mentre era nato come un programma di 
attualità. Oggi si parla di un tema che pensavamo esaurito con 
l'infanzia, si tratta dell’invidia, insomma della famosa erba del 
vicino sempre più verde della nostra. L’invidia, si sa, è un peccato 
capitale, ma qui non viene indagata in termini di catechismo o, 
tanto meno, di morale. Stasera il pubblico convenuto nello studio 
della Rai di Milano e disciplinato dal romano Gianfranco Funari 
risponderà al quesito così formulato: «L’invidia del prossimo è da 
temere o è il segno del proprio successo? Chi ha paura dell’invidia 
altrui a quali mezzi ricorre per annullarne gli effetti negativi?». 

Raidue: ii complesso di figlio 

Moda , il programma di Raidue (ore 17,40) curato da Piera Ro- 
landi e Vittorio Corona, oggi dedica una puntata ai figli di perso¬ 
naggi celebri, quei poveracci che per tutta la vita si portano ap¬ 
presso l’eco di fatti e misfatti patemi o materni. Difficile farsi 
strada da soli, ma anche facile far parlare di sé. Sentiremo cosa 
hanno provato nel loro ruolo filiale Shari Belafonte, Hate O’Toole, 
Paloma Picasso, Marie Trintignatn, Julian Lennon, Tyrone Power 
ir., Mary Crosby, John Wayne jr. E infine ci sarà anche una madre 
famosa, Liv Ullmann, in compagnia della figlia Lynn. E, intanto, 
per tenere fede alla testata, si parlerà anche un pochettino di 
moda, quella infantile. Altri temi: tagli di capelli per giovanissimi, | 
oroscopo e via. 

Raitre: il dj frate Antonino 

Nino Frassica come tutti quelli di Quelli della notte una ne fa e 
cento ne pensa. Lo vediamo (del resto sempre volentieri) nelle 
abituali vesti da frate, in spot e ospitalità televisive. E oggi lo 
troviamo anche nell’Orecc/iiocc/iio (Raitre, ore 18,10). Si tratta di 
un quasi-quotidiano di musica e frate Antonino stavolta fa il disc 
jokey della ben nota Telescasazza. Tra gli altri numeri del pro¬ 
gramma di oggi (condotto da Fabio Fazio e Simonetta Zauli) citia¬ 
mo soltanto Nona Hendryx (cantante soul), Susanne Vega (poe^ 
tessa rock), Dire Straits (dal vivo!) con Private 
tanto vi deve bastare. 


Nostro servizio 

PARMA — Non s’era mal 
vista nella città di Verdi 
una croce colossale come 
quella che, Innalzata sul 
palcoscenico del Teatro Re¬ 
gio, annuncia al Crociati la 
liberazione di una Gerusa¬ 
lemme tutta d’oro. Macchi¬ 
nisti travestiti da frati neri 
tirano gomene colossali, al¬ 
tri Innalzato barcollanti 
modelllnl di chiese e basili¬ 
che, mentre un raggio, do¬ 
rato s’intende. Illumina II 
miracolo. Anzi, t miracoli, 
perché 11 Regio, sempre più 
ripulito e restaurato, ha vo¬ 
luto far piovere su tutto e 
su tutti le grazie di una ge¬ 
stione rinnovata e presti¬ 
giosa. 

Per l'occasione solenne, 
non si sono lesinati sforzi e 
spese. Ad aprire la stagione 
è stata scelta la prima delle 
opere francesi di Verdi, la 
sconosciuta Jerusalem. Poi 
è stata ristabilita, proprio 
come un mese fa alla Scala, 
la «serata fuori abbona¬ 
mento», con fiori In sala, 
vestiti da gran sera, Inviti a 
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per I meno eletti, cast mi¬ 
lionario con Katla Riccia¬ 
relli In scena e Pippo Bando 
In palco, applausi, delirio, 
dopoteatro nelle Sale di Pa¬ 
lazzo Marchi con culatello, 
prosciutto e Pinot offerti 
dalla Cassa di Risparmio. 

Come e meglio che alla 
Scala poiché, se a Milano si 
starnuta, qui si prende la 
polmonite. Ma non senza 
mugugni del parmigiani 
veri che, da tempo Imme¬ 
morabile, festeggiano la 
prima nel retropalchi, of¬ 
frendosi a vicenda culatello 
e lambrusco senza ricorre¬ 
re al risparmi della Cassa. 
Perciò gli abbonati, messi 
alla porta, han fatto 11 mu¬ 
so, mentre gli ammessi In 
pompa magna hanno ap¬ 
plaudito con entusiasmo 
ogni cosa: 1 cantanti che 
non cantavano o cantava¬ 
no troppo, la lingua france¬ 
se che suonava tutto fuor 
che francese, la parodia del 
mondo musulmano e la 
moltiplicazione delle croci 
In legno grezzo, in legno 


piallato, In metalli splen¬ 
denti, assieme ad altre mi¬ 
rifiche Invenzioni del regi¬ 
sta Renzo Glacchlerl di cui 
diremo tra breve. 

Sembrava proprio di es¬ 
sere In chiesa e, Infatti, fa¬ 
cendo precedere la Quare¬ 
sima al Carnevale, tutto lo 
spettacolo si svolge tra le 
colonne di una basilica un 
po' funerea, dove 11 Grand 
Opéra parigino diventa una 
sacra rappresentazione dal¬ 
le ylrtù edificanti. 

E questo l’ultimo e Im¬ 
previsto rivestimento del 
lavoro già fatto e rifatto da 
Verdi fra 11 1843 e 11 1847, 
cambiando titolo e lingua. 
Nella prima versione si 
chiamava I Lombardi alla 
prima crociata e si apriva, 
come abbiamo appreso sul 
banchi di scuola leggendo 1 
versi del Giusti, nella piaz¬ 
za di Sant Ambrogio a Mi¬ 
lano dove due fratelli nemi¬ 
ci si riconciliano, prima di 
partire alla conquista della 
Terra Santa. Riconciliazio¬ 
ne apparente perché 11 cat¬ 
tivo cerca di ammazzare 11 
buono, sbudella 11 padre per 
sbaglio e va a pentirsi alle 
porte di Gerusalemme as¬ 
sieme alla nlpotlna che, In¬ 
namorata di un saraceno, 
lo battezza In artlculo mor- 
tis. 

Tuffa la faccenda, ver¬ 
seggiata dal buon Temisto¬ 
cle Solerà, non era un mo¬ 
dello di logica, ma piacque 
agli Italiani che — Identifi¬ 
candosi con gli avi crociati 
— sognavano di liberare la 
propria terra. All’ultimo at¬ 
to, quando 11 coro Intona la 
preghiera «O Signore dal 
tetto natio - cl chiamasti 
con santa promessa», tutti 
sanno che la *santa pro¬ 
messa» è quella della liber¬ 
tà d’Italia. Per questo I 
Lombardi, nonostante le 
rozzezze e 1 vecchiumi stili¬ 
stici, ha una sua robusta 
autenticità, almeno per 1 
connazionali. 

La molla patriottica non 
sarebbe pero scattata all'e¬ 
stero. Così che, quattro an¬ 
ni dopo, quando adattò l’o¬ 
pera per Parigi, Verdi la rie¬ 
laborò a fondo. I lombardi 


L’opera 


Parma, serata di gala per «Jerusalem» 
di Verdi (in francese) con Katia Ricciarelli. 
Ma la riscoperta non è stata delle migliori... 

Parbleu, 
che culatello 



Una recente immagine di Katia Ricciarelli, interprete di «Jerusalem» 


Danza 


L’apertura della stagione ballettistica della Scala all’insegna del risparmio 
e della pigrizia. Ancora Ravel, tanto Béjart e un curioso «Ristailo» su musica indù 

Che noia, di nuovo il «Bolero»! 


uw&iuxuimma 


Raitre: fratelli allo specchio 

Si conclude stasera con questo quinto numero dedicato ai fratel¬ 
li la serie Specchio palese, episodi di vita familiare raccontati allo 
scopo di identificare quali possono essere nella attuale crisi della 
famiglia i nuovi ruoli aa giocare. Oppure i vecchi ma sempre buoni. 
Chi può dirlo? Dopo le rivoluzioni vere o false nei costumi e nella 
vita a due, cosa è rimasto in piedi? Domande davvero difficili. I 
fratelli di cui sentiremo parlare oggi sono cinque, abitano nella 
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Una famiglia cosi, nella quale i legami rischiano di essere onnicom¬ 
prensivi, può essere una bomba pronta ad esplodere. E infatti ci 
viene raccontato il conflitto di tutti e di uno in particolare fra 
questi fratelli: Carlo, che si droga, picchia le sorelle, genera conti¬ 
nue tensioni. Lo psicoanalista Maurizio Coletti, dì un centro ro¬ 
mano di terapia familiare, cerca di aiutare questa grande compli¬ 
cata famiglia a ritrovare una sua unità nel rispetto di ognuno. La 
regia è di Tommaso Sherman. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 


MILANO — Tre degli undici 
titoli del cartellone scaligero di 
danza — Balletto Imperiale, 
Duo da Les Vainqueurs e Bole¬ 
ro — sono stati varati in una 
«prima» trionfalmente popolare 
e insieme culturalmente mode¬ 
sta. Il Teatro Lirico, gremito, 
ha riservato gli applausi più 
caldi all’inestinguibile Bolero 
di Béjart/Ravel; ha accordato 
al misticheggiante Duo ancora 
di Béjart su musiche del Tri¬ 
stano e indù, un’ovazione com¬ 
mossa. E, airinizio, ha applau¬ 
dito con calore il Balletto Im¬ 
periale di Balanchi- 
ne/Ciaikovskij. 

Sul piano del successo la sta¬ 
gione tersicorea della Scala è 
dunque incominciata al meglio. 
Addirittura con la presentazio¬ 
ne pubblica della nuova diret¬ 
trice del ballo Patricia Neary, 
subentrata tempestivamente a 
Rosella Hightower (e all'ipotiz- 
zato, ma troppo costoso Vladi¬ 
mir Vassiliev) che con la sua 
grande competenza balanchi- 
niana, da ex stella ed ex assi¬ 
stente di George Balanchine, 
ha montato energicamente Bal¬ 
letto Imperiale. Ma a parte 
questa bella novità e l’interesse 
del recupero balanchiniano co¬ 
sì poco sfruttato sul palcosceni¬ 
co scaligero, non tutto il pro¬ 
gramma poteva valere una «pri¬ 


ma». 

C’è di più. Nessuna corri¬ 
spettiva stagione d’opera della 
Scala avrebbe mai avuto il co¬ 
raggio di essere inaugurata con 
un piatto ribollito e riscaldato 
come il Bolero di Béjart compo¬ 
sto nel 1961 e da quella data 
ripreso anche a Milano con ca¬ 
parbia insistenza. Il Bolero è 
come un do di petto. E un pezzo 
forte, da fine serata. Una coreo¬ 
grafia elementare, basata, si 
Dadi bene, soprattutto su di 
un’idea scenica più che su di 
una vera e propria elaborazione 
di passi. E per di più sostenuta 
da una musica gaglioffa (Ravel 
la compose nel 1928 quando a 
Parigi, tra l'altro, impazzava il 
tango). T\itto questo però non 
basta a farne un classico del re¬ 
pertorio. bensì soprattutto un 
lavoro di facile — e sicuro — 
effetto di cui la Scala possiede 
innegabilmente l’interprete 
ideale: quella misteriosa, vibra¬ 
tile danzatrice che si chiama 
Luciana Savignano (nei prossi¬ 
mi giorni sarà però sostituita 
da Jorge Donn — ricordate il 
film Bolero di Lelouch? — e da 
Patrick Dupond). 

Per Duo il debutto scaligero 
risale al 1980. Per Balletto Im¬ 
periale addirittura al 1952, ma 
si trattò di uno di quegli scon¬ 
certanti equivoci che rivelano 
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divennero cittadini di Tolo¬ 
sa e la vicenda del Conte 
buono, del fratello assassi¬ 
no e della nipote Innamora¬ 
ta venne semplificata: la 
ragazza non si fidanza a un 
musulmano, ma a un pre¬ 
stante guerriero locale, In¬ 
giustamente accusato del 
tentato omicidio del Conte 
di Tolosa (Il buono). I guai 
del giovanotto, qui e alla 
crociata, sembrano non fi¬ 
nir mal, ma alle porte di 
Gerusalemme tutto si ag¬ 
giusta con la confessione 
del colpevole, riscattato 
dalla gloriosa morte sul 
campo. 

I lombardi del 1843 e l to- 
losani del '47, come si vede 
e si sente, camminano sulla 
medesima strada con la 
medesima musica di Verdi, 
abilmente adattata ai versi 
francesi. Non senza miglio¬ 
ramenti e aggiunte, tra cui 
la gran scena della condan¬ 
na dell’Innocente In cui 
Verdi (dopo 11 Macbeth e 
prima della Trilogia,) mo¬ 
stra la potenza del nuovo 
stile. Tra le aggiunte vi so¬ 
no anche le danze, obbliga¬ 
torie per Parigi, che han 
tuffa l’aria di un compitino 
scritto con la mano sini¬ 
stra. Ma questo non ha 
grande Importanza. Quel 
che colpisce è che la nuova 
Jerusalem, rifinita e com¬ 
patta, funziona meno del 
vecchi Lombardi. Proprio 
come nell’ Aroldo, di cui 
parlavamo qualche giorno 
fa, la trasformazione della 
veste drammatica smorza 
l'effetto: quel che è vecchio 
appare ancor più vecchio e 
quel che è buono si afflo¬ 
scia, come 11 celebre «O Si¬ 
gnore dal tetto natio » tra¬ 
dotto In «O mon Dleut Ta 
parole est donc vaine». Il 
perché è evidente: questa 
musica non è né bella né 
brutta In sé, ma è un ele¬ 
mento essenziale di una 
macchina scenica che non 
può correre su un binarlo 
differente. Compressa la 
molla risorgimentale, lo 
scatto va a vuoto. 

Lo si avverte ancor più, 
quando l’esecuzione non si 
pone neppure 11 problema 


quanto sia difficile (e lo sia sta¬ 
to anche in passato) il lavoro 
all’interno degli enti lirici. In¬ 
fatti, l’allora direttore del ballo 
(proprio il già citato Milloss) 
aveva deciso di invitare dall’A¬ 
merica George Balanchine per¬ 
ché montasse — per la prima 
volta con una compagnia italia¬ 
na — uno dei suoi ultimi affre¬ 
schi del periodo diaghileviano: 
Le Bai, con le scene di De Chi¬ 
rico e la musica di Rienzi. Inve¬ 
ce, per varie circostanze spiace¬ 
voli, non fu così e Balanchine 
riprese a undici anni di distan¬ 
za dal suo debutto americano i! 
balletto che, più e meglio di 
ogni altro fino a quel momento 
composto, rappresentava per 
lui la nostalgia della Russia za¬ 
rista e dei suoi balletti imperia¬ 
li. 

Duo, naturalmente, non eb¬ 
be un esordio così travagliato 
anche perché non implicava, 
sin dall inizio, scene, costumi o 
grandi masse coreiche. Luciana 
Savignano, infatti, ne fu la pri¬ 
ma e unica protagonista in cop¬ 
pia con Daniel Lommel. Adesso 
la segue Marco Pierin, un dan¬ 
zatore che ad ogni apparizione 
acquista più fascino (si è fatto 
crescere una chioma leonina, 
stile Jorge Donn) e bravura. li 
suo corpo e quello della partner 
riempiono con passione il duet¬ 
to d’amore di Tristano e Isotta 
— e sono languidi gesti e mor¬ 
bide posizioni.d’estasi — e si 


Renata Catderini e Maurizio Beilazza del corpo di bailo della Scala di Milano 


irrigidiscono sulle geometrie 
della musica indù. Eppure, non 
c’è nulla di più distante di que¬ 
sto geometrismo allusivo (Bé* 
iart tenta sempre di essere «fi¬ 
losofico») dallo schematismo 
accademico, gelido e purissimo 
di Balanchine. 

Nel Balletto Imperiale, Ba¬ 
lanchine, che era russo, cita il 


di una prospettiva rinnova¬ 
ta. L’allestimento parmen¬ 
se, non potendo ricostruire 
Il fasto degli spettacoli pa¬ 
rigini, ripiega su un clima 
dissacra rappresentazione» 
che ha qualche Immagine 
decorosa nella scenografia 
di Renzo Giorgi e un’Infini¬ 
tà di cadute al gusto nella 
regia di Renzo Glacchlerl. 
Questi vede 11 mondo mu¬ 
sulmano nell'ottica del 
Ratto dal serraglio e quello 
cristiano come un magazzi¬ 
no del luoghi comuni melo¬ 
drammatici; non senza pre¬ 
tese di Ingenuo simboli¬ 
smo, come l’assurdo ceri¬ 
moniere che, passando da 
un campo all’altro, scam¬ 
bia l'insegna della croce 
con la mezzaluna. 

Alle deficienze visive cor¬ 
rispondono purtroppo quel¬ 
le auditive, provocate dalla 
ricerca di nomi di cartello¬ 
ne senza alcun riguardo 
con le loro reali possibilità. 
Qui I personaggi di rlchta-, 
mo sono tre: Cesare Siepi,, 
Katia Ricciarelli e Valerla-' 
no Luchettl. Del primo ba¬ 
sta dire che fu un grande 
cantante, ma avremmo 
preferito ricordarlo all’epo¬ 
ca in cui aveva ancora i 
mezzi per cantare. DI Katla 
Ricciarelli va detto Invece 
che la parte di Hélène non 
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un soprano dai grandi Im¬ 
peti drammatici e ora, ri¬ 
dotta al solo registro acuto, 
lo è meno che mal. Tutto II 
contrarlo di Valerlano Lu¬ 
chettl che si salva con la 
forza e con la generosità, 
ma senza la finezza che sor¬ 
regge la sua Illustre colle¬ 
ga. Fol v’è la folla, dei com¬ 
primari, li coro che si è fat¬ 
to applaudire nell’ex Va 
pensiero, l'orchestra, Il di¬ 
rettore Donato Renzettl 
che, posto in condizioni 
non Ideali, ha dato un sag¬ 
gio di buon mestiere. 




gante, ha assolto tutti con 
generosità. Ma se questo è 
JI livello del futuro l’estivai 
Verdiano patrocinato dal 
Regio, sara meglio rinviar¬ 
lo al secolo venturo. Con 
tante scuse per l'ottimismo. 

Rubens Tedeschi 


suo maestro Marius Petipa (il 
coreografo della Bella addor¬ 
mentata) e la grandeur degli 
zar di cui «usa» il compositore 
più gradito, Ciaikovskij (qui il 
Concerto n. 2 per piano e or¬ 
chestra in sol magg.). E la cita¬ 
zione è intrisa di fede e di fan¬ 
tasia. Non c'è nulla da dimo¬ 
strare, Bembra dire Balanchine: 
c’è solo da rappresentare e pos¬ 
sibilmente in forma brillante. 
Ecco allora la grande allure di 
festa di corte, ecco le dame, i 
cavalieri, la più bella ballerina 
e la regina della corte con il suo 
partner regale. 

In questa cornice sospesa il 
filo narrativo è labilissimo e nei 
tempi (tre) di questo balletto 
sinfonico si appunta solo nel 
secondo, quando il cavaliere si 
abbandona a un solitario e mi¬ 
sterioso struggimento tra una 
schiera di ninfette in tutù az¬ 
zurro. Ammiriamo la bellezza 
dei protagonisti. Renata Calde- 
rini, eccellente per grazia^ tec¬ 
nica e verve (la sua parte e dif¬ 
ficilissima) e Maurizio Bellez¬ 
za, straordinariamente leggero, 
elegante. E tra le solite (impe¬ 
gnata nel passo a tre) Isabet 
Seabra, che ha corpo e punte 
balanchiniane. Il resto non è 
«danzato in dialetto 
milanese », come disse malizio¬ 
samente George Balanchine 
all’indomani della prima del 
suo balletto nel ’52. 

'Ritti si impegnano a dovere 
(oltre ai superbi protagonisti 
citiamo Adnana Scameroni e 
Guy Poggioli). Ma l’insieme 
r.on è troppo balanchiniano 
(cioè pulitissimo): il che do¬ 
vrebbe ulteriormente spronare 
alla carica l’energica e giovane 
neodirettrice. 

Marinella Guatterini 
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FILO DA TORCERE (Italia 1, ore 20.30) 

Allegri, arriva Clint Eastwood. Ma non vi aspettate le solite spara¬ 
torie. In questo Filo da torcere il cinquantenne attore-regista ame¬ 
ricano la butta sul comico: niente pistole, duelli all'ultimo sangue 
e smorfie di bocca, soltanto un sacco di cazzotti in stile Bud Spen¬ 
cer. Forse per questo in Italia, quando uscì, nel 1978, andò male, 
come del resto tutti gli altri fura, fino al recente Cavaliere pallido, 
del bravo attore. In Filo da torcere, al quale seguì il mediocre Fai 
come ti pare (che vedremo domani sera), Eastwood è un bizzarro 
camionista di nome Philo Beddoe che ha per amico un simpatico 
orango. Sono amici per la pelle, ma di fronte al fascino della 
cantante Lynn (è Sandra Locke, compagna nella vita di Eastwood) 
nulla può la fedeltà della bestiola. Cazzotti, fughe, musica country, 
hell’s angela pasticcioni, polvere e deserti. Per passare una serata 
(spot pubblicitari permettendo) può ancora andar bene. 

LA VIA DELLA MORTE (Raitre. ore 22.15) 

Per i palati più finì c’è da vedere invece Side Street di Anthony 
Mann, un poliziesco (inedito per la tv) che risale al 1950. In bilico 
su toni quasi neorealisti, è la storia di un reduce della seconda 
guerra mondiale che deruba un avvocato per garantire un po' di 
tranquillità alla propria famiglia (la moglie aspetta un figlio). Ma 
Norson (è Farley Granger) viene presto preso dai rimorsi, giacché 
quel denaro è frutto dì uno sporco raggiro. 

ALVARO PIUTTOSTO CORSARO (Reteà, ore 15.50) 

Loffio, nonostante la firma dello specialista Camillo Mastrocin- 
que, questa commediola interpretata da un Renato Rasce] ancora 
corteggiato dal cinema. Alvaro è naturalmente lui, corsaro gentile 
e comandante dì una nave sulla quale finisce la giovane Efemere!- 
da. travestita da mozzo. La ragazza è bella ma anche ladre: e 
infatti Alvaro si troverà derubato di metà della mappa di un 
preziose tesoro. 

ALFREDO IL GRANDE (Canale 5, ore 23.30) 

L’uomo del titolo è Alfredo il Grande (849-899), re del Wessex, che 
dominò la storia britannica del tempo come iljmmo sovrano che 
ebbe aspirazioni e concezioni di largo respiro. Combattè infatti gli 
scorridori danesi e li sconfisse in scontri sanguinosi, legiferò sag¬ 
giamente e stimolò l'amore per la cultura favorendo la traduzione 
di opere latine. Sullo schermo è David Hemmings, il bel tenebroso 
già apparso in Blow Up di Antonioni: il quale, vestito nelle fogge 
medioevali più lussuose, ci appare come un eroe bizzarro, dalla 


(D Rallino 

10.30 CASTIGO - Sceneggiato. Regia «fi A. G. Majano (2* puntata) 

11.35 CETRA GRAFFITI - Varietà. Regia «fi A. Falqut 12* puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà con Enrica Ben accorti. Regia (fi 
Gannì Boncompagni 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... - Attuafità 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Documenti: «Inverno in Iran», «libellule» 
16.00 CRONACHE ITALIANE • Cronache dei motori 
16.10 L’ORO DELL'AMAZZONIA - Documenti 

15.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - Documenti: «I dubbi «fi 
Joshua» 

16.30 PAC MAN - Cartoni animati 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Regia «fi C. Nistri 
18.00 TUTTIUBRI - Attualità 

18.30 PAROLA MIA - Attualità con L Rispofi. Regia (fi L Artesi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA • TELE- 
GIORNALE 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Varietà Con R. Carrà. Re£a «fi F. 
AngioleOa 

22.25 TG1 

23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


È un affascinante documentario ecologico d’autore, una specie di 
De Rerum Natura laica e poetica con la quale Franco Ptavoli ri 
guida alla scoperta delle piccole e grandi meraviglie della nostra 
Terra. 


10.25 DA CERVINIA - Bob a due 12'manche) 

11.65 CORDIALMENTE - Venetà con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI; TG2 AMBIENTE - Attuafità 

13.30 CAPITO! - Telefilm 

14.30 TG2-flash 

14.35 TANDEM - Varietà. Regia «fi Salvatore Batdazzi 
16.00 MONOGRAFIE - Documenti 

16.30 PANE E MARMELLATA - Varietà 

17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 

17.40 MODA • ATTUALITÀ 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2; TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

21.35 ABOCCAPERTA - Attualità. Rag* (fi E. Corbeàa. con Gianfranco 
Funari 

22.30 TG2 - STASERA; TG2 - SPORTSETTE; TG2 - STANOTTE 
24.00 IL PIANETA AZZURRO • Film «fi Franco Piavoh 

□ Raitre 

14.00 TENNIS - Oa Loano: Itelia-Olanda 

16.35 OADAUMPA - Varietà. A cura di Sergio Vatzanie «Canzonissim» 
C68). Regia «fi Antonello Falqui 

18.10 l’ORECCHIOCCHIO - Musicale 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionafi 


19.30 TV3 REGIONI - Attuafità 

20.05 IL MASSACRO NELLE GRANDI PIANURE • Documenti «fi Anna 
Sessa 12' e ultima parte) 

20.30 SPECCHIO PALESE - Telefilm «I frateffi». Ragia di Thomaao Shar- 
man 

21.40 TG3 - Notizie nazionali e regionafi 
Intervallo con Laurei & Hardy 

22.15 LA VIA DELLA MORTE - FZm (fi A. Mann, con F. Granger 

23.35 I BUDDENBROOK - Sceneggiato con Ruth Leuwerit 

G Canale 5 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con L ZaniccN. Rapa (fi S. Farri 

11.16 TUTT1NFAM1GUA - Quiz con C. LippL Regia (fi S. Farri 
12.00 BIS - Quiz con M. Bongiomo 

12.40 IL PRANZO C SERVITO - Quiz con Corrado. Regia di L. Procacci 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Teteftm «Sceriffo daranno» 

17.30 DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi. Regia (fi R. Mene- 
ghm 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C’EST LA VIE - Quiz con M. Columbro. Ragia (fi R. Gaspwi 
19.00 I JEFFERSON - Teiefam con S. Hamsley 

19.30 Z)G ZAG - Quiz con R. Visnefio. Ragia di L. Ooroofini 

20.30 PENTATLON - Quiz con Mki Bongiomo. Regia (fi M. B ia nchi 
23.00 PROTAGONISTI - La interviste (fi Giorgio Bocca 

23.30 ALFREDO R. GRANDE-Film dCfive Dannar, con D.Hsmmingt e 
M. Yor* 


Retequattro 


10.00 É SBARCATO UN MARINAIO - Firn di N. Tazog, con A. Gnffith 

11.45 MAGA2INE - Attuafità 

12.16 JENNIFER - Telefilm «Piccofi fiati» 

12.45 CIAO CIAO - Canore animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovele 

15.50 ALVARO PIUTTOSTO CORSARO - Fàm con Renato Rescoi 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Un efiente d'eccezione» 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN • Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 JOE DANCER - TeleNm 

22.30 CINEMA & COMPANY - Settimanale «fi cinema 
23.00 AGENTE SPECIALE - T el efi l m «Da Venere con amore» 

24.00 MOD SQUAO • Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

9.40 FANTASILANOIA - Teiefam 

10.30 WONDER WOMAN • Teiefam 


11.30 QUfNCY - Telefilm 

12.30 L'UOMO DA SEI MKJONI DI DOLLARI - Teiefam «Uno strano 
incontro «fi boxe» 

13.20 HELP - Gioco a quiz con F. Carminati a i Gatti (fi Vicolo Mesco*. 
Regia cfi R. Gasp ari 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

16.00 CHIPS - Teiefam «Melante e Paul*» 

18.00 BIM BUM BAM - Varietà 

17.50 LA CASA NELLA PRATERIA -Teiefam «Un Natala «nonoenticabi- 
le» 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con M. Predofin. Regia (fi R. 
Meneghm 

19.30 LA FAMIGLIA AODAMS • Teiefam «La famitfia Addams va et 

tribunale» 

20.00 KiSS ME UCtA - Canoni animati 

20.30 FH.0 DA TORCERE - Firn «fi James Fargo 

22.45 MAGIA • Formula 1 

23.15 BASKET - Campionato 

0.30 PREMIERE - Settimale (fi cinema 

1.00 CANNON - Telefilm «Un sogno impossMe» 

2.00 GU INVMCIBtU - Telefilm «L'uomo con la vafifp*» 

G Telemontecarlo 

18.30 VISITE A DOMICILIO -*Teiefam «Bistrò facies 

19.00 SFILATA 01 PELUCCE - OROSCOPO DI DOMANI - NOTORI 
FLASH - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.25 L’ORECCHK>CCHK> - Musical» 

20.30 MENTRE PARIGI DORME - Firn di Marcai Carnè, con P. Brssseur 
e Yves Mont and 

22.18 PIANETA NEVE - Rubrica di sci 

22.45 TELERAMA SPORT 

□ Euro TV 

13.00 CAPITAN FUTURO - Canon» 

14.00 INNAMORARSI - Telenovela 

14.65 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMM - Telenovela 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 OR. JOHN • Teiefam 

21.30 I BOSS DEL DOLLARO - Taleflm con K«k Douglas 

23.25 TUTTOCMEMA 

23.30 CATCH 

G Rete A 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Te lenove la 

16.00 N02ZE D’ODIO - Sceneggiato 

16.00 MARIANA: IL ORHTTO 01 NASCERE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE - Telenovele 
21.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovele 

22.00 NOZZE D’ODIO • Sceneggierò 
23.00 SUPERPROPOSTE 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an¬ 
ch'io; 11.30 In servo Jemeyetasu» 
giustizia: 12.03 Via Asiago Tenda: 
15.03 Megabit: 16 II Paginone; 

18.30 Musica sara; 20 Spettacolo; 
22 La vita (fi Maria CaOss; 23.05 La 
teWonata- 

CD RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 

13.30, 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30.22.30.61 giorni; 8.45 Fran¬ 
cesco e la povera dama; 10.30 Re- 
(fiodue 3131; 15-18.30 Scusi, ha 
visto fl pomeriggio?; 18.32-20.10 
Le ore defie musica; 21.30 Rarfiodue 
3131 notte: 23.28 Notturno rtafie- 

Oft 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo; 

7-8.30-11 Concerto del mattino: IO 
Ora D; 12 Pomeriggio m usi c ala: 

15.30 Un certo (fiscoreo; 
17.30-19.15 Spazio tre: 21 XI Fe¬ 
stival della Veto (fltrie; «I puttana; 
23.58 Nottwno italiano e R en ai o 
duenone. 
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Il caso 


Due antichi 
teatri riaprono dopo 
polemiche e lunghi 
restauri: sono il 
«Vittorio Emanuele» 
a Messina e lo «Storchi» 
nella città emiliana 


Sopra la facciata del teatro 
Vittorio Emanuela di Messina, sotto 
un particolare delle decorazioni del teatro Storchl di Modena 


« 


Aida 


», 78 anni dopo 


Dal nostro inviato 

MESSINA — Con una sfida aita malasorte 
Messina ha Inaugurato l'altra sera 11 suo tea¬ 
tro. E, dopo settantotto anni, Il •Vittorio 
Emanuele» ha ripreso servizio presentando 
la stessa opera che andò In scena nell'indi¬ 
menticabile 28 dicembre 1908: Alda. Quella 
sera 11 sipario calò non solo sull’opera, ma 
sulla città ottocentesca. Quel pochi che si 
svegliarono vivi la mattina dopo, trovarono 
una città ridotta a un cumulo di macerie. Ma 
se la ricostruzione fu lenta, per il teatro 11 
terremoto durò quasi un secolo. Per decenni 
la sobria facciata neoclassica, firmata tra 11 
1842 e 11 1852 dall’architetto napoletano An¬ 
tonio Valenti, copriva 11 vuoto. Un vuoto edi¬ 
lizio e un vuoto culturale per gli abitanti di 
Messina. 

I primi Interventi di recupero cominciaro¬ 
no nel ‘21, ben tredici anni dopo la tragedia, 
ma andarono a rilento e si bloccarono defini¬ 
tivamente nel ’36; poi arrivò la devastazione 
della guerra, 1 progetti del Genio civile. Come 
una fabbrica in continuo movimento, si co¬ 
struiva un pezzo, si aggiungeva un muro, ma 
senza mal un progetto preciso. Tanto che ne¬ 
gli anni Cinquanta, cl fu chi propose di getta¬ 
re tutto giù e di fare li teatro da un’altra 
parte. 

Ma a Messina 11 •Vittorio Emanuele» era 
molto di più di un teatro: era un simbolo 
della storia risorgimentale, quando nell’ex 
•Santa Elisabetta» (poi ribattezzato dopo l’U¬ 
nità d’Italia) si Inscenavano manifestazioni 
contro 1 Borboni; era un ricordo del terremo¬ 
to. E contro 1 simboli la ragione può poco. 
Cosi vinse 11 partito del restauro. SI arrivò al 
’69, quando finalmente fu preparato un pro¬ 
getto dall’architetto Calandra che. Ispiran¬ 
dosi alla Bauhaus, disegnò sale moderne, 
conservando della vecchia struttura solo la 
facciata. Ma ancora una volta le discussioni 
ebbero 11 sopravvento, finché nell'84 fu chia¬ 
mato a sovrlntendere al lavori Gioacchino 
Lanza Tornasi, Insieme all’architetto Varl- 
sco: »C1 trovammo In una situazione difficile 
— spiega Lanza Tornasi — perché le nuove 
norme antllnfortunlstlche varate dopo l’in¬ 
cendio al cinema Statuto di Torino, Impone¬ 
vano ulteriori modifiche. Inoltre si scoprì 
che l’edificio poggiava su un banco di sabbia 
sospeso su un fiume sotterraneo; Il tutto In 
una zona a rischio sismico di primo grado*. 

Altri soldi allora per rinforzare le fonda- 
menta per erigere pilastri di cemento armato 
al posto della parete liscia. Il risultato, più 
che di un progetto organico, è ora frutto del 
caso, della necessità, e un po’ del gusto. Una 
sala spaziosa dal colori rosa, azzurro e grigio, 
dal connotati moderni. Un foyer che negli 
stucchi e nel lampadari di cristallo vuole ri¬ 
chiamare antiche memorie, un affresco di 
Renato Guttuso sotto la volta. Gli sgargianti 
colori raccontano la leggenda del pescatore 
Colapesce, scomparso nello Stretto per cer¬ 
care l’anello lasciatovi cadere da una bizzosa 
regina. 

Gremito da un pubblico smagliante di 
palttettes, tutti pieni 1 suol mille posti, 11 
•simbolo» costato oltre venti miliardi o si è 
inaugurato con un’opera simbolica: L’Alda. 



Ecco rialzarsi li sipario sulle vicende dell’In¬ 
felice etiope e del suo eroico amante. Eccolo 
calare su quella • fatai pietra» che, dopo quel¬ 
la sera, suona davvero come un presagio si¬ 
nistro. E, visto che si è marciato per simboli e 
memorie storiche, anche la scelta dell’allesti¬ 
mento a ve va 1 suol rimandi: la firma va 11 tea¬ 
tro Wielkl della città di Lode, In Polonia. Che 
collegamento c’è mal, diranno 1 lettori, tra 
Messina, Il terremoto, l’Alda e la Polonia? 
C’è, perché la sera del 1908 fu proprio un 
soprano polacco a dare voce ad Alda. Si chia¬ 
mava Paola Koraleck e rimase gravemente 
ferita. Meno fortunato fu Radames, 11 tenore 
Angelo Gamba, che non usci vivo dalle ma¬ 
cerie. 

Ma torniamo al 1986, quando Lanza To¬ 
rnasi ha deciso di appaltare la stagione al 
teatro di Lodz: una scelta che può sembrare 
stravagante ma non è priva di Interesse. Ol¬ 
tre che questa Alda verranno presentate Lu¬ 
cia Lammermor, Il barbiere di Siviglia, Eu- 
gene Onieghln, un trìttico di balletti e due 
opere. Inedite in Italia, del più Importante 
operista polacco Stanlslaw Monluzsko, Il ca¬ 
stello stregato e Halka. 

Era un'Alda mezza italiana e mezza polac¬ 
ca, quindi, quella dell’Inaugurazione. I ruoli 
del protagonisti erano affidati a Interpreti 
•di grido». In cartellone c’era Maria Chiara, 
reduce dalla supersponsorìzzata Alda scali¬ 
gera. Ma bloccata da un’influenza è stata so¬ 
stituita dalla collega Seta Del Grande che è 
arrivata fino in fondo con onore. Alla sicura 
professionalità di Fiorenza Cosso tto era affi¬ 
data Amneris, parte che 11 mezzosoprano 
considera ormai una seconda pelle. Nunzio 
Todlsco, che non si pone problemi di Inter¬ 
pretazione, era Radames, ma francamente 
avrebbe potuto essere qualsiasi altra cosa. 
Una bella sorpresa era Amonasro, un Jean- 
Philippe Lafont, di splendida voce e di sicuro 
stile. Ramsls aveva 11 timbro roco di Ivo Pin¬ 
co, 11 faraone quello cavernoso di AndrzeJ 
Mallnowskl. Ora che abbiamo esaurito l’In¬ 
grato compito di assegnare 1 voti, passiamo 
al resto dello spettacolo, tutto polacco. 

Le scene sobrie e funzionali dì Henry Pou- 
la In evocavano un Egitto archeologico tradi¬ 
zionale, ma non erano stentoree. I costumi di 
Maria Horbaczewska seguivano questa linea 
con qualche eccesso nel particolari folklori- 
stlcl. La regia di Roman Sykala era Inesi¬ 
stente. 

Un’A Ida con scarsi trionfi e molte proces¬ 
sioni, con danzatrici di tanti colorì e *negret- 
te» saltellanti una sorta di tarantella. Ma su 
tutto spirava un’aria di moderazione, che 
rendeva accettabile ciò che In altri contesti 
sarebbe sconfinato nel peggiore kitch. La 
stessa moderazione, spesso eccessiva, guida¬ 
va la bacchetta del direttore Tadeusz Korlo- 
wskl. Il pubblico ha applaudito con calore 
ma senza eccessivo entusiasmo. Pare che sta 
una caratteristica di queste parti non scal¬ 
darsi troppo. Diconocheglà nell’Ottocento le 
varie compagnie temevano questa piazza per 
la freddezza del suol spettatori. SI vede che 
Messina è attaccata alle sue tradizioni, non 
meno che alle vecchie pietre. 

Matilde Passa 


Dalla nostra redazione 

MODENA — Era l'epoca de¬ 
gli Impresari dalle facili for¬ 
tune e dalle altrettanto facili 
e rovinose cadute, del falli¬ 
menti colossali delle compa¬ 
gnie. Le tavole del palcosce¬ 
nico del Teatro Storchl, tor¬ 
nate sabato scorso a nuova 
vita assieme al resto, dopo 
quattro anni di maquillage 
— saprebbero raccontare più 
di un aneddoto di questo ge¬ 
nere; pescando in un secolo 
Intero di «spettacolo popola¬ 
re», elastica dizione per un 
universo di eterogenee follie 
teatrali, dall'operetta alla ri¬ 
vista al varietà, compresi gli 
acrobati, li circo e le parate 
equestri (che lo Storchl gene¬ 
rosamente accoglieva grazie 
alla sua platea smontabile). 

Quando 11 cavaliere Gae¬ 
tano Storchl, commerciante 
ricchissimo, decise di regala¬ 
re un •Politeama» (termine 
di moda, allora, e antenato 
del nostro «spazio polivalen¬ 
te») al suol concittadini, la te¬ 
levisione non l’avevano In¬ 
ventata nemmeno gli scrit¬ 
tori di fantascienza. Così, in 
quel 1886, al popolino e al 
borghesi in città non rima¬ 
nevano molte alternative: 
Inaccessibile II Municipale, 
elitario tempio dell’Opera, 
campo di battaglia per le liti 
fra 1 palchettisti che difende¬ 
vano i loro contrapposti di¬ 
ritti feudali sulle poltroncine 
di velluto; finito in fiamme 
VAI!prandi; cadente e pres¬ 
soché Inagiblle 11 Goldoni, 


E Modena riapre 
il suo «sipario» 


baraccone di legno in preca¬ 
rio equilibrio sulle mura. L’i¬ 
niziativa generosa del cava¬ 
liere suscitò comprensibile 
giubilo, e 11 plauso dal consi¬ 
glio comunale che se la cava¬ 
va a buon mercato, con una 
disinvolta modifica al plano 
regolatore e poche spese In 
piu per 1 primi lavori. In 
cambio, 11 cavalier Gaetano 
fissò una clausola curiosa 
per la futura gestione: l’uno 
per cento degli incassi sareb¬ 
be stato destinato in perpe¬ 
tuo all’Opera Pia Storchl, 
contemporaneamente fon¬ 
data, che offriva una lira ad 
ogni povero dimesso dall’O¬ 
spedale Civico. Per 11 resto, 
gli impresari facessero un 
po’ quel che volevano. 

E lo fecero. Mentre il Mu¬ 
nicipale Isteriliva fra aristo¬ 
cratici litigi, purpurei velluti 
e pretenziose solrées, lo Stor¬ 
chl si conquistava l’affetto 
del pubblico di un’Italia (cri- 
spina prima e umbertina 
poi) sfiorata anche In pro¬ 
vincia dalle voglie e dal cla¬ 
mori del secolo nascente. Fin 
dalla «prima», il 24 marzo 
1889, ne lusingò gli umori 


eclettici con l’opera buffa; 
poi, più tardi, col varietà, le 
pochades, il vaudeville. Tut¬ 
to il mondo del teatro legge¬ 
ro fra le due guerre sfilò su 
quel palco: Totò, Macario, 
Dapporto che vi debuttò nel 
•35, le bellissime gambe della 
compagnia austriaca 

Scwartz e delle Blue bell, ma 
anche Ermete Zacconl, la 
modenese Virginia Relter, 
De Sica, Viviani, Novelli, 
Maria Melato, Fregoli, la 
Borboni, I De Filippo. Senza 
mal trascurare, comunque, 
le regioni più popolari dello 
spettacolo: una sera sul pal¬ 
co si esibì perfino 11 ginnasta 
Alberto Broglia, medaglia 
d’oro alle recenti Olimpiadi 
di Londra del 1908. Mancò 
clamorosamente il trapezio, 
si ruppe qualche osso e si vi¬ 
de per giunta squalificare 
dalla Federazione per com¬ 
portamento disdicevole al 
suo dichiarato dilettanti¬ 
smo. 

Lo Storchl era fatto anche 
di questo. E la sua obsole¬ 
scenza, nel secondo dopo¬ 


guerra, seguì di pari passo la 
crisi dello spettacolo «popo¬ 
lare», sotto 1 colpi del brilleul¬ 
te varietà televisivo. Inizio di 
una nuova epoca. La deca¬ 
denza fisica era iniziata pre¬ 
cocemente: crepe nel muri, 
infiltrazioni, errori clamoro¬ 
si di acustica e di comfort de¬ 
nunciavano già nei primi 
anni una costruzione fatta 
troppo in economia. Quan¬ 
do, pochi anni fa. Il Comune 
di Modena tornò In possesso 
dell’edificio, lo Storchl era 
un malinconico e scassato 
cinema a luci rosse. Da saba¬ 
to sera. Invece, è il secondo 
teatro della città: ripulito, 
luminoso, solare, originale 
nella sua architettura un po’ 
neoclassica e un po’ Indul¬ 
gente al francesismi di moda 
(le due gallerie, per esemplo, 
e una sola fila di palchi), nel¬ 
le sue due facciate ad angolo,' 
una sulla piazza e l’altra sul 
passeggio, munita di caffè). 
Un secolo dopo,, è pace fatta 
perfino col Comunale, antico 
rivale, grazie ad un’equa 
spartizione del compiti: al 
più anziano la musica e l’o¬ 
pera, al più giovane le sta¬ 


gioni comunali di prosa. Il 
«bentornato» l’ha offerto, 
com’era giusto, la gente del 
teatro, di tutto il teatro, in 
una tre-giomi Inaugurale. 
Sul palco ingombro di mani¬ 
chini In trine e pizzi (1 costu¬ 
mi di scena di un intero seco¬ 
lo, scovati in polverosi an¬ 
fratti durante l restauri) so¬ 
no sfilati per primi gli attori 
(Arnoldo Foà, Mario Scac¬ 
cia, Piera Degli Esposti, Mi¬ 
chele Placido, Adriana Asti, 
Lucia Poli); poi maghi, fan¬ 
tasisti, animatori, .cantanti 
lirici e d’operetta. È venuto 
infine 11 turno dei comici del 
varietà, ed è stata la serata 
più zoppicante, anche perchè 
funestata da illustri assenze 
dell’ultimora. A ricordare 11 
rutilante mondo delle piume 
e delle palUettes c’era solo 
qualche attempato entertal- 
ner decisamente malinconi¬ 
co e irrimediabilmente opa¬ 
co. Peccato. Poteva essere 
l’occasione, stante 11 luogo e 
U suo passato, per uno stori¬ 
co incontro: fra i barzelletti- 
stl degli anni ’50 e 1 recentis¬ 
simi neo-comici, demenziali 
resuscitatoti post-televlsivi 
del varietà: 1 nomi non man¬ 
cano. Occasione mancata. 
Ma lo’Sforrhl ha sette vite, 
saprà far dimenticare una 
serata freddino fuori e den¬ 
tro U teatro. Avrà più di 
un’occasione per farlo. In 
questa stagione della sua ri¬ 
nascita. 

Micheto Smargiassi 


MILANO — Torna dalla 
Francia. Sotto 11 braccio, 
idealmente ha un doppio al¬ 
bum vagamente celebrativo: 
una Paolo Conte Story che 
l’autore di tante bislacche 
emozioni in musica riprodu¬ 
ce pari pari nella cornice un 
po’ Impellicciata e spocchlo- 
setta ael Teatro Nuovo. Pla¬ 
tea di grande occasione, che 
ha occhi solo per lui, un Pao¬ 
lo Conte per una volta con¬ 
scio di un carisma che gli 
viene dalla pratica della poe¬ 
sia e del cuore, e per 1 cinque 
«peccatori in smoking» che lo 
accompagnano. E apre, 
manco fosse un manifesto 
della serata, con Sotto le stel¬ 
le del Jazz, manifesto di una 
rimembranza, più che una 
canzone, come spesso capita 
alle composizioni dell’avvo¬ 
cato di Asti, mesto e maligno 
nel suo sorriso storto, un po’ 
sarcasmo e un po’ impietosa 
osservazione di sé e del mon¬ 
do. 

Forse è 11 miglior compli¬ 
mento che si può fare a un 
artista: Conte avviluppa su¬ 
bito la platea In una compli¬ 
ce corrida di frasi apparente¬ 
mente senza senso, perché 
«che piova sugli impermea¬ 
bili e non suite anime» è un 
dato di fatto, ma chi lo capi¬ 
sce non lo dimentica più. 

Eppure, si direbbe, soprat¬ 
tutto nel primo tempo, lo 
spettacolo non decolla. Man¬ 
ca la ruvidezza del tempo 
che fu, l'Immediatezza di 
quei «parappappà* buttali lì 
a riempire, o a sostituire te¬ 
sti dimenticati negli anni. 
Più che Conte, l’eterno Conte 
con «la faccia un po’ così», c’è 
un Jazz Ensemble, sestetto 
di grandi ambizioni e di bra¬ 
vura stellare, che si trascina 
come un peso scomodo ar¬ 
rangiamenti raffinati e rifi¬ 
niti, limati come unghie lac¬ 
cate e tenute lontane dalla 
polvere fastidiosa, ma quan¬ 
to genuina, della vecchia ba¬ 
lera dell’entroterra ligure. 
Strano miscuglio, allora, 
quello di quel testi così poeti¬ 
camente tirati lì, gonfi di 
metafore geniali e bizzarre, 
con quella musica tutta sin¬ 
copata, nemmeno da grande 
orchestra anni Quaranta, 
ma da moderno sestetto In 
cerca di perfezionismo e di 
manierismo d'alta scuola. 
Non freddo, per carità, ché 
l'avvocato piu amato della 
canzone italiana certo non 
ne sarebbe capace, ma come 
carico di un'aria sottile di 


Il concerto 


Levigata ma un 
po’ sotto tono l’esibizione 
al Teatro Nuovo di Milano 
del bravo musicista astigiano 

Champagne 
e rumba 
per Conte 



Paolo Conte ha iniziato la sua tournée italiana 


camuffamento che mette 
sottili arabeschi là dove Ieri 
erano bozzetti tratteggiati, 
adattando al testi di sempre, 
pungenti, dolcissimi nel sar¬ 
casmo autocomplacluto del¬ 
l'uomo che le ha viste tutte, 
una musica che di sempre 
non è: troppo ben fatta per 
convincere. Troppo patinata 
per commuovere a fondo. 

Paolo Conte, non lo si sco¬ 
pre certo oggi, è ben più di 
un pezzetto della canzone 
nostrana; è qualcosa come 
un apripista capace di colpi¬ 
re al cuore. E Infatti lo si ri¬ 
trova, intatto, geniale, In 
canzoni come Sciuscià, Boo- 

f le Woogle, Hemingway o la 
elltsstma Nord, unico pezzo 
a suscitare applausi convinti 
a scena aperta. Ma nella 
maggior parte del casi Con¬ 
te, il più cinematografico del 
nostri musicisti, pare aver 
rinnegato 11 bianco e nero 
maldestro ma sincero e Im¬ 
mediato del neorealismo del¬ 
la canzonetta per riciclarsi 
nella sfumatura Intellettua¬ 
le. 

.Poco male, Intendiamoci, 
perchè sempre di musica di 
eccelso livello si tratta, e non 
è un caso che platee esigenti, 
In fatto di jazz, come quelle 
francesi, gli abbiano tributa¬ 
to tanti onori. Ma per noi, 
abituati a vederlo come un 
cantore della provincia ma¬ 
gica dell’entroterra ligure, 
un po' stupito e sorrìdente 
delrandar del mondo, l’ele¬ 
ganza dell'arrangiamento 
risulta un po’ stucchevole. 

E dietro di lui, un po’ na¬ 
scosti dal faro bianco che In¬ 
cornicia sempre l’avvocato, 
stanno tra l'altro musicisti 
di gran talento, primo tra 
tutti Jlmmy Villottl, chitar¬ 
rista-rivelazione e grande 
giocoliere. Antonio Maran- 
golo (sax), Tiziano Barbieri 
(basso), Mimmo Turone (ta¬ 
stiere) e Vittorio Volpe (bat¬ 
terla) completano la forma¬ 
zione. Arni, fanno di più: si 
prendono gli applausi caldi 
che un pubblico generoso re¬ 
gala loro, tributo dovuto a 
uno spettacolo elegante e 
raffinato. Forse troppo, e 
questo è 11 punto dolente. 

Ma Conte, non solo per 
l’affetto dovuto a un grande, 
è sempre Conte. Anche se la 
rumba della sua mitica Su- 
damerìca odora più di cham¬ 
pagne d’annata e di concert 
hall che di curagao, sudore e 
bassifondo. 

Alessandro Robecchi 


Un itinerario classico 
per conoscere la capitale 
politica e la capitale culturale 
dell’Unione Sovietica, 
in un paesaggio insolito 
e reso ancora più affascinante 
dalTinvemo russo 

MOSCA 
e LENINGRADO 

Durata 8 giorni - Partenze 24 
febbraio, 16 marzo 
URE 770.000 (febbraio) 

URE 800.000 (marzo) 


inverno russo 
con 

unità vacanze 


MILANO 

viale F. Testi 75. tei. (02) 64.23.557 
ROMA 

via dei Taurini 19, tei. (06) 49.50.141 


Il fascino delle antiche città 
dì Bukhara e Samarkanda, 
un clima mite, una popolazione 
asiatica che mantiene usi e 
costumi originari. Un viaggio 
per scoprire una parte dell’Urss 
ancora poco conosciuta 

ASIA 

CENTRALE 

Durata 8 giorni 
Partenza 24 febbraio 

URE 960.000 


La quota comprende il trasporto aereo in classe turìstica, la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione completa, visite delle città, del Mausoleo di Lenin. Spettacolo teatrale 



Dal 4 al 21 gennaio 

alla Citroen 



VISA 




INA 


2CV 


UN MILIONE 

MSCONTO E 

INTERESSI 


RUSSATI 


Citroen parla chiaro. Il milione di sconto è sul prezzo di listino IVA compresa e il taglio 
degli interessi è del 22% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore al 1° gennaio 1986. 
Provate a far due conti: se mettete insieme le due offerte, ad esempio, potete acquistare 
VISA 650 con solo 1.165.000 di anticipo e 48 rate da 200.000 lire. 

Pagherete la prima rata a marzo. Un paio di cose da ricordare: 
auesta offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso, riguar¬ 
da tutti i modelli tranne Axel ed è valida per tutte le vetture disponi¬ 
bili presso i Concessionari, mlm ■ 
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Proposte Pei per le minori imprese 


Finanziaria: 
ma piccolo 
non è più bello? 

Articolata relazione di minoranza alla commissione Industria 
della Camera - Gli enormi investimenti alle grandi aziende 


ROMA — Vi ricordate quando dire «piccolo è 
bello» era la norma e quando c’era qualcuno che 
addirittura dava per morta la grande impresa 
sotto l'impulso e la vitalità dei vari siur Brambil¬ 
la? Ebbene, non solo oggi è difficile ritrovare gli 
esaltato» di allora dopo che la grande impresa si 
è risvegliata a suon di miliardi di incentivazione 
(e di migliaia di disoccupati) ma per le stesse 
piccole imprese tanto osannate sembrano arriva¬ 
re tempi duri se si iterpreta con attenzione la 
filosofia della «finanziaria» presentata dal gover¬ 
no per l'86 ed ora in discussione al Parlamento. 

In questi anni, infatti, enormi risorse sono sta¬ 
te gettate nel calderone del processo di ristruttu¬ 
razione e modernizzazione della grande impresa 
ma pochissime, per non dire nessuna, sono state 
offerte a quelle entità economiche che non solo 
hanno retto alla spallata della crisi economica 
ma hanno anche contenuto nel complesso l’im¬ 
pennata della disoccupazione. In parole più po¬ 
vere la modernizzazione se da una parte ha pro¬ 
dotto risanamento finanziario, ripresa dell’inve¬ 
stimento e consistenti aumenti di produttività 
non si è tradotta in un grimaldello che facesse 
saltare i distorti meccanismi del sistema. In so¬ 
stanza, dunque, molti investimenti, ma di non 
considerevole qualità. Questo processo, inoltre, 
ha innescato un altro meccanismo di dipendenza 
dai paesi più avanzati andando ad aggiungere 
nuovi vincoli (importazione di nuova tecnologia) 
a quelli già tradizionali della «bolletta petrolife¬ 
ra» e del sistema agro-alimentare. La stessa au¬ 
mentata capacità di esportazione manifestatasi 
l’anno passato (+6%) non è valsa a contenere 
l’aumento delle importazioni. Se a questo si do¬ 
vesse aggiungere il repentino riflusso del dollaro 
ed il conseguente prevedibile impaccio dei nostri 
prodotti sui mercati Usa allora fa situazione sa¬ 
rebbe fotografata nella sua più veritiera concre¬ 
tezza. 

In questo senso si è mosso il gruppo comunista 
alla commissione Industria della Camera con la 
relazione di minoranza sulla finanziaria '86. In 
particolare per il settore industriale il documen¬ 
to comunista, proprio per alleggerire lo squilibrio 
negativo della bilancia tecnologica e per variare 
il mix produttivo verso produzioni a più alto va¬ 
lore aggiunto, chiede che siano incrementate le 
disponibilità del fondo speciale per la ricerca ap¬ 
plicata fino a 450 miliardi. Delta stessa cifra, si 


Con la legge 429 dell’82 finora a rimanere incappati sono stati i 
deboli di memoria e i pesci piccoli - Il caso emblematico di Biella 


ROMA — Quando nell’estate del 1982 venne 
approvato il provvedimento di legge n° 429, 
meglio noto come «manette agli evasori», i 
più pensarono che finalmente 11 nostro siste¬ 
ma tributario si dotava di un Insieme di nor¬ 
me raffinate per combattere le evasioni fi¬ 
scali. Si pensò, anche, che 11 fisco avrebbe 
abbandonato la ricerca degli errori materiali 
e le «evasioni» di poco conto per colpire le 
grandi evasioni. Non si può negare che qual¬ 
che risultato è venuto ma continuano ad es¬ 
sere numericamente più evidenti gli accerta¬ 
menti e le verifiche della prima specie. Solo 
che, a differenza del passato, taluni errori o 
dimenticanze per pochi centesimi aprono le 
porte alla reclusione. 

La legge citata dispone che chiunque non 
versa all’Erario le ritenute effettivamente 
operate sulle somme pagate è punito con la 
reclusione da due mesi a tre anni e con la 
multa da un quarto alla metà della somma 
non versata. Non è aggiunto altro. La norma 
non contiene alcuno sbarramento al di sotto 
del quale non si rende applicabile la reclusio¬ 
ne. La norma equipara il ritardo del versa¬ 
mento con l’omesso versamento. In altre pa¬ 
role se un operatore economico non versa o 
versa in ritardo in Esattoria o Tesoreria una 
ritenuta d'imposta operata su emolumenti 
corrisposti per un importo irrisorio (anche 
1.000 lire) va dritto In galera. È quanto si è 
verificato a Biella. 

Un operatore economico di Biella ha ver¬ 
sato tardivamente in Esattoria una ritenuta 
dell’importo di L. 31.000. Questo ritardo, suc¬ 
cessivamente, veniva evidenziato nella di¬ 
chiarazione del sostituto d’imposta, mod. 
770. L’Ufficio delle imposte verificata la dl- 
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La società promossa dalla Filse 


Job creation, 

I T • • 

in Liguria 
l’ultima è la Bic 

L’operazione nata dalla Finanziaria ligure per lo sviluppo eco¬ 
nomico assieme ad altre strutture produttive della Regione 


chiede, sia aumentato anche il fondo speciale ro¬ 
tativo per l’innovazione tecnologica relativo alla 
legge 46. E sempre a questo fondo dovrebbero 
andare, chiedono i deputati comunisti, altri 200 
miliardi per costituire una apposita sezione per 
la cooperazione tecnologica in relazione ad ac¬ 
cordi internazionali come ad esempio l'Eureka. 
Per ciò che riguarda, invece, più propriamente la 
piccola impresa ed in particolare l’artigianato, 
{'obiettivo andrebbe spostato — sostiene il docu¬ 
mento di minoranza — verso il sostegno alla im¬ 
presa attraverso «servizi all’innovazione». In so¬ 
stanza il peso dell’intervento pubblico dovrebbe 
andare dal sostegno attraverso il credito agevola¬ 
to a quello di un terziario avanzato di servizio. In 
questa maniera — si chiedono i comunisti — 
perché non incrementare le disponibilità per so¬ 
cietà finanziarie per l’innovazione mettendo a 
disposizione 90 miliardi per il triennio 86-88? 

Ma tutto ciò va collegato, insistono i deputati 
pei, con l’erogazione di fondi regionali per inizia¬ 
tive volte a qualificare e sviluppare (anche con 
nuove imprese) l’artigianato. Per questo il Pei ha 
chiesto lo stanziamento di 900 miliardi per il 
triennio ’86-’88. Stessa cifro dovrehbe inoltre es¬ 
sere prevista per definire i processi di ristruttu¬ 
razione nel settore. Per ciò che riguarda, infine, 
la creazione di nuove aziende il documento co¬ 
munista sottolinea come uno dei più grossi han¬ 
dicap sia la mancanza di aree attrezzate. In que¬ 
sto senso va la richiesta di creazione di un fondo 
da ripartire tra le Regioni con una disponibilità 
finanziaria di 390 miliardi sempre nel prossimo 
triennio. 

Anche per il settore distributivo commerciale 
la finanziaria prevede grosse penalizzazioni. 
L’articolo 11, infatti, introduce in maniera sur¬ 
rettizia una nuova normativa dei mercati all’in- 
grosso accreditando cifre da capogiro (1.000 mi¬ 
liardi) tali da vanificare nei fatti la tanto attesa 
riforma del settore. Cosa fare, dunque? Al fine di 
garantire le risorse per la riforma, i comunisti 
chiedono di limitare l’autorizzazione di spesa re¬ 
lativa alla legge 517 (credito agevolato al com¬ 
mercio) al solo anno in corso trasferendo i miliar¬ 
di previsti nella legge finanziaria in quella di 
riforma del settore. In questa maniera se da una 
parte si crea equità tra piccola e grande distribu¬ 
zione dall’altra si salvaguarda la filosofia genera¬ 
le della tanto attesa ristrutturazione commercia¬ 
le. 

Renzo Santelli 


GENOVA — L’ultima nata si chiama Btc Liguria - Creazione 
di Impresa. È una «Job Creation» promossa dalla Filse (Fi¬ 
nanziaria ligure per lo sviluppo economico) insieme ad altre 
strutture del mondo produttivo. Tuttora In fase di rodaggio, 
il Bic Liguria patrocinato dalla Cee e dalla Regione ha il 
compito di fornire una gamma completa di servizi a sostegno 
delle aziende In fase di nascita. Una sorta di reparto materni¬ 
tà tagliato su misura della nuova Imprenditoria, una agenzia 
come ne esistono da molto tempo negli Stati Uniti e In diversi 
Paesi europei. 

Come opera il Bic Liguria? L'aspirante Imprenditore può 
comporre un numero telefonico (010/880243) e chiedere un 
appuntamento per illustrare le proprie idee. DaU'altro capo 
del telefono, in un ufficio genovese, c’è uno staff di manager 
e tecnici incaricato di fornire assistenza finanziaria, tecnolo¬ 
gica, organizzativa a partire da una prima valutazione dell’i¬ 
dea imprenditoriale sino all’individuazione deU’area più 


adatta ad accogliere rinlziatlva. Al Bic aderiscono gli Im¬ 
prenditori privati, la Spi — agenzia dellTrl -, le Camere di 
commercio, la Lega cooperative e la Confcooperative, 1 sin¬ 
dacati artigiani, l’Istituto ligure di ricerche economiche e 
sociali, il centro per la Diffusione delle tecnologie (Ditei), la 
Flnllgure. 

Ma, come dicevamo, si tratta soprattutto dell’ultimo pro¬ 
getto nato In casa Filse, esattamente dieci anni dopo la fon¬ 
dazione della finanziaria regionale. 

Attualmente la Filse partecipa a numerose Iniziative: il 
Centro congressi di Genova, la holding portuale, il Mediofldi 
e il Confidi Liguria, Cooperfldi, l’azienda agricola dimostra¬ 
tiva di Sarzana, la Val d’Avetospa, la Insediamenti produtti¬ 
vi savonesi. Inoltre contribuisce a realizzare i «pool» artigla- 
nali-industriali Valpolcevera 1, Santo Stefano Magra, Arco- 
la, Vado Ligure, Valpolcevera 2 (area Integrata industriale- 
commerciale che, nel suo genere, sarà la più grande d’Euro- 


Agenzie di viaggio «boom» 
anche senza marchio Fiavet 


FIRENZE — La grande ab¬ 
buffata delle vacanze nata¬ 
lizie si è conclusa con un bi¬ 
lancio più che lusinghiero 

f ier le attività delle imprese 
uristiche e per gli agenti di 
viaggio. «In questa tornata 
festiva — ci spiega Mario 
Legnatoli, titolare della 
agenzia di viaggi Asco ade¬ 
rente all’Assoviaggi-Confe- 
sercentl di Firenze — ab¬ 
biamo riscontrato una no¬ 
tevole richiesta per desti¬ 
nazioni a lungo raggio. In 
particolar modo sono state 

B referite mète come Kenla, 
laldlve o Seychelles men¬ 
tre per 1 viaggi di medio 
raggio hanno egregiamen¬ 


te resistito le tradizionali 
capitali del turismo euro¬ 
peo come Vienna e Parigi». 

Insomma tutto a gonfie 
vele, un vento in poppa sul¬ 
le imprese turistiche del 
nostro paese che spira già 
da parecchie stagioni? «SI 
— Interviene Legnaiuoli — 
anche se dobbiamo regi¬ 
strare da una parte una 
sensibile contrazione tra le 
categorie di viaggiatori che 
potremmo definire di me¬ 
dio reddito (a favore, ovvia¬ 
mente, di quelli a più eleva¬ 
to tenore di vita) e dall’altra 
un estendersi dell’abusivi¬ 
smo nel settore che ormai 
richiede un intervento de¬ 


cisivo sla con controlli di 
legge sia con una più diffu¬ 
sa professionalità nel setto¬ 
re». 

L’accenno alla professio¬ 
nalità e alla piaga dell’abu¬ 
sivismo richiama alla men¬ 
te la cronaca recente ed in 
particolar modo la truffa di 
Natale perpetrata da una. 
fantomatica agenzia di 
viaggi di Milano ai danni dì 
centinaia di ignari «vacan¬ 
zieri». «Le offerte della 
Round Trip Travel (cosi si 
chiamava l’agenzia fanta¬ 
sma n.d.r.) sono giunte an¬ 
che a diverse agenzie ade¬ 
renti all’Assoviaggio — 
esclama Legnaiuoli — ma i 


prezzi stracciati e la evi¬ 
dente poca professionalità 
dei suol gestori hanno inge¬ 
nerato dubbi e perplessità 
nelle nostre strutture, tan¬ 
to da far cadere nel nulla le 
offerte. Questo lo dico par¬ 
ticolarmente per risponde¬ 
re alle sorprendenti affer¬ 
mazioni fatte dal massimi 
dirigenti della Fiavet-Con- 
fcommerclo che, all’indo¬ 
mani della megatruffa, 
suonavano pressappoco co¬ 
si: guardatevi dalle agenzie 
che non siano le nostre, o 
sono abusive o sono truf¬ 
faldino. Una posizione 
chiaramente Inaccettabile 
per due motivi: chè la Fia¬ 
vet non è l’unica organizza¬ 
zione del settore: che nessu¬ 
na struttura può arrogarsi 
il diritto di legalizzazione 
delle imprese di viaggio». 




ale evasore? 


chiarazione e confermando li ritardo tra¬ 
smetteva alla Procura della Repubblica un 
rapporto per l'applicazione delle disposizioni 
contenute nella legge n° 429. 

I giudici di Biella, pur con la concessione 
delle attenuanti generiche, hanno erogato la 
pena della reclusione di 30 giorni e L. 11.000 
di multa, oltre al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. La pena è sospesa poiché a detta dei 
giudici «può presumersi che in futuro l’im¬ 
putato si asterrà dal commettere ulteriori 
reati». Inoltre, la condanna comporta l’appli¬ 
cazione delle pene accessorie previste dalla 
legge. Col risultato che l’operatore economi¬ 
co condannato non può, tra l’altro, tempora¬ 
neamente, contrattare con la Pubblica am¬ 
ministrazione, accedere alla Borsa, avere In¬ 
carichi direttivi in società e cosi di seguito. 

Le sanzioni applicate cl appaiono spropor¬ 
zionate rispetto all’infrazione commessa. 
Eppure, 1 giudici hanno forzato l'interpreta¬ 
zione della legge e sostenendo che in futuro il ' 
contribuente non effettuerà ritardi nel paga¬ 
menti hanno concesso le attenuanti e la so¬ 
spensione della pena. 

L’irrazionalità è da ricercarsi nelle disposi¬ 
zioni della legge. Basterebbe estendere al re¬ 
gime delle ritenute quanto è già previsto per 
l’iva. La pena della reclusione dovrebbe esse¬ 
re applicata in caso di versamenti omessi per 
Importi di 5-10 milioni o per versamenti ef¬ 
fettuati con un ritardo superiore a 30 giorni 
per i medesimi importi. Entro questi limiti 
deve essere applicata la pena pecuniaria del 
50% oltre gli interessi annuali del 12%. 

La parola, adesso, passa al Parlamento. 

Girolamo lelo 



Ecco cosa dice 
in realtà la legge 


Com’è noto, due sentenze 
del tribunale di Bièlla e le mi- 
gliaia di mandati di compari¬ 
zione emessi specialmente nel 
Nord hanno posto sul tappeto, 
in maniera drammatica, il pro¬ 
blema del mancato versamento 
delle ritenute fiscali operate 
dal sostituto d’imposta. Arti¬ 
giani, professionisti, coopera¬ 
tive, piccole imprese, ammini¬ 
stratori comunali corrono il ri¬ 
schio di vedersi trascinare sul 
•banco degli imputati per poche 
migliaia di lire. 

Si è scritto già molto sull’ar¬ 
gomento, ma a nostro avviso 
non molto correttamente. 


La norma incriminata reci¬ 
ta testualmente: •Chi non — o 
meglio — chiunque non versa 
all'erario le ritenute effettiva¬ 
mente operaie, a titolo di ac¬ 
conto o di imposta, sulle som¬ 
me pagate è punito con la re¬ 
clusione da due mesi a tre anni 
e con la multa da un quarto 
alla metà della somma non 
versata ». 

Abbiamo letto con attenzio¬ 
ne la sentenza pubblicata dalla 
stampa dal Tribunale di Biella 
e ci siamo resi conto che il giu¬ 
dice penale non si muove con 
scioltezza nell'interpretare le 
norme tributarie e si fonda sul 


rapporto dell'Ufficio imposte. 

Ci ha anche meravigliato la 
eccezione di incostituzionalità 
sollevata dal difensore di par¬ 
te, giustamente dichiarata 
inammissibile. Anche i bambi¬ 
ni sanno che i cittadini non so¬ 
no uguali di fronte alla legge, 
per l'art. 3 della Costituzione e 
continuare a sollevare tale 
questione non serve a nulla at¬ 
tesa ormai la consolidata giu¬ 
risprudenza che la disparità 
deve esistere nell'ambito della 
stessa categoria di persone. 

Ma veniamo al (atto. I giudi¬ 
ci di Biella asseriscono con la 
frase di rito, dopo aver affer¬ 
mato che il legislatore piu o 
meno scientemente ha operato 
una scelta di politica legislati¬ 
va pur discutibile sotto il profi¬ 
lo giuridico ed etico, di poter 
pervenire con tranquilla co¬ 
scienza ad un verdetto di col¬ 
pevolezza 

Non stiamo qui a contestare 
le follie contenute nella rela¬ 
zione al disegno di legge gover¬ 
nativo che paragonava il reato 
all’appropriazione indebita. 
La Cassazione ha fatto giusti¬ 
zia di tate interpretazione: l’o¬ 
messo versamento non è né pe¬ 
culato né appropriazione in¬ 
debita. Ci si dimentica poi che 
il sostituto d’imposta diventa 
contribuente al posto del sosti¬ 
tuito e cosi via. Ma temiamo al 
fatto come dicono di norma i 
giudici II contribuente che ha 
in mano regolare quietanzo ri¬ 
lasciata dall’esattoria con tim¬ 
bro a secco •Repubblica Italia¬ 
na » con il calcolo degli interes¬ 
si e con l’iscrizione a ruolo del 
50% dell’imposta, ha regolar¬ 
mente versato, a nostro avviso, 
anche se con ritardo. E mag¬ 


giormente è in regola se a ter¬ 
mini di legge ha presentato il 
mod. 770 con le ritenute effet¬ 
tuate, anche perché nessun 
danno deriva al sostituito né 
all’erario che su mille lire di 
ritardato versamento ad esem¬ 
pio per un mese percepisce L. 
10 di interessi e L. 500 di so¬ 
prattassa. 

Nell’interpretare la norma 
penale non si può fare riferi¬ 
mento a fattispecie previste da 
normativa precedente, per 
stabilire il concetto di •omes¬ 
so• versamento perché è pro¬ 
prio della normativa che rico¬ 
nosce valido il versamento. Per 
non far venir meno il principio 
di tassatività e di determina¬ 
tezza che la Costituzione ha 
posto come limite alla legge 
penale, il legislatore deve 
provvedere. 

Già esistono alcune propo¬ 
ste di legge e si ha l'oboligo di 
affrontare subito ilproblema, a 
nostro avviso, anche perché il 
giudice di Biella, nella sua se¬ 
verità, ha accusato il legislato¬ 
re, senza sottili eufemismi, di 
una certa incoscienza (sempre 
che U testo riportato dalla 
stampa sia esatto). 

E, si badi bene, nell’inter¬ 
pretare la norma non si ponga¬ 
no limiti di somma: sarebbe 
uriulteriore ingiustizia. Il legi¬ 
slatore deve espressamente di¬ 
re che cosa intende per omesso 
versamento e sanare eventual¬ 
mente le situazioni pregresse, 
senza deleghe in bianco al giu¬ 
dice penale. 

Filippo Catalano 

(Componente 
della Commissione 
tributaria Centrale) 


pa), li progetto Industriai Park di Genova-Multedo. 

La Filse interverrà nel progetto di bonifica e relnsedla- 
mento dell’area ex-raffineria Ip della Spezia (ben 700 mila 
metri quadrati a ridosso del centro città) mentre è già ope¬ 
rante 11 servizio «censimento aree industriali». Recentemen¬ 
te, infine, la giunta regionale ha conferito alla Filse l’incarico 
di agenzia regionale per la relndustriallzzazlone. 

Nel corso di un convegno svoltosi In occasione del decen¬ 
nale, Il presidente Federico Oriana ha rivendicato un nuovo 
ruolo alla Finanziarla come strumento generale di «coordi¬ 
namento attuativo» nei processi di relndustrializzazione e di 
Innovazione. Un coordinamento progettuale che però impli¬ 
ca la trasformazione della Filse e potrebbe significare, In un 
futuro non troppo lontano, la sua quotazione in Borsa. Per 
questo Oriana ha sottolineato le difficoltà nel rapporti tra 
Filse e Regione Liguria, manifestatisi nel tempo, chiedendo 
alla regione stessa più incisività programmatica e un deciso 
orientamento della spesa verso 11 sostegno agli investimenti 
produttivi. 

Il presidente della giunta, Rinaldo Magnani, gli ha rispo¬ 
sto promettendo che l’Ente «preciserà» la propria strategia; 
però ha ammonito che « l’autonomia manageriale della Filse 
non può essere intesa come risposta a tutte le spinte, anche le 
più settoriali ». 

Di sicuro c’è che la Filse, per svolgere pienamente il suo 
ruolo in un’area regionale profondamente colpita da una 
crisi di prerinascita, ha bisogno di un clima complessiva¬ 
mente favorevole e soprattutto di quattrini. Il capitale socia¬ 
le, portato con enormi sforzi a dodici miliardi, non basta più 
ad affrontare la nuova fase dell’economia. E «clima favorevo¬ 
le» significa soprattutto idee chiare e comportamenti coeren¬ 
ti della mano pubblica. Il sindacato respinge — come ha 
dichiarato Andrea Ranieri della Cgil — la prospettiva di «una 
Filse associata alla Conflndustrla», dice no ad una finanzia¬ 
ria «sportello e bottega» ma è invece favorevole ad un servizio 
«aperto anche alle esigenze dei giovani senza lavoro, delia 
formazione professionale e dei lavoratori espulsi dal ciclo 
produttivo». 

La questione di un ruolo mirato all’occupazione dei giova¬ 
ni (il problema più grave della Liguria di oggi) trova sensibile 
anche il top-management del credito locale, come è emerso 
dall’intervento del direttore generale della «Cassa» spezzina, 
Battolla. «Anche per tale ragione — ha aggiunto Battolla — 
le banche devono credere molto più di prima nella Filse». 
Come dire: basta con gli interventi frammentari, concentria¬ 
mo le risorse finanziarie in un’unica, solida direzione. Spe¬ 
riamo che alle parole seguano ratti consìstenti, perché ce n’è 
molto bisogno. 

Pierluigi Ghiggini 


Le scadenze di gennaio 


OGGI GIOVEDÌ 9 Imposte dirette ‘ 

Termine ultimo entrò U quale devono essere effettuati i versamen¬ 
ti a mezzo c/c postale vincolato delle ritenute operate nel mese di 
dicembre su: 1) redditi di lavoro dipendente (ritenute operate da 
datori ili lavoro agricoli); 2) redditi di lavoro autonomo;'3) provvi¬ 
gioni inerenti a rapporti di commissione, agenzia, mediazione e di 
rappresentanza di commercio. 

MARTEDÌ 14 Imposte dirette 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamen¬ 
ti a mezzo c/c postale vincolato delle ritenute operate dai datori di 
lavoro non agricoli nel mese di dicembre su: 1) retribuzioni, pen¬ 
sioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio; 2) emo¬ 
lumenti arretrati e su indennità per cessazione di rapporto di 
lavoro; 3) emolumenti corrisposti per prestazioni stagionali; 4) 
compensi corrisposti a soci di cooperative. . . 

MERCOLEDÌ 15 Imposte dirette 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamen¬ 
ti alla sezione di Tesoreria provinciale dello Stato direttamente 
alio sportello o in c/c postale delle ritenute operate nel mese di 
dicembre su: 1) redditi derivanti da Interessi, premi ed altri frutti 
corrisposti da società o Enti che hanno emesso obbligazioni o titoli 
similari; 2) redditi di capitali; 3) premi e vincite. 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamen¬ 
ti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nella scaden¬ 
za di giovedì 9. 

LUNEDI 20 Imposte dirette 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i vereamen- 


itru .r .. 
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za di martedì 14. * 

GIOVEDÌ 30 Imposta comunale di pubblicità 

Termine entro il quale deve essere corrisposta al Comune o al 

concessionario l’imposta annua di pubblicità. 

VENERDÌ 31 Imposta sul valore aggiunto 

Termine ultimo per registrare le fatture d’acquisto delle quali si è 

venuto in possesso nel mese di dicembre. 

Termine ultimo per emettere e registrare le fatture (fatturazione 
differita) per le cessioni di beni la cui consegna o spedizione risulta 
da bolle dì consegna numerate progressivamente emesse nel mese 
di dicembre. 

Tasse concessioni comunali 

Termine ultimo per il versamento a mezzo c/c postale a favore del 
Comune delle tasse annuali per gli atti a validità pluriennale (li¬ 
cenze od autorizzazioni: per spacci di carne fresca; per vendite al 
minuto; per parcheggi con custodia di veicoli; per autotrasporti di 
cose in servizio di piazza; per autolinee). 

Tasse concessioni governative 

Termine ultimo per il versamento in c/c pestale delle tasse per 
quasi tutti gli atti e provvedimenti per i quali è prescritto il paga¬ 
mento annuale. 

a cura efi g. i. 


Appalti: alcune considerazioni 
su chi governa la domanda pubblica 


Voglio svolgere delle considerazioni attorno ad alcune del¬ 
le affermazioni contenute nell’articolo apparso su questa pa¬ 
gina alcuni giovedì fa di Giuseppe Fabbri, «Appalti pubblici: 
ma chi governa la domanda?». Ne condivido gran parte del 
ragionamento compreso quello che motiva la necessità e 
l’urgenza di ripensare le norme sugli appalti pubblici e in 
particolare 11 meccanismo di aggiudicazione del lavori basa¬ 
to sul massimo ribasso. 

La normativa vigente non tutela più l’Ente appaltante e 
d’altra parte Innesta un meccanismo economico che scarica 
sulle Imprese minori subappaltatrici e sul lavoratori un costo 
inaccettabile in termini di sicurezza, di evasione contributiva 
e di inadempienza contrattuale. Nelle gare vengono proposti 
ribassi assurdi, che raggiungono qualche volta il 35% su 
prezzi che già di per sé sono formulati normalmente su capi¬ 
toli vecchi, da uffici che spesso non hanno le capacità e le 
competenze necessarie per aggiornarli con una verifica di 
mercato. Si è arrivati a limiti insopportabili. Oli enti appal¬ 
tanti, pressati dall’urgenza del programmi e dalla maggiore 
ristrettezza finanziaria cui sono costretti, non hanno alter¬ 
native praticabili. 

Le imprese, strangolate dalla crisi che attraversa l’edilizia, 
comunque partecipano alle gare per ammortizzare investi¬ 
menti già realizzati e con la speranza di scaricarne I costi a 
valle, magari con ti tacito accordo o fidando sulla Insuffi¬ 


cienza degli enti preposti alla vigilanza sulla applicazione 
delle norme antinfortunistiche, di quelle sul lavoro o dei con¬ 
tratti. 

SI mortifica la qualificazione delle Imprese, lo sforzo per 
una specializzazione funzionale all’innovazione e quindi alla 
qualità del prodotto combinata con la ricerca della massima 
economicità. Da tempo la Federazione degli Artigiani Edili 
- della Cna opera su questo terreno. 

• Lo strumento principale indicato dalla Fnae alle imprese è 
quello deti’associazlonlsmo, per portare così le Imprese ad 
accedere direttamente agli appalti. Tanto più questa propo¬ 
sta i valida oggi in una fase di profonda trasformazione della 
struttura e della geografia delle imprese in edilizia, dove 
assieme ad una crescita enorme del numero delle imprese 
minori e artigiane e del peso relativo in termini di addetti che 
queste Imprese esprimono, vediamo una trasformazione del 
ruolo delle imprese maggiori. 

Le imprese grandi sono Infatti sempre meno produttrici di 
prodotti e sempre plùproduttricl di servizi, servici finanziari 
e organizzatrici de! lavoro di altre Imprese specializzate. Mi 
sorprende perciò che Fabbri, nell’articolo richiamato Inten¬ 
da «temperare» I guasti descritti e derivanti dalle attuali nor¬ 
me sugli appalti Imponendo l’iscrizione all’Albo del Costrut¬ 
tori anche per i lavori privati. Ma che c’entra? Non stavamo 


La normativa 
vigente non 
tutela l’ente 
appaltante 
Un costo alto 
per le imprese 
minori sub- 
appaltatrici 
Il ruolo 
dell’asso¬ 
ciazionismo 



parlando degli appalti pubblici? E poi riteniamo davvero che 
le modifiche ipotizzate da Fabbri sul funzionamento dell’Al¬ 
bo siano effettivamente gestibili, funzionali alla qualifi¬ 
catone delle imprese, capaci di dare le garanzie ricercate 
all’ente appaltante? 

E poi Fabbri ritiene che comunque le regole di funziona¬ 
mento del Comitato Centrale dell’Albo deve essere lo stesso 
Comitato a darsele e non la legge, e quindi, dico lo, non 
debbono essere oggettive, pubbliche e vincolanti. E questo 
perché 11 Comitato Centrale è sufficientemente rappresenta¬ 
tivo. No, ritengo al contrario che 1! Comitato Centrale non è 
affatto rappresentativo, al contrarlo rischia di diventare uno 
strumento di perpetuazione di un potere delle associazioni 
delle grandi Imprese diventato anacronistico non solo per la 
mutata situazione del rapporti sindacali e associativi, ma per 
la forza stessa del numeri (le imprese sino a 19 addetti rap¬ 
presentano II 73% del totale degli addetti In edilizia, dati 
Istat 1961). Estendere robbligatorietà dell’iscrizione all’Albo 
anche per 1 lavori privati, a parte motivi di legittimità, signi¬ 
fica accentuare 11 potere corporativo di un determinato grup¬ 
po di pressione, fare pagare alle imprese minori e artigiane 
nn Inutile balzello economico, appesantire di lacci e lacciuoli 
un settore che In tanti dicono che ne ha già troppi. Senza che 
I benefici per l’ente pubblico o 1 privati siano evidenti e certi. 

Dell’Albo e di appalti pubblici, comunque, è bene parlare di 
• più anche su «l’Unità». Le diverse proposte di legge in Parla¬ 
mento rendono urgente un confronto di idee che per parte 
Fnae-Cna, assieme ai Centro Nazionale delle Forme Associa¬ 
ti ve neirArtigianato (organismo assoelativo dei consorzi, di 
recente promosso dalla Cna, dalla Lega delle Cooperative e 
dall’Unloncainere) vogliamo affrontare In un convegno pub¬ 
blico che si terrà a Roma nel prossimo mese di marzo. 

• Adriano Aletta 

(Segretario Generale aggiunto Fnae-Cna) 
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NeU’affrontare la quarta e penultima puntata dello speciale 
sulla ricerca farmaceutica abbiamo voluto toccare I temi della 
commercializzazione e della sua disciplina amministrativa del 
prodotto farmaco. Qualcuno potrà obiettare che questi argo¬ 
menti poco abbiano a che fare con la ricerca scientifica nel 
settore ma, come ben si potrà evincere dagli articoli che seguo¬ 
no, non è proprio cosi. 

Non solo, infatti, il problema delia attività innovativa è stret¬ 
tamente legato alla commercializzazione del prodotto ma anche 
la disciplina dei medicamenti è intimamente connessa con la 
tematica oggetto della nostra riflessione. Basti solo pensare, 
Infatti, atta formazione del prezzo de! farmaco e alia percentua¬ 
le da destinare alla «copertura» delia attività di ricerca inclusa 
in esso. D’altronde la stessa normativa farmaceutica si basa su 


una diversa articolazione a seconda del contenuto tecnologico 
ed innovativo presente nei medicamento. Non per nulla te spe¬ 
cialità medicinali vengono divise e distinte in etiche (intervento 
obbligatorio del medico, autorizzazione preventiva, vigilanza 
repressiva, qualificazione dei fabbricanti, esclusione di pubblici¬ 
tà, informazione medico scientifica limitativa e nessuna promo¬ 
zione); etiche senza prescrizione o Sp (mancato intervento del 
medico in quanto il giudizio sulla esenzione o meno dalia pre¬ 
scrizione avviene in sede di registrazione del farmaco per opera 
dello stesso ministero della Sanità); da banco o Otc (specialità 
medicinali per la cura di disturbi minori che sebbene ancora 
soggetti ai sistema dell’autorizzazione preventiva sono presso¬ 
ché liberi per effetto dei regime del prezzi vigilati e pon più 
amministrati). 


Per ^informazione scientifica nell , 84 spese dalla industria enormi risorse 

Commercializzazione o ricerca? 
Ottocento miliardi ci dicono che 

In cinque anni l’intervento è cresciuto del 250 per cento ed oggi rappresenta il doppio di quanto si spende per nuovi farmaci - Nella legge di riforma ci 
sono norme precise suH'informazione sempre disattese dai governi - Il ruolo che dovrebbero assumere le fonti indipendenti rispetto alia classe medica 


ROMA — I meccanismi che operano nella produzione e commer¬ 
cializzazione del farmaco non sono i medesimi che intervengono 
nelle stesse fasi di altri beni. G ciò per un motivo semplicissimo: il 
farmaco non è un bene «sui generis» né dal punto di vista etico né 
da quello strettamente industriale. Basti considerare, per fare un 
esempio, che il rapporto domanda-offerta neli’ambito del farmaco 
si presenta con le connotazioni del tutto particolari giacché esso è 
regolato, tra le altre cose, anche da una mediazione interna: la 
prescrizione medica oggi, comunque, non più passivamente subita 
dal «consumatore». 

Una nuova coscienza di bisogni sanitari (grazie anche al lavoro 
svolto dalle forze legate alla riforma, nonostante l’inerzia dei vari 
governi succedutisi) sta, infatti, soppiantando la vecchia concezio¬ 
ne legata alla completa passività rispetto al proprio corpo, alla 
propria salute e alle condizioni che la salvaguardano. Oggi, dun¬ 
que, è più che mai necessario che la filosofia fondamentale della 
legge di riforma si concretizzi partendo dai bisogni reali e non da 
quelli indotti. In questo senso la questione dell’informazione 
scientifica è uno dei punti cardine. Ma quali dovrebbero essere gii 
obiettivi prioritari per non trasformare tutto in interesse di merca¬ 
to e in pura e semplice pubblicità? Innanzitutto fornire un adegua¬ 
to sostegno scientifico alla prescrizione medica; razionalizzare la 
spesa pubblica per farmaci; diffondere una moderna coscienza ai 
cittadini in rapporto all'uso corretto di questi prodotti. 

Ora va subito detto che nonostante vi sia stata sul tema dell’in¬ 
formazione scientifica da parte del legislatore la definizione di una 
precisa norma regolamentatrice, i vati governi che si sono succe¬ 
duti dal '78 in poi hanno sempre fatto clamorosamente orecchio da 
mercante. Anche nel caso che questo comportamento fosse stato 
frutto di sottovalutazione del problema il risultato sarebbe stato 
sempre uno: l’apertura di ampi varclii a favore di coloro che perse¬ 
guono unicamente scelte mercantili nel settore. Se, invece, il per¬ 
manere di questa situazione fosse il frutto di una politica «assi¬ 
stenziale» (garantire, cioè, un mercato a tutto e per tutti) allora il 
giudizio non potrebbe che essere pesantemente negativo proprio 
perché in questo modo non si sarebbe fatto né l'interesse dei 
produttori né quello, d’altronde, dei consumatori. 

L'art. 31 delia 833, infatti, recita: «Al servizio nazionale spettano 
compiti di informazione scientifica sui farmaci e di controllo sulle 
attività di informazione scientifica delie imprese titolari delle au¬ 
torizzazioni alla immissione in commercio di farmaci. E vietata 
ogni forma di propaganda e di pubblicità presso il pubblico dei 
farmaci sottoposti alrobbligo della presentazione di ricetta medi¬ 
ca e comunque di quelli contenuti nel prontuario terapeutico». 

Ma vi è di più: il legislatore non ha lasciato nel generico le 
competenze in fatto di indirizzo e di controllo; ha specificato che 
l’opera di indirizzo dell’informazione scientifica dovesse fluire dal¬ 
lo Stato prendendo a riferimento gli interessi sanitari della collet¬ 
tività nazionale mentre l'iniziativa di controllo doveva esercitarsi 
(prefigurando un sistema sanitario nazionale nel quale il privato 
non veniva annullato ma chiamato a supplire le carenze del pub¬ 
blico) sulle Unità sanitarie locali e sulle imprese. L'art. 31 della 833 
recita: «... Unità sanitarie locali e le imprese™ svolgono informa¬ 
zione scientifica sotto il controllo del ministero della Sanità». 

Di quanto descritto dalla legge cosa è stato fatto? Nulla, o poco 
più. Cosa ne è, infatti, del «programma pluriennale per l'Informa¬ 
zione scientifica sui farmaci, finalizzato anche a iniziative di edu¬ 
cazione sanitaria.» (art. 31,833)? Il pochissimo che è stato fatto 
consiste nell’aver emanato tre decreti ministeriali (previsti, co¬ 
munque, dalla legge) e aver pubblicato un modestissimo bollettino 
informativo, che, a detta ai tutti, non risulta essere strumento 
efficace per un maggiore contenuto scientifico della prescrizione 
medica e per il contenimento della spesa pubblica. 

La stessa consistenza materiale e scientifica di questa pubblica¬ 
zione (numero di pagine e quantità di informazione e di valutazio¬ 
ne su ciascuna specialità medicinale citata) sono la testimonianza 


Andamento attività delle industrie farmaceutiche per l'informazione scientifica 
Periodo 80/85; anno di riferimento per la variazione %: 1980 


Anno 


Visite 

informatori 


var.% 


Pagine Inserzioni In migliaia di pag. 

House organs Altri Complesso 


var.% 


Campioni 



1980 

1981 

1982 

1983 

1984 


18.555 

19.067 

18.991 

22.095 

22.404 


+ 2,75 
+ 2,34 
4-19 
+ 20,74 


50.099 

57.715 

56.68Q 

61.810 


471.599 

553.752 

1.052.261 

1247.694 


522.698 

611.468 

1.109.941 

1.309.504 

1224.887 


+ 17.20 
+ 112,75 
+ 151.01 
+134,78 


95.636 

107.153 

107.368 

107.157 

130.170 


+ 12.04 
+12,26 
+ 12,04 
+ 36.10 


Variazione percentuale 84/83 relativa alle visite informatori: 1,39 
Variazione percentuale 84/83 relativa alle pag. di inserzioni: - 6,47 
Variazione percentuale 84/83 relativa ai campioni gratuiti: 21,47 

Par il 1984 gli indicatori farmaceutici offrono soltanto il complesso. I dati forniti dalia Farmindustria sempre per io stesso anno non sono paragonabili, secondo 
gli estensori, a quelli degli anni precedenti perché sarebbe diverso il metodo di rilevaziona 
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Informazione scientifica. E se fosse così? 
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concreta di come lo Stato italiano abbia di fatto rinunciato a 
svolgere una qualificata e programmata opera di informazione 
scientifica sui farmaci oltre a rinunciare alla dovuta attività di 
controllo dell’informazione messa in circolazione dall’industria 
farmaceutica. Nel vuoto completo dell’iniziativa pubblica è stata 
di fatto lasciata carta bianca non solo allo sviluppo della iniziativa 
pubblicitaria tradizionale (visite degli informatori, distribuzione 
ai saggi gratuiti e degli stampati, ecc.) ma anche a nuove forme e 
più costose, finalizzate alla dimostrazione della scientificità della 
produzione e dell’informazione attraverso sponsorizzazione di se¬ 
minari, costituzione di fondazioni e via spendendo. 

Questo vuoto, quindi, va colmato anche in relazione alla tenden¬ 
za (manifestatasi nell’ultimo anno) ad un ritorno al «tradizionale» 
con campioni gratuiti e visite di informatori favorito anche dalla 
delibera Cipe del 1984, 

Questa tendenza mi pare francamente preoccupante in quanto 
può diventate un volano per le spinte puramente commerciali 
della produzione e del consumo del farmaco, già fortemente pre¬ 
senti (vedi tab. 1). 

Ma il ritorno al «tradizionale», però, come si può notare dai dati 
che seguono, è favorito anche dai crescenti profitti e dai fondi 
attribuiti in sede di fissazione dei prezzi che hanno innescato un 
forte potenziamento delle spese individuali per la promozione del 
prodotto. Infatti l’andamento della spesa, in valore assoluto (anni 
80-’85) ed in percentuale (anno di riferimento *80) per l’informa¬ 
zione scientifica è il seguente: 


Anni 


Valori 
assoluti 
Ir» mld 


Percentuale 
(rispetto *80} 


1980 

1981 

1982 

1983 

1984 


227,6 

400 

500 

561 

800 


+ 75,74 
+119,68 
+146,48 
+251.49 


Come si può notare, quindi, la spesa in 5 anni è cresciuta del 
251,49% passando da 227,6 a 800 miliardi. Si tenga, invece, pre¬ 
sente che per la ricerca è stato investito in tutto il 1984 solo la metà 
di quanto è stato speso per l'Informazione scientifica: 481,9 miliar- 
di. 

Tutto dò evidenzia come in generale l’industria farmaceutica 


italiana si sia preoccupata anzitutto di una cosa: rendere più este¬ 
sa la propria rete di commercializzazione. E non è un caso, infatti, 
che le multinazionali — calate in gran numero nel nostro paese — 
abbiano considerato estremamente appetibile ed efficace questo 
meccanismo di vendita delle aziende italiane fondato sulla storica 
vocazione «della persuasione». 

Occorre sottolineare, però, che se la capacità imprenditi va delle 
imprese italiane con le multinazionali dovesse manifestarsi soltan¬ 
to su questo terreno (come dimostrano tra l’altro alcuni indicatori: 
aumentata presenza multinazionale del 5% del 1984, con relativo 
assorbimento di alcune imprese) allora per la nostra industria non 
vi sarebbe prospettiva. È per questo motivo che se si vuole inverti¬ 
re la tendenza occorre porre al centro deU’iniziativa pubblica e 
della imprese, come problema dei problemi, la questione della 
ricerca. 

Il tempo per giungere a questo obiettivo si restringe, però, sem¬ 
pre più. Ed è per questo che è urgente definire il programma 
nazionale per la ricerca biomedica e farmacologica ancorandolo ai 
bisogni sanitari del Paese e alla domanda internazionale con la 
ovvia predisposizione di tutti gli strumenti finanziari tecnici e 
organizzativi. È necessario, altresì, affrontare con urgenza i pro¬ 
blemi delle modalità, del coordinamento, del ruolo degli enti pub¬ 
blici e privati e del finanziamento per la ricerca scientifica. 

E evidente che ho solo accennato ai caratteri generali della 
questione ben consapevole che questo rapido approccio non possa 
esaurire di per sé l’enorme e complessa materia. Ma torniamo alla 
informazione scientifica. Mi sento di poter dire che è giunto il 
momento di modificare profondamente i rapporti oggi intercor¬ 
renti tra l’operatore pubblico, le Imprese e i medici. 

Attualmente il rapporto è semplicissimo: l’informazione scienti¬ 
fica è gestita dall’industria e cosi arriva sui tavoli dei medici. In 
questa situazione, quindi, l’industria intrattiene rapporti strettis¬ 
simi con la classe medica attraverso i propri informatori e l’opera¬ 
tore si limita solo a semplici controlli generali. L’industria, insom¬ 
ma, ha di fatto il monopolio di questa materia. 

La situazione nuova che bisognerà creare, in armonia con quan¬ 
to definisce la legge 833, dovrebbe essere quella, invece, di costi¬ 
tuire fonti indipendenti di informazione e di dati clinici che po¬ 
trebbero essere di valido supporto sìa agli informatori industriali 
sia per una più obiettiva conoscenza scientifica della classe medi¬ 
ca. In questa nuova realtà l’industria perderebbe il monopolio 
deH’informazione, ma — con tutta probabilità — ne guadagnereb¬ 
be in salute l’intera società italiana. 

Vincenzo Francatila 



Biotecnologie, dal Giappone 
agli Usa Tamia della Serono 

L’azienda da decine di anni impegnata nella ricerca del biofarmaci - Nasce nei primi del Novecento a Roma 
Più di settanta prodotti registrati nel mondo - A colloquio con il direttore generale Alessandro Ortis 


ROMA—Se U futuro è nel¬ 
le biotecnologie, non sa¬ 
ranno molte le aziende in 
grado di presentarsi all’ap¬ 
puntamento con queste 
nuove produzioni avendo» 
alle spalle, decine di anni 
di ricerca in questo settore. 

Tra queste poche è la Se¬ 
reno, un'azienda nata a 
Roma nel 1906 e ora pre¬ 
sente sul mercati europeo, 
giapponese, statunitense, 
mediorientale e latlnoa- 
(nericano. 

La Serono è un po' un'a¬ 
zienda particolare nel pa¬ 
norama della ricerca Ita¬ 
liana. La sua storia dice 
che ha sempre privilegiato 
attività interna di ricerca 
pura e applicata nel setto¬ 
re del btofannacL Non pro¬ 
duce, insomma, su licenza 
altrui, né si limita alla ri¬ 
cerca, ma realizza tutto il 
p roce sso , dalla materia 
prima agli intermedi, ai 
principi attivi purificati, al 
prodotto finito. Tant’è che 
il 90% del suo fatturato è 
legato a prodotti propri: 
ormoni per la crescita e per 
la riproduzione; Immuno- 
modulatort; antivirali; 
tromboilUcl di origine na¬ 
turale. 

La Serono ci tiene molto 


a consolidare una immagi¬ 
ne di una azienda moderna 
che «viene da lontano*, im¬ 
pegnata con continuità 
nella innovazione terapeu¬ 
tica e tecnologica, perché 
ha un suo «target» preciso, 
conquistato con una ricer¬ 
ca di base massiccia. Ma a 
che cosa corrisponde que¬ 
sta immagine? 

Il direttore generale del¬ 
l'Industria Farmaceutica 
(la più Importante unità 
del Gruppo Serono), Ales¬ 
sandro Ortis, cita alcuni 
dati di fatto: più del 18% 
del fatturato è investito in 
ricerca In Italia, più del 
65% del personale lavora 
In attività tecnico-scienti¬ 
fiche (un terzo di questo si 
dedica direttamente alla 
ricerca In senso stretto)» 
quotata in Borsa a Roma e 
bilanci certificati da socie¬ 
tà di revisione intemazio¬ 
nale, una crescita del «bu¬ 
siness» superiore al 30% 
annuo (e continua), «vali- 
dazione» degli Impianti di 
produzione anche da parte 
di organismi extranazio¬ 
nali come le autorità sani¬ 
tarie statunitensi. Inglesi, 
canadesi e australiane; 
prodotti registrati in 70 
Paesi, attivazione di labo- 



tatori in Usa, Inghilterra, 
Israele, Svizzera, Spagna, 
Argentina, come adegua¬ 
ta, irrinunciabile risposta 
alla sfida della crescente 
competizione internazio¬ 
nale; collaborazioni con 
ospedali, università, e con 
organizzazioni come l’Isti¬ 
tuto Welzmann israeliano, 
1 laboratori Celltech Ingle¬ 
si, 1 laboratori Intergrated 
Genetica americani, l’isti¬ 
tuto Batelle svizzero. 

La Serono lega 11 suo no¬ 
me (e la sua forza, eviden¬ 
temente) alla ricerca nel 
campo del biofarmaci ed è 
quindi un osservatorio pri¬ 
vilegiato per quei settori — 
la biosintesi, la bioestra¬ 
zione e la purificazione — 
che hanno un’importanza 
strategica nel futuro della 
farmacologia e della medi¬ 
cina. 

«Prima — sostiene Ortis 
— nel settore della biotec¬ 
nologia eravamo pochissi¬ 
mi, ora ovviamente le pre¬ 
senze si moltiplicano». La 
ricetta per sostenere que¬ 
sto mercato è «più ricerca», 
a dimostrazione della pro¬ 
fondità di quel processo 
che fa della scienza una 
«materia prima» indispen¬ 
sabile alle produzioni d’a¬ 
vanguardia. 

L’ultimo risultato dello 
sforzo della ricerca della 
Serono è la messa a punto 
di due principi attivi da 
bioingegneria ed il con¬ 
temporaneo lancio del pri¬ 
mo Interferone beta di ori¬ 
gine umana.* 

Da questo osservatorio 
privilegiato si lamenta pe¬ 
rù una strategia pubblica 
non ancora In grado di in¬ 


centivare adeguatamente 
la ricerca e lo sviluppo nel 
settore farmaceutico. 

Alessandro Ortis è per 
favorire l’iniziativa ed il ri-, 
schlo imprenditoriale e, 
staremmo per dire ovvia¬ 
mente, perché sia l’autofi¬ 
nanziamento e quindi la 
competitività non assistita 
a decidere del destino delle 
aziende e delle loro strate¬ 
gie di ricerca. Chiede quin¬ 
di da una parte che la poli¬ 
tica dei prezzi consenta un 
migliore allineamento agli 
andamenti tnflattivi, od al 
costi di Innovazione e svi¬ 
luppo, e dall’altra che an¬ 
che ospedali e Usi paghino 
1 loro debiti con le indu¬ 
strie farmaceutiche, sbloc¬ 
cando così un volume di 
fondi «molto superiore — 
afferma Ortis — a tutti gli 
interventi governativi Ipo¬ 
tizzabili per I prossimi an¬ 
ni a favore del settore far¬ 
maceutico». 

Un appunto anche alla 
Finanziaria: alla Serono 
lamentano una eccessiva 
penalizzazione della spesa 
farmaceutica e chiedono 
«una spesa sanitaria più 
qualificata piuttosto che 
ridotta». 

E il sostegno diretto alla 
ricerca? Per Alessandro 
Ortis l’Incentivazione si 
può realizzare detassando 
t fondi destinati a ricerca e 
sviluppo, e continuando 
sulla strada di quelle Ini¬ 
ziative (la legge 46, l pro¬ 
getti Analizzati del Cnr e 
soprattutto il più recente 
Plano per il Settore farma¬ 
ceutico) già note. 

Romeo Bessofi 
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Industria 
farmaceutica 
Quale 
ricerca? 

IV 


Lo sviluppo dell’Industria 
farmaceutica negli anni set* 
tanta ha coinvolto In via pri¬ 
maria li processo di produ¬ 
zione nel suol aspetti tecno¬ 
logici e di controllo, sla nella 
affidabilità del metodi di 
fabbricazione sia nella quali¬ 
tà dei prodotti finiti. Questa 
fase può dirsi, però, definiti¬ 
vamente conclusa, e la fab¬ 
bricazione del medicamenti 
nel nostro Paese ha attual¬ 
mente raggiunto livelli tec¬ 
nico-scientifici del tutto pa¬ 
ragonabili a quelli delle na¬ 
zioni Industrialmente più 
avanzate, con effetti evidenti 
sulle capacità di Interscam¬ 
bio. 

Minore preoccupazione 
destavano un tempo 1 pro¬ 
blemi di mercato Interno per 
effetto degli automatismi In¬ 
dotti In un primo tempo dal¬ 
la mutualità, e successiva¬ 
mente dal Servizio sanitario 
nazionale, espressione peral¬ 
tro delle scelte politiche fatte 
dal Parlamento. L'economia 
delle aziende non risultava 
compromessa in termini di 
produttività, ed 1 flussi fi¬ 
nanziari erano assicurati 
dalla redditività delle farma¬ 
cie, rimaste le sole a soppor¬ 
tare l’impatto diretto della 
spesa farmaceutica pubblica 
dopo la abolizione dello 
sconto mutualistico. 

Conseguentemente la po¬ 
litica aziendale è stata più 
che altro rivolta ad alcuni 
fattori critici quali: la meto¬ 
dologia di formazione del 
prezzo ed 11 tempestivo ade¬ 
guamento dello stesso; 11 
contenuto del prontuario te¬ 
rapeutico del Servizio nazio¬ 
nale sanitario, con particola¬ 
re riferimento alle procedure 
di aggiornamento In relazio¬ 
ne al momento della regi¬ 
strazione; gli equilibri Inter¬ 
ni del settore produttivo, no¬ 
nostante la sua eterogeneità 
strutturale ed economica, e, 
infine, l’autonomia del flussi 
finanziari dalle capacità di 
erogazione degli stessi da 
parte della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Non si può negare che 


Fare i conti con il mercato 
Ecco la ricetta per Pindustria 


questi obiettivi siano stati in 
generale raggiunti e che 
vengano tuttora perseguiti 
In forma evolutiva, adattan¬ 
do le scelte alle mutate con¬ 
dizioni ed alle attuali linee di 
sviluppo del settore. Questa 
politica. Infatti, ha assicura¬ 
to al comparto farmaceutico 
una posizione preminente in 
un contesto di recessione ge¬ 
nerale, cosicché questo rap¬ 
presenta Il 27,7 per cento in 
valore dell’intera industria 
chimica nazionale, ed occu¬ 
pa Il 27 per cento del perso¬ 
nale addetto, pur costituen¬ 
do soltanto 1*1,27 per cento 
dell'intero prodotto Indu¬ 
striale nazionale secondo 1 
dati della Farmlndustria. 

Ciò nonostante, resta dif¬ 
ficile attribuire a tutto ciò la 
qualificazione Imprendito¬ 
riale, se con questa giusta¬ 
mente si Intende la capacità 
creativa di individuare e svi¬ 
luppare nuove fonti di ric¬ 
chezza, mediante l’attività 
produttiva sulla base di cri¬ 
teri diversi ed Innovativi. 
L’industria farmaceutica si 
è, infatti, per ora limitata a 
«gestire» le mutevoli condi¬ 
zioni nella migliore maniera 
possibile, rifuggendo da 
qualsiasi tentativo di Intro¬ 
durre gli elementi llberisticl 
propri di un’economia di 
mercato, nel tentativo, cioè, 
di perpetuare 11 modello con¬ 
solidato di settore protetto 
che peraltro l’ordinamento 
le ha da sempre assegnato. 

Questa logica, destinata a 
perdurare nel breve termine 
e che non appare sufficiente 
a determinare uno sviluppo 
consolidato, è sempre meno 
coerente con la realtà econo¬ 
mica ed 1 modelli comporta¬ 
mentali della collettività. È 
sempre più «diversa» dal re¬ 
sto della comunità Indu¬ 
striale intemazionale, né 
tanto meno consente di pro¬ 
grammare la spesa farma¬ 
ceutica pubblica. Indipen¬ 
dentemente dal limiti ad es¬ 
sa imposti dal bilancio dello 
Stato. 

Anche l’atteggiamento, 
però, della pubblica ammlni- 


La politica aziendale ancorata ad elementi 
protezionistici del sistema - Quasi completamente 
sconosciuta la competitività - Le nuove norme della. 
Comunità economica sulla registrazione dei farmaci 


LA DISCIPLINA AMMINISTRATIVA DEI MEDICAMENTI E DELL'AREA SALUTARE 



strazlone, cui non è estraneo 

10 stesso Parlamento ma con 
minore consapevolezza dato 

11 contenuto tecnico della 
materia, è quanto meno am¬ 
biguo. Da una parte si tenta 
di avviare 11 processo Inno¬ 
vativo introducendo 1 relati¬ 
vi provvedimenti legislativi 
ed amministrativi, mentre 
dall’altra si ritardano Indefi¬ 
nitamente gli strumenti tec¬ 
nici necessari alla loro at¬ 
tuazione, e contemporanea¬ 
mente si consolidano, o si 
ampliano, le condizioni pree¬ 
sistenti, rendendo di fatto 
Impossibile ogni scelta im¬ 
prenditoriale. 


Cosi, li blocco del generici 
che perdura dal 1981 ha im¬ 
pedito al medico, e conse¬ 
guentemente al cittadino, di 
scegliere fra il generico gra¬ 
vato dalla sola quota fissa di 
contribuzione e la corrispon¬ 
dente specialità medicinale, 
per la quale è dovuta sla la 
contribuzione percentuale 
senza limiti sui prezzo al 
pubblico, sla la quota fissa. 
Questa mancata incentiva¬ 
zione economica, indispen¬ 
sabile alla formazione del 
mercato, ha consolidato la 
preferenza Imprenditoriale 
alla replicatone. Infatti del¬ 


Prodotti 


Spoc. Medicinali 


Autorizzazione 
preventiva alla 
prod. immiss, commer. 


Vigilanza Licenza di 
Pubblicità Prezzo Canata Sanitaria commercio 

distributivo prod. o comm. al minuto 


Eticità 

si 

sì 

vietata 

amministr. 

farmacia 

si 

no 

Sp (senza prescrizione) 

si 

si 

autorizzai) 

ammlnlstr. 

farmacia 

sì 

no 

Otc (da banco) 

si 

sì 

autorizzata 

vigilato 

farmacia 

si 

no 

Odontoiatriche 

si 

si 

autorizz. (2) 

vigilato 

farmacia 

si 

no 

Uso veterinario 

Galante! 

si 

si 

autorizz. (2) 

vigilato 

farmacia 

si 

no 

Officinali (generici) 
Tradizionali 

si 

si 

vietata 

? (3) 

farmacia 

si 

no 

si 

—. 

vietata 

? (3) 

farmacia 

si 

no 

Di ripartizione 

si 

— 

vietata 

?(3) 

farmacia 

si 

no 

Pres. M. Chir. 

si 

sì 

autorizzata 

libero 

tutti 

si 

si(eccez. 

farmacia) 

si 

Dietetici 

si 

_ 

controllata 

libero 

tutti 

si 

Alim. Infanzia 

si 

— 

controllata 

libero 

tutti 

si 

si 

Complem. Alim. 



controllata 

libero 

tutti 

si 

si 

Iglenico-Sanitari 

Erboristeria 

z 

__ 

— 

libero 

libero 

tutti 
tutti (5) 

— 

ss 

Cosmetici 

— 

— 

~(4) 

libero 

tutU 

si 

si 


(1) art. 6. 1* comma, lagga 484/78; art. 31. 2* comma, legga 
833/78 

(2) purché non «oggetto alf obbligo di ricetta medica o siano 
riconosciuta coma specialità medicinali da banco 

(3) par mancata attuazione dell'art. 10. 6* comma, legga 
638/83 

(4) I pdi Carnata dal Deputati. 19-1-1984, n. 1160. e 
19-10-1983. n. 672. prevedono la vigilanza sanitaria sulla 
pubblicità dai cosmetici 

CSI I pdl Carnata dai Deputati. 4-11-1983. n. 777; 


le nuove inclusioni In pron¬ 
tuario, più della metà (61,9 
per cento) riguardano spe¬ 
cialità medicinali copia, cui 
vanno ad aggiungersi (5,5 
per cento) nuove serie e cate¬ 
gorie di prodotti già inseriti, 
mentre il solo 32,6 per cento 
riguarda farmaci più o meno 
«nqovi». 

E del tutto inutile stabilire 
di accordare preferenza nelle 
future inclusioni ai medica¬ 
menti innovativi di origine 
italiana (per altro in aperta 
violazione del diritto comu¬ 
nitario^ si lasciano lri piedi 
i meccanismi economici di 
sempre, che sono poi il vero 


motore delie scelte impren¬ 
ditoriali. 

La registrazione di un pro¬ 
dotto che, nel caso di replica 
poteva essere rifiutata a di¬ 
screzione del ministero della 
Sanità, non può più essere 
negata se la specialità è con¬ 
forme alle disposizioni co¬ 
munitarie In materia. Presto 
sarà, inoltre, possibile regi¬ 
strare una specialità «essen¬ 
zialmente* slmile ad altre già 
in commercio da almeno 
dieci anni, senza l’obbligo di 
presentare 1 risultati della 
sperimentazione farmacolo¬ 
gica, tossicologica e cllnica. 


Nonostante queste pre¬ 
messe si chiede di nuovo l’a¬ 
bolizione del prontuario co¬ 
me già tentato nel DI 176 del 
1983, argomentando che solo 
11 3 per sento del mercato 
farmaceutico è escluso dal 
prontuario per un valore che 
non raggiunge 1 duecento 
miliardi. Si sostiene erronea¬ 
mente che si tratta di un atto 
di deregolamentazione, ma 
soprattutto si tace su cosa c’è 
dietro l’angolo: il diritto con¬ 
solidato alla registrazione, le 
procedure semplificate per le 
specialità replica, la manca¬ 
ta attuazione di meccanismi 
alternativi alia specialità 


17-12-1983. n. 1033; 2-3-1984. n. 1360; 3-4-1984, n. 1818; 
21-5-1984, n. 1714, prevedono la qualifica professionale spe¬ 
cifica dei rivenditore 

(6) anche la farmacia deva munirsi di autorizzazione ammini¬ 
strativa al commercio se le piante commerciate non sono ri¬ 
comprese nella Farmacopea Ufficiala, né nell’elenco di cui al 
RD 26-5-1932. n. 772. né nella lista A della Ciré. Min. San.. 
Direz. Gen. Serv. Farmae.. 8-1-1981. n. 1 

(7) par t aoli articoli sanitari, la farmacia non é tenuta a munirsi 
di licenza commerciale. 


medicinale nella prescrizio¬ 
ne medica. 

La politica imprenditoria¬ 
le, dunque, appare nel suo 
Insieme tuttora ancorata 
agli elementi protezionistici 
del sistema nel tentativo di 
mantenere, e se possibile 
ampliare, le condizioni che 
hanno assicurato alle azien¬ 
de un mercato, al quale è del 
tutto estranea la competiti¬ 
vità, ed il valore aggiunto al 
farmaco non dipendente dal¬ 
la Innovazione scientifica. 

Solo a condizione che si 
riesca a distinguere sul pia¬ 
no economico un settore 


produttivo di sola tecnologia 
ripetitiva da quello frutto di 
ricerca scientifica e di tecno¬ 
logia, si potrà creare la situa¬ 
zione atta ad incentivare 
scelte veramente imprendi¬ 
toriali, basate sul differente 
valore aggiunto al prodotto e 
sui diversi meccanismi di 
formazione del rispettivi 
mercati, con gli inevitabili 
effetti positivi anche sull’in¬ 
terscambio. 

Marcello Marchetti 

ordinario di tecnica 
e legislazione farmaceutiche 
alVuniversità di Milano 
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Progetto del nuovo 

stabilimento Mediolanum che sorgerà su 
un'area di mq 12.000 in Milano. 
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La biomedicina. • la farmacologia in particolare, 
hanno esponenzialmente aumentato, negli ultimi 
decenni, il loro grado di sofisticazione tecnologi¬ 
ca, la massa dalle loro conoscenze e la parcellanz- 
sezione delle competenze. 

Sempre più complessa ed articolata s'è fatta per¬ 
tanto la ricerca biomedica, soprattutto sul ver¬ 
sante deUTndu stria della salute, là dove il pro¬ 
dotto deve quotidiana mente confrontarsi con la 
difficile realtà della malattia. Al punto che è 
diventato un luogo comune affermare la neces¬ 
sità che l'Industria farmaceutica debba essere di 
dimensioni multine rionali, fmsnxoanamente 
molto potante ad a struttura iperspeaalizzata. 
par potar sopporterà il peto di sempre più gravosi 
oneri s ci entifi ci ed organizzativi. Non Vè dunque 
più posto, oggi, par nuove iniziative imprendito¬ 
riali di dimensioni medio-piccole in campo 
medico-farmaceutico? 8 escluso che raitmtà 


generata dall'idea di un singolo e sviluppata m 
un ambito cu coscritto possa concretarsi m pro¬ 
dotti validi? 

A tali quesiti la realtà italiana risponde fortunata¬ 
mente di no. 

La chiarezza di obiettivi unita ad una solida ma 
creativa base scientifica non disgiunta da un ver¬ 
satile approccio ai problemi organizzativi con¬ 
sente ancor oggi, in Italia, raffermarsi nel settore 
del farmaco di imprese a dimensione «umana*, 
nate dal rischio individuale e non dai confluire di 
correnti multinazionali. 

Un esempio fra queste è la MEDIOLANUM Far¬ 
maceutici srl. nata nel 1975 dall'iniziativa e 
dall'entusiasmo di imprenditori capaci di rico¬ 
noscere la preminenza della ricerca e l'impor¬ 
tanza di una gestione tecnico-amministrativa 
avanzata. 

La MEDIOLANUM Farmaceutici in pochi anni ha 


Di SOLI DIECI ANNI 
D'ATTIVITÀ QUESTA 
INDUSTRIA iA 
UOMO» E TUTTA aMADE IR 
IT ALT» HA GIÀ DEPOSITATO 

21 BREVETTI 


IL SEGRETO? 

UNA SOLIDA E CREATIVA 


ABBINATA AD UNA 
FLESSIBILITÀ DI GESTUm 
CHE NON TROVA CONFRONTI 


sintetizzato e screenato centinaia di molecola, 
arrivando al deposito di 21 brevetti estasi in tutto 
il mondo. 

L'applicazione pratica di queste ricerche ha por¬ 
tato alla realizzazione di alcuni farmaci di suc¬ 
cesso in Italia, farmaci successivamente acquisiti 
da numerosi paesi nei quali è in corso la registra¬ 
zione o il lancio sul mercato (Korea. Giappone, 
Taiwan, Portogallo, Spagna. Svizzera, Francia. 
Germania, Austria, ecc ). 

Per arrivare a questi prum risultati. MEDIOLA- 
NUM ha sempre investito nella ricerca oltre d 
12% del proprio fatturato, afra ovviamente 
modesta se paragonata ai costi medi della ricerca 
interna zio naie, ma che grazia alla fletettnTrtà 
gestionale e alla estrema rapidità decisionale che 
è caratteristica del suo management, ha portato 
MEDIOLANUM a risultati che fanno ben sperare 
per il futuro 
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ESPERIENZA E RICERCA 
IN OFTALMOTERAPIA 

Siti è una delle maggiori industrie farmaceutiche ita¬ 
liane specializzate nei prodotti oftalmici. 

Da più di 50 anni è attiva nel campo della ricerca piu avan¬ 
zata nella produzione e nella commercializzazione dei pro¬ 
dotti per il trattamento delle malattie degli occhi 
Siti è un’azienda interamente italiana. 

Grazie alla sua lunga esperienza ed al costante impegno 
nella produzione med'co-scientifica il suo marchio garanti¬ 
sce più di 40 specialità medicinali. 
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l’Unità 


ROMA 


REGIONE 


Ieri a Roma 



minima 0* 



massima 11" 



Campidoglio: il Pei mostra il desolante bilancio dell’azione della giunta 


Due ragazzini a Sora (Frosinone) 


Collezione ti falimenti 

A picco pure i progetti già pronti 

In quattro mesi le decisioni più qualificanti sono venute dalie proposte e dalla pressione dell’opposizione - Dalle divisioni nella mag¬ 
gioranza ad una «omogeneità» con il governo nazionale che finisce per essere sudditanza - Non mantenute anche le «piccole promesse» 


Annegano nel fiume 
per cercare di 
ripescare la palla 

Avevano 10 e 11 anni - Uno è scivolato, altri due sono caduti 
per soccorrerlo - Soltanto il più grande (13 anni) si è salvato 


•I dati che abbiamo raccolto 
non hanno bisogno di molti 
commenti, parlano da soli pur» 
ché vengano letti senza pregiu» 
dizi e discipline di maggioran» 
za. Questo speriamo che faccia» 
no i nostri ex alleati: ne potreb» 
be nascere una riflessione irne» 
ressante ed un confronto co» 
struttivo a sinistra». Con que» 
ste parole il capogruppo comu» 
nista Franca Prisco ha intro» 
dotto il documento presentato 
ieri mattina: un primo bilancio 
dell’azione di governo, di fatto 
un catalogo degli insuccessi del 
pentapartito. A partire dalla 
lunghissima lista delle liti inte» 
atine. 

DIVISIONI E DIFFEREN¬ 
ZE — Difficile elencarle tutte. 
Qualche minuto dopo la loro 
elezione ad assessori due consi» 
glieri de si dimettevano in pole» 
mica con il partito. Polemiche 
divenute furibonde all’elezione 
della giunta: le scatenano Al¬ 
berto Michelini ed i consiglieri 
legati a CI ed il capogruppo del 
Psdi Tortosa. Si passa al pro¬ 
gramma ed il Pri e in disaccor¬ 


do sull’Antiquarium e il piano- 
traffico. Quindi assessori e diri¬ 
genti dei partiti laici (compreso 
il prosindaco Severi) accusano 
a più riprese la De di immobili¬ 
smo. Per finire con l'impossibi¬ 
lità di trovare un accordo per le 
Circoscrizioni con la conse¬ 
guente paralisi. 

I PREZZI DELLA SUDDI¬ 
TANZA — De «omogenea» o 
succube al governo nazionale? 
Il secondo aspetto è sicuramen¬ 
te prevalente. Il gruppo demo- 
crastiano impedisce che il Con¬ 
siglio comunale esprìma dis¬ 
senso sulle norme della Finan¬ 
ziaria per gli Enti Locali (e i 
fondi per gli investimenti ri¬ 
schiano di ridursi di cinque vol¬ 
te) mentre non si ottiene alcun 
impegno per l'attuazione dei 
progetti (anche di quelli già 
pronti) per «Roma Capitale». 
Passività totale anche nell’atti- 
vare i meccanismi che permet¬ 
terebbero di far fronte all’enor¬ 
me deficit di Atac e Acotral. 

PROMESSE NON MANTE¬ 
NUTE — Ovvero: il lamento 
dell'elettore democristiano. La 


Ecco quello 
che il Pei 
ha strappato 

Consiglio d’ammministrazione dell’Amnu, de¬ 
leghe alla giunta: «un’opposizione di governo» 

Opposizione di governo. Era la scelta dichiarata del 
gruppo comunista In apertura della legislatura ed I primi 
quattro mesi sono la prova tangibile che non era uno slo¬ 
gan. Il bilancio del provvedimenti adottati dal Consiglio 
comunale sotto l’azione del Pel è lungo, e vi si possono 
ritrovare — In pratica — grossa parte dei risultati più 
qualificanti. 

A partire dal Regolamento per l’approvazione degli Enti 
pubblici, un vero passaggio al riqualificazione dell’istitu¬ 
zione comunale. Quindi II provvedimento per le deleghe 
alla giunta che il Pel ha sostenuto coerentemente con le 
sue posizioni della passata legislatura: peccato che, con 
l’amministrazione ai sinistra, proprio questa fu una delle 
dellbere su cui la De (insieme al Msl) oppose un ostruzioni- 


«Le scelte più qualificanti della nuova giunta, In definitiva, 
sono state prese su pressione dell'opposizione comunista. È una 
conclusione praticamente incontestabile e ne forniamo tutti i ' 
dati». Un’affermazione del capogruppo comunista in Campido¬ 
glio, Franca Prisco, nel presentare insieme ai consiglieri Anto¬ 
nello Fatomi, Renato Nicolini, Walter Tocci, Anna Maria Gua¬ 
dagni, Esterlno Montino, Sandro Del Fattore e Teresa Andreoli 
— una sorta di «bilancio di fine d’anno», un documento zeppo di 
dati e cifre sui primi quattro mesi di governo del pentapartito. A 
sostenere le affermazioni di Franca Prisco, basterebbe ricordare 
la nomina senza lottizzazioni del consiglio d’amministrazione 
dell’Amnu, il regolamento per le stesse nomine, le deleghe alla 
giunta. E tutto questo dimostra come il Pel mette realmente in 
atto l’indicazione di fare «un’opposizione di governo». Per il 
resto, praticamente, c’è il vuoto. Riempito — fin troppo -- dalie 
continue liti e dagli sforzi per tenere unita una coalizione che si 
rivela «omogenea» a quella nazionale anche nelle maiccfatc 
divisioni. 



A cura di Angelo Melone 


già finanziati, 20 già approvati 
e 44 programmi già istruiti, 
l’attuaie giunta sta «dimenti¬ 
cando» situazioni quali: il pri¬ 
mo cantiere del «Progetto Fo¬ 
ri»; l'acquisizione delFarea del 
Pineto (per cui si pagano 6 mi¬ 
lioni al giorno); il progetto Li¬ 
torale è bloccato; la delibera di 
assunzione di 1X9 vigili urbani; 
le nuove aree da sottoporre a 
tutela con la «legge Galasso». 

I PASSI INDIETRO — Con 
la delibera sulle Circoscrizioni 
la giunta propone, in pratica, di 
annullare il controllo sulla fun¬ 
zionalità dei servizi. Sulla chiu¬ 
sura programmata del Centro 
storico l’ostruzione è totale. Si 
tende alla diminuzione dei ser¬ 
vizi, dagli anziani ai tossicodi¬ 
pendenti in particolare, per i 
quali si rompe, di fatto, la cate¬ 
na terapeutica di recupero 
mentre il disimpegno è totale 
sull’avviamento dei corsi di for¬ 
mazione per il reinserìmento. 
Stesso comportamento per i 
servizi scolastici mentre 1’am- 
biguità è totale su Parco Picco- 
lomini, sulle aree verdi irrinun¬ 
ciabili. sull’assetto urbanistici} 
ed ambientale. 


smo feroce fino ad Impedirne l’approvazione. Ogni com¬ 
mento è superfluo. 

Ancora il grosso «fatto nuovo» della nomina del consi¬ 
glio d’amministrazione dell'Azienda di nettezza urbana 
fuori dalla lottizzazione dei partiti (altro provvedimento 
precedentemente bloccato aall’ostruzionfsmo democri¬ 
stiano). Ancora la richiesta di sottoporre a vincolo, con la 
«legge Galasso», il Parco Piccolomini, che per mesi si è 
scontrata con gli «sbarramenti» della maggioranza. Il 
blocco della concessione alla «Mac Donald» dei locali di 
proprietà comunale a Trastevere per impiantarvi un «fast- 
food». Un’azione durissima del gruppo comunista, duran¬ 
te la discussione per l'assestamento del bilancio 1985, ha 
inoltre impedito che venissero tagliati circa 870 miliardi 
dai capitoli di Investimento. Ancora: la delibera per l'as¬ 
sunzione di 288 assistenti precari negli asili nido (che vuoi 
anche dire garanzie maggiori di qualità nel servizio). Sem¬ 
pre sulle questioni di maggior limpidezza ed efficienza 
dell’amministrazione va ricordata la proposta di delibera 
per i criteri di scelta del bando per le attività culturali per 
l’86, sottoposto al «vaglio preventivo» dei rappresentanti di 
decine di associazioni culturali che operano in città. E, 
ancora, la normativa di tutela per le aree verdi ed agricole 
e numerose altre. 

A queste — hanno aggiunto 1 consiglieri comunisti — si 
affianca lo studio appena concluso sulle nuove imposte 
comunali, «Tasco», che 11 gruppo del Pel ha realizzato. Per 
Roma si tratta di un introito (al massimo) di 162 miliardi: 
«A prescindere dal giudizio sulla legge — ha detto Franca 
Prisco ironicamente — è mai possibile che dati così essen¬ 
ziali per amministrare la città (e che sicuramente 1 romani 
vorrebbero conoscere al più presto) vengono elaborati 
dall’opposizione, mentre non giunge alcuna notizia dal 
nostri amministratori? Per caso la giunta non i capace a 
fare il conto?». 


tanto propagandata politica 
delle «piccole cose subito» quali 
risultati ha portato? Difficile 
trovarne qualcuno. A partire 
dal ricorso al provvedimento 
d’urgenza per le delibere, che 
con tanta enfasi preelettorale 
la De contestò alla giunta di si¬ 
nistra. In 4 mesi sono passate 
ben 2533 delibere in questo 
modo, senza che il Consiglio co¬ 
munale ne discutesse. 
L'«autonomia delle Circoscri¬ 
zioni» è divenuta una lottizza- 
zione senza via d'uscita. Sull’a¬ 
busivismo edilizio l’inerzia è to¬ 
tale; negli ultimi mesi le viola * 
zioni sono oltre 4000. Per non 
parlare delle «emergenze»: il 
traffico cittadino — afferma il 
documento — è passato dal 
«venerdì neri alle settimane ne¬ 
re», mentre non c’è alcun prov¬ 
vedimento risolutore per la 
nettezza urbana e la «grande 
opera» di eliminazione delle fa¬ 
mose «buche» nelle strade non è 
ancora iniziata. 

LE OCCASIONI PERDUTE 
— Lasciando da parte il patri¬ 
monio ereditato di 33 progetti 


Disagi anche gravi nel secondo giorno di sciopero dei medici negli ospedali 

«Manca l'anestesista», operazione rinviata 

In alcuni casi la percentuale delle astensioni è salita - II blocco generale è stato evitato, ma sono saltati diversi interventi 
chirurgici: all’Oftalmico il rinvio ha riguardato pazienti che erano in lista d’attesa da otto-nove mesi - Analisi arretrate 


La palla che scivola nell’acqua, un 
tuffo nel fiume per cercare di ripren¬ 
derla e il gioco di tre bambini in un 
pomeriggio qualunque, finisce in una 
tragedia. È accaduto Ieri, poco dopo le 
16, a Sora in provincia di Frosinone: 
Marco Tuzl 10 anni, Gianluca Glovan- 
none di 11 e Carlo Leccese di 13 sono 
scivolati nel canalone di sbocco di una 
centrale idroelettrica che sfocia nel fiu¬ 
me Fibreno nel tentativo di recupeare 
11 pallone e sono stati trascinati via dal¬ 
la corrente. 

Solo 11 più grande, Carlo Leccese, è 
riuscito a salvarsi aggrappandosi a un 
ramo, gli altri sono spariti tra 1 flutti 
senza che nessuno potesse far nulla per 
loro. Per recupeare l loro corpi 1 vigili 
del fuoco hanno dovuto prosciugare 
completamente 11 canale e solo al ter¬ 
mine della lunga operazione è stato 
possìbile riportare a riva i cadaveri tro¬ 
vati adagiati sul fondo melmoso del 
condotto. 

Polizia e carabinieri non hanno an¬ 
cora ricostruito con esattezza la disgra¬ 
zia. I ragazzi, tutti e tre di Camello, una 


frazione del piccolo centro del Frusina¬ 
te, probabilmente si erano dati appun¬ 
tamento sul greto del fiume per una 
partita di pallone. 

Secondo il racconto di Carlo Leccese 
a un certo punto la palla è finita in ac¬ 
qua, Marco Tuzl l’ha rincorsa ma è sci¬ 
volato. In suo aiuto si sono precipitati 
gli altri due ma sono caduti tutti nel 
torrente. Le grida disperate del bambi¬ 
ni hanno richiamato l’attenzione di un 
contadino che ha dato immediatamen¬ 
te l'allarme facendo accorrere l mezzi 
di soccorso. Ed è stata una affannosa 
corsa contro il tempo. 

Con una barca 1 vigili del fuoco sono 
riusciti a raggiungere Carlo Leccese ri¬ 
masto Impigliato tra l rami di un tron¬ 
co d’albero e a trarlo In salvo. Ma per 
gli altri due non c’è stato niente da fare. 
La corrente è stata più forte di tutti gli 
sforzi per cercare di arrivare il più vici¬ 
no possibile a loro. LI hanno visti anna¬ 
spare per qualche minuto e poi sono 
scomparsi tra i flutti. Le salme sono 
state trasportate nell’istituto di medi¬ 
cina legale di Roma dove nei prossimi 
giorni verrà eseguita l’autopsia. 


Montesacro: oggi il sopralluogo della Commissione 


Ancora una notte fuori 
casa per le 39 famiglie 
coinvolte dalla frana 



Le altre 
sono state 
alloggiate 
dal Comune 
presso un 
residence 
a Bravetta 
Una tragedia 
evitata per 
un soffio: 
ma quante 
altre 

situazioni 

simili? 



I medici hanno continuato a sciope¬ 
rare ed In alcuni casi la percentuale del¬ 
le astensioni è salita. Negli ospedali cit¬ 
tadini però la paralisi totale non c’i sta¬ 
ta. Il blocco, con le guardie mediche in 
grado di garantire un minimo di assi¬ 
stenza e le urgenze, è stato evitato, ma 1 
disagi seppur diffusi sono stati comun¬ 
que notevoli. Il caso più eclatante, quel¬ 
lo verificatosi al Policlinico Umberto I. 
Otto malati — come denuncia 11 Movi¬ 
mento federativo democratico — rico¬ 
verati presso il IV padiglione di urolo¬ 
gia, dovevano essere operati ieri matti¬ 
na. Tutto era pronto per l'intervento, 
ma al momento di andare in sala opera¬ 
toria ci si è accorti che l’anestesista era 
In sciopero. Tutto rinviata Tra gli otto 
pazienti c’era anche un signore da 
quindici giorni ricoverato e cne è arri¬ 
vato al Policlinico da un paese della Ca¬ 
labria. Momenti di tensione anche al¬ 
l'Oftalmico di piazzale degli Eroi dove 

B er essere sottoposti ad un Intervento 
(sogna restare in Usta di attesa per ot¬ 
to-nove mesi. Per molti pazienti dopo 
aver subito il danno di un'attesa durata 
mesi e mesi il rinvio deH’intervcnto, a 
causa dello sciopero, ha avuto 11 sapore 
della beffa. 


Se per 1 pazienti ricoverati si possono 
citare solo alcuni casi, generale è stato 
invece il disagio per chi doveva In que¬ 
sti giorni recarsi all’ospedale per una 
visita specialistica o per un accerta¬ 
mento clinico. Ambulatori e laboratori 
sono rimasti chiusi in parte o del tutto. 
Questo significa che una volta finito lo 
sciopero, ambulatori e laboratori do¬ 
vranno affrontare una fase di emergen¬ 
za. Si ricorrerà agli straordinari? «No», 
assicurano diversi direttori sanitari. 
•Basterà lavorare normalmente, per 
smaltire l’arretrato», commentano nel¬ 
la sede del Tribunale per I diritti del 
malato del S. Camillo. Nell’ospedale 
sulla Glanicolense ieri ha scioperato il 
50% dei medici. «Può sembrare un pa¬ 
radosso — dicono alla direzione sanita¬ 
ria — ma l’ospedale ha funzionato rego¬ 
larmente. E si — aggiungono — perché 
con Io sciopero si ha l’esatta dimensio¬ 
ne di quale deve essere il ruolo dell’o¬ 
spedale. Un trenta per cento delle per¬ 
sone — spiegano — che si rivolgono 
normalmente all’ospedale non ha biso¬ 
gno In realtà di questa struttura. Il fil¬ 
tro del medico di base o non funziona o 
viene addirittura saltato. Con lo sciope¬ 
ro viene a mancare questa fetta di ma¬ 


lati che può fare a meno dell’ospedale». 

Stesso discorso negli altri nosocomi 
dove pure le percentuali sono state 
molto alte. Al S. Filippo ha scioperato il 
58% dei medici, al Policlinico il 60%, al 
S. Spirito il 55%. Insignificante Invece 
lo sciopero al Nuovo Regina Margheri¬ 
ta e bassa la percentuale (intorno al 
20%) registrata al S. Giacomo. «Ma noi 

— dicono all’ospedale di via del Corso 

— siamo una piccola struttura e una 
volta creati l turni di guardia per ga¬ 
rantire le urgenze non restano fuori 
molti medici». 

Intanto ieri per denunciare la situa¬ 
zione che si i venuta a creare con Io 
sciopero del medici aderenti al sindaca¬ 
ti autonomi 11 Movimento federativo 
democratico ha organizzato una serie 
di incontri con pazienti, familiari e me¬ 
dici presso gli ospedali S. Giovanni, S. 
Camillo e Policlinico Umberto I. Per tu¬ 
telare la professionalità del personale 
medico e allo stesso tempo garantire l 
diritti degli ammalati il Movimento fe¬ 
derativo chiede la regolamentazione 
del diritto di sciopero e una legge qua¬ 
dro che dia riconoscimento giuridico 
alla Carta dei diritti del malata 

Ronaldo Pergofini 


Passeranno un’altra notte in casa d’amici 
e parenti, fra tanti disagi e difficoltà, le fami¬ 
glie di viale Tirreno e via Brennero che l’altro 
ieri hanno dovuto lasciare 1 loro apparta¬ 
menti, sui quali era franato un terrapieno. 
Del 54 nuclei sgombrati immediatamente 
dopo la frana, 15 famiglie sono state allog¬ 
giate dal Comune nella sera stessa di marte¬ 
dì, presso il residence «Città del sole» a Bra¬ 
vetta. Gli altri avevano preferito «arrangiar¬ 
si», sperando di poter rientrare nelle proprie 
abitazioni dopo I rilievi tecnici. Ma la «Com¬ 
missione verifica stabili pericolanti», comu¬ 
nale, farà il sopralluogo necessario solo que¬ 
sta mattina alle 10 e dopo si saprà In quanti 
potranno tornare a casa. Intanto la polizia 
della zona ha il compito di sorvegliare gli 
.edifici disabitati, anche per evitare che even¬ 
tuali «sciacalli» approfittino della situazione. 

In un comunicata l'Unione inquilini af¬ 
ferma che 11 Comune dovrebbe istituire un 
servizio tecnico, «In grado di rispondere con 
tempestività e di effettuare i lavori di conso¬ 
lidamento necessari di fronte a qualunque 
tipo di segnalazione in ordine alla stabilità 
degli edifici». Quanto agli inquilini l’associa¬ 
zione chiede che non si adottino soluzioni 
precarie, ma una sistemazione stabile ricor- 
renda se necessaria a provvedimenti di re¬ 


quisizione. La «parete» di tufo, crollata mar¬ 
tedì mattina, probabilmente in seguito al¬ 
l’intensa pioggia caduta lunedì, era già stato 
oggetto di segnalazioni e di conseguenti veri¬ 
fiche da parte dei vigili del fuoco. Questi ave¬ 
vano raccomandato di procedere con urgen¬ 
za a lavori di consolidamento, ma si sa come 
vanno queste cose. Fra proprietari non cl si 
mette mai d’accordo e 1 lavori sono stati ri¬ 
mandati all’infinito. In questo caso, per for¬ 
tuna, si è evitata la tragedia e nessuno i ri¬ 
masto ferito, ma quante situazioni slmili esi¬ 
stono In una citta dove interi quartieri sono 
sorti all’insegna della speculazione e del 
massimo risparmio? Dalle testimonianze 
raccolte «a caldo* il terrapieno è venuto giù 
all’improvviso, senza la minima avvisaglia 
ed ha investito tutta l’ala del palazzo. In 
un’ora (le 13) in cui quasi tutte le famiglie 
sono in casa, pronte per mettersi a tavola. 

Dunque anche questa nottata circa 160 
persone, fra cui bambini e anziani, saranno 
costrette a passarla da parenti e amici, poi 
sarà la Commissione comunale a decidere. 
Naturalmente tutti sperano che le case seria¬ 
mente lesionate siano poche e che quindi la 
maggior parte degli inquilini possa tornare 
nel proprio appartamento, ma se così non 
fosse questa città, con tanta «fame» di case e 
migliaia di sfrattati, dovrà affrontare un al¬ 
tro grosso problema. 


«Il Policlinico sta andando 
alla deriva ed ì assurdo che due 
istituzioni pubbliche come la 
Regione e l’Università conti¬ 
nuino a ruggire a distanza. La 
nuova convenzione deve essere 
stipulata al più presto. Se anco¬ 
ra esistono difficoltà e resisten¬ 
ze l’unico modo per superarale 
è quello di sedersi attorno ad 
un tavolo e discutere». L’invito 
perentorio di Luigi Cenerini 
consigliere regionale del Pei è 
più cne giustificata Dopo venti 
mesi di trattative a corrente al¬ 
ternata ancora non si è arrivati 
a sciogliere il nodo della con¬ 
venzione attraverso la quale 
gettare le basi per un reale fun¬ 
zionamento de! Policlinico. A 
riaccendere la miccia di questa 
annosa discussione è stato nei 
giorni scorsi il rettore dell'uni¬ 
versità «La Sapienza», Antonio 
Ruberti. «L'Università, se in 
tempi stretti non arriverà 


un'intesa che sancisca il pas¬ 
saggio del Policlinico alla ge¬ 
stione diretta dell’ateneo ricor¬ 
rerà — ha affermato Ruberti — 
all’arbitrato dei ministeri della 
Sanità e della Pubblica istru¬ 
zione». 

L’ultimatum da tacito è di¬ 
venuto esplicito nel corso di 
una conferenza stampa indetu 
giorni fa per illustrare le inizia¬ 
tive della «Sapienza» a cin¬ 
quantanni dalla sua fondazio¬ 
ne. Era noto, infatti, che l’Uni¬ 
versità voleva chiudere l’anno 
con la firma alla nuova conven¬ 
zione. Quando si era prossimi 
alla scadenza fissata per il 31 
dicembre scorso l'assessore re¬ 
gionale alla Sanità, Gigli, aveva 
invece fatto sapere che non se 
ne sarebbe fatto nulla. «Ci vor¬ 
ranno ancora un paio di mesi», 
ha detto. Di fronte a questo at¬ 
teggiamento il rettore, dopo 
mesi di prudente silenzio, ha 


Paria Loigi Cancrini 

Policlinico: «Inutili 
le liti, la convenzione 
va stipulata subito» 


deciso dì rompere gli indugi. 
■Formalmente siamo tutti d'ac¬ 
cordo — ha sottolineato il prof. 
Ruberti —, allora perché que¬ 
sto nuovo rinvio?». Ma esiste 
davvero queste intesa? 

L'estate scorsa l'Università 
ha presentato una bozza di con¬ 
venzione. Tra gli allegati parti¬ 
colare attenzione Usi e Regione 
hanno posto a quello che ri¬ 


guarda la strutturazione dei 
servizi e del personale. Su que¬ 
sta «mappa» sono sorti i primi 
contrasti perché il disegno ve¬ 
niva giudicato squilibrato e te¬ 
so soprattutto a soddisfare l’e¬ 
sigenza universitaria di dare un 
posto ai Unti primati e aiuti. 
■Ma si tratta di divergenze note 
— sottolinea Cancnni — non 
mi sembra che si siano aggiunti 


nuovi insormontabili ostacoli. 
La stessa Università sì è dichia¬ 
rata disponibile a rivedere le 
sue posizioni su diverse que¬ 
stioni tecniche». 

Questioni tecniche, ma allo 
stesso tempo «politiche». C'è, 
ad esempio, da sciogliere fi no¬ 
do deU’accetUzione unica. So¬ 
no in molti a sos t enere che se 
non vengono stabilite modalità 
e strumenti precisi c'é fi rìschio 
che venga smantellata l’assi¬ 
stenza. 

•Noi comunisti — spiega 
Cancrini — siamo per il passag¬ 
gio del Policlinico all’Universi¬ 
tà, ma allo stesso tempo pre¬ 
tendiamo che venga garantita 
l’assistenza. Il Policlinico deve 
continuare a svolgere questo 
ruolo. Per raggiungere l’obietti¬ 
vo — aggiunge Cancrini — sia¬ 
mo convinti che occorr e creare 
un dipartimento d’emergenza. 
Una sorta di filtro centralizzato 
e attrezzato con tutta le varie 


specialità. In questo campo 
non c’è poi molto da inventare. 
Basta rifarsi all’esperienza del¬ 
l’ospedale torinese delle Moti¬ 
nette. £ lo strumento giusto 
per ottenere che l’Università 
svolga realmente anche fi ruolo 
dellassistenxa». 

Ostacoli trova anche l’ipotesi 
di una convenzione che preve¬ 
da una finanziamento diretto 
all’Università-.. «Certo è indi¬ 
spensabile che 3 Comune e la 
Usi controllino come vengono 
•pesi i soldi, ma anche per que¬ 
sto è possibile trovare una solu¬ 
zione. Il problema però è quello 
di riprendere al piu presto le 
trattative. Gli ultimatum, ì col¬ 
loqui a distanza — conclude 
Cenerini — non servono a nes¬ 
suno e soprattutto a chi deve 
poter contare su un Policlinico 
moderno ed efficiente». 

r.p. 


n primo scoppio s’è udito po¬ 
co dopo le 23. AUa sezione di 
Monteverde Nuovo, in via Tar- 
quinio Vipera 5, era finita da 
poco una riunione sulle tesi 
congressuali, martedì sera, 
quando un attentato incendia¬ 
no ha seriamente danneggiato 
la porta d’ingresso e l’impianto 
fognario che passa di fronte al¬ 
la sezione. 1 fascisti hanno «ce¬ 
lebrato* cosi l’8* anniversario di 
Acca Larenzia. 

Gli attentatori hanno versa¬ 
to sotto la porta un’intera tani¬ 
ca di benzina e hanno poi getta¬ 
to un cerino acceso. Parta del 
liquido infiammabile s’è infil¬ 
trato nelle fogne e da 11 sono 
partite le deflagrazioni. Oltre 
all’incendio tre o quattro esplo¬ 
sioni hanno seriamente dan¬ 
neggiato le tubazioni che pas¬ 
sano sotto la sezione. Le fiam¬ 
me sono arrivate fino ad un la¬ 
boratorio di falegnameria che si 
trova proprio accanto alla sa- 


Attentato 
alla sezione 
Pei: erano 
fascisti 

rione. 

Neppure un mese fa un'altra 
sezione della zona, quella dì 
Monteverde Vecchio, aveva su¬ 
bito un attentato simile. In 
quel caso gli attentatori s’erano 
anche firmati lasciando sui mu¬ 
ri della sezione frasi inneggian¬ 
ti al fascismo e alla violenza. 
Più serio ancora l'attenteto 
compiuto l’anno scorso sempre 


contro la sezione di Montever¬ 
de Nuovo. «I neofascisti nel 
quartiere — spiega Paolo Lu- 
niddi, segretario di zona — 
hanno ripreso a “lavorare" a 
pieno ritmo. E sempre più fre¬ 
quente vedere attaccati ai muri 
manifesti dell’estrema destra e 
davanti alle scuole ci sono stati 
non pochi episodi di intimida¬ 
zione». Insomma non ai tratta 
solo di un episodio sporadico e 
proprio per questo oggi pome¬ 
rìggio alfe 19 nei locati della se¬ 
zione ci sarà un'assemblea. Su¬ 
bito dopo una delegazione sì re¬ 
cherà al commissariato locale 
per chiedere una maggiore at¬ 
tenzione nella vigilanza contro 
episodi simili. «Non si tratta di 
creare allarmismi — conclude 
Paolo Luniddi — ma proprio 
qui abitavano i fratelli Fiora¬ 
vanti e non escluderei che oltre 
ai fascistelli da bar ai stiano 
riorganizzando anche gruppi 
molto vicini «Reversione nera». 


J 
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• CORSI 01 CARTOMAN¬ 
ZIA, ASTROLOGIA ED ALTO 
ESOTERISMO — Comince- 
ranno nella seconda settimana 
di gennaio i corsi organizzati 
dallo «Studio del sole». Le le¬ 
zioni saranno tenute in varie zo¬ 
ne della città. Per informazioni 
telefonare al 6153850. 

• I CRAL PROTAGONISTI 

— Comincia venerdì prossimo 
il convegno organizzato dall'as- 
semblea nazionale dei circoli 
aziendali dal titolo «I crai prota¬ 
gonisti delia società civile per 
una nuova qualità della vita». 
L'assemblea si terrà presso 
l'hotel Princess, in via Aurelia 
619. 

• CORSO D'INTRODUZIO¬ 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in sezione il lunedì, merco¬ 
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19,30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA¬ 
RI — Sono aperti i cantieri del¬ 
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro. nei pressi 
dell'erco di Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so- 


praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• RASSEGNA D’INFOR¬ 
MAZIONI DELL’ISTITUTO 
NAZIONALE DI STUDI RO¬ 
MANI — Agevolazioni sono 
fatte ai soci per l'anno 1986 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede dell'istituto in piazza Ca¬ 
valieri di Malta 2. 

• INTRODUZIONE ALL’IN¬ 
FORMATICA — E un corso 
oragnizzato dalla sezione Por- 
tuense Villini, assieme ad un 
«Corso di programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 20 gennaio con scaden¬ 
za bisettimanale e saranno te¬ 
nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol¬ 
gersi alla sezione, via P. Venturi 
33, oppure telefonare al 
5264347, ogni giorno dalle 
ore 17 alle 20. 

• INFORMATICA E AM¬ 
BIENTE — Italia Nostra e l'as¬ 
sessorato alla cultura della Re¬ 
gione Lazio organizzano da og¬ 
gi un corso di «Informatica e 
modelli ambientali», presso i 
locali di Italia Nostra in Corso 
Vittorio Emanuele 287. La du¬ 
rata del corso ò trimestrale su 
vari metodi di utilizzo del com¬ 
puter. Per informazioni telefo¬ 
nare al 6545040 dalle 9,30 al¬ 
le 13. 


■ CONVENTO OCCUPATO - Via del Colos¬ 
seo. 61: Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Prorogata fino al 26 gennaio con il seguente 
orario: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 15-20; sabato e domenica ore 10-20. 
B CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 

B SCAVI E MUSEI. E in vigore il nuovo orario 
degli istituti della Sovrintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a Fiumi¬ 
cino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 


490653 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurefio-Ftami- 
nio 1925 - Soccorso stradala Ad 
giamo a notte 116; viabilità 4212 • 
Acaa guasti 5782241 • 5754315 - 
6799 1 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 


to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769. 

Ringraziamento 

La famiglia Flora risazia tutti i com¬ 
pagni ed i cittadini che le sono stati 
vicini nella triste c»costanza delia 
scomparsa di Aquilino e in particola¬ 
re H dott. Mario Spadone ed a perso¬ 
nale tutto della cinica Villa Gina. 
l'Anpi a la federazione romana del 
PcL 


VIDEOUNO 


canale 59 


17.30 Telefilm «La grande barriera»; 18 Telefilm 
«Brothers 8t Sisterss; 18.30 Sceneggiato «Pacific 
International Airports; 19 TG Viodeouno; 19.30 
Speciale spettacolo: 19.35 Prima visiona; 20.25 TG 
Videouno; 20.30 Speciale spettacolo; 20.35 Bar 
Sport Giovedì; 21.30 «Luisana mia», telefilm; 22.05 
Cronache del cinema: 22.10 Documentario; 23.05 
Prima visione; 23.10 Pallacanestro: Coppa dei Cam¬ 
pioni. 


Telefilm «West Side Medicata; 20.20 Telefilm «Ara¬ 
besque»; 21.30 Film «I gladiatori dell'anno 3000»; 
23.15 L'opinione di Oomenico Fisichella; 23.30 Film 
«Il massacro della Guyanaa. 


GBR 


canale 47 


ELEFANTE 


canale 48*58 


8.55 Tu a le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento per cento; 16 Pomeriggio insieme; 
18 Laser, rubrica; 20 Rugby serie A Girone A; 21.30 
Il Marco Polo; 22.55 Tu e la stelle; 23 Lo spettacolo 
continua¬ 


lo. 16 Film «Vacanze alta Kawaiie; 12 Telefilm 
■Leonefs»; 13 Telefilm «Lobo»; 14 Speciale Gbr nel¬ 
la città; 14.30 Amministratori e cittadini; 16 Carto¬ 
ni animati; 17.30 Telefilm «Passano gli anni passa¬ 
no I giorni»; 18.30 Telefilm «Leone!»»; 19.30 Carto¬ 
ni «Shogun»; 20.30 L'esperto consiglia; 21 L'altro 
sport; 21.30 Politica; 22.30 Speciale Gbr nella cit¬ 
tà; 23.30 Film «L'urlo dalla folla»; 1 Telefilm «Lo¬ 
bo». 


RETE ORO 


canale 27 


T.R.E. 


canale 29-42 


11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «Marna 
Linda»; 13 Telefilm «I nuovi Rokiesa; 14 Film; 16 
Telefilm «Marna Linda»; 17 Cartoni animati; 19.30 


14 Rotorome; 14.30 Gioia In vetrina; 16.25 Thls is 
cinema; 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «a peri¬ 
colo è il mio mestiere»; 17.30 Telefilm «Chariey»; 
18 Telefilm «The Beverly Hitlbillies»; 18.55 This is 
cinema; 19 Incontri; 19.30 Telefilm «June Allison 
Show»; 20 Telefilm «The Beverly Millibillies; 20.25 
This is cinema; 20.30 Cartoni animati; 21 Film 
■Caccia ai falsari»; 23 Gli speciali di Rete Oro; 24 
Telefilm «Charly»; 0.30 Film «Terra nera». 


ATTIVO OEL PARTITO SUL CON¬ 
DONO EDILIZIO CON UBERTINL 
Oggi alle 17.30 m federazione attivo 
del partito romano sui temi dell'ini¬ 
ziativa politica sui condono edilizio. 
Interverrà 4 compagno Ludo Libertini 
della drezione nazionale del partito. 

Collegi dei probiviri 

La presidenza dalla Commissiona 
federale di controllo sollecita i 
compagni dai collegi del probiviri 
dalla sazioni, che ancora non 
l'hanno fatto, a far pervanira il 
documento richiesto entro breve 
tempo ella Cfc. Par eventuali in¬ 
formazioni telefonare al compa¬ 
gno Sergio Sacco in federazione. 
SETTORI DI LAVORO. DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI SOCIALI, alfe 
19.30 «i federazione mnone n pre¬ 
parazione deBa conferenza sui servizi 
sooosanitan dal 24 e 25 febbraio (L. 
Cotoobm). 

ASSEMBLEE. MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO. efle 20 assemblea sul tema 
«Governo di programma - governo 
costituente, alternativa democrati¬ 
ca», interverrà a compagno Sandro 
More* segretario de»a federazione 
romana; CELLULA USL RM IO. aSe 
18 a Nuova Tuscoiana assemblea n 
preparazione del congresso di sezio¬ 
ne con 4 compagno Cario Rosa; 
OPAFS. are 16 presso la sezione 


Esqudno riunione sul bilancio que¬ 
stionario con i compagni Cfuofli e Ot¬ 
tavi; BORGO PRATI, aOe 19.30 riu¬ 
nione precongressuale. 

ZONE. APPIA. alle 18.30 aTuseoia- 
no riunione comitato di zona su «Do¬ 
cumenti su Roma e impostazione 
campagna congressuale» (G. Betti- 
m>; FIUMICINO-MACCARESE, ale 
17.30 attivo defle compagne deia 
zona sui temi del dibattito congres¬ 
suale (V. Tota); TIBURTINA. alle 19 
riunione dai segretari deSe sezioni 
suir impostarono deBa campagna 
congressuale (A. Janmili): CENTO- 
CEUE-QUARTICCIOLO. afla 18.30 
comitato di zona sia congressi di se¬ 
zione (A. Prone). 

Oggi alle 19. nel locali della sezio¬ 
ne «fi Monteverde Nuovo, in via 
Tarquink? Vìpera, si svolgerà 
un'assemblea per discuterà la 
iniziativa dafla sezione in risposta 
aVattantato fascista defle netta 
scorsa, Interverrà 8 compagno 
Enzo Prolatti «Mia segreteria del¬ 
la federazione romana. 

Comitato ragionale 

CASTELLI. VALMONTONE. aSe 20 
Cd congresso (Form); MONTE- 
COMPATRi. aBa 18 Cd congresso 
(Strufaidi). 

PROSINONE. AQUINO. aSe 17 pre- 


abbonatevi a 


l’Unità 
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• CORSO DI VELA — La 

Nuova compagnia delle indie 
organizza anche quest'anno un 
corso gratuito di vela per stu¬ 
denti universitari, in collabora¬ 
zione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione ita¬ 
liana vela ed il Centro velico 
Ventotene. Le lezioni settima¬ 
nali si tengono nei locali del 
teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Ldlis. Paralle¬ 
lamente si terranno anche corsi 
di carpenteria, navigazione e 
addestramento per non univer¬ 
sitari. Informazioni ai numeri 
4957291 e4955294. 

• CORSO DI INFORTUNI¬ 
STICA ACI — L'Automobil 
club organizza a partire dal 27 
gennaio un corso di infortuni¬ 
stica stradale categoria «pro¬ 
fessionisti» per esperti nella va¬ 
lutazione danni al quale può 
iscriversi chiunque in possesso 
di patente e diploma superiore. 
Termine ultimo per le iscrizioni 
ò il 15 gennaio. Per ritirare il 
regolamento bisogna recarsi in 
via C. Colombo 261. 

• PSICOLOGIA E IPNOSI 
APPLICATA — Al Cipia (piaz¬ 
za Cairoli 2) sono aperte le 
iscrizioni ai seminari su «Cifre, 
scritture e magia» e sulla «Let¬ 
tura e interpretazione psicolo¬ 
gica delle carte dei tarocchi». 
Per informazioni rivolgersi al 
6543904. 


Il giudice istruttore accoglie le tesi dei Pm ed assolve i «politici» 

Caso Tor Vergata «in archivio» 

Ma s’indaga ancora sull’Aga e Nicoletti 

Escono di scena l'ex assessore comunale Pietrini, il segretario generale Iozzia e l’ex rettore Gismondi - Per il Pm gli indizi erano 
insufficienti, mentre per il giudice istruttore era addirittura tutto regolare - Eppure Nicoletti e la sua banda sono ancora sotto inchiesta 


(chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

B I PIANETI. È aperta presso l’osservatorio di 
Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9449019. 

B PALAZZO VENEZIA — Ingresso da via del 
Plebiscito, 118 - Franco Gentilini (1909-1981) 
Mostra antologica fino al 14 febbraio 1986. Tut¬ 
ti i giorni compresi i festivi da lunedì a sabato ore 
9-14; mercoledì ore 9-18; festivi ore 9-13. 

B PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fon¬ 
tane 13, tei. 4754591). Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 


Come previsto da copione giudizia¬ 
rio, 1 protagonisti del caso Tor Vergata 
sono finiti in archivio. Innocente Pietro 
Gismondi, ex rettore dell’ateneo, Inno¬ 
cente Guglielmo Iozzia, segretario ge¬ 
nerale del Comune, Innocente l’ex as¬ 
sessore al Plano regolatore Vincenzo 
Pietrini ed Innocente — di conseguenza 
— anche 11 costruttore faccendiere En¬ 
rico Nicoletti, che però resta Inquisito 
insieme ai suoi compari per tutta una 
serie di operazioni poco chiare, compre¬ 
sa la cfsslone all’Università dell’Aga 
Motel. E questa la decisione del capo 
dell’Ufficio Istruzione Ernesto Cudillo, 
dopo le analoche richieste del pubblico 
ministero Franco Ionta. Ma mentre 
quest’ultimo nel suo rapporto parlava 
di Indizi insufficienti e di lacunose te¬ 
stimonianze, 11 consigliere Cudillo arri¬ 
va addirittura a vantare la «diligenza, 
capacità e responsabilità» dei protago¬ 
nisti e a tessere le lodi dell’Intero «affai¬ 
re» speculativo finanziario per 11 nuovo 
ateneo. Invero le cose apparivano in 
modo assai diverso, tant’e che il co¬ 
struttore Enrico Nicoletti, plurl-lnqul- 
stto, fu anche denunciato da un croni¬ 
sta stimolato a tacere su Tor Vergata a 
suon di bigliettoni. Se c’era qualcosa di 
illecito, comunque, non è venuto a gal¬ 
la, tranne 1 sospetti per la vicenda del¬ 
l’Aga Motel e per l facili finanziamenti 
ottenuti dallo stesso Nicoletti grazie al 


suol rapporti con alcuni funzionari del¬ 
la Cassa di Risparmio. Restano infatti 
Inquisiti per questi ultimi capitoli il fi¬ 
glio del costruttore, Antonio, e l’ex di¬ 
pendente della Cassa Daniele Salvloni, 
passato alle dipendenze di Nicoletti. 

Il capitolo dello scandalo politico s’è 
comunque chiuso In maniera indolore 
quasi per tutti (la direttrice ammini¬ 
strativa dell'ateneo, Rosa Fusco, resta 
Inquisita per corruzione). 

Su richiesta del pubblico ministero 
l’indagine dovrebbe ora proseguire per 
accertare la regolarità delle operazioni 
finanziarie messe In piedi da Nicoletti 
per ottenere tutti 1 favori che l'hanno 
reso nella prima metà degli anni 80 in¬ 
terlocutore privilegiato dell’assessorato 
al Plano regolatore e dell'amministra¬ 
zione universitaria di Tor Vergata. Nl- 
colettl infatti era riuscito a «piazzare» 1 
suol immobili e le sue proprietà nell’a¬ 
rea della Casillna con una velocità bu¬ 
rocratica che rasentò il miracolo, senza 
contare una grossa lottizzazione nell’a¬ 
rea de «La Barbuta» che il costruttore 
riuscì a rivalutare in pochi mesi grazie 
all’inserimento nel plani di edifi¬ 
cazione. 

Oltre alla posizione dell’ex assessore 
competente al Prg, 11 giudice Cudillo ha 
archiviato anche 1 procedimenti contro 
1 tecnici dello stesso ufficio Giuseppe 
Spina e Manlio Cavalli. In archivio an¬ 


che l’episodio della «raccomandazione» 
di Salvloni (dipendente di Nicoletti) da 
parte del segretario generale del Comu¬ 
ne Iozzia, che lo presentò all’assessore 
Pietrini proprio In relazione alla lottiz¬ 
zazione de »La Barbuta». 

Sullo sfondo, resta l’oscura genesi 
dell’operazione Tor Vergata, una sorta 
di contratto d'acquisto «chiavi in mano» 
di terreni ed immobili destinati alia se¬ 
de del nuovo Policlinico universitario. 
Mentre da una parte si chiedeva un pla¬ 
no complessivo per l'ateneo, con severe 
regole di aggiudicazione degli appalti, 
dall’aura si trattava con 11 costruttore 
Nicoletti che di 11 a pochi mesi sarebbe 
finito In carcere per 1 suol rapporti con 
la grossa malavita organizzata. Proprio 
in questi giorni la Corte di Cassazione 
ha rinviato alla Corte d'Appello una 
sentenza che impediva II sequestro del 
beni del costruttore. Secondo la Cassa¬ 
zione anche 1 beni di esponenti della 
malavita comune (come Nicoletti) pos¬ 
sono essere sequestrati se l’Individuo 
viene ritenuto .socialmente pericoloso». 
Siccome Nicoletti è stato giudicato tale, 
l'archiviazione del caso Tor Vergata 
suona amara sconfitta della giustizia, e 
non una vittoria, come qualcuno ha già 
scritto. 

Raimondo Buttrini 


Polemiche sul pentito Speranza 

Fece arrestare 
150 persone 
I periti: non è 
affatto pazzo 

Centocinquanta Imputati, altrettanti avvocati, otto giudici 
seguono con apprensione 11 balletto delle perizie psichiatri¬ 
che su Massimo Speranza, 11 «Tommaso Buscetta» della ma¬ 
lavita romana che ha permesso il blitz dei novembre scorso 
contro una vasta organizzazionedl trafficanti. Nelle settima¬ 
ne scorse t periti nominati d’ufficio dal giudice istruttore. 
Vittorio De Cesare hanno smentito la presunta pazzla del- 
l'importante pentito, giudicandolo praticamente sanò di 
mente, pur ammettendo una stranezza di comportamenti. 
L’esito dell’esame peritale affidato ai professori Giorgio Leg¬ 
gieri e Bianca Maria Arioni dovrebbe placare le polemiche 
seguite al clamoroso annuncio dello stesso legale di Speran¬ 
za, l’avvocato Colantonio, il quale denunciò l’inattendibilità 
del suo assistito, che era arrivato a coinvolgere nelle accuse i 
parenti e la sua stessa ex consorte. Ma lo stesso avvocato 
Colantonio ha annunciato per la prossima settimana la pre¬ 
sentazione di una nuova perizia psichiatrica di parte affidata 
ai professori Lino La Penna e Diego Novelli, nella quale si 
tenterà di sostenere l’esatto contrarlo, e cioè che Speranza è 
davvero instabile psichicamente. 

Tutto il caos intorno alle rivelazioni di Speranza, che por¬ 
tarono all'arresto di 150 persone tra le quali 11 noto costrutto¬ 
re Enrico Nicoletti, nacque dopo una lettera dello stesso pen¬ 
tito alla Procura romana, dove annunciava la fine di ogni sua 
collaborazione con la magistratura. Successivamente, ad al¬ 
larmare il pool di giudici che conducevano l'inchiesta, cl 
furono alcuni proscioglimenti del Tribunale della libertà. Ma 
rimpianto dell'istruttoria, con o senza Speranza, era stato 
poi confermato. 


Secondo dati forniti dalla Questura 

Stranieri, 90.000 
gli «irregolari» 
Più defla metà 
fa lavoro nero 


Alla fine dell’85 erano circa 
200mila gli stranieri che vive¬ 
vano a Roma, Btando ai dati 
fomiti dal ministero degli In¬ 
terni e dalla questura. Quelli, 
però, regolarmente autorizzati 
a soggiornare nella capitalo 
erano solo poco più di 100.000. 
Queste in particolare le moti¬ 
vazioni per cui sono stati con¬ 
cessi i permessi di soggiorno: 
371 per motivi di salute; 13.526 
per motivi di famiglia; 31.739 
per lavoro; 25.946 per motivi 
religiosi; 540 per motivi di com¬ 
mercio o altre attività autono¬ 
me; 1.015 per motivi non spe¬ 
cificati; 512 sono per motivi po¬ 
litici; 18.938 sono gli studenti 
iscritti alle varie facoltà dell’u¬ 
niversità; infine ci sono 3.112 
stranieri che soggiornano a Ro¬ 
ma per motivi turistici. 5.707 
persone, poi, hanno ottenuto la 
residenza elettiva. 

Il numero delle presenze ir¬ 
regolari — sempre secondo il 


A Frosinone tantissimi giovani per un concorso della Provincia 

Seimila candidati per 41 posti: 
«E se vinco farò il bidello...» 


par azione congresso Egei (Alteri Or- 
landefla). 

LATINA. PRIVERNO. afle 18 attivo 
Usi LT 4 (Recclua). 

RIETL ANTROOOCO. alte 21 Cd 
(Car apacchi). 

TIVOLL GUIDON1A CENTRO, afle 
18 comitato attarSno e Gruppo con- 
siare (Gasbarn). 

VITERBO. Assemblee sm Pim: AC¬ 
QUAPENDENTE presso la saia con¬ 
stare afle 17.30 (Gatti-Mrfwucca): 
CIVITACASTELLANA. alte 17 (De 
Pasquale. Masseto); CI VITELLA 
D'AGUANO. alle 17 (Tnveffi. Coflo- 
pardL Sposarti); S. LORENZO NUO¬ 
VO. afle 20.30 congresso (Barbieri); 
CORCHIANO. afle 17 congresso 
(Picchetto). 

COMMISSIONE REGIONALE SA¬ 
NITÀ. La r«morve defla commissio¬ 
ne regionate è convocata per og^ 
afle 16, presso i comitato regimato 
(Tripodi}. 

Castelli 

■Iniziativa per l'Europa: In con tro 
defla delegazione del perla men¬ 
ta ri comunisti europei». Venerdì 
10 gennaio ano 12.30 area «fi ri¬ 
cerca «fi Frascati; alla 17.30 aula 
consiliare comune di Marino. 
Partecipano Felice IppoHto. Caria 
Barbarella. Aldo Bonaccini. 


Dal nostro corrispondente 

FROSINONE — Sono oltre 
seimila t candidati che si pre¬ 
senteranno al concorso per 41 
posti bandito daH'amministra- 
rione provinciale di Frosinone, 
che si svolgerà alla fine di mar¬ 
zo. Le domande per 8 posti di 
bidello sono 2432, per i 25 posti 
di cantoniere sono oltre 2800 e 
saranno ben 1116 i candidati 
che si contenderanno gli 8 posti 
di dattilografo. «Non mi faccio 
molte illusioni — afferma Ga¬ 
briella Marzelli da tempo in 
cerca di prima occupazione — e 
con cifre simili credo che nessu¬ 
no possa essere tanto ottimista 
da sperare in qualcosa di buo¬ 
no». 

La situazione della provincia 
di Frosinone, dal punto di vista 
dell’occupazione è veramente 
drammatica: negli ultimi tempi 


sono stati contati oltre 37 mila 
disoccupati in maggior parte 
giovani in cerca di prima occu¬ 
pazione. Al pesante bilancio 
vanno aggiunti anche i 10 mila 
cassintegrati, vittime della spe¬ 
culazione industriale e del colo¬ 
nialismo selvaggio che ha visto 
l’area industriale di Frosinone 
in balia dei «cercatori d’oro» ri¬ 
chiamati dalle ammiccanti pro¬ 
poste della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. TVa l’altro se si conside¬ 
ra la natura dei posti in «palio» 
risulta chiara la drammaticità 
della situazione dei giovani, 
molti dei quali sono disposti a 
fare i bidelli, benché abbiano 
conseguito studi e diplomi di 
ben altra prospettiva professio¬ 
nale. 

«L’occupazione — dice il 
presidente della Provincia, Va¬ 
lentino D’Amata, de -- è il pri¬ 


mo obiettivo della nuova am¬ 
ministrazione provinciale. Lo 
sforzo che facciamo in questo 
senso è l’offerta minima rispet¬ 
to al fabbisogno dell’area di 
Frosinone e della sua provin¬ 
cia». 

Un ruolo fondamentale per 
attenuare i problemi delia di¬ 
soccupazione giovanile Io han¬ 
no le cooperative che vanno in¬ 
centivate specialmente nel 
campo agricolo ed artigianale. 
E queste sono le indicazioni che 
vengono dai sindacati e dai co¬ 
munisti che proprio sui proble¬ 
mi dell’occupazione stanno 
conducendo le battaglie politi¬ 
che più significative. 

«All’emorragia di posti di la¬ 
voro causata dalla crisi indu¬ 
striale — continua D’Amata — 
si deve rispondere è vero con la 




Moira s’è svegliata 
circondata dai suoi 
giocattoli preferiti 
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Per Moira Caradonna la 
Befana è arrivata con due 
giorni di ritardo. Quando si è 
svegliata alla sette di feri 
mattina era completamente 
circondata da giocattoli vec¬ 
chi e nuovi. 

Gli infermieri delia notte 
hanno dovuto lavorare a 
lungo per sterilizzare bam¬ 
bole e animali di pelouche 
prima di portarli nella came¬ 
ra asettica. Appena ha aper¬ 


to gli occhi, dopo un attimo 
di sorpresa, Moira ha cercato 
subito «Lailina*, la sua bam¬ 
bola preferita. L’ha abbrac¬ 
ciata e, dopo un breve dialo¬ 
go fantasioso con l’amichet¬ 
ta ritrovata, l’ha adagiata 
accanto a si sullo stesso cu¬ 
scino. 

Ora la piccola può vedere 
anche la televisione, ma si 
lamenta perché la televisio¬ 
ne che le hanno dato riceve 



Viminale e la questura — si 
può indicare attorno alle 48mi- 
la unità, alle quali vanno ag¬ 
giunti, in base ad una stima di 
massima della stessa fonte, cir¬ 
ca 40mila clandestini, cioè cit¬ 
tadini stranieri che non hanno 
mai fatto dichiarazione di sog¬ 
giorno né notificato la loro pre¬ 
senza all’autorità di pubblica 
sicurezza. 

Fra questi ultimi, natural¬ 
mente, non sono compresi i tu¬ 
risti che transitano per brevi 
periodi per i quali non è previ¬ 
sta la dichiarazione di soggior¬ 
no: mediamente 10.000 al gior¬ 
no. Dunque, quasi 90.000 stra¬ 
nieri vivono «irregolarmente» 
nella capitale; di questi, circa 
50mila fanno quei lavori, «neri» 
o precari, che i romani evitano, 
come lavapiatti, aiuto cuochi, 
manovali, e manovali stagionali 
nella campagna. Gli altri vivo¬ 
no alla giornata, spesso vendo¬ 
no tappeti e chincaglieria varia, 
importata dai paesi di origine. 


cooperazione. Intanto alcune 
grosse opere stradali come la 
superstrada Sora-Avezzano e 
Sora-Fresinone, possono ini¬ 
ziare ad assortire un numero 
cospicuo di Is voratori tramite 
gli appalti. Considerato che an¬ 
che per il 1986 la maggioranza 
dei fondi e del potenziale del¬ 
l’assessorato ai lavori pubblici 
sarannnnno destinati alla via¬ 
bilità, quest’ultima ipotesi ci 
sembra la più realistica». In 
ogni caso ì una goccia nel de¬ 
serto, considerata la situazione 
davvero catastrofica. E le pro¬ 
messe del pentapartito provin¬ 
ciale rimarranno tali senza una 
volontà politica ebe faccia dello 
sviluppo eooomico il pilastro 
degli interventi. 16mila candi¬ 
dati vogliono risposte concrete. 

Dario Facci 


solo 1 canali Rai e non può 
seguire i cartoni animati del¬ 
le private. 

Da ieri 1 sanitari la consi¬ 
derano una normale pazien¬ 
te e fra due, tre giorni potrà 
addirittura, se l’evoluzione 
fisiologica rientrerà nella 
normalità, mangiare 1 mac¬ 
cheroni, che ha chiesto tante 
volte da quando s’è sveglia¬ 
ta. L’équipe di infermiere ad¬ 
dette al reparto ha assistito 
di là del vetro al risveglio di 
Moira, alla sua gioia nel tro¬ 
varsi accanto bambole, ani¬ 
mali, libri e gU altri doni fatti 
trovare attorno al letto. 

La mamma di Moira ha 
ringraziato commossa u per¬ 
sonale che si è prodigato per 
la bambina In modo straor¬ 
dinario. 


Nilde Jotti all’inaugurazione 
della nuova sezione di Spinaceto 

Oggi alle ore 18 nei locali della nuova sede, in Largo Niccolò 
Cannella, la companga Nilde Jotti, presidente della Camera dei 
deputati e membro della Direzione nazionale del Partito, inaugu¬ 
rerà la nuova sede della Sezione del Pei di Spinaceto, che per 
l’occasione sarà intitolata al compagno Edoardo D’Onofrio. La 
manifestazione ai concluderà con la Festa per il Tesseramento 
1986. 

In Assise gli anni 
di piombo a Centocelle 

Gli anni di piombo delle «Formazioni annate comuniste», C74-’76) 
vivaio di numerosi futuri capi brigatisti a Centocelle, saranno 
ripercorsi nel processo aperto in Corte d’Assise a Rebibbia. Valerio 
Morucci, Adriana Faranda, Antonio Savasta, Bruno Seghetti, Ma¬ 
ra Nanni e Noma Andriani sono alcuni dei 20 imputati, per 
attentati che vanno dal ferimento di Giovanni Teodoli nel ’76 
all’omicidio di Mario Zicchieri, il 20 ottobre ’75. 

Metrò, Il 17 in sciopero 
i dipendenti della linea B 

I dipendenti della linea «B» della metropolitana hanno indetto per 
il 17 gennaio uno sciopero dalle 5 alle 10 del mattino. Lo ha reso 
noto un comunicato dell’Acotral in cui si definiscono infondate le 
motivazioni della agitazione che fa seguito a quella attuala il 4 
gennaio scorso. 

Agli arresti domiciliari 
spacciava droga: presa 

Antonella Di Grazia, 27 anni, condannata due mesi fa per spaccio, 
agli arresti domiciliari, è stata incarcerata perché aveva organizza¬ 
to in casa sua un vistoso «smercio» di eroina. Insieme alla giovane 
è finito in prigione anche il suo riforaitore, Alfredo Izzo, 30 anni, di 
Nocera Inferiore. Nell’appartamento dell’uomo i carabinieri han¬ 
no trovato mezz’etto di eroina, 5 milioni e tutto il necessario per 
confezionare le bustine. 

Incontro a Palazzo Valentini 
per turismo, industria e commercio 

L’assessore al Bilancio e alla programmazione della Provincia, 
Nicola Girolami, ha promosso per sabato prossimo, alle ore 9,30 a 
Palazzo Valentini, un incontro con i sindaci, i presidenti delle 
Comunità Montane e i presidenti delle Università agrarie della 
provincia di Roma. Al centro dell’incontro, l’esame dei progetti 
relativi ai settori dell’agricoltura, della pesca, del turismo, della 
piccola e media industria, del commercio, deU’artigianato, dei ser¬ 
vizi, dell’energia, dell’ambiente, dei trasporti e della viabilità, che 
potranno ottenere i finanziamenti previsti dai piani integrati del 
Mediterraneo proposti dalla Cee. 

Incendio al Cèntro islamico 
restano in carcere i 5 arabi 

Rimangono in carcere i cinque arabi fermati due giorni fa dai 
carabinieri nei pressi del Centro culturale islamico, in via Bertolo- 
ni a Roma, dopo che un incendio aveva distrutto una delle sale 
dell’apparbunento. Il magistrato inquirente, Elisabetta Cesqui, ha 
infatti convalidato il fermo degli investigatori i quali avevano 
accertato tra 1’altro, con il conforto dei tecnici dei Vigili del fuoco, 
che l’incendio era di natura dolosa. 

Contro la caccia un’oasi 
protetta a Santa Severa 

Divieto di caccia su tutta l’area, creazione nella zona di un’oasi di 
protezione per la fauna selvatica, dimissioni dell’assessore regio¬ 
nale all'agricoltura Giuseppe Paliotta: sono queste le richieste 
comuni dei consiglieri regionali Francesco Bottaccioli (Dp) e Pri¬ 
mo Mastrantoni (Lista verde) in merito alla «strage» di animali 
nella ex riserva di caccia di Santa Severa. In una mozione, Bottac- 
doli e Mastrantoni rilevano che la costituzione dell’azienda vena¬ 
toria approvata dalla giunta regionale è alquanto dubbia; «Il fono¬ 
gramma inviato dalla Regione al comune interessato (Tolfa) — 
affermano ì due consiglieri — è stato successivamente annullato». 

Casa, prorogati i termini 
per ottenere i finanziamenti 

La Regione Lazio ha prorogato fino al 15 gennaio 0 termine per 
presentare la domanda di concessione di finanziamenti, previsti 
dal piano decennale, per la ristrutturazione e il recupero degli 
immobili Si tratta di mutui agevolati, di importo variabile tra i 25 
e i 50 milioni che interessano tutti quei piccoli proprietari che 
hanno intenzione di risanare il loro alloggio. 

Incidente suli’Aurelia: 
muore un ciclista 

Incidente mortale ieri sera al 26’ chilometro della via Aurelia. La 
vittima, Sandro Pasquetti di 45 anni, stava rientrando a casa 
quando è stato «tamponato» da una Mini Metro. L’uomo, subito 
soccorso, è morto poco dopo il ricovero all’tAurelia Hospital». 
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Infuriano le grandi vendite promozionali 

È già cominciata 
nei negozi la 

caccia agli affari 

Da lunedì 13 partono i saldi, ma gli sconti sono già cominciati 
«L’autunno è andato male...» - «Ma così il commercio va in rovina» 



Pronto il piano 

per rimmondizia 

Lo studio presentato dall’assessore Gallenzi e da 
Aurelio Misiti - II progetto costerà 58 miliardi- 
56 bacini di utenza - Piattaforme per i rifiuti tossici e 
nocivi - Saranno smantellati i forni di Rocca 
Cencia - Giudizio negativo della Lega ambiente 



La caccia agli affari nelle boutique roma¬ 
ne si aprirà ufficialmente il 13 gennaio, cioè 
lunedì, ma la stragrande maggioranza del 
commercianti tenta già di conquistare clien¬ 
ti con sussurrate o gridate vendite promozio¬ 
nali. È questo 11 «trucco» Inventato da parec¬ 
chi anni per aggirare l’ostacolo di una legge 
dell’80 che affida alle Camere di Commercio 
il compito di regolamentare 1 saldi veri e pro¬ 
pri. In molti negozi la corsa alle vendite spe¬ 
ciali è cominciata addirittura prima di Nata¬ 
le. Ragione ufficiale: l’autunno è stato nero e 
gli Incassi sono calati del 20-30%. I commer¬ 
cianti più fiduciosi nelle tentazioni consumi¬ 
stiche hanno aspettato lo shopping natalizio 
prima di dichiararsi sconfitti. Ora però 1 fan¬ 
tomatici cartellini con 1 prezzi scritti a mano 
(sconti tra 1120% e 50%) hanno fatto l’appa¬ 
rizione anche nelle loro vetrine. 

«Questa corsa alla vendita promozionale 
— spiegano all'Unione Commercianti — è il 
termometro che 11 potere d’acquisto conti¬ 
nua a calare. Gli aumenti delle collezioni in¬ 
vernali erano stati contenuti tra 117 e 1115% 
ma la gente ha comprato poco lo stesso. Le 
bollette di gas, luce e telefono hanno la prio¬ 
rità su un cappotto o un palo di scarpe. Con 
le vendite speciali 1 commercianti mirano a 
realizzare almeno la liquidità per pagare le 
ordinazioni per la primavera-estate, ormai 
in arrivo». 

Duro Invece 11 giudizio di Settimio Sonnl- 
no, presidente della Confesercentl: «Così il 
commercio romano va In rovina. Si Instaura 
un clima di concorrenza sleale che finisce poi 
per favorire quelli che magari comprano uno 
stock di merce proprio allo scopo di organiz¬ 
zare una vendita promozionale. Se gli affari 
di un negoziante vanno male, abbassi pure 1 
prezzi ma senza clamori e pubblicità. Una 
soluzione contro gli sconti selvaggi — conti¬ 
nua Il presidente della Confesercentl — po¬ 
trebbe essere quella di abolire tutte le vendite 
speciali lasciando solo 1 saldi». Infatti, men¬ 
tre per questi ultimi è necessario rispettare le 
regole stabilite dalla Camera di Commercio, 
per le semplici promozioni basta avvertire la 
Circoscrizione con una lettera e si può dare il 
via alle offerte senza neanche aspettare una 
risposta. 

Ma come si difendono 1 commercianti? 
«Gli affari non sono andati benissimo — 
spiega Sergio, titolare di un punto vendita 


della Benetton a Porta Pia — cosi, più o me¬ 
no tutti abbiamo pensato di realizzare la 
merce rimasta negli scaffali abbassando l 
prezzi. Del resto molti romani lo sanno e 
aspettano proprio questo periodo per l loro 
acquisti. Ma Io sa che ormai anche gli stra¬ 
nieri si sono fatti furbi e vengono in Italia in 
gennaio per sfruttare anche l’occasione di 
qualche buon affare?» 

«No — ribatte Bruno Amici, direttore del 
negozio di scarpe Dell’Aricela — per la no¬ 
stra clientela non è cosi. Acquista a inizio 
stagione, aspetta le svendite semmai per to¬ 
gliersi lo sfizio della grande firma. Comun¬ 
que con gli sconti gli Incassi aumentano e 
cosi, anche senza clamore, abbiamo pensato 
di cominciare qualche giorno prima del fati¬ 
dico 13 gennaio. Che c’e di male?». 

E1 romani ne approfittano affollando (per 
ora senza file e numerettl) piccoli e grandi 
magazzini. Alla Rinascente, che per adesso si 
accontenta di mettere a prezzi scontati un 
65% del suol articoli stagionali, si possono 
trovare sla 1 «patiti» del saldi che 1 più «tiepi¬ 
di». Antonella Esposito è fra questi ultimi: 
■No, se ho bisogno di qualcosa la compro a 
Inizio stagione perché è più facile trovare as¬ 
sortimento e qualità. Se capita un’occasione 
In saldo non me la lascio scappare, ma è roba 
da poco. Del resto dopo Natale la tredicesima 
è beli’e bruciata». Chi è una vera esperta dei 
saldi è la signora Maria Grazia Glullanlnl. 
Ma per fare buoni affari bisogna stare a oc¬ 
chi bene aperti. Ecco 1 suol consigli. «Intanto 
tra le vendite promozionali e 1 saldi veri e 
propri c’è una bella differenza. Conviene 
aspettare qualche giorno e invece di ribassi 
del 10-20% si può comprare a metà prezzo. 
Per non prendere fregature poi bisogna gira¬ 
re prima e tenere bene a mente 1 prezzi pieni. 
Infine conviene andare nel negozi seri, quelli 
che vendono a meno perché di una taglia o di 
un colore è rimasto un solo capo. Diffido 
sempre di quelli che gridano di vendere sot- 
tocosto articoli di cui c’è l'assortimento com¬ 
pleto. È robaccia comprata apposta per le 
svendite. Sulla roba di marca, quella si, che si 
fanno veri affari». Forse è per questo che la 
malattia degli sconti dilaga dappertutto, in 
centro e In periferia, ma le file e le gomitate si 
fanno solo per l saldi delle ditte rinomate. 

Antonella Caiafa 


« Vadano al rogo tutti i rifiuti» 


Tre quinti dei rifiuti solidi 
urbani ai Roma saranno ince¬ 
neriti. Il resto finirà in discari¬ 
ca o, in minima parte, riciclato. 
Questo è quanto prevede il pia¬ 
no regionale che dopo tre anni 
dal decreto legge 915 è stato 
presentato ieri mattina dall'as¬ 
sessore regionale ai lavori pub¬ 
blici Giulio Cesare Gallenzi e 
dal direttore dell'Acea, Aurelio 
Misiti, in questa occasione nel¬ 
la veste di coordinatore della 
ricerca svolta da 40 studiosi 
dell'Università della Sapienza 
(costo del lavoro: 700 milioni, 
più Iva). Carte e cartine, dia¬ 
grammi e tavole, disegni e map¬ 
pe fungevano da cornice sceno¬ 
grafica alla riunione, come si 
conviene nelle grandi occasio- 
ni. 

Dunque il piano. Il territorio 
regionale è stato studiato nei 
suoi dettagli e nelle sue confi¬ 
gurazioni idrogeologiche, tene- 
do conto dei vincoli esistenti, 
anche di natura archeologica, e 
alla fine è stato suddiviso in 56 
bacini di utenza dove sarà trat¬ 
tata l’immondizia (tutta) che 
viene prodotta giornalmente 
nel Lazio: 6.000 tonnellate di 
rifiuti solidi urbani, 5.600 di ri¬ 
fiuti speciali tossici e nocivi, 41 
di rifiuti ospedalieri (che non 
vengono smaltiti autonoma¬ 
mente dai nosocomi) e 600 ton¬ 
nellate di ferro dei veicoli fuori 
uso. Per realizzare questo pia¬ 
no saranno necessari 580 mi¬ 


liardi che in parte usciranno 
dalle casse pubbliche e in parte 
da quelle private. Ovviamente 
Roma, con il 40 per cento del 
totale dei rifiuti prodotti — in 
media 700 grammi per ogni abi¬ 
tante cioè 3.700 tonnellate — 
occupa la voce preponderante 
dello studio. 

Per la capitale le indicazioni 
prevedono la raccolta differen¬ 
ziata di vetro e carta da parte 
del Comune per un totale di 
290 tonnellate. La produzione 
di compost fine, cioè commer¬ 
ciabile, negli impianti di Ponte 
Malnome che dovranno essere 
riattati: la produzione di ener¬ 
gia — 30 megawatt elettrici e 
40 megawatt termici — a Ponte 
Galena (per questo impianto è 
già stato predisposto il finan¬ 
ziamento): l'interramento nella 
discarica ai Malagrotta che do¬ 
vrà essere messa in norma, dato 
che ora, come tutte le altre 249 
discariche della regione, è in¬ 
quinante (per questa operazio¬ 
ne sono necessari 40 miliardi 
che non è chiaro se li spenderà 
il Comune o il consorzio privato 
che gestisce {'impresa, la Cola- 
ri); e l’interramento in una se¬ 
conda discarica da allestire sul 
terreno di Vallericca, nella zo¬ 
na di Monterotondo (spesa 
prevista: altri 40 miliardi). 

Per i rifiuti tossici (a Roma 
sono un terzo dall'intera pro¬ 
duzione) si dovranno creare le 
cosidette piattaforme di smal¬ 
timento. In Italia ne esiste una 
sola, vicino a Torino, a Orbas- 



Una circolare autorizza la scelta di istituti «fuori zona» 


Iscrizioni a scuola (quasi) 


Da oggi iscrivere 1 propri 
figli in scuole che non siano 
di zona potrebbe essere di¬ 
ventato più semplice. Con 
una circolare che In questi 
giorni sta arrivando nelle 
scuole, il ministero e 11 Prov¬ 
veditorato modificano leg¬ 
germente 1 meccanismi che 
regolano le Iscrizioni. La 
possibilità di frequentare 
scuole non di zona era stata, 
negli anni passati, oggetto di 
varie polemiche anche per¬ 
ché le norme erano libera¬ 
mente Interpretate, a secon¬ 
da dagli umori o dal gusti, da 
presidi, direttori, provvedi¬ 
tori. E In questo senso, biso¬ 
gna dirlo subito, questa cir¬ 
colare rimane ancora molto 
ambigua e flessibile. Forse 
troppo. Ma vediamo. In sin¬ 


tesi, le principali novità. 

SCUOLE MATERNE — Ci 
si può Iscrivere in scuole non 
di zona, purché questo non 
comporti un aumento delle 
classi. Dato che, con 11 dimi¬ 
nuire delle nascite, 11 proble¬ 
ma non susslte, In realtà ci si 
può Iscrivere In tutti 1 casi. 

SCUOLE MATERNE, ME¬ 
DIE E SUPERIORI — CI si 

f mò Iscrivere, o prelscrivere / 
n scuole non di zona purché 
cl sia una disponibilità delle 
strutture scolastiche (aule, 
laboratori, ecc.) e anche se (è 
questa una delle novità prin¬ 
cipali) questo comporta un 
aumento delle classi. Per le 
scuole materne, dunque, si 
possono frequentare Istituti 
non di zona In qualunque ca¬ 
so lo si voglia. Per le scuole 


medie, Invece, rimangono 
fissati quel requisiti necessa¬ 
ri già In precedenza (cambia¬ 
mento di abitazione o resi¬ 
denza dei genitori, presenza 
nella scuola di fratelli o so¬ 
relle, ecc.). Per le medie su¬ 
periori, infine, era già previ¬ 
sta in molti casi (scuole uni¬ 
che come 11 cine-tv o comun¬ 
que non presenti In tutte le 
zone) la possibilità di fre¬ 
quentare istituti non di zona. 

Con la circolare. Inoltre, si 
viene Incontro a quegli alun¬ 
ni che hanno frequentato 
scuole elementari a tempo 
prolungato, consentendo di 
continuare l’esperienza in 
scuole medie anche non di 
zona. 

La data ultima per le Iscri¬ 
zioni o preiscrizionl alle 


scuole materne, elementari, 
medie e superiori è stata fis¬ 
sata per 11 25 gennaio. È la 
stessa data entro la quale i 
genitori dovranno scegliere 
se far seguire al figli le lezio¬ 
ni di religione. 

La circolare si ferma qui, 
lasciando irrisolti, primo fra 
tutti 11 problema della razio¬ 
nalizzazione dei cosiddetti 
bacini d’utenza, cioè le zone. 
La Cgll-scuola non valuta 
positivamente le novità con¬ 
tenute nella circolare, men¬ 
tre forze politiche e associa¬ 
zioni di genitori preferiscono 
studiare più a fondo 11 testo 
prima di prendere posizione. 

Il vicario del provveditore, 
Norcia, è contrarlo all’Ipote¬ 
si di dare libertà di Iscrizione 
perché significherebbe «ac¬ 
cettare una selezione da par- 


libere 

te dell’utenza e ammettere 
l’esistenza di scuole di serie 
A e B» e sostiene che la circo¬ 
lare non vada In questa dire¬ 
zione. Nicola Bruni, dell’uffi¬ 
cio stampa del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, ai 
contrario, In un articolo su 
«Il Giorno», dice che «fre¬ 
quentare la scuola di zona 
non sarà più obbligatorio per 
gli studenti». E se danno in¬ 
terpretazioni opposte loro, 
che la circolare l’hanno 
scritta, o di cui comunque ne 
sono responsabili, sono Im¬ 
maginabili le decine di inter¬ 
pretazioni che ne potranno 
dare presidi e direttori. Au¬ 
menta così la confusione In 
un mondo, come quello della 
scuola, già sufficientemente 
ricco di ostacoli, imprevisti e 
circolari incomprenslbllL 


sano. Il resto noi Io inviamo in 
Germania orientale, o lo inter¬ 
riamo abusivamente qua e là. 
La piattaforma sarà dotata di 
forni per la termodistruzione, 
di impianti per la «inertizzazio- 
ne» e di una discarica In prati¬ 
ca i bacini di utenza dei rifiuti 
tossici coincideranno con tre 
bacini che ospiteranno anche i 
rifiuti urbani: quello di Ponte 
Malnome, Ponte Galeria e Ma¬ 
lagrotta. che servirà le province 
di Viterbo, Rieti e la zona nord 
di Roma; quello di Colfelice, vi¬ 
cino a Cassino, per i rifiuti di 
questa città e di tutto il Frusi¬ 
nate; e infine il bacino di Pome- 
zia per i rifiuti della zona di La¬ 
tina, Pomezia, Aprilia e la par¬ 
te sud di Roma. 

Per i rifiuti ospedalieri ai 
useranno i principali 8 bacini 
dei rifiuti solidi, completi di in¬ 
ceneritori; per le carcasse di 
veicoli, che insistono al 90% 
sulla Capitale, verranno attrez¬ 
zati altri due impianti di rotta¬ 
mazione oltre quello già in fun¬ 
zione sulla Prenestina. 

E Rocca Cencia? Che fine fa¬ 
rà? «Verranno distrutti i suoi 
forni — ha spiegato Aurelio 
Misiti — perché obsoleti e in¬ 
quinanti per le loro polveri e 
non per le diossine. Chi, come 
lo studioso americano Barry 
Commoner, parla di queste lo 
fa senza avere le cognizioni tec¬ 
niche necessarie, ea è uno stru¬ 
mento nelle mani di chi porta 
avanti una guerra commerciale. 
Al posto dei forni sorgeranno le 
attrezzature per la produzione 
di compost fine e per la produ¬ 
zione sperimentale di energia, 
fatta in modo pulito, Benza la 
fuoriuscita dei fumi». Ma in¬ 
tanto, durante la conferenza 
stampa, nessuno ha speso una 
parola sul destino delle ceneri 
degli altri camini di inceneri¬ 
mento. 

Tutto il piano poggia Bulla fi¬ 
losofia che bisogna fare in fret¬ 
ta e bene, come ha detto Gal¬ 
lenzi, e magari anche rispar¬ 
miando. Tanto per cominciare 
si vuole abbassare da 50 a 20 
lire il costo di un chilo di im¬ 
mondizia smaltito. 

Queste le proposte della Re¬ 
gione che nei prossimi giorni 
incontrerà i rappresentanti de¬ 
gli enti locali e delle organizza¬ 
zioni sindacali per ascoltare il 
loro parere. Alarne reazioni già 
si sono avute, quelle della Lega 
ambiente. In un comunicato 
stampa la Lega ambiente defi¬ 
nisce lo studio In alcune sue 
parti inaccettabile, per la sotto¬ 
valutazione delle operazioni di 
preselezione nella raccolta dei 
rifiuti e per la linea, più o meno 
esplicita, di utilizzare l’incene- 
rimento come strumento prin¬ 
cipale di smaltimento. 

Rosanna Lampugnani 


didoveinquando 


Likelihood, splendide immagini 
tra dischi e concerti a sorpresa 


Un negozio di dischi può 
essere tante cose, oltre na¬ 
turalmente ad essere un 
negozio di dischi; può di¬ 
ventare un punto di Incon¬ 
tro e di riferimento, essere 
al centro di un più ampio 
discorso di produzione ol¬ 
tre che di vendita di dischi, 
può trasformarsi all’occor- 
renza in spazio per piccoli 
concerti improvvisati. 

E ancora, può prestare I 
propri locali ad una mostra 
fotografica, come è accadu¬ 
to In queste ultime due set¬ 
timane a Likelihood. nego¬ 
zio di dischi In via Fezzan 
28, aperto da pochissimi 
mesi, andato ad infoltire 11 
ristretto circuito romano di 
negozi specializzati In new 
wave e rock di Importazio¬ 
ne. 

La mostra fotografica In 
questione è un reportage 
sulla nuova scena musicale 
australiana, dedicata in 
particolare al gruppi di Si¬ 
dney, che rispondono al no¬ 
mi di DIed Pretty, Cellbate 
Rifies, Screamlng Tribe- 
smen, Box of Flsh, Hard- 
ons, Eastem Dark, tutti ri¬ 
tratti In concerto, ed In ri¬ 
goroso bianco e nero che ne 
accentua l’aggressività 
dell’impatto scenico. 

Autore delle foto è Paolo 
Cavalcanti, non nuovo ad 
esperienze del genere; l'an¬ 
no scorso infatti realizzò un 
libro col risultati di una sua 
ricerca fotografica sulla 


scena blues nel sud degli 
Stati Uniti. Capitato In Au¬ 
stralia per motivi di lavoro, 
è entrato In contatto con 1 
giovani gruppi rock locali 
ed è rimasto affascinato 
dalla vitalità che anima 
questa scena, vitalità che 
nulla ha da Invidiare alla 
scena Inglese, che comun¬ 
que resta il principale pun¬ 
to di riferimento ma senza 
l’ossessione per questioni di 
stile o di look. 

L’accento è sulla musica, 
che va dall’hardcore punk 
alla fortissima influenza 
psichedelica e garage rock 
anni sessanta, eroi musica¬ 


li di Velvet Underground e 
gli Stooges di Iggy Pop, ma 
anche storiche bands au¬ 
straliane come 1 Salnts ed 1 
Radio Birdsman. 

Nel solco di queste espe¬ 
rienze passate, 1 nuovi 
gruppi australiani si stan¬ 
no muovendo con una ori¬ 
ginalità ed una forte perso¬ 
nalità che li sta imponendo 
all'attenzione di tutto il 
pubblico rock intemazio¬ 
nale. 

Questo reportage foto¬ 
grafico dunque, al di là del 
suo indubbio valore artisti¬ 
co, si pone come il primo 



Ragazzi ascoltano musica amplificata 



tentativo di documentare 
l'esistenza di questa nuova 
scena. Un discorso partico¬ 
lare merita l'allestimento 
della mostra, a cura di Ella 
Elliott, Claudio Confi e Sil¬ 
vio Biola; le venti foto pre¬ 
sentate sono state montate 
su lastre di perspex traspa¬ 
rente appese al soffitto ed 
incorniciate da strascichi 
di stoffa scura e tulle colo¬ 
rato in finte solari, che ha 
come effetto un forte con¬ 
trasto con 1 chiaroscuri del¬ 
le foto, i giochi di ombre e 
luci e di sfumature dal 
bianco al nero. Splendide le 
immagini del gruppo Box 
of Fisn, punks che si esibi¬ 
scono al buio, proiettando 
sullo sfondo vecchi film 
americani su cui le loro sil¬ 
houette si stagliano come 


ombre cinesi. 

Già alla prima presenta¬ 
zione di questa raccolta di 
foto, avvenuta In ottobre a 
Firenze durante il meeting 
delle etichette indipenden¬ 
ti, Paolo Cavalcanti ed i 
suol collaboratori, che si 
firmano con la sigla Public 
Delirium, Idearono un alle¬ 
stimento molto originale, 
appendendo le foto a del 
paracaduti; l’aver scelto lo 
spazio di un negozio di di¬ 
schi non è però solo un vez¬ 
zo di originalità, ma anche 
un Invito a superare le con¬ 
venzioni del «luoghi depu¬ 
tati» ed a movimentare la 
nostra scena rock cittadi¬ 
na, che a quella australiana 
ha certo molto da invidiare. 

Alba Sotaro 


• GRAUOO — n Centro cul¬ 
turale di via Perugia 34 pre¬ 
senta questa sera, per la ricer¬ 
ca sul cinema ungherese, due 
film firmati da Istvan Gaal. 
Alle ore 20,30 viene proiettato 
«I falchi», un’opera del 1970 
premiata a Cannes, Chicago e 
Adelaide. Alle ore 22,30 tocca a 
«Zìngari», una pellicola che 
ha come regista Sandor Sara e 
come direttore della fotogra¬ 
fia lo stesso Gaal. Il film, rea¬ 
lizzato nel 1962, ha i caratteri 
di un’inchiesta sugli zìngari 
ungheresi non assimilati. 

• GRIGIO NOTTE—Doma¬ 
ni aera al club di via dei Ftena- 
roli parte una iniziativa riser¬ 
vata ai soci denominata «Aru¬ 
spici Imperli»: si occupa di 
chiaroveggenza, cartomanzia 
e scienze esoteriche. 


Una scena di 
«Qui comincia 
la sventura del Signor 
Bonaventura» 


E domani all’Argentina ricomincia 
la sventura del signor Bonaventura 


Se fosse ancora tra noi il Si¬ 
gnor Bonaventura andrebbe in 
giro con una banconota da al¬ 
meno un miliardo, tanto per 
stare al passo con i tempi Ma 
al Teatro di Roma, piace ricor¬ 
darlo così come fu, creato ed 
impersonato da Sergio Tofano. 
Nel centenario della nascita 
dell’autore di una delle più po¬ 
polari figure dell’universo fan¬ 
tastico infantile (e non solo) 
andrà in scena all’Argentina, 
da domani, «Qui comincia la 
sventure del Signor Bonaven¬ 
tura», con la regia di Gino Zam- 
Pieri. Un omaggio a Sergio To¬ 
fano, romano, in questo anno in 
cui 4 proprio Roma l’ispiratrice 
delle produzioni teatrali di quel 
progetto partito dall’Europa e 
giunto al cuore della capitale, 
nel corso di tre stagioni 
Bonaventura visse, per oltre 
quarant’anni, sulle pagine de] 
«Corriere dei Piccoli» (dal 
1917), fu rappresentato per la 
prima volta a Milano, al teatro 
Manzoiù, il 28 aprile del 1927 e 
poi, un anno dopo, la «prima» 
romana all'Argentma. Tofano 


interpretava Bonaventura, in¬ 
fondendo al personaggio la 
stessa arietta elegante e stiliz- 
zta del personaggio fumetto. 
Con lui sulla scena, la moglia 
Rosetta (Piccinina), Luigi Al- 
mirante (Cecè), Giuditta Re¬ 
sone (la contessa della Ciam¬ 
bella), Vittorio De Sica (il Ba¬ 
rone Partecipazio), Checco 
Bissone (il fido Bassotto). 

Fu nel 1929 Alberto Cacchi • 
riconoscere nel Signor Bona¬ 
ventura una nuova maschera 
della Commedia dell’Arte, per i 
suoi tratti immutabili la tipo¬ 
logia fissa. E questa «maschera» 
diventerà ben presto un classi¬ 
co nel teatro per ragazzi perché 
Tofano considerava importan¬ 
tissimo a teatro per lo sviluppo 
dell’immaginazione dei bambi¬ 
ni Scriveva nel 1937: «—faccia¬ 
moli ridere, vivaddio, a teatro: 
ché ogni loro risata accenderà 
un raggio dì più di felicità nella 
loro esistenza (—) più benefica 
quindi dei pettegolezzi, dei pi¬ 
stolotti e soprattutto della re¬ 
torica—». 

Il Teatro di Roma punta 


molto su questo spettacolo, 
convinto che possa «catturare» 
grandi e piccoli, e rivelarsi 
un’operazione felice quanto 
«Varietà., da considerarsi pa¬ 
trimonio artistico del Teatro, 
una sorta di capitale fisso, com¬ 
posto, appunto, da alcune pro¬ 
duzioni che tranquillamente 
vadano avanti negli anni 
Il Signor Bonaventura in 
questione è interpretato da 
Marcello Bartoli (per molti an¬ 
ni nel Gruppo della Rocca e 
Pulcinella nella «Ballata» com¬ 
posta da Compagnone) che no¬ 
nostante la diversità fisica del¬ 
l’originale (lui piccoletto, l’al¬ 
tro alto e magro), ha preso tutte 
le sfumature del personaggio, 
ha detto nel corso della confe¬ 
renza stampa: «—studiando le 
strisce sul vecchio "Corriere” e 
cercando di immaginare che 
cosa vi fosse tra due diversi at¬ 
teggiamenti disegnati in riqua¬ 
dri diversi In quello “scarto” 
ho cercato il Signor Bonaven¬ 
tura*. Dopo Roma lo spettacolo 
farà una lunga tournee in Ita¬ 
lia. 

t. ma. 


Per domani 
la «prima» 
dello 

«Schiaccianoci» 


La «prima» all’Opera di Roma dello «Schiaccianoci» di dal» 
kovski, saltata martedì a causa di uno sciopero preannunci*» 
to dal corpo di ballo dell’ente lirico, si farà domani sera. Lo 
ha comunicato ieri la Soprintendenza del Teatro. Lo spetta» 
colo, protagonista Margherita Parrilla e per la coreografia di 
Miroslaw Kura, è 11 primo di tre opere di Clalkovskl: segui» 
ranno nella stagione di balletti «Il lago dei cigni» e «La bella 
addormentata». Le prime due repliche dello «Schiaccianoci» 
dovrebbero aversi, salvo imprevisti, sabato e domenica. 
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B Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te* 
ma deI celebre personaggio creato 
da Dram Stokor e saccheggiato 
millo volto dol cinema. Stavolta H 
conto Vlad, vampiro impenitente, 
si trova di fronte il pavido impiega* 
to giunto in macchina fino in Ro* 
mania por vendere ed un vanitoso 
clionto il castello di Gracula. Im¬ 
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com¬ 
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, «Fracchia contro 
Dracula* ò uno spott ac olino diver¬ 
tente. un filmetto di serie B benis¬ 
simo fotografato (le luci sono fir¬ 
mato da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio cho sembra 
aver ritrovato la buffa classo di 
una volta. 

DIAMANTE 
COLA DI RIENZO 

BRISTOL 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

E la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel¬ 
l'Inghilterra dei primi anni Cin¬ 
quanta. Lei, Ruth, ò una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui. Jamos, ò un signorino di buo¬ 
na famiglia, bello o inquieto, che 
vivo facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama ancora e, 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca, 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

B Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco¬ 
sa nel cuore di Romeo, ex-carce¬ 
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova¬ 
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot¬ 
tiva» del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol¬ 
go cosi la tenera love-story al cen¬ 
tro del film di Francesco Nuti. or¬ 
mai il più famoso «malinconico» 
del cinema italiano. Al suo franco, 
come sanno anche ■ sassi, la bel¬ 
lezza un po' inespressiva di Ornel¬ 
la Muti. 

FIAMMA 

KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 
SISTO (Ostia) 

B Chorus Line 

Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final¬ 
mente. un film. Ci avevano pensa¬ 
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci ò riuscito Richard At- 
tenborough. si. proprio il regista- 
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di New York per narrarci (e gesta 
di un manipolo di giovani cantanti- 
ballerini alcuni dei quali. Dio volen¬ 
do, saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas. neU'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

□ Tangos 

Il sottotitolo. «El exil de Gardel», 
dice tutto. Carlos Gardel è la mas¬ 
sima espressione del tango argen¬ 
tino. questa danza in cui si rac¬ 
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio ò la condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua¬ 
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro. Fernando Solanas. 
l’autore del non dimenticato «L’o¬ 
ra dei forni» che ritorna dietro (a 
macchina da presa per proporci, 
auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, delta cultura 
argentina, della lotta per la demo¬ 
crazia e i diritti umani. Un film po¬ 
litico. «impegnato», che diverte. 
Che volete di più? 

RIVOLI 

□ Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettacoli 
che ti tannai riconcilaire con il ci¬ 
nema. Giano in India, con un gu¬ 
sto per la ricostruzione storica ca¬ 
ra al regista david lean. è un Ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia efi una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta, 
che rischia (fi rovinare le vite di un 
medico indiano innamorato (fi lei. 
Scontro (fi culture, ma anche ario¬ 
so ritratto (fi un'epoca. Tra gS in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Askcroft in due ruoti (fi contorno. 

ARCHIMEDE 

AIRONE 

B La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla {rande 
con questo film più amaro e dispe¬ 
rato di «Bianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo, i punto (fi 
vista eutoibiografìco si rilarga a 
nuovi orizzonti, la visione dei mon¬ 
do si è fatta, se possiate, anche 
più cupa. Nei paruri (fi Don Guàio, 
un giovane prete tornato nella na¬ 
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Moretti racconta ! dif¬ 
ficile incontro con la metropofc. 
Amici (Sventati terroristi, mistici, 
balordi; fl padre che è andato a 
vìvere con una ragazza; la madre 
suicida; la scroia che vuole aborti¬ 
re. Lui non li capisca, non sa — 
forse non può — awtarfi, perché 
tende ad un or dure dei valori che 
non esistono più. Ala fine non gfi 
resterà che partirà verso la Terra 
del Fuoco. 

CAPRAMCA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


j Prime visioni 

■ 


ACADEMY HAU. 

Via Stamira , 17 

L. 7.000 
Tel. 426778 

1 soliti Ignoti vent'anni dopo d M. Moto- 
cefi con M. Mastroianto « V. Gassman. Re¬ 
gia di A. Totito • BR (16.30-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano. 15 

L 7.000 
Tei. 851195 

N mistero di Balta viltà di L Do Crescenzo, 
con Marina Confatone • 8R (16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Joan lui ti e con A. Orientano - BR 
(16.30-22.30) 

AIRONE 

Via Uria, 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Passaggio in India di Oavid Leon • A 

(16-22) 

ALCIONE 

Via L ri Lesina, 39 

L 5.000 
Tei. 8380930 

Quel giardino dì aranci fatti in casa con 
Walter Mathau, regìa di H. Ross - 8R 
(16.20-22.30) 

AM8ASOATOR! SEXY L 4.000 
Va Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 
TeL 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 5.000 
Tel. 5816168 

Amici miei, etto III d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi • BR (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Amici miei, atto HI di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi a Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

ARISTON 0 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

1 Goonies ti Richard Donner, con Sean 
Astio e Josh Brolin • A (15.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia ti George P. Cosmatos - A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuela 203 

L 6.000 
Tri. 655455 

Paricoto nella dimora ti M. Deville con 
Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. dogk Sdpioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Alle 17 e alle 30.30 Don Giovanni ti J. 
losey 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tri. 347592 

Ritorno al futuro ti Robert Zemeckis con 
C. Uyd-FA (16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tri. 4751707 

Chorus Line ti R. Attenborough con, M. 
Douglas • M (16-22.30) 

BLUE MOON 

Va dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tri. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tri. 7615424 

Fracchia contro Dracula. Regia ti Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio - 8R (16-22) 

CAPITOL 

Va G. Sacconi 

L 6.000 
Tri. 393280 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regià ti George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tri. 6792465 

La messa è finita ti Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tei. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett. ti Mke Newell - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L 3.500 
Tri. 3651607 

Mad Max oltre la sfera del Tuono con M. 
Gibson e T. Turner - F (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Fracchia contro Dracula. Regia ti Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio - BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Va Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Fracchia contro Dracula Regia ti Neri Pa¬ 
renti, con P. Villaggio - 8R (16-22.15) 

EDEN 

P.zza Cola ri Rienzo, 74 

L. 6.000 
Tei. 380188 

1 soliti ignoti vent'anni dopo ti M. Moto- 
ceffi. con M. Mastroianto e V. Gassman. Ra¬ 
gia ti A Todni - BR (16.15-22.30) 

EMBASSY 

Va Stoppato. 7 

L 7.000 
Tri. 870245 

È arrivato mio fratello ti Castellano e Pi- 
polo. con R. Pozzetto - BR (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherite, 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia d George P. Cosmatos - A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 17 

L 4.000 
Tri. 582884 

L'onore dei Prizzi ti J. Huston, con J. Ni- 
cholson - OR (16-22.30) 

ESPERO 

Va Nomentana. 11 

L 3.500 
Tri. 893906 

La storia di Babbo Natale Santa Ciaus di 
J. Szwarc - BR (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tri. 6876125 

Il mistero di Bellavista di L De Crescenzo, 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE 

Va Lìszt. 32 

L 7.000 
Tri. 5910986 

Tutta colpa del paradiso ti e con France¬ 
sco Nuti e OmeOa Muti • BR (16-22.30) 

EUROPA 

Corso d’Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

La carica dei 101 • Di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 


FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso - ri a 

Tel. 4751100 co" Francesco a Ornella Muti (BRI 

(16-22.30) 

SALA B: Ritorno al futuro - ri Robert Za- 
11 modus con C. Uyd - FA (15.45-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GARDEN 

Vaie Trastevere 

L 6.000 
Tri. 582848 

La carica del 101 ti Walter Disney • DA 
(15.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vritua 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Cocoon di Ron Howard, con D. Ameche - 
FA (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tri. 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regìa ti George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Va Taranto. 36 

L 5.000 
Tri. 7596602 

1 Goonies ti Richard Donner con Sean Astio 
e Josh Brolin - A (16-22.30) 

GREGORY 

Va Gregorio VI. 180 

L 6.000 
Tri. 380600 

La carica dei 101 ti Walt Disney • DA 
(15.45-22) 

HOUDAY 

Va 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tri. 858326 

1 soliti ignoti vent’anni dopo ti M. Moto- 
celli con M. Mastroianto e V. Gassman. Re¬ 
gia di A. Totini • BR (16-22.30) 

INDUN0 

Va G. Induno 

L. 5.000 
Tri. 582495 

1 Goonies di Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brolin - A (16-22.30) 

KING 

Va Fogliano, 37 

L 7.000 
Tri. 8319541 

Tutta colpa del paradiso ti e con France¬ 
sco Nuti e Oneda Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON 

Va Chiabrera 

L. 4.000 
Tri. 5126926 

La storia di Babbo Natale Santa Ciaus di 
J. Szwarc • BR (16-22.30) 

MAESTOSO 

VaAppia,416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Sono un fenomeno paranormale ti S. 
Corbocci con Alberto Sorti * BR 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Or. Creator ti Ivan Passar con Peter 0'Too- 
le • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Riposo 

METROPOUTAN 

Va del Corso, 7 

L 7.000 
Tri. 3619334 

Sono un fenomeno paranormate ti S. 
Cabucci con Alberto Sati • BR 
(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 6.000 
Tri. 7810271 

Joan lui ti e con A. Orientano - BR 
(16.30-22.30) 

NIR 

Va S.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Amici miei, atto Ili ti Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Crii - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appi* Nuova, 427 Tri. 7810146 

La carica dei 101 ti Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caroli. 9B 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Amici miei etto Iti ti Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Crii - BR (16-22.30) 

QUIRINALE 

Vìa Nazionale. 20 

L 7.000 
Tri. 462653 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

QUIRINÉTTA 

Va M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Fandango ti K. Reynolds - DR 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sondino. 5 

L 7.000 
Tri. 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia ti P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX 

Caso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La carica dei 101 ti Walt Disney - DA 
(t 5.45-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

Sotto a vestito niente ti Carlo Vanzina • G 
(16-22.30) 

RITI 

Vate Somafia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Amici miei atto III ti Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi * BR (16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Tengo». Regìa di F.E. Solanas con Marie 
LaforSt e Phifippe Léotard • M (16-22.30) 

ROUGE ET NOtR 
VaSalarian31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Amici miei, atto IH ti Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi -BR (16-22.30) 


R0YAL 

Va E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tri. 7574549 

1 aoliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni- 
celli, con M. Mastroianto e V. Gassman. Re¬ 
gia ti A. Todito • BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Va Porta Castello, 44 
Tri. 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Multivisione ti Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 

Ve Bergamo, 21 

L 5.000 

Tri. 865023 

La storia di Babbo Natale Santa Ciaus di 
J. Szwarc • BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
Tei. 485498 

É arrivato mio fratello di Castellano e Pi- 
polo, con R. Pozzetto • BR (16-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tri. 856030 

Joan lui ti e con A. Celentano • BR 
(16.30-22.30) 

Visioni 

successive 



ACIUA Tri. 6050049 

Film per adulti 


ADAM 

ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tri. 6161808 

Riposo 


AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tri. 7313306 

Lovely sexval baby (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tri. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Film per adulti 

(16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Va Macerata. 10 Tri. 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Va dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Vale delTEsercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Terminator ti J. Cameron - F 


M0ULIN ROUGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asrianghi, 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

Maccheroni di E. Scria con M. Mastroianto 
e J. Lemmon - SA (16-22) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 


PALLADiUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

Terms of endearment 

(16-22.40) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vgne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Va Tiburtine. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Va Volturno. 37) 

La nuora e rivista spogliarello 



[Cinema 

d’essai 



ARCHIMEDE D'ESSA 
Va Archimede, 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Passaggio in India ti David Lean - A 

(16-22) 

ASTRA 

Vale Jotoo, 225 

L 4 .000 
Tri. 8176256 

Cero una volta l'America ti S. Leone • 
DR (16.30-21) 

FARNESE 

Campo de' fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

il fantasma del palcoscenico ti P. Wil¬ 
liams - SA (VM 14) 


MIGNON 

Va Vitcfbo, 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Pink Ffoyd thè wall ti A. Parker 

N0V0CINE D'ESSAI 
Va Merry De! Val, 14 

L. 3.000 
Tel. 5816235 

La storia di Babbo Natala Santa Ciaus ti 
J. Szw»c-BR (15.45-22.30) 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b 

TeL 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

Teorema con S. Mangano e M. Girotti 
(19.30-22.30) 

TIBUR Va degli Etruschi, 40 

Tri. 495776 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Reiner • G 


GRAUCO I falchi ri Istvan Gaal (20.30). Zingari ri 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 Sandor Sara (22.30) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 2? Tel. 312283 


SAIA A: L'Argent ri 
SALA B: Jazzmerr 


R. Bresson 
(19-22.30) 
ri Shakhnazarov 
(19-22.30) 


FILM STUDIO 

Piazzale A. Moro. 5 

Tel. 493972 

Riposo 



/Sàleldh 

3cesar 


; r:- 


CINE FI0RELLI 

Va Terni, 94 

tei. 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Vate delle Province. 41 


Riposo 


NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 


Riposo 


ORIONE 

Va Tortona, 3 


Riposo 



S. MARIA AUSIIIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 


Riposo 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) L® «u* 8 dei * W. Disney ■ DA 
L. 5.000 (15-22) 

Via dei Paltottini Tel. 5603186 


SISTO L. 6.000 Tutta colpa del paradiso ri e con France- 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 SCO Nuti e Ornella Muti - BR 

____ (16.15-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Rambo 2 - La vendetta con Sylvester Stal- 

V.le della Marina. A4 Tel. 5604076 lon9 - Re 9' a George P. Cosmatos A 
(15.15-22.30) 


.FIUMICINO^ 


TRAIANO Tel. 6440045 Ri P° S0 


ALB ANO.^:^ *4 r - 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 Non pervenuto 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 


;FRASCAT| i, ■ > 


POLITEAMA Tutta colpa del Paradiso di e con France- 

Tel. 9420479 L 6.000 sco Nuti e Omelia Muti BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Rambo 2 - La vendetta con Sylvester 
__Stallone. Regia ri Gcorpo P. Cosmatos - A 


GROTTAEERRATAz 


Amici miei Atto III ri Nanni Loy. con Ugo 

_ Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22) 

VENERI Tel. 9457151 La carica dei 101 di VV. Disney - DA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 




COUZZA 


Tel. 9387212 Fl!m P» 8^'“ 


j 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 57508271 

Alle 21. Spettacolo Artaud (fi e 

con Davide Riboli. Ultimi giorni 
ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africa. 
5/A - Tri. 736255) 

Alle 17.30. Il figlio dalla balia di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi. Franco Odo arri. Regia 
ri Carlo Croccolo. Ultimi giorni. 
A.R.C-A-R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tri. 393269) 

Alle IO. La compagnia Teatro Civi¬ 
le in: Il piccolo princip* ri A. Oe 
Saint-Exupery. Regìa ri P. Scara- 
beilo. 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tri. 5898111l 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via ri Porta Lab icona. 32 - Tri. 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Grifi. 72 - Tri. 
317715) 

Réoso 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 l/a - 
Tri. 5894875) 

Alte 21.15. ■ superni*echio ri 

Alfred Jarry. con Bianco. Brtoschi. 
Regia ri Antonio Sofines. 
BERNINt (Piazza GL Bernini. 22 - 
Tri. 5757317) 

Riooso 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REB1B8IA MSCME 

Riposo 

CENTRALE (Via Crisa. 6 - Tri. 
6797270) 

Aie 17. Peregrino eh# vanghi* 
Roma, ri • con Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni. Regia di Ennio Coltorti. Ultimi 
giorni 

COOP- SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro- 
magnofc, 155 - TeL 5613079 - 
56021101 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Cornato. 44- 
Tri. 7887721) 

Rposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tri. 6565352-6561311} 
ABe 17.30. Ow* doxzMM di re** 
« ca rto ne di A De Benedetti, con 
Arnaldo Nmchi. Barbara Nay. Re¬ 
gia ri Arnaldo NìnrhL 
DELLE ARTI (Via Se*» 59 - TeL 
4758598) 

Ale 20.45. R NWh» In Tempo 
di p* f ri A Pudóri. Regìa ri 
Yuri Lyubimov. 

DELLE MUSE (Va Fori) 

ABe 21. Self Buetile (fi Sergio 
Bini, rapa di Vanna Pack. Ultimi 
giorni. 

DEL BRADO (Vi* Sora. 28 • Tel. 
6541915) 

Riposo 

DC SERVI (Via del Mortaro 22-TeL 
6795130) 

Ripoeo 

OH ION E (Vi* drito Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

Aie 17. «L'Ensemble di Bruttigli 
dreno da Micha Van Hoecfca in 

MaMteer Manaiter (fi Jean Tar¬ 
dai». Spanacelo «fi danza, musica 
a ferirò. 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - TeL 353360) 

Alle 20.45. L'Uomo, la bastia • 
la vinù dì Luigi Pirandello. Con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman. Re¬ 
gia di Luigi Squarzina. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tri 4759710) 

Alle 21. Dal Tagliamento all'A¬ 
nione. Tratto da brani poetici pa- 
soiiani. Regia dì L- Galassì. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tri. 
3669800) 

Alle 16.30 e 21.15. Hanno se¬ 
questrato il papà ri J. Bethen- 
court. Regìa di S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tri. 737277) 

Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefratdli». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.30. Prima comunione di 
o con Roberta Pinzami. 

LA PIRAMIDE (Via G. 8enzoni. 
49-51 - Tri. 576162) 

Alle 2 1. Voci dalla città. Regia ri 
Tony Servino. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tri- 6783148) 

SALA A: Alle 21.30. Spirito a*#» 
grò ri Noe! Coward. Regia ri An¬ 
ton» Addamo. con Roberto Gor¬ 
gia, Donatella lagnili. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De* 

Non. 6 - Tri. 6547689) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 - 
Tri. S895807) 

Riposo 

MONGIOVMO (Via G. Geoocchi. 
15) 

Riposo 

PAR IOLI (Via a Bersi 20 - Tri. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio 
13/a-TeL 3607559) 

SALA A: ABe 21- Nedy* ri Mario 
Prosperi (de Breton). con Rossrito 
Or e Mario Prosperi. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 

Riposo 

OUMMO-rn (Via Mareo Mughet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Ale 17. Risultabile petofco 

da Patito con Aldo e Carlo Giuffrè a 
con G. Rizza Regia di C Gnuffrè. 
Ultimi giorni. 

SALA UMBERTO-CTI (Va drito 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

ABe 21- Storia vara di Plato 
D'Anger* eh* ada cr o ciata non 
c’ara ri Dario Fa Regia ri Tonino 
Conta. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
TeL 573089) 

AMa 21. tPnma*. Bagni ac e r b i ri 
e con Fabrizio Monteverde. 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tri. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Gitomi, 
69 - TeL 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bombe#, 24 - TeL 6810118) 
Ripo«n 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
derFSpprnt, 17-A- TeL 6548735) 
SALA ORFEO; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 22. R 
«esumarne di Penta l o iia ri Ro- 
berto veder, con M. Barde**. 0. 
CeccameOa 

SAIA GRANDE: Alto 21. La càn- 
qw r*— di Jenn i fer di Anribato 

Ruccado. con F. Silvestri 


TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Alle 21. Strategia per due pro¬ 
sciutti di R. Cousse, diretto e in¬ 
terpretato da Maurizio Sddà. 
TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183 - Tri. 462114) 

Alle 18. Il circo immaginario 
con Victoria Chaplin e Jean Bapti- 
ste. Ultimi giorni. 

TEATRO FLA1ANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tri. 6798569) 
Alla 17. lai suocera di Terenzio. 
Con Vittorio Congia. Regia ri Ser¬ 
gio Bargone. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tri. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Alte 21. A noi due Signora ri e 
con Grazia Scuccimarra e G- Brava. 
TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Tri. 4756841) 

ABe 21. Sono movier ita nes- 
mant* ■ Broadway ri Terzofi e 
Vai me con G. Bramìeri e Paola Te¬ 
desco. _ 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tri. 3960471) 

Alle 17.30. Fiat Voluttà* Dai. 
Prima rassegna dei Teatro sicilia¬ 
no. 

TEATRO TENDASTRISCE (Va 

Cristoforo Colombo, 395 - Tel. 
5422779) 

ABe 16.30 e 21.30. n Golden Cir- 

cus in: B più grande circo dal 

TEATRO TOADMOMA (Va degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronì. 3 • Tri. 5895782) 
SALA 8: ABe 21. «A luce rossa»: ■ 
tape ri M. Michefi e X Ratad ri O. 
Formica. 

SALA C- Riposa 

TEATRO TRIANON (Via Muz» 
Scavola, 101) - TeL 7880985 
Riposo 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
ABe 21- Diario di ut pazzo ri 

Maio Moretti, con Tino Peti#. Re¬ 
gia ri Marco GagEardL 
TEATRO SALA AVBA (Corso d'i¬ 
tala 37/0) • TeL 850229 
Riposo 

TEATRO DEU/UCCEUERIA 

(Vale deTUccritoria) - Tri. 

855118 

Riposo 

TEATRO VALLE-m (Va del Tea¬ 
tro Vado 23/A - Tri. 6543794) 
ABe 17. La damo del beTumo- 
ro. Dì Domenico Macchia e Rober¬ 
to OeSimone. 


Per ragazzi 


ALLA RINOMERÀ (Va dei Riari. 
81) 

ABe 17.30. La tribolazioni di ut 
c i n ese In Wn*. Spettacolo ri bu- 
rattinL 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(Va E. Morosini, 16 - Tel 582049) 
Riposo 

ORCO MORIA ORFEJ (P.zza Con¬ 
ca <TOo - TeL 8126130 • 
8127898 

ABe 16.15 eafie 21.15. » più po¬ 
polare circo italiana 
CRISOGONO (Va S. GaBceno. 8 • 
TeL 5280945) 

ABe 17. Don C h ies tone . Spetts- 
coto con • pupi sic#ani. 


GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So¬ 
rto. 13 - Tri. 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tri. 8319681) 

Alle 16.30. Il gatto con gli stiva¬ 
li. Spettacolo ri marionette. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola, 
20 * Lacfispdi - Tri. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuote Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertire educando di 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo A polloni. 14 - Tri. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 

I - Tri. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vttoria. 6 

- Tri. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tri. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 - 
Tri. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Napofi. 58 - Tri. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 72 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO IAET1 CANTORES 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. $A8BAT)NI (Via Enea. 12 - 
Aliano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via ri Capoiecase. 9 

- Tri. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Vaie dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30} 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavo De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Bor gatti. 

II - TeL 3279823) 

Réoso 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVI POPOLARI (P.zza Giro¬ 
tomo da Montesarch». 6) 

Riposo 


CORO POUFONICO VALUCEL- 
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
10 - Tri. 822853) 

Riposo 

GHiONE (Va delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21. Vladimir Leyetch Kiss 
(pianoforte), musiche di Beetho¬ 
ven. Scriabin. Stravmsky 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Borgata della Magltona. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paridi. 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimane. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Formetto - Tel. 
9080036) 

Riposo 

I SOLISTI Of ROMA 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va Li¬ 
dia. 15-Tri. 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tri. 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co- 
mono. 95 - Tri. 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li¬ 
ria. 5 - Tri. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tri. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

ABe 21. Concerto Mia Camerata 
Nova ri Praga «Symposium Musi- 
cum». complesso ri strumenti an¬ 
tichi. musiche ri Andrea e Giovan¬ 
ni Gabrieli 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 

del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tonosa. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

PANART1S (Via Nomentana. 231 * 
Tri 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 

(Vaie Mazzini. 6 - Tri. 3605952) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

ABe 21. Food & drink» in musi¬ 
ca. ABe 22. Recital pianistico ri 

Miflio 

MG MAMA (V to S. Francesco a 
Ripa. 18-Tri. 582551). 

ABe 21.00. Concerto ri musica 
jazz-blues. 

BALIE HOUDAY (Va degfi Orti ri 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tritasaa. 41 - TeL 

5818685) 

ABe 21.30. Funky brasiano ri to¬ 
rnar A Began*. Ingesso tibera 
ABe 24. Musica Atro Latinosmeri- 

CJM. 

FOLKSTUOtO (Va & Sacriti, 3 • 
TeL 5892374) 

Riposo 


GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti. 
30/B) - Tel. 5813249 
Alle 20.30 Videonovità. Alfe 22 S. 
Copeland - The rhyhtmaiist. Alfe 
23 Purple Rain Princo and Revolu¬ 
tion. Alle 0.30 Cartoon Festival. 
W. Disney. 

LAPSUTINNA (Va A. Doria. 16/0 

- tei. 310149 

ABe 22- Happening con ospiti a 
sorpresa. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tri. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tri. 6544934) 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Allo 21. Eddy Palermo in concerto. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alfe 22. Recital della cantante 
americana Franca» Day. 



Il PUFF (Via Gicjgi Zanazzo, 4 - 
Tal. 5810721) 


IL BAGAGLINO (Va Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Pentimontal con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Pingitore. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bazzarri. 

ROMA IN (Va Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alle 20.30. Dinar-Chontant con 
Lucia Cassini. Marina Bellini e il 
Trio Amicai Show. 

TAVERNA FASSI 

Riposo 


Domani alle 21.30. Concerto 

New Killer 


Riposo 



perativa 
©vivaistica 
zio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C. e M. 



grandi lavori per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi convegni 


produzione e vendita 


00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 
TEL.(06) 788 0802/78 66 75 
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Anche il suo ultimo giorno di presidenza turbato da vibranti proteste 

Farina lascia fra le polemiche 


Gli azionisti che invocano Berlusconi 
contestano duramente l’ex presidente 


Il campo ridotto ad un acquitrino 

Campo impraticabile 
Sperimentale-Olanda 
sarà giocata oggi 

La decisione presa dall’arbitro Sostane dopo un sopralluogo 
con i capitani delie due squadre - La partita in tv (ore 14.30) 



La dirigenza milanista: da sinistra Rivera, Farina. Lo Verde e Nardi 


MILANO — Il bilancio è sta¬ 
to approvato, ma Giuseppe 
Farina, ex presidente del Ml- 
lan (Ieri lo ha comunicato uf¬ 
ficialmente), la giornata di 
Ieri non la dimenticherà per 
un bel pezzo. Che non fosse 
nel giorni santi, Infatti, l’a¬ 
veva capito subito quando, 
alle 10, nel mezzo di una riu¬ 
nione di consiglio, due uffi¬ 
ciali giudiziari avevano bus¬ 
sato alla porta di via Turati. 
Il solito motivo: le famose 
azioni fatte sequestrare da 
Nardi che Farina ha nasco¬ 
sto allo stesso modo che, abi¬ 
tualmente, Sii van fa con 1 co¬ 
lombi. «Non so dove siano, e 
poi non sono intestate a me>, 
ha risposto come al solito 
Farina. Poco convinti, l due 
malcapitati esattori l'hanno 
tenuto sottotorchlo per un’o¬ 
ra. Alla fine hanno dovuto 
mollare: Farina, infatti, era 
atteso con Impazienza dagli 
azionisti rossoneri riuniti, 
nella sala della provincia, 
per l’approvazione del bilan¬ 
cio ’84-’85. Farina, nono¬ 
stante l'Imbarazzante av¬ 
ventura di poco prima (forse 
cl ha fatto anche 11 callo) ha 
fatto un Ingresso degno della 
più splendida Wanda Osiris. 
Le luci del flash e delle tele¬ 
camere lo abbagliavano e lui 
sbatteva gli occhioni. «Lo so, 
volete sapere a che punto so¬ 


no le trattative con Berlu¬ 
sconi. Finora le cifre le han¬ 
no fatte solo 1 giornali. Ripe¬ 
to: Berlusconi è l’uomo che 
mi sta bene, lo ammiro e spe¬ 
ro diriga 11 Milan*. Scusi, ma 
l’offerta ormai è chiara: 40 
miliardi. Quindici per 11 pac¬ 
chetto, 10 per l’ordinaria 
amministrazione fino a giu¬ 
gno e altri 15 per potenziare 
l’anno prossimo il Milan. Ac¬ 
cetta o no? «Queste cifre sono 
state comunicate a Cardino. 
Bene, Cardlllo è solo un mio 
funzionarlo, non è tenuto a 
trattare per me. Per me trat¬ 
tano, Invece, 1 miei avvocati, 
Ledda e Donelll, e con 1 rap¬ 
presentanti di Berlusconi so¬ 
no In contatto. Spero che 1 
tempi siano rapidi». 

Arriva, elegante come un 
vecchio gigolò, il Grande Av¬ 
versarlo: Gianni Nardi. Fa 
subito il bel gesto: saluta Fa¬ 
rina e gli stringe la mano. 
Comincia il duello. La sala 
ribolle. Dappertutto striscio¬ 
ni rossoneri: sembra di esse¬ 
re sulle gradinate del Meaz- 
za. Al tavolo della presidenza 
1 membri del consiglio. Al 
centro, Farina; Gianni Rlve- 
ra alla sua destra mentre 
Nardi e Loverde, gli altri due 
vicepresidenti, sono alla sua 
sinistra. Esordisce Farina: 
«Siccome non ho depositato 
(per sfuggire a Nardi, ndr) le 


azioni Ismil per i noti avve¬ 
nimenti dei giorni scorsi, 
non posso votare. Oggi, 
quindi, contano quelli che di 
solito non contano». L’as¬ 
semblea risponde con un 
lungo silenzio di disapprova¬ 
zione. Poi parla Nardi e met¬ 
te subito In chiaro che lui 11 
bilancio non lo vuole appro¬ 


vare. «Dissento pubblica¬ 
mente dal criteri di gestione 
della società. Va approfondi¬ 
ta l’analisi del bilancio e, 
Inoltre, non sono mai stato 
messo a conoscenza della 
messa In mora del Milan da 
parte della Federcalclo». Ap¬ 
plauso fiacco. Adesso chie¬ 
dono la parola 1 piccoli azio¬ 


nisti e la sala diventa una 
Babele. Un signore di mez¬ 
z’età punta l’indice verso Fa¬ 
rina e gli grida: «Lei ha rovi¬ 
nato il Milan: è la squadra 
più chiacchierata d'Italia. 
Lei non paga 1 debiti, non pa¬ 
ga 1 giocatori, è malvisto dal¬ 
la stampa e persino dalla Fe¬ 
dercalclo. Se poi è vero che 


Il 24 gennaio il processo a Viola 


La Corte federale 
sottrae il « caso » 
alla Disciplinare 


Mossa a sorpresa nella riunione di ieri 
Non è da escludere la prescrizione 


Calcio 


ROMA — Il 24 gennaio alle no¬ 
ve, nella sede della Federcalcio 
in via Allegri, la Corte federale 
tornerà a riunirsi per processa¬ 
re il presidente della Roma 
Adino Viola e gli altri attori, 

f irotagonisti e no, dello scanda- 
o di Koma-Dundee, semifinale 
della Coppa dei Campioni ’84. 
Sarà anche l'unico processo 
sportivo di questo poco edifi¬ 



cante caso calcistico. Infatti, 
destando una certa sorpresa, 
nella riunione di ieri mattina, 
tenutasi sempre in via Allegri e 
durata oltre tre ore la Corte Fe¬ 
derale ha deciso di evocare a sé 
l'intera vicenda, non limitan¬ 
dosi, come era nei programmi, 
a giudicare esclusivamente l’o¬ 
perato del presidente della Ro¬ 
ma, che ricopriva, ai tempi del¬ 


lo scandalo, la carica di consi¬ 
gliere federale. Un’azione di 
esproprio nei confronti della 
«Disciplinare» che non sembra 
avere precedenti, ma che la 
Corte federale con il suo forte 
potere può permettersi di fare, 
se lo ritiene necessario. 

«Noi abbiamo rilevato che la 
Corte può procedere per attra¬ 
zione — ha spiegato il professor 


Barile presidente della Corte 
— non che sia un suo dovere 
farlo. D’altra parte ci sembra 
anche una decisione logica. Sa¬ 
rebbe inopportuno che due tri¬ 
bunali diversi, due giudici di¬ 
versi si pronunciassero sugli 
stessi fatti». Comunque non è 
soltanto questa la motivazione 
che ha spinto la Corte a diven¬ 
tare giudice unico del «caso». 
L’inappellabilità del suo giudi¬ 
zio eviterà che la vicenda abbia 
altri strascichi ed inoltre po¬ 
trebbe anche arrivare alla pre¬ 
scrizione del «caso», se ne ravvi¬ 
serà la possibilità su richiesta 
dei personaggi coinvolti, cosa 
che rappresenterebbe (involon¬ 
tariamente?) una ciambella di 
salvataggio per Viola, la cui po¬ 
sizione non e molto cristallina e 
tranquilla. Se la Corte, infatti, 
avesse giudicato soltanto lui, il 
presidente della Roma e i suoi 


legali non avrebbero potuto, 
per una questione di dignità, 
tentato di ottenerla (cosa che 
invece potrebbe convenire per 
come si sono messe le cose) do¬ 
po aver cantato ai quattro venti 
di essere stato una vittima in¬ 
nocente e di non aver paura di 
arrivare fino in fondo alla que¬ 
stione. Giudicando tutti assie¬ 
me, la richiesta di prescrizione 
potrebbe essere fatta anche da¬ 
gli altri personaggi, quasi tutti 
impegnati nel calcio e desidero¬ 
si di rimanervi e, rispetto a Vio¬ 
la, meno importanti come im¬ 
magine. Nella riunione di ieri, 
comunque, la Corte non ha pre¬ 
so in esame l’ipotesi di una pre¬ 
scrizione, ma non l’ha nemme¬ 
no esclusa. 

«Se le parti interessate la sol¬ 
leveranno — ha detto il prof. 
Barile — noi valuteremo le loro 
tesi. Ora però conviene conti¬ 
nuare nelristruttoria. Nulla 
esclude che possa avvenire au¬ 
tomaticamente». 

Oltre la violazione dell'arti¬ 
colo 1 (comportamento scorret¬ 
to), potrebbero essere ravvisati 
gli estremi di un illecito? 

«Nel dibattimento potrebbe 
avvenire», ha risposto il presi¬ 
dente della Corte. Il prof. Bari¬ 
le ha poi spiegato che nel corso 


del dibattimento potrebbero 
essere sollevate delle pregiudi¬ 
ziali, come la richiesta di so¬ 
spensione del processo, in atte¬ 
sa della conclusione del proce¬ 
dimento penale, però ha anche 
sottolineato che la Corte nella 
sua autonomia può anche non 
prenderla in considerazione. 
Venerdì 24 gennaio, di fronte al 
massimo ornano della giustizia 
. sportiva sfileranno il presiden¬ 
te Viola, il figlio Riccardo, l’ex 
generai mananger della Roma 
Previdi, Lendini nelle vesti di 
accusati; l’arbitro Bergamo e il 
segretario generale della Roma 
Raule come testimoni. E stato 
«invitato», in quanto non può 
esservi costretto non essendo 
un tesserato della Federcalcio, 
Confinato, il personaggio che 
avrebbe messo in piediTintera 
storia. Prima di questi verrà 
ascoltato il capo Ufficio inchie¬ 
ste De Biase,che ha condotto le 
indagini, e che potrebbe anche 
informare la Corte di alcuni in¬ 
terrogatori non verbalizzati e 
dare eventuali chiarimenti. Le 
parti potranno essere assistite 
dai loro legali e potranno pre¬ 
sentare entro il 18 memorie 
scritte. 

Paolo C8prlo 


I buoni e i cattivi di Kim 


Tacchi 
a spillo 
per la Samp 

Grazie, a desso tutto è risolto. 
Gianni Brera ha trascorsladole- 
scenzìall genovesi e una mano a 
capire 1 nostri guai se non a risol¬ 
verli, non la rifiuta; così adesso cl 
ha indicato i mali della Sampdo- 
ria, sul quali si sono tenute inutil¬ 
mente tavole rotonde, simposi 
medici, persino una mezza udien¬ 
za al Processo del lunedì. Tutto 
Inutile. Finalmente domenica 
acorsa 11 maltempo lo ha fermato 
In Liguria •costringendomi a 
Sampdorta-Florentlna ». Magari 
quel •costringendomi* non è lun- 
slnghlero, ma pazienza. Il tempo 
di dare un’occhiata e la diagnosi è 
fatta: «Notato fenomeno strano: 
nella Sampdorla vi sono ben tre 
Fratelli Cacaiola: Vlalll, Mancini e 
Salzano: e fanno bruttissimo ve¬ 
dere ». 

Non ve ne eravate accorti? Dob¬ 
biamo — Intanto — una spiega¬ 
zione a chi non avesse dimesti¬ 
chezza con la penna dì Brera (an¬ 
che se cl rendiamo conto che è Im¬ 


possibile: Brera ha scritto su tutti 1 
giornali Italiani): la tCacalola* è 11 
giocare con 1 calzettoni ammaina¬ 
ti sulle caviglie, come facevano 
Omar Sivorl o MarloIIno Corso, 
gente che di caldo notoriamente 
ne masticava poco. Dunque: nella 
Sampdorla cl sono tre Fratelli Ca¬ 
caiola, che fanno brutto vedere e 
scarsi risultati. 

Individuati l mali delia Sam- 
pdoria (c’è anche u sclocu, lo sci¬ 
rocco, ma contro di quello non si 
può far niente) 11 rimedio è facile: 
il presidente Mantovani deve li¬ 
cenziare BersclIinJ e affidare la 
squadra a Valentino (non Mazzo¬ 
la, che è del Genoa, ma Valentino 
Il creatore di moda) li quale Im¬ 
porrà al calciatori di scendere In 
campo con le calze nere con la riga 
dietro, 11 reggicalze rosso, le mu¬ 
tandine col pizzo come le portava 
Lea Perìcoli e come le porta Mari¬ 
na Ripa di Meana quando va al 
Parlamento europeo. Nelle partite 
Importanti, quelle di gala, dovran¬ 
no anche avere le scarpe con I tac¬ 
chi a spillo e la camicetta traspa- 
rentecon niente sotto. Farà un bel 
vedere e forse la manovra della 
Sampdorla si sveltirà, senza con¬ 
tare che una scarpata In faccia a 
Platini con 1 tacchi a spillo può 
ottenere risultati definitivi e dare 
nuova Incertezza al torneo. Grazie 
maestro. 


Bordon 

diventerà 

sordo 

E adesso con le statistiche e le 
sponsorizzazioni come la mettiamo? 
Mi riferisco al fatto che 11 primo gol 
della prima giornata di ri tomo era 
anche la prima partita dell’anno Io 
ha segnato Bordon alla Sampdorla. 
Passarella ha battuto una delle sue 
punWont Bordon è riuscito a deviare 
il tiro, il pallone ha picchiato sulla 
traversa e stava tornando In campo 
quando ha incocciato la faccia del 
portiere ancora disteso in plastico 
volo ed è finito in rete. Come la met¬ 
tiamo? 

E come la mette la Philips? Voi sa¬ 
pete — e se non lo sapete re lo rivelo 
Io — che la Philips ogni domenica 
regala un autoradio estraibile (di 
quelle da portare in giro ascoltando¬ 
le con aria ebete) al calciatore che 
realizza il primo gol della giornata. E 
adesso? Mica possono darlo a Bor¬ 
don — sarebbe 11 primo portiere a 
guadagnarla e se la godrebbe per po¬ 
co perché i suol compagni disquadra 
gliela sfascerebbero In testa — e non 
possono mica darla a Passarella, 


perché lui il gol non io avrebbe se¬ 
gnato senza l’aiuto di Bordon. L'uni¬ 
ca via di uscita sarebbe quella di re¬ 
galare al portiere una scatoletta di 
tappi di cera da mettersi nelle orec¬ 
chie, cosi non sente lì giornale-radio. 
Ma a pensarci bene non è mica una 
punizione. Comunque II primo catti¬ 
vo dell’anno resta il portiere sarti- 
pdoriano. 

Il secondo cattivo — addirittura 
un infame — è un altro sampdorla- 
no: Souness, quello che considera i 
giovani di Comunione e Liberazione 
del pericolosi estremisti di sinsìtra, 
bombardi spietati e crudeli. 

Per capire tutto il male che Sou¬ 
ness fa alla Sampdorla bisogna vive¬ 
re a Genova o almeno leggere I gior¬ 
nali genovesi Perché Agroppl se ri¬ 
tiene che Antognoni nuoclaalla sqa- 
dra lo toglie. Corso se pensa la stessa 
cosa di Collo va ti si comporta alia 
stessa maniera, Castagner levava 
Brady per mettere Cucchi, Corso ha 
levato Cucchi per rimettere Brady. 

Bersellinl In vece non può far nien¬ 
te. Almeno leggendo l giornali geno¬ 
vesi. Due domeniche fa la Sampdo¬ 
rla ha perso con I’Inter. Ma era senza 
Souness, squalificato, hanno scrittoi 
giornalisti genovesi e questo spiega 
tutto. Domenica scorsa la Sampdo¬ 
rla non ha vinto con la Fiorentina, 
ma è successo peché c’era Souness, 
ha scrìtto lo stesso giornale. Capite 
che casotto? Se c’i va male, se non 
c’è va male lo stesso. 


Per Juve, Inter e Under 21 
oggi il sorteggio europeo 


ZURIGO — Nel solito alber¬ 
go di lusso. Importante gior¬ 
nata per 11 caldo europeo di 
club e di rappresentative na¬ 
zionali. È il primo atto uffi¬ 
ciale di un anno che avrà nel 
mondiale di Città del Messi- 
co Il suo momento più Im¬ 
portante. In programma cl 
sono 11 sorteggio delle coppe 
europee di club giunte al 
quarti di finale e quello del 
campionato europeo Under 


21, anche questo giunto al 
quarti. Una giornata impor¬ 
tante per l’Italia, impegnata 
su quasi tutti 1 fronti. Nella 
Coppa del Campioni c’è la 
Juventus, in quella Uefa 
l’Inter, mentre nell'Europeo 
la rappresentativa allenata 
da Azeglio Vicini. L'avversa* 
ria di quesVultlma uscirà da 
un gruppo formato da In¬ 
ghilterra, Ungheria, Spagna, 
Danimarca, Svezia, e Fran¬ 
cia. 


Brevi 


ls vomita p«n par i resto (Ma 
•quadra amara che ha piazzato sai 


LA SCOZIA GIOCA M ISRAELE 


COPPA KOAAC: VINCONO BAN¬ 
CO. BERLON1 E M06AGJRGI — 
Noi terzo turno di andata dai quarti (S 
finale <Ma Coppa Korac di basket 3 
B ancor orna ha battuto lo chalafìs 
per 78-77. la Berloni lo Zadar per 
114-105, la Mobagirgi Cesena 9 Ca- 
cadat per 90-92 dopo un tempo 
supplementare mentre Diverese 4 
stata sconfitta per 81-77 dal VAetr- 
banne. 

QUARK) VINCE SLALOM — È 
toccata aritaliana Maria Rosa Qua¬ 
rto la prima vittoria stai pista di 
Montacampione neBe gare deSa 
quattro giorni femminia di ad alpino 
intemazionale dal Trofeo «Aron». In 
gara 120 atleta di 10 nazioni. Buona 


•data nato prime dtod. 
PALLAVOLO. TARTARM M TE¬ 
STA - Questi • risultati deBe 10* gior¬ 
nata di andata del campionato nazio¬ 
nale di serie A/1 maschie: Semai- 
Panini 0-3; Enermà-Tanarini 1-3: Dì 
Jorto-Di Po 3-1; Belunga-Bistefani 
3-2; Ugento-Kutiba 3-1; Petrarca- 
Cromochim 3-1. Questa la classifi¬ 
ca: Tarlami Bologna punti 18; Kuti- 
ba Falconare, Enarri» Milano. Panini 
Modena 16; Santal Parma 14; Pe¬ 
parci Padova ad Uganto 10; Bàte- 
fani Tarino 8; C ro mochim Santa Cro- 
ca • Di Jorio Chieti 4; Di Po Vimwca- 
ta a Behinga Betono 2- 


— la Scozia giocherà contro Israele 
•Tel Aviv a 28 gennaio una panita in 
preparazione <M mondale messica¬ 
no. Sono in programma in aprii in- 
contri con l'Argentina con ringhitar- 
ra. 

LATTE*. RESTA AL BAYERN — 
Udo Lattea. 50 anni, rimarrà aBa gui¬ 
da tecnica dal 8ayem Monaco con 3 
quale rinnoverà 3 contratto che sca¬ 
de a fina statone. 

GP FORMULA 1 A BUDAPEST — 
Od 15 gennaio d 30 aprBa saranno 
massi in vendta i biglietti par 3 Gran 
Premio automobSdtìco di Formula 1 
d Budapest. 


ha speso 9 miliardi per Paolo 
Rossi, lei è da fucilazione». 
Un altro se la prende con 1 
consiglieri; «MI stupisco di 
voi: se non contate niente, 
dimettetevi. Una volta si di¬ 
ceva che 1 dirigenti erano 
ricchi e scemi; voi, purtroppo 
non siete neanche ricchi». Un 
altro ancora chiede spiega¬ 
zioni sulla messa in mora 
della società e Farina gli ri¬ 
sponde che ha «dimenticato 
la lettera a casa». Fischi e 
schiamazzi. Le accuse ormai 
si sprecano e toccano tutto 
rimmaginablle dei guai mi¬ 
lanisti. Dainotto, l’unico 
consigliere dimesso, spezza 
una lancia In favore di Fari¬ 
na. «Dobbiamo pensare al 
bene del Milan. Ora c’è la 
trattativa e Farina darà le 
dimissioni. Sfogatevi pure 
tanto il bilancio verrà appro¬ 
vato lo stesso perché i consi¬ 
glieri hanno la maggioranza 
delle azioni». Dopo un enne¬ 
simo battibecco tra Nardi e 
Dainotto («il signor Nardi è 
meglio che al consiglio ven¬ 
ga accompagnato da un con¬ 
sigliere») si passa alla vota¬ 
zione. Il bilancio è approva¬ 
to: solo 511 contrari per un 
totale di 11.094 azioni su 
287.768 (le altre le ha fatte 
sparire Farina, ndr). 

Dario Ceccarelli 


Nostro servizio 

GENOVA — Niente da fare. Il terreno di Marassi era un 
autentico acquitrino, l’arbitro jugoslavo Sostarle dieci minu¬ 
ti prima dell’orario previsto per l'inizio ne constata l'impratl- 
cabllltà e la partita della Sperimentale azzurra che avrebbe 
dovuto come è noto incontrare una analoga formazione 
olandese, non si e giocata. I ragazzoni di Bearzot e t loro 
colleghl di Olanda non sono usciti nemmeno dagli spogliatoi: 
si rivestono e se ne ritornano di gran premura In albergo; 
torneranno allo stadio soltanto oggi alle 14,30, diretta Iv, 
tempo ovviamente permettendo, per vedere se sarà possibile 
giocare. 

In fondo, 11 rinvio, anche se Inatteso, è stato accolto con 
sollievo da tutti: pioveva Infatti fitto fitto, e aveva piovuto per 
tutta la giornata, e un vento gelido, che scendeva a raffiche 
dalla Valle dei Blsagno, prendeva d’infilata 11 campo. Sugli 
spalti, con simile tempo da lupi, e la tv comoda In cosa, 
c'erano 1 classici quattro gatti, e se possibile anche meno, 
coraggiosi al di là del richiesto. Foca gente anche nella tribu¬ 
na degli «addetti»: Il solito gruppo di giornalisti e un pugno di 
dirigenti tra cui 11 presidente federale Sordlllo e quello della 
Lega Matarrese. Non proprio allegri, come si può immagina¬ 
re, considerato anche che In fatto ai organizzazione da tempo 
non ne azzeccano una: prima l’accettazione di Chorzov anzi¬ 
ché Varsavia per 11 match con la Polonia, poi questa se vo¬ 
gliamo Inutile partita con gli olandesi fissata in un ora- 
rlofimposslblle» considerato che l’attuale periodo si dovrebbe 
comunque presumere pessimo, e infine il grosso appunta¬ 
mento con ( tedeschi fissato, contro 1 loro legittimi desideri, 
ad Avellino proprio all’inizio di febbraio quando l’irplnla non 
sarà di sicuro un giardino. Comunque, per tornare a Marassi, 
non vediamo come il terreno di gioco, giudicato giustamente 
impraticabile dal signor Sostane, possa oggi migliorare. Il 
tempo non promette infatti niente di buono e per l’orario 
d'inizio, fissato come dicevamo alle 14,30,potrebbe addirittu¬ 
ra essere anche peggio. Fra l’altro, da quel che si è saputo, 1 

§ locatori azzurri non Impazzano certo per la voglia di scen¬ 
ere nell'arena, e gli olandesi neppure. Comunque, se arri¬ 
vasse a giocare, la squadra di Bearzot non muterà di una 
virgola la sua formazione e si schiererà cioè con: Galli G., 
Ferri, Nela, De Napoli, Galli F., Trlcella, Vlalll, Ancelottl, 
Serena, Matteoll, Baldleri. A questo pomeriggio, dunque. 

Bruno Ponzerà 



Coppa Campioni: Simac-Real 

A Milano oggi 
la Invincibile 
Armada di Sainz 

I milanesi sono reduci da due sconfitte in 
Europa - Dan Peterson compie 50 anni 


Basket 


» 


MILANO — «Cài non ha paura 
di morite di mille ferite, osa di¬ 
sarcionare l’imperatore*. Vec¬ 
chissimo proverbio cinese, vec¬ 
chia memoria, di questi tempi 
magari sospetta, che ben si 
adatta alla Simac ed ai suo mo¬ 
do di affrontare la realtà. Que¬ 
sta sera, alle 20,30, i milanesi 
scendono in campo per il loro 
incontro-stagione, almeno per 
quanto riguarda la Coppa 
Campioni, affrontando, nell’e¬ 
sordio casalingo, il Reai Ma¬ 
drid, dopo le due sconfitte e il 
brivido di paura causato dal 
Vento dell’Est di Kaunas e Za¬ 
gabria. Di qualsiasi altra squa¬ 
dra, nelle condizioni della Si¬ 
mac, diremmo che il pronostico 
è chiuso, la Coppa per loro già 
cotta e ribollita. Il Reai, con i 
suoi cinque pivot, tutti sopra i 
205 cm. sembra una montagna 
inaccessibile per una squadra 
che ha Meneghin con i circuiti 
scollegati e che procede a cor¬ 
rente alternata, fuori e dentro 
dal campo, guerriero ferito, che 
non rinuncia alla lotta ma sen¬ 
za la possibilità di esprimere al 
massimo la suagrande forza, fi¬ 
sica e morale. Tra le mille ferite 
della Simac, anche l’infortunio 
a Franco Boselli, conseguenza 
del crudo scontro con la Grana¬ 
iolo di domenica scorsi^ che 
priva la Simac del jolly piu pre¬ 
zioso. Nonostante tutto questo 
la Simac non ha paura. Gli spa¬ 
gnoli, come se non bastassero le 
miracolose capacità di recupe¬ 
ro dei milanesi, il loro prover¬ 
biale orgoglio, questa volta do¬ 
vranno fare anche i conti con il 
piccolo grande Napoleone, con 
Dan Peterson, che proprio oggi 
compie 50 anni e che ha fatto 
congelare le torte e lo champa¬ 
gne di fine anno per stapparlo 
questa sera, in un duplice fe¬ 
steggiamento. Sainz, allenatore 
spagnolo, all'arrivo a Milano, 
ha detto che non vuole fare al 


collega regali di nessun tipo. La 
solita boria spagnola? In effetti 
l’Invincibile Armada del basket 
spagnolo è sembrata col morale 
in ribasso. Viene da due scon¬ 
fìtte consecutive nel suo cam¬ 
pionato, non arriva dunque a 
Milano con il viatico del grande 
strapotere interno che può in¬ 
vece vantare la Simac. Consi¬ 
derando che il livello medio del 
torneo spagnolo non è certo su¬ 
periore a quello italiano, ecco 
che si aprono iprimi squarci di 


Ecco i madrileni 


4 Robinson Wayne (27,204, pi¬ 
vot); 5 Del Corrali (19, 1$2, 
" ih 6 Romay Fernando 
iwnes Lin- 
ton (25, 200, ala); 9 Carbonell 
(18, 186, play); 10 Martin Fer¬ 
nando (23, 205, pivot); 11 Cor* 



6, guardi 
Martin Antonio (20,205, pivot). 
Allenatore; Sana. Sarà assente 
il più giovane dei fratelli Mar* 
fin, Antonio, per una distorsio¬ 
ne alla caviglia. Sintesi della 
partita alle 22,40 su Raidue. 


Coppa Coppe 


Ecco i risultati del terzo tur* 
no dei quarti di finale della 
Coppa delle Coppe di basket: 

GIRONE A — A Pesaro: 
Scavolini (Ita) batte Jugopia¬ 
sti ka (Jug) 101-97. A Vienna: 
Landys Vienna-Barcellona 
(oggi). 

GIRONE B — Stade Fra¬ 
ncate (Fra) batte Cska Mosca 
(Urss) 83-82. A Badalone; Ba- 
dalona (Spa) batte Vevev (Svi) 
126-75. 

Coppa Ronchetti -Quarti di 
finale: 

GIRONE D — A Sofìa: Kre» 
mikovtsi Sofia (Bui) batte Ra- 
cing (Fra) 92-63. 


un sereno propiziatorio per 
D’Antoni e compagni Mai co¬ 
me in questa partita sarà, anco¬ 
ra una volta di più, la grande 
eminenza grigia della squadra, 
Mike D’Antoni, il filo d’Arian¬ 
na per non perdersi nel labirin¬ 
to. Si troverà di fronte un altro 
grande ispiratore, il chirurgo 
madrileno Corbalan. Ambedue 
oltre la soglia dei 30 anni, tutti 
e due costretti a reggere per 
quaranta minuti il peso della 
partita: D'Antoni per mancan¬ 
za di alternative, Corbalan poi¬ 
ché il giovane russo Biriukov, 
in via di naturalizzazione spa¬ 
gnola per via di madre, che di¬ 
vide con lui la responsabilità di 
play, non può essere schierato 
in Coppa. Le stesse stelle so¬ 
vrastano il cielo di Milano e 
Madrid, per non far torti gli 
astri hanno negativamente in¬ 
fluito sui tendini di Corbalan, 
che non si presenta al meglio 
della condizione. Sentiremo 
Sainz gridare al suo play *A.de- 
lantel*, nella speranza di stron¬ 
care il rivale. Temiamo per lui e 
speriamo per la Simac che sarà 
proprio lo spagnolo a lasciarci 
le penne. Mike, di questi tempi 
ha dimostrato di saper reggere i 
ritmi di assaltatori ben piu gio¬ 
vani del simpatico dottore spa¬ 
gnolo. E questa sera non vuole 
sentire parlare di ultima spiag¬ 
gia, ma solo di una battaglia da 
vincere. Per la vittoria molto 
dipenderà dall’esito del duello 
tra il rosso Scboene e 0 nero 
Robinson. Wayne Robinson 
vecchia conoscenza del basket 
italiano, per aver giocato quat¬ 
tro anni fa a Trieste, è una delie 
colonne del gioco offensivo del 
Resi. Pane peri suoi denti tro¬ 
verà anche Premier incontran¬ 
do in Lopez Jturriaga una guar¬ 
dia in grado di eguagliarlo, 
quanto a vitalità e dinamismo. 
Comunque l’esperienza d inse¬ 
gna che con la Simac i inutile 
cercare di decifrare a priori una 
partita, cercando di decifrarne 
t temi tattici 

Roberto Do Prà 


Una denuncia e polemiche negli Stati Uniti 
«Ecco gli 007 sovietici travestiti da atleti» 


WASHINGTON — Le spie 
anche nel mondo dello 
sport? Tanti 007 travestiti da 
atleti? Il Kgb sponsorizze¬ 
rebbe 1 gruppi sportivi negli 
StaU UnlU? È questa la de¬ 
nuncia riportata dal «Wa¬ 
shington Post», citando le di¬ 
chiarazioni di un dirigente 
della Federazione Usa di ho¬ 
ckey, il quale ha dichiarato 
che l’Fbi sta controllando le 


tre squadre sovietiche di ho¬ 
ckey attualmente In tour ne¬ 
gli StaU UnlU. Sotto control¬ 
lo particolarmente la «Dyna- 
mo» di Mosca che ha giocato 
un tempestoso Incontro a 
Boston, e che concluderà la 
sua tournée a Buffalo. Se¬ 
condo il dirigente sportivo 
americano, infatU, nelle 
squadre sovietiche si annide¬ 
rebbero agenU dei servizi se¬ 


greti del Kgb. 

L’espediente di infiltrare 
spie tra atleU e dlrigenU 
sportivi, aggiunge il «Wa¬ 
shington Post», non è nuovo. 
Le indagini deU’Fbl in tal 
senso sarebbero iniziate, in¬ 
fatU, lo scorso agosto, nel 
confronU di una squadra cu¬ 
bana di baseball impegnata 
in un Incontro amichevole 
ad Albany, nello stato di 
New York. 


Ancelotti 
fermo un turno 
Redini a Milano 

MILANO — Quat¬ 
tro giocatori squa¬ 
lificati questa set¬ 
timana dal giudi¬ 
ce sportivo In serie 
«A». Per tre giornate Mariani 
(Pisa) per ingiurie nei con¬ 
fronti dell’arbitro c comporta¬ 
mento scorretto nei confronti 
di un avversario; per una gior¬ 
nata Ancelottl (Roma), Bruno 
(Como) e Elkjaer (Verona). In 
serie «B» sette 1 giocatori squa¬ 
lificati: per due turni Falcetta 
(Palermo) e Policano (Genoa), 
per un turno Boccafresca 
(Monza), Cuoghl (Perugia), 
Occhipinti (Cagliari), Biliar¬ 
di (Palermo) e Massi (Peru¬ 
gia). QuesU gli arbitri desi¬ 
gnati dal sorteggio per le par¬ 
tite di serie «A» di domenica 
prossima: Bari-Sani pdoria: 

D’Elia; Fiorentina-Torino: 
Pezzella; Inter-Atalanta: Redi¬ 
ni; Juventus-Como: Mattel; 
Lecce-Milan: Agnolin; Napoli* 
Pisa: Lombardo; Udìnese-Ro- 
ma: Lanese; Verona-Avellino: 
Casarin. In serie «B»: Ascoii- 
Monza: Tuveri; Cagliari-Em- 
poli: Lamorgese; Campobasso- 
Brescia: Coppetelli; Catania- 
Cremonese: Gabrielli; Cesena- 
Triestina: Sguizzato; Genoa- 
Arezzo: Fabrìcatore; Lazio-Ca- 
tanzaro: Greco; Palermo-Sam- 
benedettese: Testa; Perugia- 
Bologna: Pellicanò; Pescara- 
Vicenza: Frigerio. 

Tennistavolo, 
l’Europa mette 
ko l’Asia 

ROMA — Al Pa- 
lazzetto dello 
Sport romano si 
è registrato un 
risultato che ha 
dello storico: la rappresentati¬ 
va europea di tennistavolo ha 
battuto quella asiatica nel pri¬ 
mo challenge della storia tra i 
due continentL Risultato fina¬ 
le 4 a 3. La superiorità c’è stata 
sia in campo maschile che 
femminile. Accanto al mostri 
sacri del ping-pong mondiale 
il nostro Massimo Costantini, 
inserito nella formazione de! 
vecchio continente, ha fatto il 
suo dovere: sconfitto nell’esor¬ 
dio da Chan Kong Wah di 
(Hong Kong) si è preso una 
clamorosa rivincita contro 
Vong Ju Veng. La sfida si ripe¬ 
terà oggi in Olanda e il giorno 
11 a Parigi 

Matarrese: 

«Siamo 

diffamati» 

MILANO — In¬ 
contro ieri tra il 
presidente della 
Federcalclo Sor¬ 
dido e ti presi¬ 
dente della Lega Matarrese. 
Un lungo colloquio, ufficial¬ 
mente come preludio alla riu¬ 
nione delal presidenza federa¬ 
le prevista per oggi a Roma 
ma nel corso del quale ha te¬ 
nuto banco l’argomento — ri¬ 
proposto in questi giorni — re¬ 
lativo a presunte irregolarità 
nella gestione della Lega. Lo 
ha riconosciuto Io stesso Ma¬ 
tarrese con una dichiarazione: 
«Ho parlato con il presidente 
federale—ha detto—dei vari 
problemi che il calcio ha sul 
tappeto. Ma abbiamo parlato 
anche delta diffamazione che 
stiamo subendo». 

I funerali 
di Rodolfo 
Sabbatfnt 





ROMA — Si sono 
svolti ieri pome¬ 
riggio nella 
chiesa di San- 
t’EIene i funera¬ 
li di Rodolfo Sabbatini, orga¬ 
nizzatore di boxe, morto in se¬ 
guito ad un infarto martedì 
mattina. Nella chiesa, accanto 
ai famigliali, numerosi raj* 
presentanti del mondo della 
boxe, giornalisti, dirigenti del¬ 
ie federazioni sportive. Tra gli 
altri sono voluti essere presen¬ 
ti in questa triste occasione i 
suoi colleghi impresari. Bob 
Arati, «socio» di Sabbatini ne¬ 
gli States, Giovanni Branchi- 
ni, il manager Rocco Agosti¬ 
no, Elio Cotona e Barry War» 
ren. Il World Box Council 
nVbc) che ha sede a atta del 
Messico, ha decretato un gior¬ 
no di lutto intemazionale per 
0 pugnato, a seguito della 
morte deU’organmatore ita¬ 
liano. 
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La «colonizzazione» nella pubblicità 



E lo «spot» ora 
sta uccidendo 
l’italico gesto 

Sempre più imposti modi di comunicare che arrivano dagli 
Usa - La tradizione popolare e le curiose ricerche degli studiosi 



Ai lati: due 
tipici gesti 
italici 

«interpretati» 
del compianto 
attore Checco 
Durante, nel 
corso 

dell’inchiesta 

sulla 

gestualità, 
realizzata negli 
Bnni ‘SO dagli 
esperti Calisi e 
Gilardi. In alto: 
disegni sulla 
gestualità 
napoletana 
pubblicati, 
nella prima 
metà deU'800, 
da Andrea De 
Jorio 



L’attacco è sottile. Inquietante, e l'italico 
*gesto» corre pericoli Immediati. Parlo del 
•gesto» Inteso, ovviamente, come modo di co¬ 
municare, sottolineare e come strumento 
fondamentale del rapporti Interpersonali. 

Il colpevole? Prima di tutto lo •spot» pub¬ 
blicitario televisivo. I telefilm americani (In 
particolare 1 polizieschi e quelli dedicati alle 
storie delle varie famiglie) hanno già portato 
scompiglio e confusione da anni. Ma è lo 
« stacco• per presentare un prodotto, ad Insi¬ 
stere In modo eccessivo. In particolare alcuni 
•spot* dedicati al saponi, al detersivi, al pro¬ 
fumi e quelli • locali » che magnificano certe 
orrende camere e cucine. Non si capisce l’In¬ 
sistenza, appunto, e non è chiaro Io scopo. 
Rimane comunque 11 fatto che I •personaggi • 
non fanno altro che accostare Insieme pollice 
e Indice per 11 classico •okay» o alzare II polli- 
clone per l’altrettanto notissimo •go* (nel 
senso di « vai », *benissimo », •sono d’accordo•). 

Ora se 11 ‘gesto• è cultura, come 11 dialetto, 
•particolarità », «nazione» e modo di comuni¬ 
care, l'insistenza del pubblicitari è davvero 
fuori luogo e senza senso. 

Scrivono Montagu e Matson, nel loro sag¬ 
gio sul •Linguaggi della comunicazione 
umana » che «il linguaggio del gesti — princi¬ 
palmente delle braccia, delle mani e delle di¬ 
ta — é più antico del linguaggio verbale e 
spesso è altrettanto preciso ed elaborato ». 

Su quello nazionale, notoriamente ricco ed 
articolato, sono stati scritti vasti e pondero¬ 
sissimi studi. Ne hanno parlato David Her¬ 
bert Lawrence, ma anche Goethe e Stendhal. 
Il •gestire » Italiano, come primaria forma di 
comunicazione è stato descritto. Illustrato, 
spiegato in mille modi: dalla letteratura alla 
grande pittura; dal cinema al teatro; dalla 
fotografia alla poesia. Eduardo e VivianI, 
Pulcinella e Arlecchino, Francesca Berlini, 
Petrollnl e D’Annunzio, sono stati una vera e 
propria miniera di •segni », di •gesti », di modi 
di comunicare. La creatività popolare é poi 
arrivata alla perfezione (in particolare quella 
meridionale e tutta la •gestualità• contadina 
e operala) affascinando, da sempre, ogni 
straniero che mette piede, per la prima volta, 
nel •bel paese ». 

Ha scritto l’attore e regista Peter Ustlnov, 
qualche tempo fa: *Quando penso all’Italia e 
agli Italiani mi viene sempre da gesticolare, 
perché nessuno come loro Io fa con tanta 
autorità e con tanto controllo del propri ge¬ 
sti. È un’arte e un dono naturale. GII Italiani 
possono portare avanti Intere conversazioni 
da un Iato all’altro della strada sema emette¬ 
re un solo suono ». 

Il linguaggio del gesto è stato ampiamente 
studiato e •registrato », elaborato e classifi¬ 
cato: da Lombroso al Wiener, dal Turlgn a 
Pavlov, ovviamente In rapporto al «riflessi 
condizionati • e al grande Lavater. Quello Ita¬ 
liano In particolare (Igesti di sfida, di sberlef¬ 
fo, di scongiuro, di rabbia, di piacere, di godi¬ 
mento, di tenerezza, di colleganza, di mere¬ 
tricio, di furbizia, di lavoro, di comunicazio¬ 
ne tra ladri e marìuoli) ha richiamato l’at¬ 
tenzione di tutta una serie di •dotti* noti e 
meno noti che hanno dato alle stampe una 
serie di gustose e straordinarie pubblicazio¬ 
ni. Nel 1616, Giovanni Bonifacio, da Vicenza, 
pubblicava un ormai famoso tomo dal titolo 
lunghissimo. Eccolo: •L'Arte del Cenni, con 
la quale formandosi favella visibile, si tratta 
della muta eloquenza, che non è altro che un 
facondo silenzio. Divisa In due parti, nella 
prima si tratta del cenni che da noi con le 
membra del corpo sono fatti, scoprendo la 
loro significazione, e quella con l’autorità di 
famosi autori controfirmando. Nella secon¬ 
da si dimostra come di questa cognizione 
tutte Parti liberali e meccaniche si prevaglla- 
no. Materia nuova a tutti gli uomini perti¬ 
nente e massimamente a Prenclpl, che per 
loro dignità più con cenni che con parole si 
fanno Intendere », 

Ma la ricerca più attenta e più notaèsenza 
dubbio quella condotta dal napoletano An¬ 


drea De Jorio, citato da Croce e tipico •dotto » 
ottocentesco che tutto studiava e sperimen¬ 
tava con passione e molta pazienza. De Jorio 
classificò più di settecento gesti visti, capiti e 
Interpretati, In mezzo aI vicoli, trai guappi e 
1 pescatori. Il volume che ricavò da questa 
ricerca è Intitolato: «La mimica degli antichi 
Investigata nel gestire napoletano». La prefa¬ 
zione spiega ampiamente II senso del lavoro: 
•Evvl mal cosa più visibile, più comune e 
semplice del gestire dell'uomo? e pure quan¬ 
to poco si conosce di esso! Per questo ho fa tto 
una raccolta di Bambocciate esclusivamente 
patrie, nelle quali si presentasse un soggetto 
da conversazione, scelto In modo che ogni 
persona facesse la sua parte mimica, e con 
quel gesto che naturalmente esprimesse le 
Idee». Sempre a cavallo tra la prima e la se¬ 
conda metà dell’800, anche Antonio Marroc- 
chesl, professore di arte declamatoria nel¬ 
l’Accademia di Belle arti di Firenze, • desi¬ 
gnato dall'Etrusco Governo», illustra le sue 
celebri •lezioni di arte teatrale» con tutta una 
serie di stampe •sulle fondamentali fra le 
traghlche attitudini». 

Nel 1889, quando nasce a Firenze la prima 
Società Italiana di fotografia, il professor 
Paolo Mantegazza tiene una dotta prolusio¬ 
ne nella quale parla del futuri usi della im¬ 
magine ottica spiegando come la.Società fo¬ 
tografica dovrebbe proporsi di pubblicare 
una raccolta di tutte le espressioni mimiche 
delle emozioni umane prese dal vero, ren¬ 
dendo cosi un grande servizio alla psicologia 
e all'arte». E fu proprio Mantegazza, autore 
anche del romanzo •Un giorno a Madera», 
ma anche patologo, medico e studioso di an¬ 
tropologia ed etnografia, a tentare di regi¬ 
strare gesti e •segnai1» con ia macchina foto¬ 
grafica. È suo, Infatti, Il notissimo • Atlante 
della espressione del dolore», con curiose e 
straordinarie fotografie di Carlo Brogi. Sono 
sempre suol anche 1 libri sulla •Fisiologia» del 
piacere, dell’odio e dell’amore. 

Ancora, dunque, Il gestire italiano e la ri¬ 
cerca del ‘segno» silenzioso per insultare, ap¬ 
provare, benedire o mandare a farsi». 

Del • misterioso» mondo del cenni si occupa 
anche, nel 1956 a Filadelfia, 11 quinto con¬ 
gresso Intemazionale di Scienze antropolo¬ 
giche ed etnologiche che decide una grande 
Indagine mondiale sul « valore del gesto nella 
cultura umana». Per l’Italia, vengono Incari¬ 
cati della ricerca 11 prof. Romano Calisi, et¬ 
nologo e 11 fotografo Aldo Gilardi che riusci¬ 
rono, per scarsezza di mezzi e 11 poco aiuto 
ricevuto, ad effettuare un semplice campio¬ 
namento di gesti anche con la collaborazione 
di alcuni noti attori di cinema e di teatro. Cl 
sarebbero voluti ben altri mezzi, ma spesso le 
Idee affascinanti e un po’curiose, incontra¬ 
no, come è noto, mille difficoltà proprio nella 
realizzazione pratica. 

Se dunque l’italico •gesto* ha alle spalle 
tali e tante tradizioni popolari, culturali e 
scientifiche, la presa a prestito della gestua¬ 
lità di altri popoli e paesi da parte del pubbli¬ 
citari, non ha alcuna ragionevolezza. Siamo 
forse di fronte ad un ennesimo tentativo di 
colonizzazione americana anche del •gesto»? 
Cinema, musica, modi di vita. Tv, costume In 
generale, subiscono, ormai da anni, già una 
massiccia dose di *amerlcanlsmo». Senza al¬ 
cuno sciocco nazionalismo o sciovinismo, 
forse è ancora possibile salvare il »gesto» na¬ 
zionale, almeno dal punto di vista culturale. 

Eppol, volete mettere, anche dal punto di 
vista visivo e dell’eloquenza, l’efficacia di un 
gesto di Insulto meridionale, con un gesto 
similare che viene da oltre Atlantico? 

Quell’Indice e II pollice arrotondati per un 
•Ok», o 11 pollice alzato In segno di approva¬ 
zione, sono gesti rapidi, sintetici e utilissimi, 
ma mancano di fantasia, di creatività e paio¬ 
no essere stati creati e messi a punto, per 
semplici e banali motivi utilitaristici e mili¬ 
tareschi. Icreatori di tanti •spot» pubblicitari 
per la Tv, dovrebbero non dimenticarlo! 

Wladimiro Settimelli 


Un coro di «no» alle sanzioni 


nomlche dirette tra gli Stati Uniti, o cittadini 
statunitensi, e la Libia. Queste misure... Im¬ 
pongono un divieto totale al commercio 
d’importazione o d’esportazione con la Li¬ 
bia... Chiedo a tutti gli americani che sono in 
Libia di partire Immediatamente. Coloro che 
violino questi ordini sappiano che saranno 
sottoposti ad appropriate sanzioni penali al 
loro ritorno negli Stati Uniti». Infine le pres¬ 
sioni sugli altri paesi perché si accodino al¬ 
l’atteggiamento della Casa Bianca: «Ghedda- 
fl merita di essere trattato da parla in seno 
alla comunità Internazionale. Noi esortiamo 
1 nostri amici In Europa occidentale e altrove 
a unirsi a noi nell’lsolarlo». Su questo punto 
Reagan ha elogiato le posizioni recentemen¬ 
te assunte da Craxl circa la necessità di «in¬ 
dividuare gli Stati che garantiscono ai terro¬ 
risti protezione e possibilità di armarsi» e ha 
concluso In tono minaccioso: «Se questi passi 
non porranno termine al terrorismo di 
Gheddafi, io vi prometto che ne saranno 
compiuti altri». 

Intanto Jlm Wrlght, capo della maggio¬ 
ranza democratica alla Camera del rappre¬ 
sentanti, ha alzato anch’egli 11 tono contro 
Tripoli, annunciando «rivelazioni» su due fal¬ 
liti attentati «per far saltare in aria la sede 
del Parlamento statunitense e per distrugge¬ 
re l’ambasciata a Roma, uccidendo l’amba¬ 
sciatore». 

In questo clima di tensione c’è chi ricorda 
le minacce armate, l'invio delle navi da guer¬ 
ra verso la Libia, 11 rischio di scontro militare 
su larga scala. E allora si rileva che la spro¬ 
porzione tra ciò che è stato minacciato e ciò 
che è stato deciso è tale da concentrare l’at¬ 
tenzione degli osservatori, più che sulla con¬ 


ferenza stampa del presidente, sulla rinuncia 
al colpo di forza militare, che pure era stato 
ventilato e temuto. La domanda del giorno è: 
perché la Casa Bianca ha fatto marcia indie¬ 
tro? Non c'è dubbio, Infatti, che la possibilità 
di un attacco militare contro la Libia è stata 
presa in esame dal gruppo dirigente ameri¬ 
cano. E non per la prima volta. Nel cinque 
anni della gestione Reagan è questa la terza 
volta che allo sbandieramento di un atto di 
forza fa seguito l’adozione di misure diplo¬ 
matiche ed economiche. 

Questa volta le ragioni che hanno indotto 
Reagan a più miti consigli sono state parec¬ 
chie, ma si possono riassumere nella consa¬ 
pevolezza che un atto di forza avrebbe com¬ 
portato rischi troppo gravi su tutti 1 piani. 
L’operazione militare non sarebbe stata con¬ 
divisa, anzi sarebbe stata apertamente de¬ 
plorata dagli alleati degli Stati Uniti, 1 quali 
sarebbero apparsi totalmente isolati. La Ca¬ 
sa Bianca ha poi temuto di esporre l cittadini 
americani residenti in Libia al rischio di rap¬ 
presaglie o, nella migliore delle ipotesi, alla 
poco confortante prospettiva di essere tra¬ 
sformati in ostaggi per un atto illecito com¬ 
piuto dal proprio governo. Le ambasciate 
americane nel paesi del Medio Oriente han¬ 
no Informato Washington che l’eventuale 
colpo di mano contro la Libia avrebbe scate¬ 
nato un’ondata di antiamericanismo in tutto 
il mondo arabo, Ivi compresi i paesi governa¬ 
ti da regimi amici degli Usa. Non poco peso 
hanno avuto anche le considerazioni del ri¬ 
schi militari, avanzate soprattutto dagli uffi¬ 
ci del Pentagono e dallo stesso segretario alla 
Difesa, Caspar Weinberger. Un attacco aereo 
avrebbe implicato la possibilità dell’abbatti¬ 


mento di velivoli statunitensi, dal momento 
che la Libia dispone da qualche mese di 
Sam-5 che avrebbero potuto trasformare la 
rappresaglia in un fiasco. La Libia, insom¬ 
ma, non e Grenada dove peraltro 20mlla ma- 
rlnes, appoggiati per di più da una forza ae¬ 
ronavale strapotente, impiegarono una setti¬ 
mana per sopraffare un centinaio di operai e 
tecnici cubani armati di semplici fucili. 

A questo complesso di valutazioni se ne 
deve aggiungere un’altra, di natura politico- 
psicologica o, come usano dire gli americani, 
«filosofica». La «filosofia» reaganiana in ma¬ 
teria di lotta contro 11 terrorismo si basa sulla 
premessa che una eventuale rappresaglia de¬ 
ve colpire il gruppo terroristico che effettiva¬ 
mente abbia compiuto attentati sanguinosi 
ed evitare di scatenare una reazione a casac¬ 
cio con vittime Innocenti. In questa occasio¬ 
ne è emerso che, nonostante le accuse mosse 
al gruppo terroristico capeggiato da Abu Ni- 
dal e ai suoi collegamenti con la Libia, lo 
spionaggio americano non è riuscito a forni¬ 
re al presidente le Informazioni necessarie 
per eseguire una rappresaglia circoscritta e 
precisa. Comunque, sull’interpretazione del 
dati forniti dalla Cia, l'amministrazione si è 
divisa: Reagan e Weinberger propendevano 
per una linea di prudenza mentre il segreta¬ 
rio di Stato Shultz e l’ex consigliere per la 
sicurezza nazionale McFarlane sostenevano 
che si poteva colpire Gheddafi anche senza 
averlo sorpreso con la pistola ancora fuman¬ 
te in mano. 

Il punto politicamente più scottante ri¬ 
guarda, ovviamente, gli alleati. Nonostante 
il coro di no fin qui rlvevutl, l’amministrazio¬ 
ne non rinuncia a chiedere agli europei mi¬ 


sure di boicottaggio economlco-polltlco ana¬ 
loghe o addirittura più gravi di quelle an¬ 
nunciate da Reagan. Lo ha annunciato Ieri 11 
portavoce della Casa Bianca, Larry Spea- 
kers, in una dichiarazione che riassume in 
modo esemplare 11 velleitarismo verbale e 
l’impotenza sostanziale degli Stati Uniti su 
questa cruciale questione. L’uomo che parla 
per conto di Reagan ha sviluppato un ragio¬ 
namento che dà per sicura la responsabilità 
della Libia di Gheddafi nella promozione e 
nel sostegno del terrorismo, e in particolare 
degli attentati agli aeroporti di Roma e di 
Vienna. Da questa premessa discende la con¬ 
seguenza che tutti 1 paesi amici ed alleati 
debbano agire per far capire a Tripoli che 
sostenere il terrorismo costerà caro. Quanto 
all’America, «noi slamo preparati ad adotta¬ 
re misure più gravi». Un personaggio del¬ 
l’amministrazione più autorevole di Speakes 
ha del resto precisato: «La prossima volta, 
l’unica opzione sarà militare». 

Ciò che, almeno per il momento, non viene 
chiarito è il come e 11 perché «la prossima 
volta» gli ostacoli e 1 rischi che hanno sconsi¬ 
gliato il bombardamento della Libia non lo 
sconsigller ebbero più. In conclusione, gli 
Stati Uniti vorrebbero comportarsi come 
Israele (che del resto è l’unico paese apparso 
disposto ad appoggiare un atto di forza con¬ 
tro Tripoli), ma non ci riescono. Almeno per 
ora. Larry Speakes ha preannunclato un'in¬ 
tensa pressione sull’Europa perché aderisca 
al boicottaggio della Libia. Se quest’iniziati¬ 
va avrà successo, bene. Altrimenti — ha con¬ 
cluso — l’America andrà avanti da sola. 

Aniello Coppola 


Per Washington 


bl, dopo l’incursione nelle 
acque territoriali del Libano, 
l’amministrazione Reagan 
vive alla giornata, e perciò è 
tentata — nel vuoto politico- 
diplomatico — di ricorrere al 
surrogato militare. Quarto: 
l'analisi del terrorismo com¬ 
piuta dall’amministrazione 
Reagan è ancora rozza. Mol¬ 
to continua ad essere visto In 
chiave di conflitto Est-Ovest, 
di centrali di destabilizzazio¬ 
ne mondiale, di complotti 


•demoniaci», che trovano poi 
diramazioni e protagonisti 
manovrati nelle aree delle 
crisi regionali. Cause endo¬ 
gene, fenomeni derivati da 
processi disgreganti, da di¬ 
ritti violati o negati, tutto 
viene messo In secondo pla¬ 
no, privilegiando simboli 
concreti idei male» che si 


debbono abbattere a colpi di 
blitz. 

Adesso questa politica ha 
ricevuto una severa sconfit¬ 
ta. E ciò fa Intendere come 
sia necessario e possibile 
contrastare l’oltranzismo 
presente nell’amministra¬ 
zione Reagan. Come si debba 
e si possa ride finire un rap¬ 


porto paritario con gli Stati 
Uniti all’interno dell’Allean¬ 
za. Non solo. Fa intendere 
come divenga urgente, or¬ 
mai Indilazionabile, una so¬ 
lida e coerente politica me¬ 
diorientale avente come 
obiettivo l’avvio di soluzione 
— alle radici — di quella 
esplosiva crisi regionale. A 
tutto ciò non servono sanzio¬ 
ni, boicottaggi, •Isolamenti», 
che Reagan continua a pro¬ 
porre, né serve II rifiuto pre¬ 


giudiziale di giuste piatta¬ 
forme negoziali da parte di 
Stati arabi e di quello di 
Israele. Tanto meno, ovvia¬ 
mente, serve il cieco e feroce 
terrorismo. Servono Invece 
un Indirizzo e una volontà 
politica consapevole, di cui 11 
governo italiano ed altri go¬ 
verni europei e arabi stanno 
dando buona prova. Poiché 
solo una vigorosa coopera¬ 
zione tra gli Stati della regio¬ 
ne mediterranea, le grandi 


potenze e l’insieme della co¬ 
munità internazionale pos¬ 
sono rimuovere ostacoli se¬ 
dimentati nel tempo e scio¬ 
gliere i nodi più devastanti 
— a partire dalla questione 
palestinese — della crisi me¬ 
diorientale. 

L’allarme ed II rischio di 
questi giorni sono sta tl gran¬ 
di e significativi. C’è da au¬ 
gurarsi che la lezione da 
trarne lo sla altrettanto. 

Romano Ledda 


L’Italia chiede 


pressione sull’alleato italia¬ 
no, non pare dunque aver 
sortito il risultato sperato 
dal presidente americano. 
Tuttavia il silenzio mante¬ 
nuto da Palazzo Chigi — che 
ieri ha solo annunciato la vi¬ 
sita di Craxl in Egitto il pros¬ 
simo 14 gennaio — sembra 
dar fondamento alle indi¬ 
screzioni su una non com¬ 
pleta coincidenza di vedute 
tra li presidente del Consi¬ 
glio e li ministro degli Esteri. 

In generale, comunque, le 
reazioni europee disegnano, 
almeno a caldo, un bilancio 
nettamente passivo per l'ini¬ 
ziativa americana. Un «no» 
deciso a eventuali sanzioni è 
venuto da Olanda, Belgio e 
Portogallo. Il governo spa¬ 
gnolo ha dichiarato che non 
intende applicare «sanzioni 
economiche per ragioni poli¬ 
tiche». Da Bonn, il portavoce 
del governo tedesco-federale 
ha reso nota — subito dopo 
una riunione del Consiglio 
dei ministri — «l’indisponibi¬ 
lità» della Rft a misure del 
genere. Più sfumata la posi¬ 
zione di Francia e Gran Bre¬ 
tagna, che tuttavia si sono 
ben guardate dal dare il loro 
assenso all’invito di Reagan. 

La posizione italiana, do¬ 
po l’esplicito richiamo pro¬ 


nunciato da Reagan nel cor¬ 
so della sua conferenza 
stampa, appariva certamen¬ 
te tra le piu delicate. Il presi¬ 
dente degli Usa, come è noto, 
si era rivolto direttamente a 
Craxl per tagliar corto su 
ogni dubbio In merito alle 
responsabilità libiche nelle 
ultime stragi, asserendo che 
la Libia è uno dei Paesi che 
proteggono il terrorismo. 
Traspariva, in questa affer¬ 
mazione, la polemica con le 
posizioni italiane ancorate al 
principio che ogni decisione 
riguardo ai Paesi «sospettati» 
debba essere collegata all’ac¬ 
certamento «di un legame 
operante e comprovato» con 
le centrali del terrorismo. 
Ma la nota della Farnesina 
fa capire che le pressioni 
americane non hanno muta¬ 
to le convinzioni del governo 
italiano, o almeno dei suoi 
settori preponderanti. «Il de¬ 
ciso impegno di lotta contro 
ogni manifestazione di ter¬ 
rorismo» — per il quale, si 
sottolinea, l’Italia «ha già pa¬ 
gato duramente» — è sconta¬ 
to: ma «ciò implica natural¬ 
mente un’attenta opera di 


indagini per accertare le re¬ 
sponsabilità e le connivenze 
che taluni Paesi possono 
avere con il terrorismo». 

Il ministero degli Esteri ri¬ 
tiene che «sia la valutazione 
di queste responsabilità sia 
l’atteggiamento nei confron¬ 
ti di tali Paesi debbano avve¬ 
nire in stretta associazione 
con 1 partner comunitari 
dell’Italia, in linea con 11 raf¬ 
forzamento della coopera- 
zlone politica europea deciso 
a Bruxelles il 17 e 18 dicem¬ 
bre scorsi». A questo fine la 
Farnesina ha già compiuto i 
passi necessari presso la pre¬ 
sidenza olandese (di turno) 
della Cee per chiedere che i 
ministri degli Esteri dei Do¬ 
dici «si riuniscano a tempi 
accelerati». 

La ricerca di collegamenti 
più stretti e organici con gli 
altri Paesi della Cee sembra 
anche costituire, al momen¬ 
to, un minimo denominatore 
comune tra le diverse posi¬ 
zioni che si sono affrontate 
in questi giorni in seno alla 
maggioranza pentapartita. 
Anche i critici più duri di 
Andreotti, cioè repubblicani 


e liberali, concordavano ieri 
con l’iniziativa presa dal mi¬ 
nistro degli Esteri per la con¬ 
vocazione di un vertice Cee. 
Tuttavia, sotto la superficie, 
i contrasti continuano a mi¬ 
nare la coalizione, e talvolta 
a riprodursi all’interno del 
singoli partiti. È noto, ad 
esempio, che un’ala della De 
capeggiata da Piccoli e Do- 
nat Cattin giudicatroppo 
«sbilanciata» verso l’Olp la 
politica mediorientale segui¬ 
ta da Andreotti, e ne chiede 
una sostanziale verifica. Da 
questo attacco il ministro si 
è dovuto difendere ieri sera 
in una riunione dell’Ufficio 
politico della De. 

La convocazione per sta¬ 
mane — da parte di Craxl — 
del Consiglio di gabinetto 
appare anch’essa ispirata al¬ 
la volontà di assicurarsi un 
minimo di compattezza della 
coalizione in vista delle deci¬ 
sioni che sarà necessario 
prendere neiprossimi giorni. 
Rispetto a ciò, quella che ieri 
poteva apparire solo come 
una differenza di accenti ri¬ 
schia di nuovo di trasfor¬ 
marsi a breve in scontro 
aperto. Lo schieramento che 
comprende il Pri, Il PII e par¬ 
te della De ha infatti piena¬ 


mente accolto le Indicazioni 
di «colpevolezza» pronuncia¬ 
te da Reagan a carico della 
Libia, e di conseguenza affi¬ 
da alla valutazione collegiale 
della Cee unicamente la pre¬ 
disposizione delle «iniziative 
più opportune e utili per rea¬ 
lizzare l’isolamento» del re¬ 
gime di Gheddafi. Questo è 
quanto scrive ad esempio la 
«Voce repubblicana», traen¬ 
do dalla recente intervista 
del ministro degli Esteri libi¬ 
co una nuova conferma 
(«nell’esaltazione degli as¬ 
sassini di Fiumicino») delle 
responsabilità di Gheddafi. 

Al contrario, il punto da 
cui bisogna partire, per An¬ 
dreotti, è proprio l’accerta¬ 
mento dell’eventuale coin- 
volglmento libico. Dice il mi¬ 
nistro degli Esteri che dinan¬ 
zi agli ultimi attentati «c’è 
chi si eccita e riscuote ap¬ 
plausi gridando, come se 
giovasse la voce grossa: non 
seguirò questa via; e ricordo 
soltanto che il terrorismo ha 
matrici diverse e che occorre 
approfondire di continuo le 
analisi per arrivare a succes¬ 
si. Anche le "connessioni” 
vanno attentamente consi¬ 
derate, comprese quelle con 
il traffico sempre più aggres¬ 


sivo della droga». 

Nelle ultime ore, qualche 
sfumatura diversa sembra di 
poter cogliere anche tra la 
posizione di Andreotti e quel¬ 
la di Craxl (che fin qui hanno 
sempre proceduto di concer¬ 
to). Fonti di Palazzo Chigi 
giudicavano ieri «corretta» la 
nota della Farnesina, ma ri¬ 
levavano una specificità del¬ 
ia situazione italiana non 
rinviabile ai deliberati della 
Cee. Il no alla cosiddetta «op¬ 
zione militare», e le riserve 
sull’efficacia delle sanzioni, 
dovrebbero insomma ac¬ 
compagnarsi comunque a 
un’iniziativa diretta a rimet¬ 
tere ordine nei rapporti tra 
l’Italia e la Libia: sia dal 
punto di vista politico che 
sul terreno economico, trop¬ 
po squilibrato a favore del 
Paese nordafricano. Si face¬ 
va inoltre rilevare che la 
mancanza di prove sull’e¬ 
ventuale coinvolgìmento del 
regime di Gheddafi nella 
strategia terroristica si ac¬ 
compagna però a una ripetu¬ 
ta «legittimazione» delle 
stragi e degli assasslnii: e 
tutto ciò non può rimanere 
senza un «chiarimento». 

Antonio Caprarica 


Csm-Cossiga 


diversi componenti. Intanto — 
l'hanno ricordato ieri pomerig¬ 
gio il presidente della «commis¬ 
sione regolamento-, Enzo Ma- 
riconda e il relatore, Vincenzo 
Carbone — la proposizione 
dell’argomento all'ordine del 
giorno in una fase cosi incande¬ 
scente dei rapporti tra Quirina¬ 
le e Csm, è assolutamente ca¬ 
suale. Se ne cominciò a parlare, 
addirittura, quattr’anni fa. in 
occasione dell elezione del vice- 
presidente De Carolis. La cor¬ 
rente di «Magistratura demo¬ 
cratica» (per evitare un conflit¬ 
to con il vicepresidente in cari¬ 
ca) ripropose la questione solo 
nell’autunno scorso alla sca¬ 
denza della «consieliatura», for¬ 
malizzando la richiesta di una 
discussione preliminare all’ele¬ 
zione del vicepresidente in una 
vera e propria richiesta di mo¬ 
difica regolamentare. 

E così, con l'accordo del «ple¬ 


num» del consiglio, il tema pas¬ 
sò senza trovare spazio eccessi¬ 
vo né sulle cronache, né nei 
commenti del mondo politico, 
al vaglio della «commissione re¬ 
golamento», che l’ha esamina¬ 
to, varando una proposta a no¬ 
vembre. 

Ancora all’orizzonte non c’e¬ 
rano ì conflitti che poi sarebbe¬ 
ro invece esplosi con il Quirina¬ 
le. Dopo diversi rinvìi, la pro¬ 
posta giunge infine in aula, 
proprio nel momento, però, in 
cui i rapporti quasi improvvisa¬ 
mente si incrinano. Il tema 
rientra tra quelli che a dicem¬ 
bre il presidente giudica «inam¬ 
missibili», incaricando De Ca¬ 
rolis di depennare la questione 
dall’ordine del giorno. Ora si 


torna in aula, tra gli ultimi 
adempimenti del Consiglio, al¬ 
la vigilia delle nuove elezioni: il 
30 gennaio i laici saranno desi¬ 
gnati a Montecitorio, in una se¬ 
duta comune di Camera e Se¬ 
nato; a febbraio i magistrati di 
tutta Italia eleggono i loro rap¬ 
presentanti. 

Ed anche se i consiglieri han¬ 
no deciso di soprassedere, ap¬ 
pare chiaro che il tema rimarrà 
in discussione, perché investe 
solo apparentemente «nodi» 
tecnici. «Per paradosso — di¬ 
chiara Luberti (laico Pei) — un 
Consiglio superiore che finora è 
stato accusato strumentalmen¬ 
te di “partitizzazione”, è stato 
messo sotto tiro proprio quan¬ 
do cerca di modificare un mec¬ 
canismo da cui emerge la più 


piatta partitizzazione». Ricorda 
Edmondo Bruti Liberati (Md): 
«Ci insediammo il 7 giugno di 4 
anni fa. E sui giornali di quella 
mattina avevamo già letto quel 
che sarebbe accaduto l’indoma¬ 
ni, cioè il candidato laico che 
avremmo eletto, sulla base di 
un accordo nella maggioranza 
parlamentare». 

Il nucleo della vicenda sta 
qui. Ed una serie di interventi 
— Verucci (Magistratura indi- 
pendente), Ippolito (Magistra¬ 
tura democratica) — hanno po¬ 
sto ieri sera in discussione la 
fondatezza di alcune tesi pro¬ 
spettate dal capo dello Stato, 
soprattutto riguardo alla illi¬ 
ceità da parte ai un consiglio in 
regime ai «prorogatio» (il man¬ 
dato quadriennale, cioè, è già 
scaduto) di esprimersi e di deli¬ 
berare su questioni che non 
rientrano nell'ordinaria ammi¬ 
nistrazione. 


Per il presidente della Cas¬ 
sazione. Giuseppe Tamburrino 
e per il procuratore generale 
della stessa Corte, Carlo Maria 
Pratis, la proposta di riforma 
regolamentare sarebbe invece 
inammissibile. Occorre una 
nuova legge, anche secondo i 
laici del Psi, Bessone, e della 
De, Fumagalli e Zampetti, net¬ 
tamente contrari a consentire 
un dibattito sulle candidature 
alla vicepresidenza. Ma i toni 
della polemica non sono più ro¬ 
venti. Ha fatto soprattutto 
breccia la considerazione, con¬ 
tenuta nella lettera di Cossiga, 
di non aggravare le tensioni, 
prestandosi — ha scritto Io 
stesso Cossiga — a pericoli di 
«strumentalizzazioni». 

Stamane, nuova seduta: sep¬ 
pure a malincuore il Consiglio è 
orientato a passare la mano 
sottoponendo la questione al¬ 
l’esame del prossimo consiglio 


di imminente elezione, accet¬ 
tando l’invito di Cessila a so¬ 
prassedere. Ma oltre alle ragio¬ 
ni di opportunità, quello che è 
prevedibile sia uno schiera¬ 
mento maggioritario non sem¬ 
bra disposto ad accogliere 
granché altro delle sollecitazio¬ 
ni provenienti dal Quirinale: in 
coda alla sua lettera, Cossiga ha 
espresso un impegno ad orien¬ 
tare in qualche modo, in senso 
adeguato, la scelta del prossi¬ 
mo vicepresidente. Ma riman¬ 
gono distanti oltremodo le in¬ 
terpretazioni del ruolo e delle 
attribuzioni del Consiglio, che 
continuano a star dietro alle te¬ 
si espresse dal capo dello Stato 
e quelle dei consiglieri. Su que¬ 
sto ci sarà probabilmente un 
documento, che dovrebbe esse¬ 
re messo ai voti oggi pomerig¬ 
gio. 

Vincenzo Vasile 


Sto in carcere 


ma In ossessione. Tuttavia, tl 
prego, Il problema che è mio 
si dilata solo nella mia testa. 
Il problema più serio e più 
grave è quello delle cose che 
accadono qua dentro. Il desi¬ 
derio che c’è qui è quello di 
un clima diverso. Di affetti¬ 
vità. Se il problema fosse so¬ 
lo quello biologico. Se il pro¬ 
blema fosse circoscritto e 
concluso, avrebbe ragione II 
Ministero che parla di fecon¬ 
dazione artificiale ~ 

□ FUOR! 

DEL CARCERE 

Avvocalo - Dobbiamo ren¬ 
dere la vita In carcere più 
gradevole di quella vissuta 
all’esterno? 


tà di scelta. «Non avevamo 
altre soluzioni — disse — Il 
trapianto era l’ultima spe¬ 
ranza, avrei fatto lo stesso 
per mio figlio». Il medico fu 
difeso dall’associazione dei 
donatori, secondo cui 11 ra¬ 
gazzo aveva ora almeno la 
speranza di poter vivere altri 
5 anni, mentre senza il tra¬ 
pianto gli sarebbero rimaste 


Psichiatra - No. Dobbiamo 
chiederci In che modo si tu¬ 
tela la dignità della persona 
reclusa. 

Avvocato - Che vuol dire? 

Psichiatra -Se un recluso è 
malato lo si cura perché ha 
diritto alle cure. Se chiede di 
essere comunicato. Il sacer¬ 
dote viene perché la religio¬ 
ne è un diritto. Dove si trac¬ 
cia il limite fra i diritti da ri¬ 
conoscere e gii altri che non 
possono essere riconosciuti? 
L’affettività è uno di questi? 
E la sessualità? E il desiderio 
di avere bambini? I tempi in 
cui viviamo sono diversi da 


poche settimane di vita. I 
medici deiréquipe che eseguì 
l’intervento precisarono In 
seguito che sospettavano che 
il donatore era un portatore 
sano ma che decisero di in- 


quelli in cui le prigioni furo¬ 
no edificate. La vita umana è 
importante, oggi, più di 
quanto non Io fosse allora. 
Anche quella di chi infrange 
la legge. 

Avvocato - D’accordo. Il 
problema non è semplice, 
tuttavia; ragioni dell’indivi¬ 
duo e ragioni dell’organizza¬ 
zione sociale possono essere 
in contrasto, a volte. In modo 
non riparabile. 

Psichiatra - Il problema è: 
a cosa servono le pene? Ser¬ 
vissero alla ricostruzione di 
un individuo, 1 problemi che 
lo riguardano andrebbero 


tervenire data l’urgenza del 
caso. Dissero anche di aver 
trapiantato le cornee a due 
donne molto anziane e cie¬ 
che la cui vita era divenuta 
Insopportabile. In quest’ultl- 


affrontati di conseguenza. È 
davvero impossibile, oggi, 
ragionare sul desiderio di 
maternità di una donna re¬ 
clusa, tenendo conto del 
bambino, del suo futuro pos¬ 
sibile e del significato che es¬ 
so avrebbe nella vicenda 
emotiva di .sua madre e di 
suo padre? È davvero impos¬ 
sibile, su questo terreno, li¬ 
berarsi di un modo di lavora¬ 
re e di decidere legato alla 
generalizzazione del caso su 
categorie che Io comprendo¬ 
no, riproponendo 11 proble¬ 
ma sul terreno delle leggi e 
del regolamenti? Si parla di 
questo, credo, parlando di af¬ 
fettività nel carcere; perché 
nulla di realmente nuovo, da 
questo punto di vista, nel 


mo caso tuttavia le probabi¬ 
lità che le due anziane donne 
contraggano l’Aids è mini¬ 
mo. Ben diversa la situazio¬ 
ne per 11 trapianto di cuore e, 
evidentemente, di quello del 
fegato. Il rischio c’è, senza 
considerare che — afferma- 
no gli esperti — proprio per¬ 
che il primo pencolo da evi¬ 
tare è quello del rigetto, al 


carcere può essere Introdot¬ 
to, che non passi attraverso 
il tentativo di calibrare 1 
provvedimenti sull’indivi¬ 
duo, sul suo progetto di re¬ 
sponsabilizzazione e di cre¬ 
scita. Con un limite di prin¬ 
cipio (perché di provvedi¬ 
menti sostitutori o sanziona¬ 
toli di scelte autonome co¬ 
munque si tratta) e con un 
rischio serio (perché il for¬ 
malismo giuridico è necessa¬ 
rio per la tranquillità emoti¬ 
va di chi decide). 

Avvocato - Perché proprio 
ora? 

Psichiatra - Più chiara¬ 
mente di altri, I detenuti po¬ 
litici sono la cattiva coscien¬ 
za di chi sta fuori, forse. Gli 


altri sono più poveri, in ge¬ 
nere, di argomenti e di ascol¬ 
tatori. 

Avvocato - Sarebbe bello, 
tuttavia, se il discorso si 
estendesse. I tempi potreb¬ 
bero essere maturi anche per 
questo. Siamo riusciti, in 
fondo, a non cercare vendet¬ 
ta nei confronti di chi errori 
ne ha fatti, seri e crudeli. E 
un ragionamento che cresce 
ne genera altri, e questi altri 
ancora. 

Luigi Cancrini 
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paziente si somministrano 
dopo l’intervento farmaci 
immunomoduiatori, ossia 
sostanze che deprimono a lo¬ 
ro volta il sistema immuni¬ 
tario. In questo modo però si 
creano condizioni che posso¬ 
no facilitare l’insorgere di 
infezioni e la presenza di an¬ 
ticerpi di Aids può rendere 
tutto più diffìcile. 
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